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ALLARME / VENDITA SEMPRE VIETATA 


lo pompelmo | 


Giornale di Trieste 


- Un fertilizzante il «veleno» negli agrumi? 


ALLARME / TRIESTE 


Servizio di 
Claudio Ernè 


«TRIESTE — C'era anche un esperto israe- 
‘liano alla riunione convocata ieri nella pa- 


lazzina dell'Ente Porto di Trieste. Alle. 


16.30 si è chiuso nello studio del direttore 


| del porto Luigi Rovelli. Nella sala al primo 


piano c'erano inoltre i rappresentanti del- 
la «Transtruit», della «Billitz» e della «Gu- 
opa», le società che curano la conserva- 
zione, la commercializzazione ed il tra- 
sporto di agrumi nell’ area servita dal por- 
to di Trieste. Dall’altra parte dei tavolo al- 
cuni ufficiali dei carabinieri che poche ore 
prima avevano sequestrato nei magazzini 
del molo Quinto e Sesto 350 mila cartoni 


| Pienidi pompelmi. 


Nella riunione sono stati passati in rasse- 
gna i sistemi di sicurezza dei magazzini e 
le «falle» in cui potrebbero esser sgusciati 
gli avvelenatori armati di siringa. L’inchie- 


| Sta avviata dalla Procura di Roma ha avuto 


‘Qui a Trieste i suoi primi riscontri. Lo scalo 
giuliano è la «porta» attraverso cui entra- 
No in Italia tutti i pompelmi israeliani. Si è 
parlato. poi.dei «campionamenti» e delle 
analisi che i carabinieri del Nucleo antiso- 
fisticazioni effettueranno ‘nei prossimi 
giorni. 

«Lavoreremo a spron battuto, per limitare 
al massimo il fermo merci. Ci rendiamo 
conto che la concorrenza estera puo’ ap- 
profittare di questa situazione per sottrar- 
le traffici a Trieste», ha dichiarato il mag- 
giore Michele Ladislao, comandante del 
Nucleo di polizia giudiziaria dei Carabinie- 
ri. E' lui che coordina i 50 uomini dell’ Ar- 
Ma che da ieri si occupano dell’ avvelena- 
mento. Il vertice, al di là-dei suoi risultati 
immediati, la dice lunga anche sulle 
preoccupazioni israeliane. Quello dei 


Altri sei ostaggi 


PARIGI— La situazione in Nuova Caledonia si 


Vive preoccupazioni per il porto 


Carichi bloccati - Al lavoro per ridurre il fermo merci 


[e 


pompelmi è un business niente male per 
lo stato ebraico. Solo con l’Italia viene va- 
lutato in almeno 30 miliardi l’anno. Per 
Trieste passano inoltre gran parte degli 
agrumi destinati all’Austria, alla Germa- 
nia meridionale, alla Svizzera e alla Ceco- 
slovacchia. Se il traffico si dovesse bloc- 
care non saranno solo gli agricoltori israe- 
liani a patirne le conseguenze. | danni si 
faranno sentire anche nello scalo giuliano. 
Anzi i primi contraccolpi si sono già avver- 
titi ieri mattina. 

Il primo camion carico di pompelmi la poli- 
zia l’ha bloccato alle sette. L'autista dove- 
va uscire dal Porto Nuovo per raggiungere 
Verona. Altri autotreni sono stati fermati 
prima delle otto. Anch' essi erano diretti 
nei magazzini della Cofres. Gli agenti han- 
no ordinato a tutti il «dietrofront» anche se 
ordini precisi non erano ancora arrivati 
dal ministero delle Sanità. Identica sorte. 
alle 11 ha subito un treno diretto in Germa- 
nia. Il convoglio è stato bloccato sui binari 


del porto da un telex della «Citrus», la so- » 


cietà che rappresenta i produttori di agru- 
mi israeliani. In Germania non lo.avrebbe- 


ro fatto entrare. Tanto. valeva.fermarlo a, 


Trieste. Le casse adesso sono sotto il sole. 
Quanto resisteranno i pompelmi prima di 
marcire? 

Oggi a Trieste sono sotto sequestro dieci- 
mila tonnellate di pompelmi. Seimila sono 
protette nei frigoriferi della Transfruit. 
Quattromila subiscono in un magazzino le 
oscillazioni termiche di questa pazza pri- 
mavera. Complessivamente sei milioni di 
frutti dorati attendono un improbabile ac- 
quirente. Le vendite per mesi saranno pe- 
nalizzate. E' già accaduto nel 1978 con le 
arance al mercurio. Le. esportazioni da 
Israele conobbero un tracollo spaventoso. 
Altri servizi in Cronaca. 


Seul, Roh battuto 


Servizio di 


Servizio di  ‘ 


Giorgio Quilici 


ROMA — Tutti i pompelmi 
d'Italia restano sotto seque- 
stro. E intanto la confusione 
regna sovrana in attesa dei 
risultati completi e si spera 
definitivi delle analisi sui 
campioni sospetti. AI Senato 
il ministro della sanità, Do- 
nat Cattin, ha cercato di ridi- 
mensionare l’allarme: la so- 
stanza blu-turchese iniettata 
nei sei agrumi sequestrati a 
Roma sarebbe un colorante 
atossico e non solubile nel- 
l’acqua. Il «caso» si sgonfia, 
dunque?. Tutt'altro, “anche 
perchè resta il mistero delle 
morti delle cavie che hanno 
mangiato i pompelmi «incri- 
minati». 

Intanto a Firenze si registra 
un:caso sospetto. Una donna 
di 58 anni è stata ricoverata 
dopo aver bevuto una spre- 
muta di pompelmo in un bar. 
Il frutto — secondo la rela- 
zione del ministro della sani- 
tà — aveva pichiettature scu- 
re sulla buccia ‘ed era stato 
acquistato da un venditore 
ambulante. 

Ma non è finita: a Modena un 
pompelmo israeliano del co- 
lore incriminato è stato sco- 
vato in un piccolo negozio. 
Anche in questo caso sono 
iniziati i laboriosi accerta- 
menti. 

Donat Cattin ha difeso |" ope- 
rato del governo e ha sciori- 
nato un elenco di date e di 


. provvedimenti, ma ha am- 


messo che il sistema di con- 
trollo degli alimenti deve es- 
sere rivisto. Ora è troppo 
lento. 

Intanto in tutto il Paese pro- 
cedono le indagini e i carabi- 
hieri dei Nas stanno prele- 
vando campioni di pompel- 
mi, di succhi e di spremute, 
soprattutto nei magazzini dei 
grossisti. A parte il caso di 
Modena, però, non'è stato 
trovato alcunchè di sospetto. 
E a Roma la Procura della 
Repubblica ha aperto un’in- 
chiesta sul «caso». L’indagi> 
ne è stata affidata a un magi- 
strato esperto di terrorismo 
rosso. e mediorientale. Si 
fanno intanto molte ipotesi 
sul presunto avvelenamento 
degli agrumi israeliani. E Tel 
Aviv accusa il nostro gover- 
no di aver preso troppo pre- 
cipitosamente la decisione 
del sequestro cautelativo dei 
pompelmi. È 

Servizi a pagina 3. 


Sta facendo drammatica. Altri cinque gendarmi 
® un magistrato sono stati presi in ostaggio ieri 
Uagli indipendentisti kanaki (nella foto un 
Melanesiano in assetto di guerra), che hanno 
Naugurato da qualche giorno una strategia 


| Molto più combattiva, mentre in Francia le 


Slezioni si avviano all’ epilogo. Oggi ci sarà 
l'atteso duello televisivo tra Mitterrand, favorito 
ai sondaggi, e Chirac. Servizi a pagina 6. 


SEUL — Sconfitta storica, nella Corea del Sud, 
del partito di governo, che ha perso la 
maggioranza assoluta all'assemblea 
nazionale. l tre partiti d’opposizione hanno 
conquistato 165 seggi, lasciandone 125 a 
Giustizia democratica del Presidente Roh 
Tae-Woo, che si è detto preoccupato per la 
governabilità. Euforici i leader dell’opposizione 
e particolarmente il più popolare, Kim 
Dae-Jung (nella foto). Servizio a pagina 6. 


Georges Marstens 


BRUXELLES — E' scattato il 
«telefono rosso» della Cee 
per i pompelmi avvelenati. E' 
lo stesso sistema di allerta 
che ha funzionato per il vino 
al metanolo o per l’olio di oli- 
va. spagnolo avvelenato, e 
che opera ormai da 4-5 anni. 
A metterlo in moto è stato il 
ministro italiano della Sanità 
Donat Cattin che ha denun- 
ciato la situazione venutasi a 
creare nella Penisola. Non è 
stata però notificata alcuna 
misura di blocco delle fron- 
tiere, ma è stato deciso sol- 
tanto il divieto di vendere 
pompelmi sul territorio ita- 
liano. 

Il comitato di esperti riunitosi 
nella sede Cee a Bruxelles 
ha comunque lanciato l’al- 
larme nei dodici Paesi mem- 
bri. Nei teleximmediatamen- 
te inviati si invita ad aprire 
delle inchieste a tappeto. La 
Cee spera così di avere tutti i 
risultati in poco tempo e di 
poter elaborare un rapporto 
entro il 2 maggio. 

Se l’obiettivo era Ano di 
sabotare le esportazioni e 
quindi l'economia dello Sta- 
to di Israele, bisogna dire 
che il risultato è stato in par- 
te raggiunto. Israele esporta 
nella Cee ben 120 mila.ton- 


+ nellate l'anno. 


Nella vicina Olanda si ricor- 
da il precedente di 10 anni fa 
quando cinque bambini subi- 
rono una lavanda gastrica 
dopo-‘aver mangiato «arance 
al mercurio». L'operazione 
era stata rivendicata dal- 
l'«Armata araba rivoluziona- 
ria - comando palestinese». 
Intanto in Israele per tutta la 
giornata di ieri s'è svolta una 
riunione al ministero dell’a- 
gricoltura per decidere il da 
farsi. Comunque, l'esperto 
israeliano giunto a Roma 
non.avrebbe, fiferito alcun- 
ché dinuovo: 

Il panico peri «pompelmi kil- 
ler» non ha contagiato gli al- 
tri paesi europei. Gli opera- 
tori commerciali. francesi 
esercitano un'accresciuta vi- 
gilanza su questi prodotti ma 
la popolazione continua ad 
acquistare questo agrume. 
Bisogna dire che l'80% dei 
pompelmi francesi proviene 
dagli Stati Uniti. Sia in Sviz- 
zera sia in Austria non ci so- 
no stati particolari problemi 
sui mercati. Anche se i con- 
trolli alle dogane sono stati 
intensificati. 


Buddha sì, Allah no 


Giovedì 28 aprile 1988 


TRIPURA — Per gioco davanti al fotografo un bel po’ di bambini Chakma, in un campo per rifugiati in 
India. Dietro al gioco, una dolorosa realtà. | Chakma, discendenti dei mongoli, costituiscono una piccola 
minoranza nel Bangladesh e da molti anni sono in lotta con il governo dello Stato asiatico che si propone 
di cancellare la loro identità culturale ed etnica, convertendoli inoltre da buddisti in musulmani. Un altro 
aspetto del tentativo dell’Islam di allargarsi, ovunque. Ma i Chakma vogliono FURGUE: non Allah. E 
piuttosto che sottomettersi, preferiscono vivere, da rifugiati, in India. 


PROTESTA /SPIRAGLI 


Scuola al vertice 


Oggi incontro a palazzo Chigi - Piloti in sciopero 


PROTESTA / DOGANE 


Comincia Fiumicino 
Caos alle frontiere (anche Trieste) 


ROMA — Per l’agitazione 
dei doganieri continua il 
caos alle. frontiere, com- 
prese quelle della nostra 
regione, in particolare ai 
valico triestino di Fernetti 
(sulla situazione-locale ri- 
feriamo a pagina 4). 

E da oggi scende in'cam- 
po anche il personale del- 
la dogana Cgil-Uil-Salfi- 
Cisal dell'aeroporto di 
Fiumicino. La protesta è 
stata indetta anche in soli- 
darietà con gli altri punti 


La nota continua. preci- 
sando che l’agitazione è 
stata decisa per la'manca- 
ta corresponsione. del sa- 
lario accessorio dei mesi 
trascorsi, dal ritardo nel- ‘ 
l'assegnazione dei fondi 
necessari per il prossimo 
futuro, e dalla mancata 
‘approvazione del disegno 
di legge sui profili profes- 
sionali e l'inquadramento 
del personale. A causa 
dell’agitazione — conclu- 
de il comunicato — po- 
doganali italiani giàinagi- tranno verificarsi ritardi 
tazione, è detto in un co- sui voli in partenza e in ar- 
municato. ; rivo. 


DURANTE LETRATTATIVE PER IL GOVERNO 
La Malfa a Trieste: Craxi? 


Non ha voluto incontrarmi 


Servizio di 


Mauro Manzin 


TRIESTE —| problemi dell’alternativa di governo e i rapporti 
tra Pri e Psi sono stati al centro di un colloquio del segretario 
nazionale repubblicano Giorgio La Malfa, giunto ieri in visita 
lampo per coordinare le scelte elettorali per il suo partito.in 
città e in Regione, in vista della chiamata alle urne di giugno. 

| socialisti, ha sostenuto La Malfa, parlano di alternativa di 
governo e cioè dell'inserimento dei comunisti. | rapporti tra 
De e Psi sono logori e allora, guardando al futuro, si può 
concretamente ipotizzare la possibilità di un'alternativa. 
«Oggi — ha ribadito deciso — non esistono peròile condizio- 
ni perché ciò avvenga, le posizioni comuniste in politica este- 
ra ed economica devono mutare radicalmente». Il Pri, dun- 
que, non ci sta. La Malfa, comunque, si è detto disponibile a 
un «face to face» con Craxi, già richiesto durante l’ultima crisi 
di governo, ma che il leader del garofano ha rifiutato. Ha 
collocato politicamente il Pri e il Psi in posizione intermedia 
tra la Dc e il Pci. La loro funzione sarebbe quella di esercitare 
una pressione congiunta sulla Dc, rappresentando entram- 
be, da posizioni autonome, una visione progressista dei pro- 
blemi del paese. C'è, dunque, per il segretario repubblicano, 
la possibilità di un'alleanza con il Psi. La paralisi del centro- 
sinistra negli anni '70 derivò, secondo La Malfa, proprio dalla 
cessazione di tali rapporti. «Da parte del Pri — ha concluso 
categorico — questo errore non sarà commesso». In politica 
estera, infine, non ha avuto perplessità. Sì ai caschi blu in 
Cisgiordania e a Gaza, ma solo quando si saranno concreta- 
mente realizzate prospettive di pace. 


Intervista a pagina 2. 


ESTERI 


PAGINA 


la certezza assoluta. 


Nomina a Bush 


Le primarie della Penn- 
sylvania si sono conclu- 
se con una doppia consacrazio- 
ne: George Bush ha conquistato 


Giorgio La Malfa: 
possibile un’alleanza con 
il Psi. 


matematicamente la nomina re- 
pubblicana, mentre il democrati- 
co Michael Dukakis ha clamoro- 
samente sconfitto Jesse Jackson, 
ma dovrà attendere le prossime 
primarie in California per avere 


ROMA — Vertice a palazzo Chigi, questa mattina, tra i sinda- 
cati della scuola e i ministri interessati. Dovranno decidere in 
merito alla partecipazione della Gilda e dei Cobas alla tratta- 
tiva che dovrebbe aprirsi il 4 maggio. 

Sempre oggi, nei pomeriggio, i ministri della Pubblica istru- 
zione e della Funzione pubblica verranno ascoltati dalla 
commissione cultura della Camera. Tutto ciò mentre si profi- 
la la minaccia di nuove agitazioni nel mese di maggio. 

E veniamo alle vertenze nel settore aereo. Lunedì riprende- 
ranno le trattative per il rinnovo del contratto dei piloti: è stata 
l’intersind a darne notizia. È 
Gli scioperi, però, continuano. leri, per il terzo giorno conse- 
cutivo, i piloti dell’Anpac hanno incrociato le braccia provo- 
cando la cancellazione di quasi tutti i voli nazionali e interna- 
zionali Alitalia previsti trale 7 e le 13. 

Impegnati nel rinnovo del contratto di lavoro sono anche i 


° tremila controllori di volo; mentre i lavoratori aeroportuali di 
. Fiumicino hanno inviato una lettera ai sindacati confederali 


invitandoli «a ricercare con sollecitudine una strategia con- 
creta per la rinegoziazione del contratto di lavoro bocciato 
nel referendum del primo aprile scorso». 

I lavoratori inoltre rimproverano ai sindacati di non averli 
informati dello spostamento delle assemblee, slittate a ve- 
nerdì. 

Servizi a pagina 4. 


POLITICA 
Sgravi 
PAGINA 

Non esisto- 

no le condi- 
zioni per gli sgravi fi- 
scali. Lo dice il vice 
di Amato, ministro 
del Tesoro, interve- 
nendo su uno dei 
primi aspri nodi del 
governo De Mita. 
Ma mentre il Psdi 
sembra insistere per 
un intervento di que- 
sto tipo sulle aliquo- 
te, il segretario libe- 
rale Altissimo si di- 
chiara ora possibili- 
sta. Insomma, per i 
sindacati, su questo 
fronte, il prossimo 
confronto con il go- 
verno si presenta più 


«Conto Giovane» 18/24; una novità per i 

giovani dinamici e moderni tra i 18 e i 24 anni. 
Speciali condizioni bancarie, accesso ai ser- 
vizi telematici, agevolazioni nei settori che 
più interessano i giovani e una polizza _ 
assicurativa gratuita! 

Informazioni presso gli 
sportelli della 


Gri 


CASSA 
DI RISPARMIO 
TRIESTE 


tì 
È 


Politica 


PARLA LA MALFA 
L’edera non ci sta 
all’alternativa 


Intervista di 


Mauro Manzin 


On. La Malfa, lei ha afferma- 
to: «Se il Pri non farà errori 
avrà una crescita elettora- 
le». Ci sono stati, dunque, 
sbagli in passato? 

«No, noi guardiamo al pre- 
sente e al futuro. Vi è una 
profonda crisi che travaglia 
il Pci e la Dc e questo rende 
possibile per il Pri un au- 
mento del proprio peso poli- 
tico, catturando consensi 
che negli anni '50.e'60 erano 
più difficili da ottenere». 
Qualche cosa, dunque, sta 
cambiando. Parlare allora di 
alternativa politica quale si- 
gnificato assume? 

«I socialisti parlano di un'al- 
ternativa di governo, cioè di 
un inserimento del Pci. Nes- 
suno però può dare per ac- 
quisito il giudizio positivo del 
Pri. Oggi, infatti, non esisto- 
no le condizioni per un'ade- 
sione a tale strategia dei re- 
pubblicani». 

Lei sostiene: «L’idea di que- 
sto governo è nostra». Quale 
ruolo e quale peso politico 
ha il Pri nell’attuale coalizio- 
ne? 

«Fin da novembre io ho so- 
stenuto l'esigenza della co- 
stituzione di una coalizione 
come quella odierna. Da una 
parte la Dc doveva far scen- 
dere in campo il suo segreta- 
rio e il Psi doveva passare 
da un sostegno programma- 
tico a un pieno impegno poli- 
tico. Il governo così ottenuto 
si presenta stabile e in grado 
di affrontare i problemi che 
gli si prospettano. Il Pri non 
solo ha lavorato a ciò, ma ha 
caratterizzato il risultato con 
la presenza alla testa del mi- 
nistero per le riforme istitu- 
zionali di un uomo indipen- 
dente, ma di area repubbli- 
cana, come l'on. Antonio 
Maccanico, per avviare uno 
dei principali capitoli del ri- 
sanamento italiano» 

C’è qualche connessione tra 
l'esclusione dell’on. Gunnel- 
la dall’attuale governo e le 
«chiacchiere» nei suoi ri- 
guardi che sarebbero state 
avanzate dal mafioso pentito 
Calderone? 

«Assolutamente no. Noi non 
abbiamo elementi su Gun- 
nella. Ci sono state delle af- 
fermazioni dell’on. Capanna 


. esercitare 


«Vi è profonda crisi 
dentro la Dc e il Pci 
e ciò rende possibile 
per il Pri un aumento 
del suo peso politico 


. catturando consensi 


più difficili anni fa». 


(Dp) contro le quali è scattata 
la querela. E' una questione 
che riguarda la magistratu- 
ra..L’esclusione di Gunnella 
è un'esigenza decretata dal- 
la volontà del Pri di impe- 
gnarsi in prima persona sul 
tema delle riforme istituzio- 
nali, ponendo a capo dell’ap- 
posito ministero l'on. Macca- 
nico». 

Ma il Psi è proprio una «mo- 
tovedetta di bucanieri»? 

«No, è stata una mia battuta 
scherzosa a Ravenna. Il Psi 
ha rifiutato un colloquio con 
noi durante la crisi di gover- 
no, ma io sono pronto a in- 
contrare Craxi. Il Pri e il Psi 
sono due forze collocate fra 
la Dc e il Pci che devono 
una pressione 
congiunta sulla Dc, rappre- 
sentando ambedue, da posi- 
zioni autonome, una visione 
progressista dei problemi. 
del paese. Siamo forze che 
possono essere alleate. Sa- 
rebbe un grave errore se 
una di noi si collocasse a de- 
stra della Dc e l’altra a sini- 
stra». 

Nucleare. Il ministro del la- 
voro, il repubblicano Batta- 
glia, nel governo Goria si era 
opposto alla chiusura della 
centrale di Montalto di Ca- 
stro, poi, occupando lo stes- 
so ministero nella nuova 
coalizione esprime, invece, 
parere favorevole. Non le 
sembra un po’ ambiguo? 
«Una mozione del governo 
Goria stabilì che se non era 
conveniente riconvertire 
Montalto lo si sarebbe com- 
pletato. Il Ministro Battaglia 
ha eseguito quella delibera 
di maggioranza. Intervenuta 
la crisi il Psi ha mutato opi- 
nione sostenendo che a 
Montalto non dovesse conti- 
nuare il. nucleare. A quel 
punto ‘abbiamo dovuto pren- 
dere atto che non esisteva 
più una maggioranza per il 
nucleare, per cui Battaglia 
ha eseguito gli accordi presi 
entrando'nel nuovo governo 
che, se vedono il Pri in disac- 
cordo su tale questione, lo 
trova altresì favorevoli alla 
maggior parte delle propo- 
ste formulate da De Mita». 
Politica estera. «Caschi» blù 
in Medio Oriente si o no? 

«Sì, ma a concrete condizio- 
ni di pace». 


: INVITO DI BIASUTTI 


De Mita in giugno 


‘verrà in regione 


cai 


_ pP__N 
Ciriaco De Mita 


Adriano Biasutti 


ROMA — ll presidente della Giunta regionale Adriano Bia- 
sutti è stato ricevuto ieri a palazzo Chigi dal presidente del 
Consiglio dei ministri, Ciriaco De Mita. E' stata la prima presa 
di contatto che il presidente Biasutti ha avuto con il capo del 
governo dopo la formazione della nuova compagine ministe- 
riale. Nel corso dell'incontro, Biasutti ha illustrato a De Mita i 
principali temi di carattere generale che interessano diretta- 
mente la regione. 

Biasutti ha voluto, inoltre, sottolineare l'esigenza di una ulte- 
riore valorizzazione dell’autogoverno regionale attraverso il 
riconoscimento di una maggiore dotazione finanziaria che 
consenta il raggiungimento degli obiettivi di crescita e di svi- 
luppo di tutta la comunità regionale. Ha perciò sollecitato una 
rapida conclusione delle trattative in corso per la ridefinizio- 
ne delle entrate ordinarie della Regione. 

Il presidente della Giunta regionale si è poi soffermato.a lun- 
go sulla funzione che la Regione può svolgere — nell’interes- 
se dell’intero Paese — con lo sviluppo di amichevoli relazio- 
ni internazionali con i Paesi contermini in virtù della sua pe- 
culiare collocazione geopolitica. In tale prospettiva, un parti- 
colare accenno è stato fatto all'esigenza di una definizione 
della legge nazionale concernente gli interventi per lo svilup- 
po della cooperazione economica nelle aree di confine, 

E' stata infine richiamata l’attenzione del presidente del Con- 
siglio dei ministri su altri temi che attendono ancora una so- 
luzione legislativa, in particolare su quelli della tutela della 
minoranza slovena e valorizzazione delle lingue e culture 
locali. i 

Il presidente De Mita, nel prendere atto di quanto esposto, ha 
concordato sull’esigenza di avviare a soluzione i temi indica- 
tie si è espesso positivamente sull'opportunità di potenziare 
il ruolo internazionale del Friuli-Venezia Giulia. 


* A conclusione del colloquio, il presidente della Regione Bia- 


sutti ha invitato il presidente del Consiglio dei ministri De 
Mita alla cerimonia che avrà luogo a Udine in giugno per 
l'inaugurazione della saldatura tra l'autostrada Venezia- 
Trieste-Udine e l’autostrada di Alpe-Adria per il confine au- 
striaco. I 

De Mita ha confermato la sua disponibilità a venire nel Friuli- 
Venezia Giulia 


DE MITA TENTA DI MEDIARE 


Palestina che divide 


ROMA 
Signorello 
affonda 


ROMA — La crisi ora è 
ufficiale e la carica di 
primo cittadino di Roma 
ritorna ad essere vacan- 
te: l’ultimo colpo alla 
giunta. Signorello che 
reggeva la capitale con 
un'amministrazione 


pentapartita è stato dato 
ieri dai socialisti che, do- 
po una riunione in via 
del Corso, alla presenza 
anche di Craxi hanno de- 
ciso di formalizzare le 
dimissioni del vicesinda- 
co Redavid e degli altri 
esponenti socialisti della 
giunta Signorello. 

La tormentata ammini- 
strazione capitolina di 
pentapartito vive così 
un'altra stagione di crisi: 
le condizioni di. salute 
della giunta Signorello 
non sono mai state felici, 
ma ora è veramente cò- 
minciata l’agonia. 

Si fanno già i calcoli per 
quelli che saranno chia- 
mati a reggere i destini 
di Roma dopo l’ex mini- 
stro democristiano. | so- 
cialisti si sono incaricati 
di fare per primi un giro 
di esplorazione fra gli al- 
tri partiti per vedere qua- 
le potrebbe essere la so- 
luzione politica da dare 
alla crisi: e nessuno na- 
sconde che sono proprio 
i socialisti a desiderare 
di vedere un loro uomo 
sedere sulla poltrona di 
primo cittadino del Cam- 
pidoglio. 

La caduta dell’ammini- 
strazione retta da un de- 
mocristiano (che . era 
succeduta alle ammini- 
strazioni di sinistra con- 
tinuate per due legislatu- 
re) è in parte considera- 
ta dai socialisti una com- 
pensazione per aver do- 
vuto cedere nuovamente 
ad un democristiano la 
direzione del governo 
nazionale. 

Ma non bastano le vicen- 
de di palazzo Chigi a 
spiegare la crisi del 
Campidoglio: i socialisti, 
con in testa Giusi La 
Ganga, responsabile de- 
gli enti locali, facevano 
fino a ieri diagnosi nega- 
tive dell'amministrazio- 
ne capitolina: «E' una 
giunta fragilissima che 
fatica terribilmente ad 
andare avanti. 


perseguita dal Psi | Duro corsivo sull’«Avanti 


>» contro i moderati del governo 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — La questione pale- 
stinese continua ad avvele- 
nare i rapporti di maggioran- 
za. De Mita ha avviato una 
serie di incontri per venirne 
a capo, ma la sensazione è 
che ognuno dei cinque partiti 
di governo vada per conto 
suo. Che la proposta avanza- 
ta da Craxi,per un esercito 
europeo a Gaza fosse di 
quelle dirompenti per l’inte- 
sa si era capito subito: ma 
ora si deve aggiungere che 
ne costituisce il vero e pro- 
prio banco di prova perché 
sull'ipotesi di una iniziativa 
unilaterale dell’Italia gli. al- 
leati di governo si dividono 
come tanti birilli colpiti da 
una palla. 

Craxi indossa la palandrana 
di Ghino di Tacco e con.un 
duro corsivo sull’«Avanti» se 
la prende con i moderati del 
governo, accusandoli di in- 
differenza verso la tragedia 
palestinese: «Sanno soltanto 
scuotere la testa», dice. 

Ma gli ribatte Andreotti, ed 
evidentemente. dietro a lui 
c'è tutta la Dc, che la politica 
estera va trattata con molta 
delicatezza, | aggiungendo 
che ogni proposta di quel ge- 
nere deve essere preceden- 
temente concordata a livello 


di governo. Andreotti ne ha 
parlato .a lungo con De Mita 
durante un colloquio. 

Le ultime vicende non sem- 
brano destinate a cementare 
l'alleanza, ma almeno chia- 
riscono un lato oscuro: del- 
l'intera vicenda, quello che 
si riferisce alla vera «pater- 
nità» della proposta fatta da 
Craxi: voci di corridoio so- 
stenevano che fosse stato 
addirittura Andreotti il primo 
a suggerire la proposta, riu- 
scendo a convincere Craxi a 
uscire allo scoperto. 
L'odierna puntualizzazione 
del ministro degli Esteri ten- 
de evidentemente a mettere 
le cose in chiaro anche su 
questo punto. Andreotti non 
nega che Craxi gli abbia par- 
lato del suo progetto: ma ag- 
giunge che «sarebbe stato 
meglio elaborare la propo- 
sta prima di renderla pubbli- 
ca». E, secondo qualche indi- 
secrezione, sembra che il mi- 
nistro degli Esteri stesso ab- 
bia espresso al segretario 
socialista le proprie perples- 
sità. Le quali però non hanno 
convinto Craxi, deciso a por- 
tare avanti il suo progetto. 
Sta di fatto che il ministro de- 
gli Esteri, se ne ha parlato ai 
colleghi della Cee, non ne ha 
invece fatto cenno all’interlo- 
cutore più diretto, cioè il se- 
gretario di Stato Schultz, che 


era presente a Bruxelles per 
il consiglio della Nato. 
Questi particolari, resi noti 
dalla stessa Farnesina, indi- 
cano che il ministro degli 
Esteri punta a gettare acqua 
sugli entusiasmi ingiustifica- 
ti, al fine di confermare che 
la linea ufficiale dell’Italia re- 
sta quella finora seguita e 
fissata nel programma di go- 
verno: favorire una. confe- 
renza internazionale con la 
partecipazione non solo dei 
paesi direttamente chiamati 
in causa ma anche di Usa e 
Urss. 

Ciò non vuol dire che il no- 
stro governo non sia dispo- 
sto a verificare se esistano 
altre strade per la pacifica- 
zione di quella zona tormen- 
tata. A questo fine lo stesso 
Andreotti definisce quella di 
Craxi «una proposta di stu- 
dio, che sarà ilgoverno a do- 
vere eventualmente trasfor- 
mare in una proposta politi- 
ca». In questo senso ammet- 
te che l’idea di affidare al- 
l'Europa un mandato fiducia- 
rio avrebbe il vantaggio di 
dare iltempo per trovare una 
soluzione definitiva. 

Quanto a De Mita, non ha 
obiezioni, ma vuole dimo- 
strarsi cauto. Obiezioni, e 
forti, le hanno invece gli altri 
tre partiti della maggioran- 
za; Pri, Plie Psdi. 


FISCO / A CAUSA DELL'INFLAZIONE 


«Improbabili gli sgravi» 


Per il vice di Amato non esisterebbero i presupposti necessari 


ROMA — Il Pci chiede a De 
Mita la presidenza di alcune 
commissioni parlamentari e 
subito nel‘governo scoppia il 
«Caso comunista». Un incon- 


‘ tro tra il presidente del Con- 


siglio e il capogruppo Pci 
Zangheri ha infatti accre- 
sciuto i sospetti. tra i partiti 
laici, infastiditi per le atten- 
zioni di De Mita verso il parti- 
to di Natta. Tutto questo men- 
tre il governo è impegnato 
nel difficile compito di recu- 
perare circa 7 mila miliardi e 
con i sindacati — convocati 
in settimana a Palazzo Chigi 
— sempre più preoccupati 
per la possibilità di veder 
sfumare la promessa della 
concessione di sgravi fiscali. 
Il segretario liberale Renato 
Altissimo, come. riferiamo 
qui a lato, ricorda che in ogni 
caso, e al di là dei parametri 
inflazionistici, è previsto che 
nell'89 si proceda agli sgravi 
Irpef; il socialdemocratico 
Pierluigi Romita, presidente 
della. commissione finanze 
della Camera, si è schierato 
lancia in resta a favore di 
un'immediata . restituzione 
dei 1500 miliardi di fiscal 
drag ai lavoratori dipenden- 
ti; Nicola Scalzini, braccio 
destro del ministro del Teso- 
ro, Giuliano Amato, tenta in- 
vece di chiudere una polemi- 
ca che sta avvelenando i pri- 
mi giorni del governo De Mi- 
ta con una. prospettiva che 
poco piacerà. ai lavoratori 
ma che già ha suscitato:con- 
sensi tra. i sindacati i quali 
con un telegramma hanno 
formalmente chiesto (forse 
per il 30 aprile prossimo) un 
incontro con il presidente del 
Consiglio. 

«Non ci sono i presupposti 
per gli sgravi fiscali», ha di- 
chiarato Scalzini. Il ministe- 
ro del Tesoro ribadisce infat- 
ti i termini dell’intesa con il 
segretario del Pli che risale 
ai tempi in cui il partito di Al- 
tissimo minacciava di uscire 
dal governo Goria: in altre 
parole, restituzione ci sarà 
solo ‘a patto che l'inflazione a 
giugno ritorni sotto il 4,5%. 
«Eventualità questa — sotto- 
linea Scalzini —, difficile da 
realizzare anche alla luce 
degli ultimi dati sul costo del- 
la vita nelle grandi città». E 
poi, aggiunge, il drenaggio 
fiscale per quest'anno viene 
compensato dalla riduzione 


dei contributi parafiscali e 
dal miglioramento delle de- 
trazioni ‘per i lavoratori di- 
pendenti. Morale della favo- 
la è che il Tesoro non pensa 
minimamente di gettare dal- 
la finestra 1500 miliardi (vi- 
sto che per ripianare il deficit 
dello Stato occorrono tra i7 e 
i 10 mila miliardi l’anno) solo 
per fare contento Altissimo, 
ei che quindi gli effetti di 
sgravi, riforma,.lotta all'eva- 
sione non si;vedranno se non 
a partire dal prossimo anno. 
| sindacati non gridano ven- 
detta per tali affermazioni. 
Innanzitutto si chiamano fuo- 
ri da un accordo stretto fra 
partiti e che li ha visti estra- 
nei; inoltre capiscono bene 
che il rischio del «contenti- 
no», di una manovra, cioè, di 
basso profilo, li intrappole- 
rebbe, impedendo loro di da- 
re battaglia sull’obiettivo più 
vasto della riforma fiscale. 


Intanto, a mettere in allarme 
i partiti della maggioranza è 
stato un incontro ieri mattina 
tra De Mita e Zangheri. Il Pci 
si è presentato all’appunta- 
mento a palazzo Chigi per 
portare al presidente‘ del 
Consiglio una propria propo- 
sta sui decreti d'urgenza. 
Nella sostanza, Zangheri 
avrebbe chiesto di limitare il 
ricorso. a questo strumento 
solo ai casi di effettiva ur- 
genza proponendo due inno- 
vazioni: i decreti non dovran- 
no essere emendati dal Par- 
lamento ma, se non approva- 
ti nei tempi previsti, non po- 
tranno essere ripresentati. 

| comunisti hanno però chie- 
sto di più: la presidenza di al- 
cune . commissioni  parla- 
mentari. Anzi, le hanno indi- 
cate con precisione: la com- 
missione affari costituzionali 
della Camera, attualmente 
presieduta dal socialista La- 
briola, e quella del Bilancio. 

«E' una richiesta che si ripe- 
te a ogni inizio di legislatu- 
ra» ha commentato cercan- 
do. di sdrammatizzare l'ex 
presidente del Consiglio Go- 
ria. 

De Mita, secondo quanto 
hanno riferito gli esponenti 
‘comunisti, non ha dato rispo- 
ste. Si è limitato a prendere 
atto della richiesta. Questo 
però non elimina i timori del- 
le altre forze politiche. 


[g.s.] 


Fuga dal Psdi: l'opposizione 
interna chiede un vertice 


ROMA — Lo stillicidio pres- 
soché quotidiano di iscritti e 
dirigenti. socialdemocratici 
che approdano ad altri lidi 
politici (in particolare al Pri) 
sembra trasformarsj in una 
vera e propria emorragia in 
Vista dei prossimi appunta- 
menti elettorali amministra- 
tivi di maggio e giugno nel 
Friuli-Venezia Giulia, in Ca- 
labria, nel Lazio, in Basilica- 
ta. 

Se, in molti casi, il motivo del 
diffuso malessere nel partito 
del sole nascente è da ricer- 
carsi in questioni tipicamen- 
te locali, anche le vicende 
politiche nazionali e la pro- 


fonda frattura tra maggioran- 
za e minoranza all’interno 
del partito sembrano aver 
accelerato in molti transfu- 
ghi la decisione di-abbando- 
nare il Psdi. 


L'opposizione interna che si 
è creata contro la segreteria 
Cariglia, intanto, insiste nel- 
la richiesta di convocazione 
straordinaria .e immediata 
del comitato centrale; nell’i- 
potesi che la direzione del 
partito non accolga tale ri- 
chiesta nella riunione di do- 
mani, verrà convocata una 
manifestazione nazionale di 
tutte le rappresentanze che 


si riconoscono nell’opposi- 
zione. 

Scopo dell'iniziativa — come 
si dice in un comunicato di- 
ramato martedì sera — è 
quello di «ridare al Psdi 
un'immagine e una capacità 
politica, stante la totale as- 
senza del partito su ogni gra- 
ve problema nazionale e in- 
ternazionale sul. tappeto». 

Il documento reca in calce le 
firme di tutti i maggiori espo- 
nenti dell’opposizione: Ama- 
dei, Averardi, Caria, Costi, 
De Rose, Franza, Longo, Ro- 
mita, Massari, Moroni, Or- 
landi, Preti, Puletti, Vizzini, 
Manzolin. 


FISCO / ALTISSIMO ci 
Disponibilità liberale 


.Il PH ora diventa più morbido 


ROMA — Quella dei 1.500 
miliardi di sgravi Irpef sta 
trasformandosi sempre 
‘più in una mina vagante: 
adesso, oltre al governo, 
rischia di creare difficoltà 
anche ai liberali. La que- 
stione fiscale è stata infatti 
per il Pli un cavallo di bat- 
taglia, che portò Altissimo 
a provocare, sei mesi fa, 
una crisi che solo con buo- 
na. volontà di tutti si tra- 
sformò poi in una verifica 
all’interno della maggio- 
ranza. 

Allora, come si comporte- 
rà il Pli sulla questione 
dell'Irpef? 

«Su questo tema — dice 
Altissimo — ci sono fatti 
chiari. A novembre si è 
concluso un accordo: nel 
quale si precisava che la 
concessione dei 1.500 mi- 
liardi di sgravi Irpef.sareb- 
be stata concessa a giu- 
gno». 

Ma furono poste delle con- 
dizioni? 

«Nell’intesa si precisava 
che la condizione per la 
concessione degli sgravi 
era quella. di .un conteni- 
mento  dell’inflazione. Si 
discusse sull'opportunità 
di fissare un limite entro. il 
quale rendere automatica 
la restituzione di parte del 
drenaggio fiscale. Si con- 
venne che il limite era il 
4,5. Occorre ricordare, pe- 
fò, che venne sottoscritto 
l'impegno per procedere 
a tagli alla spesa di 1.500 
miliardi». 

Allo stato attuale, dunque, 


si può dire addio agli sgra- 
Vi 

«Questo si deciderà a giu- 
gno. Se l'inflazione sarà 
sotto il 4,5 il rimborso sarà 
automatico», 

li nuovo governo sembra 
intenzionato, però, ad ap- 
pesantire ulteriormente la 
pressione fiscale. Una li- 
nea che non dovrebbe pia- 
cervi... 

«Su questo c'è tutto scritto 
nel programma di gover- 
no. Dopo un duro confron- 
to nel corso della prima 
riunione collegiale  riu- 
scimmo a far inserire nel 
testo che i 6-7 mila miliar- 
di che si cercano sarebbe- 
ro stati recuperati non so- 
lo' attraverso aumenti di 
imposta ma anche con ta- 
gli alla spesa». 

Quali? 

«Questo ce lo deve dire il 
ministro del Tesoro. E' lui 
che deve scoprire le carte. 
Amato faccia delle propo- 
ste, e noi le valuteremo». 
Ma voi sapreste dove met- 
tere le mani? 

«Abbiamo certamente. le 
nostre idee, ma non ci 
sembra opportuno dare 
dei suggerimenti al mini- 
stro del Tesoro; 

Ma non volevate la vendi- 
ta di alcuni beni demania- 
li? î 

«Certo, ma la nostra pro- 
posta presuppone un'ope- 
razione complessa da va- 
lutare con attenzione e 
può servire per ridurre il 
debito complessivo. 


[g.sa.] 
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SERENO VARIABILE 
MARE 


Situazione: — sull'Italia 
pressione in diminuzio- 
ne. Un flusso perturba- 
to a contributo africano 
interessa le nostre re- 
gioni ad iniziare da 
quelle meridionali. 
Tempo previsto: sulle 
regioni centro-meridio- 
nali da molto nuvoloso 
a coperto con piogge 
sparse, più frequenti a 
‘Sud dove potranno es- 
sere anche a carattere 
di rovescio temporale- 
‘sco. Sulle altre regioni 
nuvolosità variabile in 
graduale intensifica- 
zione con piogge:spar- 
se sulle zone appenni- È 
niche settentrionali, ‘in propagazione verso Nord. Tendenza, dalla sera: 
ta, a variabilità sulla Sardegna. le 
Temperatura:.in lieve diminuzione al Sud della penisola. | 
Venti: moderati da Sud-Est su tutte le regioni, tendenti a provenire da 
Nord Nord-Est sulla Liguria e sulla Sardegna. 

Mari: mossi o molto mossì quelli più meridionali e l'Adriatico centro-set- 
tentrionale; da poco mossi o localmente mossi gli altri mari. “ 
Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 10, 19; Bolzano 
7,22; Verona 9, 21; Venezia 7, 20; Milano-10, 20; Torino 11, 15; Mondovi 9° 
12; Cuneo 9, 11; Genova 11, 23; Bologna 11,21; Imperia 13, 20; Firenze 7 
25; Pisa 8, 22; Falconara 7, 19;.Perugia;9, 19; Pescara 7, 19; L'Aquila 8 
20; Roma Urbe 7, 24; Roma Fiumicino 9, 21; Campobasso 8, 16; Bari 10, 
18; Napoli 8, 24; Potenza 8, 17; Santa Maria di Leuca 13, 20; Reggio 
Calabria 12, 23; Messina 15, 22; Palermo 14, 22; Catania 14,22. 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 4, 14; Belgrado a 
4,17; Berlino 3, 12; Bruxelles 5, 15; Budapest 7, 19; Buenos Aires 11, 7 
Copenaghen:-2, 8; Dublino 6, 13; Francoforte 5, 14; Ginevra 7, 18; Helsin- 
ki-2,3; Hong Kong 25, 29; Istanbul 7, 11; Johannesburg 1, 17; Lisbona 11, 
18; Londra 8, 11; Montreal 2, 10; Mosca 0, 7; New York 7, 16; Parigi 7, 16. 


Buon evento in vista, 


soprattutto. per ciò 
che riguarda il lavo- 
ro::un avanzamento, 
buone proposte, addirittura un vero 
colpo di fortuna! Cosa volete di più? 
Oggi un piccolo screzio. 


Non cercate di usare 
\ più energie di quelle 
che avete a disposi- 
zione. Quando arri- 
vate al «limite», il relax è d'obbligo. 
Oggi una delle vostre idee sarà ap- 
prezzata, ne avrete vantaggio. 


Aspettatevi dei risul- 
tati più che discreti, 
arriveranno in men 
= che non si dica. Già 
da oggi qualche avvisaglia: sono in 
vista i segni di un piccolo successo. 
Pazientate ancora un po'. 


Parlate con la gente 
che vi sta intorno. An- 
‘che del più e del me- 
no. Scoprirete in ogni 
caso cose interessanti. Giornata for- 
tunata. La sorte vi cammina al fianco; 
approfittatene! 


Che cosa state anco- 
ra cercando? Muove- 
tevi! Le occasioni non 
stanno ad aspettarvi. 
Mettete più energia in quello che fa- 
te. Solo in questo modo raggiungere- 
te i vostri obiettivi. 


Risolverete final- 
mente un'incompren- 
sione che durava da 
tempo. Riacquistere- 
te appieno un amico. Sul campo del 
lavoro cadranno degli ostacoli, e po- 
trete mostrarvi al meglio. 


è mestiere nostro 
Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 

far riposare la gente nel modo più appropriato, d 
mettendo a disposizione tutto il necessario: dai famosi X 
materassi PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLE n 


TRIESTE - VIA ITALO SVEVO 6° 


i 
Privilegiate gli isti 
Usateli là dove lA 
gione fallisce. Vi 
ranno delle ot! 
«dritte». Giornata favorevole al 
getti di tutti i tipi: affari, amore: 
canze. 


NO 


«Fate pulizia» fra le 
vostre idee. Tenete 
solamente quelle che. 


‘ potete realizzare. Le 


altre, al momento, mettetele in si 
ta. Oggi starete bene. Sul lavor0 
giungerete un traguardo. 


agili 
Avrete un magli ' 
desiderio di in0%%i, 
di tutti i tipi: or 
mondani, sentiliaà Ù 
tali. Ve li faciliterà il vostro UM ‘b, 
che sarà ottimo. Anche sul lavof9* | 
to ok. 


Le vostre aspettative 
e i desideri saranno 
realizzati più di quan- 
to non crediate. La o DA; 
realtà vi si dimostrerà favor@! |A 
Giornata fortunata: occasion? 
prendere al volo. 


CAPRICORNO 


Infiussi ‘armon! o ‘ar: 
sosterranno iN ai è 
Scuna ” delle VOfat por 3 
iniziative. Del, QASI d 
bene che cosa volete fare, e po! #0 Cadui 
ciatevi». Niente vi resisterà. Ù 

detevi un «lusso», 


Controntate le vostre 
idee con quelle di chi 
non vi è favorevole. 
Non preoccupatevi: È 
‘avete ragione voil Giornata favO! M) 
le agli affari. Cercate l'appo99 
una persona influente. 3 


ROMA — La Procura della 
Repubblica di Roma ha 
aperto un'inchiesta sui sei 
pompelmi color blu tur- 
Chese che hanno fatto mo- 
lire le cavie del Laborato- 
fio provinciale di igiene e 
Profilassi. L'indagine è 
Stata affidata a un magi- 
Strato esperto di terrori- 
Smo rosso e medio-orien- 
tale, il sostituto procurato- 
le Franco lonta, che si è 
Occupato in passato del- 
l'assassinio del generale 
Licio Giorgieri, ucciso dal- 
le Brigate rosse, e del di- 
rottamento dell'Achille 
Lauro. 

La scelta del procuratore 
della Repubblica Marco 
Boschi sta a significare 
che l'ipotesi di un’impresa 
Studiata e realizzata ‘ai 
danni di Israele da terrori- 
Sti alimentari tutt'altro che 
Sprovveduti non viene 
esclusa. 

L'unico indizio in questa 
direzione è per ora la tele- 
fonata dei «proletari me- 
tropolitani per i popoli op- 
‘Pressi» con la quale i 
| Pompelmi manipolati so- 
No stati fatti trovare alla 
polizia alle 23 del 19 apri- 
le. L'anonimo portavoce 
ha ripetuto in quella occa- 
Sione lo slogan «boicottia- 
ll Mo Israele» che campeg- 
Giava su un piccolo mani- 
| festo attaccato vicino al 
Supermercato nel quale 
| Sono stati sequestrati; gli 
agrumi. 


!CHECK-UP. 
Nel celebre 


| boto, un «fusto» degli an- 
| N Quaranta, pallanotista 
| Uella Triestina. nuoto, 
©ampione  olimpionico 
Son il «Setiebello» (ma 
i Allora non si chiamava 
“|\Così) impostosi ai Giochi 
Ui Londra, 1948. Con lui 
MMiocava Rino Rubini, di 
oiano, triestino in forza 
‘| All'Olona di Milano, poi 
@ffermatosi anche nel 
basket, dove impera an- 
| ©ora, con incarichi inter- 
Nazionali. 
| |'Toribolo ha praticato lo 
Sci, fondo compreso, 
| l'atletica e più impegna- 
vamente la pallanuoto. 
fil Arrivato all’oro olimpico; 
“la smesso l’attività ago- 
‘'Nistica, si è impegnato 
\lel lavoro. 
\|SPecializzato nei recu- 
Peri marittimi, aveva 
‘l'onseguito nel 1951 il 
| brevetto di palombaro, 
©he costituisce il suo tro- 
‘20 più importante (lo af- 
ferma lui). Era impegna- 
ni 'd soprattutto nel rastrel- 
il'Amento di materiali 
‘Ssplosivi, con notevole 
lischio. 
aracadutista nella Fol- 
\dore, è vivo per un gioco | 
\®I destino. Il suo para- 
Noute per sbaglio fu da- 
| È ad un amico. Che si 
pnciò e si fracassò al 
Molo, con il paracadute 
mesto chiuso. 
în Stato presidente della 
\l'‘'lestina nuoto per lun- 
Shi anni e consigliere 
lella Federazione nuoto 
un quadriennio. 
Niche oggi costruirei 
asche per far nuotare i 
Meezzi — dice — ma 
Sssuno dà una mano 
Q ? questo. | dirigenti? 
asi tutti arrivisti. Si 
k Tvono dello sport per 
du @rgere. Sono pochi 
Nelli che lo amano ve- 
‘amente». 


ALLARME / INDAGINI 
La pista terroristica 


Scatta l’inchiesta romana - Indizi 


| bavano i friulani, 


Un accenno alla lotta del 
popolo palestinese chiude 
il volantino con ilquale le 
Brigate rosse hanno ri- 
vendicato l'assassinio del 
senatore Roberto. Ruffilli. 
La pista imboccata dalla 
Procura è in qualche mo- 
do obbligata e dettata da 
un ragionamento dedutti- 
vo. Ma il giudice lonta non 
vuole sbilanciarsi e dice 
che per ora non ha senso 
parlare di una matrice ben 
definita, al contrario di un 
funzionario di polizia che 
indica come area di inda- 
gine una non meglio iden- 
tificata «autonomia». 

Oggi il sostituto procura- 
tore affiderà ad esperti 
una perizia sulla sostanza 
color turchese che è stata 
iniettata con una siringa 
nei pompelmi incriminati. ® 
| periti dovranno dirgli se 
è tossica e se è nociva per 
l'uomo. 

Per ora il fascicolo sull’in- 
chiesta, con l'intestazione 
«atti relativi a», è piuttosto 
smilzo. Contiene solo 
qualche fotocopia di gior- 
nali e i due rapporti al so- 
stituto procuratore Spina- 
ci sulla base dei quali è 
stato convalidato il seque- 
stro dei pompelmi il 21 
aprile: Evidentemente 
della decisione non era 
stato informato il procura- 
tore Boschi. Martedì l’alto 
magistrato aveva dichia- 
rato di essere' all'oscuro 
della vicenda. 


Intervista di 
Dante di Ragogna 


Legato al mare, prima per lo 
sport, poi come imprendito- 
re. Una vita piena di salsedi- 
ne? 

«Tanto sale, anche «amaro. 
Con lo sport mi sono diverti- 
to. E mi sono divertito anche 
con il lavoro. Ho smesso l’u- 
no e l’altro quando il diverti- 
mento è cessato». 

Il lavoro di solito non diver- 
te... 

«A farlo con passione sì. Ma 
ormai non avevo più motivi 
validi per continuare. Il mon- 
do è diventato troppo diffici- 
le, i sindacati hanno compli- 
cato tutto. E ci rimettono i di- 
pendenti, n6n gli imprendito- 
ri, alla lunga. Non ho proble- 
mi: vado a funghi, passeggio 


per i boschi dell'Austria coni - 


cani, giro in moto d’estate e 
d'inverno. Ho. acquistato il 
bolide a 62 anni». 

| sindacati dunque: un modo 
di distruggere il sistema 
operativo? 

«C'è un soffocamento che 
non concepisco, da parte lo- 
ro. La gente viene abbindo- 
lata, loro hanno terreno ferti- 
le su cui operare. Sempre 
più pretese, sempre meno 
lavoro, impossibilità di licen- 
ziare, se proprio uno non ha 
ucciso il.padre e la madre. 
Così si chiude e si va a spas- 
(ao pensieri e più salu- 
e». 

Il discorso, se accettato, è 
comunque generale. Ma a 
Trieste, come è valutabile la 
situazione? 

«Da noi è difficile operare: 
mancano capacità manage- 
riali e capitali. Gli imprendi- 
tori veri sono pochi. C'è un 
rilevante antagonismo con i 
friulani, che nuoce. L'avver- 
sione dei friulani nei. con- 
fronti dei triestini è pesante e 
dannosa». 

Ma non è bidirezionale? ; 
«No, perché il triestino va co- 
munque in Friuli, mangia e 
spende. L’Umore dei friulani 
è cambiato da quando si so- 
no fatti i soldi. Triestini — è 
ben vero — una volta snob- 
presso i 
quali attingevano domesti- 
che e muratori. Ma oggi non 
c'è astio, anzi c'è stima nei 
loro confronti, perché tutti ne 
riconoscono le doti di labo- 
riosità. Nei nostri confronti, 


ALLARME /IPOMPELMI AVVELENATI 


dr la confusione regna sovrana 


Si attendono i risultati completi delle analisi - Rimane il mistero delle cavie morte - I sequestri in tutta Italia 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — La confusione re- 
gna sovrana. E in attesa di 
lumi dagli scienziati, tutti j 
pompelmi d'Italia rimangono, 
sotto sequestro. Al Senato il 
ministro della Sanità Carlo 
Donat Cattin ridimensiona 
l'allarme. Dice che la sostan- 
za color blù-turchese inietta- 
ta nei sei agrumi sequestrati 
a Roma è «un colorante non 
tossico e non solubile in ac- 
qua». La morte delle tre ca- 
vie che li hanno mangiati re- 
sta un mistero. E si capisce 
ancora meno, a questo pun- 
to, perché abbiano subito la 
stessa sorte anche due pic- 
coli topi bianchi di controllo 
(su tre) ai quali è stato dato 
in pasto la polpa degli agru- 
mi non intaccata dal colore. 
Intanto a Firenze si registra 
un caso sospetto. Una donna 
di 58 anni, Giuliana Barlondi, 
è stata ricoverata dopo aver 
bevuto una, spremuta. di 
pompelmo in un bar. Il frutto, 
ha spiegato Donat Cattin, 
aveva  pichiettature scure 
sulla buccia ed era stato ac- 
quistato da un venditore am- 
bulante. Secondo i medici le 
piccole macchie potrebbero 
essere tracce di un «mate- 
riale per diluire il sangue». | 
sintomi: di avvelenamento 
sono spariti subito dopo la 
lavanda gastrica. 

A Modena un pompelmo di 
colore incriminato è stato 
scovato in un piccolo nego- 
zio. Anche in questo caso è 
‘cominciata una complessa 
trafila di accertamenti». 

Per Donat Cattin l’episodio 
scoperto a Roma, grazie una 
tempestiva e provvidenziale 
telefonata alla polizia dei 
«proletari metropolitani per i 
popoli oppressi», è «un epi- 
sodio circoscritto con moda- 
lità dimostrative». Un episo- 
dio ancora tutto da chiarire. 
Tanto è vero che il laborato- 
rio provinciale di igiene e di 
profilassi sta ripetendo la 
prova su nove cavie. E l’Isti- 
tuto superiore di sanità lo ha 
affiancato con un esperimen- 
to identico su altri animali e 
sui topi bianchi. «Le cavie— 
ha rivelato il ministro all’as- 
semblea di Palazzo Madama 


CH i / TRIESTE VISTA DAGLI SPORTIVI - 5) 


«I giovani? Tutti signorini»» 


Toribolo (ex pallanotista) critica l’antagonismo con il Friuli 


Un'immagine di Toribolo, 
olimpionico di pallanuoto 
a Londra nel 1948. 


dai friulani, c'è solo deside- 
rio di rivincita, dopo avere 
superato il complesso di in- 
feriorità». 

Per le sorti di Trieste, è pro- 
prio determinante questo 
«astio» friulano, vero o pre- 
sunto? 

«La regione, anche quella 
con la «R» maiuscola, è in 
mano ai friulani. Trieste con i 
suoi esponenti non può de- 
‘terminare alcunché a Roma 
o alla Regione. E Trieste, 
«purtroppo, all’Italia non ser- 
|ve. Per questo non trova né 
comprensione né aiuti. Do- 
‘vrebbe servire all'Europa 
‘centrale, come porto. Non al- 
la sola Austria, che è Paese 
piccolo, ma all’Ungheria, al- 
la Cecoslovacchia. Siamo 
collocati in un cantuccio 
Una: valutazione alquanto 
pessimistica della situazio- 
ne... 

««E come non farlo? Si parla 
di sincrotrone. Un fatto di 
prestigio, ma occupazional- 
mente la cosa non conterà. 
Nessuno insedierà industrie 
presso il.confine», 

Uno sguardo ai giovani, coni 
quali ha pure operato a lun- 
90, quale presidente di soda- 
lizio sportivo. Tutti da butta- 
re, a Trieste? 

«Sono tutti signorini, non 
‘hanno grande voglia di lavo- 
rare. | mestieri umili nessu- 


Rea II 


Attualità 


!|- sono sopravvissute». Ma 
l'accertamento è cominciato 
solo «da alcune ore» ed è 
troppo presto per tirare con- 
clusioni. 

Oggi i tecnici dovrebbero da- 
re responsi più sicuri. Il mini- 
stro ha mobilitato la grande 
maggioranza delle forze di- 
sponibili. Sei laboratori del- 
l’Istituto superiore di sanità 
stanno analizzando un pom- 
pelmo blu sequestrato nel 
supermecato Somet di Roma 
il 19 aprile, dopo l’annuncio 
dei «proletari metropolita- 
ni». 

Altri analisti studiano gli or- 
gani delle cavie morte. Per 
affrontare l'emergenza è 
stato costituito un gruppo 
speciale del quale fanno par- 
te i direttori dei laboratori. di 
tossicologia applicata, di 
tossicologia comparata, di 
farmacologia, di alimenta- 
zione e di veterinaria. 

In tutto il Paese i carabinieri 
dei Nas stanno prelevando 
campioni di pompelmi, di 
succhi e di spremute, soprat- 
tutto nei magazzini dei gros- 
sisti. Ma, per ora, non hanno 
trovato niente di strano. | 
controlli a monte sulla parti- 
ta arrivata a Roma tramite il 
grossista Abc non hanno 
consentito di scoprire mani- 
polazioni né nel deposito 
Transfruit di Trieste, dove gli 
agrumi. arrivano dal porto 
israeliano di Haifa, né pres- 
so l’importatore, la società 
Cofres di Verona. 
Nell’assenza di notizie certe, 
però, il governo ha dato l’al- 
larme anche agli altri paesi 
della Cee, usando il «telefo- 
no rosso», una linea di co- 
municazione per l’emergen- 
za che fu aperta anche per il 
vino al metanolo e per l’olio 
d’oliva spagnolo avvelenato. 
La tempestività e la risonan- 
za degli avvertimenti italiani 
hanno provocato molta irri- 
tazione in Israele. leri l’invia- 
to del governo di Gerusalem- 
me, il chimico Israel Adato, 
funzionario del. ministero 
dell'agricoltura, ha detto che 
la reazione dell’esecutivo è 
stata «esagerata». 

A suo giudizio infatti è «prati- 
camente. impossibile». iniet- 
tare.in un frutto qualsiasi una 
dose letale perché viene re- 


no li fa, anche se sono remu- 
nerativi. Vicino a noi prospe- 
ra l'edilizia con le lire guada- 
gnate e trasformate in dinari 
da manovali e prestaservizi: 
Comunque non generalizzia- 
mo. Anche il triestino lavora, 
qualitativamente è come il 
friulano. Solo che alla sera 
«spende qualche lira, di di- 
verte; il friulano risparmia di 
più». 


Crollate le grandi industrie 


statali, restano quelle medie 
private e l’artigianato. C'è 


. spazio e futuro per essi? 


«Le aziende piccole vivono 
ai margini di quelle grandi. 
Sono complementari, non 
hanno vita propria, quasi 
mai. Spariti i cantieri, scom- 
parse le linee di navigazio- 


' ne, sono crollati i pilastri del- 


l'economia triestina. E' diffi- 
cile puntellarla, se non si ha 
niente in mano. Anche per le 
linee marittime il discorso è 
drammatico: abbiamo rega- 
lato l'Adriatico alla Jugosla- 
via, consentendole di poten- 


. ziare Fiume e addirittura Ca- 


podistria, che non era nean- 
che porto di pescatori. La so- 
luzione che vedo per Trie- 


' ste? Punto franco esteso fino 


a Duino. Già, il territorio libe- 
ro, che abbiamo combattuto, 
sarebbe una soluzione. Oggi 
ci sono difficoltà doganali 
anche per le merci in transi- 
to. E gli operatori scelgono la 
Jugoslavia, per i loro itinera- 
ri». 


| problemi di Trieste sono 
portati:spesso all’attenzione 
di Roma. Gli effetti sono 
scarsi... 

«Non è che non sappiamo 
chiedere; non abbiamo la 
forza di chiedere, perché 
Trieste non conta nulla. Si 
aggiunga l’invecchiamento 
della sua popolazione, la fu- 
ga di cervelli o di braccia va- 
lide, la mancanza di impren- 
ditorialità e si vedrà che il 
quadro risultante alla fine 
ispira solo pessimismo. Non 
è un problema mio, penso ai 
giovani che hanno. un avve- 
nire davanti. | miei problemi 
li ho risolti chiudendo l’attivi- 
tà delle mie aziende. Adesso 
vado a funghi... du 
Chiudo ' con un’ pensiero 
sportivo: la piscina da 50 me- 
tri, che Trieste vuole e non 
ha, è uno degli aspetti del di- 
sinteresse della classe diri- 
gente e politica». 


spinta dalle cellule che si 
stringono e si compattano. 
Insomma - ha ironizzato — 
qui non siamo nella favola di 
Biancaneve?». 

E le cavie morte? «Forse il 
pompelmo non è un cibo per 
topi» ha obiettato impertur- 
babile «e poi non per tutti è 
stato fatale». 

Donat Cattin ha difeso con 
grande sicurezza le decisio- 
ni del governo e del suo mi- 
nistero. Ha sciorinato un lun- 
go elenco di date, di fono- 
grammi e di provvedimenti. 
Ma ha dovuto ammettere che 
il sistema di controllo sugli 
alimenti deve essere rivisto. 
Ora è troppo lento. E così ai 
ministri e agli assessori re- 
gionali alla sanità non resta 
altra difesa che quella del 
sequestro «cautelativo». 

E c'è da dire che il ministro 
più che spiegare il percorso 
delle cassette dei gialli agru- 
mi da Israele ai nostri mer- 
cati, o i futuri controlli, rac- 
conta storie, anche un tanti- 
no imbarazzanti, di cadaveri 
di topini e residui di frutta 
sballottati da un laboratorio 
all’altro, richiesti ma non ot- 
tenuti dai carabinieri. E ha 
denunciato il ritardo (ben sei 
giorni), con cui le autorità re- 
gionali hanno avvertito il mi- 
nistero, quando, ormai, se 
l'allarme per l’avvelenamen- 
to fosse risultato vero, molti 
dei bevitori di spremute nel 
ponte del 25 aprile sarebbe- 
ro già morti. 

Ha certamente saputo co- 
gliere il momento giusto il 
criminale che avrebbe avve- 
lenato la partita di pompel- 


. mi, E° questo infatti il periodo 


in cui nel nostro Paese i con- 
sumi di pompelmo raggiun- 
gono le punte massime con 
un'importazione da Israele 
che costituisce quasi il 50 
per cento dell’intero anno. 

«| danni per il settore saran- 
no enormi», commentano al- 
l'Associazione . importatori 
esportatori ortofrutticoli che 
ha per questo protestato 
presso il ministero della Sa- 
nità, degli Affari esteri e del- 
l'Agricoltura «per la decisio- 
ne drastica presa dalla Sani- 
tà. in:tempi troppo: brevi per 
poter in qualche modo porre 
rimedio ai danni. 


Quintali di pompelmi sono stati sequestrati nella prima mattinata di ieri ai mercati di Milano. Qui vediamo un 
ufficiale sanitario scortato da un vigile urbano mentre controlla le confezioni «Jaffa» provenienti da Israele. | 
sequestri sono giunti proprio nel momento in cui c'era il massimo consumo di agrumi nel nostro Paese. 


ALLARME /GORIZIA 
Ma niente sequestri 


La gente non acquista i Jaffa 


GORIZIA — leri a mezzogiorno pompelmi, sia di prove- 
nienza americana che israeliana, facevano bella mo- 
stra sui banchi del mercato al coperto di via Boccaccio 
tra una cassetta di mele e una di radicchio. 

Nè i vigili sanitari, nè i carabinieri del Nas avevano an- 
cora notificato ai rivenditori il sequestro degli agrumi 
incriminati. Molti commercianti, dopo aver ascoltato i 
notiziari della radio e della televisione avevano di pro- 
pria spontanea iniziativa evitato di mettere in vendita i 
«Jaffa». 

La gente, infatti, in questi casi rifiuta di acquistare la 
merce ritenuta pericolosa per la propria salute. Ed è 
stato così anche con i pompelmi, la cui vendita si è dra- 
sticamente ridotta a zero. 

AIl’Usl solamente nella tarda mattinata erano giunte le 
disposizioni da parte della Regione che ordinava il pre- 
levamento.a.campione dei pomplemi e il.loro avvio al 
laboratorio. chimico per le opportune analisi. 


terra. 


dei tesori. 


AGERTUR 


Se il mare 
, la circon- 
dasse da 


te, sareb- 
be un'isola 

davvero perfet- 
ta. Perché, come 
insegna Robinson 
Crosue che di isole 
aveva una certa espe- 
rienza, un'isola è perfetta pro- 
prio quando ci trovi tutto. 

Figurarsi, se ci trovi perfino. 


Ra anche se 
di vera isola non 
si può parlare, di 
tesori certamente | 
si può. Perché qui 
in Emilia Roma- 
gna — soprattut- 


‘Agenzia Regionale di Promozione Turistica 


to per merito della geografia 
che ha voluto farsi perdona- 
re — si sono sempre dati ap- 


puntamento i due più straor- 
dinari dispensatori di tesori 
di tutti i tempi: la Storia e 


Q. E SINO, 


«deschi e ameri- 
cani. Qui c'è il 


ALLARME /PORDENONE 


Capillari i prelievi 
Mobilitati i vigili delle Usl 


. PORDENONE — L'emer- 


genza-pompelmi è scatta- 
ta nella Destra Tagliamen- 
to grazie al tempestivo in- 
tervento dei responsabili 
dell'igiene pubblica delle 
Usl. A Pordenone è stata 
attivata una rete capillare 
per. il sequestro degli 
agrumi «incriminati». Vigi- 
li sanitari e polizia urbana 
hanno diviso inzone la cit- 
tà, preoccupandosi di con- 
trollare entro oggi tutti i 
dettaglianti, grossisti e 
pubblici esercizi. Nella 
mattinata di ieri i pompel- 
mi erano ancora in vendi- 
ta; qualche dettagliante 


Le Citta d'Arte dell'Emilia Romagna 


milia Romagna. 
Sembra che gli Uomini e 
la Natura abbiano fatto a 
gara per metterci 
tutto, in questa 


piazze 


gli etruschi, 

qui ‘è i 

Annibale, sono 

passati galli, | di Promozione 
longobardi, te-| Turistica 


delle città 
interessate. 


Rubicone e il castello di Ca- 
nossa. Qui ha comandato Na- 
poleone, il Papa, il Passatore 
e tanti altri. Forse è il destino 
o forse la posizione 
geografica; certo 


epoca ha recitato 
qui la sua storia e ha 
lasciato tracce: ferite 
e capolavori, rocche 
e palazzi, torri e 
campanili, bastioni, 


momenti artisti- 
ci sono egregiamente rappre- 
sentati nelle città di Emilia 
Romagna che sono veri e pro- 
pri musei all'aria aperta.In 
queste città sisente chela Sto- 
rianon é solo materia di stu- 
dio, maun'attualità da vivere. 


Per informazioni e documen- 
tazione rivolgersi alle Aziende 


aveva provveduto a toglie- 
re dal banco i «Jaffa», ma 
l'ordinanza del ministero, 
arrivata via fonogramma 
alla Prefettura, non preve- 
deva alcuna distinzione 
fra pompelmi provenienti 
da Israele e da altre nazio- 
ni. leri mattina ai mercati 
generali di Udine sono 
stati messi in vendita sol- 
tanto i pompelmi prove- 
nienti da Cipro. Sono già 


‘iniziate al presidio multi- 


zonale di prevenzione di 
Pordenone (ex laboratorio 
provinciale di igiene e 
profilassi) .le analisi dei 
campioni di frutta . 


é che ogni 


e monumenti. 


utti i grandi 


ame Fran 


interni 


SCIOPERI / DOGANE 


«Avanti ad oltranza» 


Stop all’agitazione solo se Roma mette «nero su bianco» 


Continua al valico di Fernetti lo sciopero bianco dei 
doganieri. Anche ieri il traffico dei Tir è rimasto quasi — 
bloccato. 


Servizio di 
Alessandra Longo 


TRIESTE — A ore prestabilite, i camionisti 
iraniani e turchi escono dalle cabine dei loro 
autotreni parcheggiati da giorni nel caos del- 
l'autoporto triestino di Fernetti. Tirano fuori i 
tappetini, s'inginocchiano, cercano la Mecca 
e pregano. «Non hanno il senso del tempo 
che passa» sostengono; sollevati, i doganieri 
dello sciopero bianco. Cultura orientale. Se 
fossero francesi, tedeschi, olandesi, gente 
abituata a dogane efficienti, aperte 24 ore su 
24, con organici adeguati e personale ben 
pagato, questi autisti non invocherebbero se- 
renamente Allah. Chiamerebbero subito 
consolati e ambasciate. 

Per fortuna, ad assistere allo sfacelo della 
macchina burocratica italiana, ci sono spet- 
tatori dai nervi d'acciaio. Vengono da Est, so- 
no indubbiamente abituati ai ritmi sincopati 
delle pubbliche amministrazioni. leri, un al- 
tro giorno d'attesa, con centinaia di autotre- 
ni, chi dice 400, chi 500, fermi nell'’immenso 
piazzale dell’autoporto. E altrettanti a Sesa- 
na, dall'altra parte. Puzza di diesel, di bestia- 
me vivo in transito, odor di «Capriccio», pro- 
fumo che va a litri in queste ore tra gli intrap- 
polati dall’agitazione. 

E' dalla palazzina bassa che spezza l'asfalto 
dello sterminato parcheggio che è partita la 
rivolta dei doganieri, quella che ormai sta 
contagiando i valichi di mezz'Italia. Dentro 
gli uffici, ormai, è aria da «Ultimi giorni di 
Pompei». Olava ola spacca. 21 lavoratorisu 
26 sono riusciti a paralizzare il meccanismo. 
Tra import, export e transito a Fernetti si sdo- 
ganavano 250-300 camion al giorno. Ora sia- 
mo a quota 80-90. Tenere un autotreno fermo 
costa mediamente dalle 800 mila lire a un 
milione. In tutto, sommando Tarvisio, Gorizia 
e Fernetti, ibisonti paralizzati saranno un mi- 


gliaio. Come dire: un miliardo al giorno, o giù 
di lì, che se ne va in fumo. 

Seduti alle loro scrivanie, cariche di docu- 
menti da timbrare e inoltrare, gli «ammutina- 
ti» spiegano perché non fanno nulla che non 
sia di loro stretta competenza e nulla fuori 
orario. 

Antonino Sgrò è segretario di dogana, sesto 
livello. Fino al sette aprile, giorno d’inizio 
dell’agitazione, copriva funzioni improprie. 
Stava, per esempio, all’ufficio divieti econo- 
mici e valutari, dove si dà il via libera all’im- 
portazione. Roba da ottavo, nono livello. | 
suoi colleghi meccanografi, quarto livello, 
prendevano in carico le dichiarazioni doga- 
nali. Cosa che avrebbe dovuto fare Sgrò. A 
loro volta, i secondi livelli, quelli che mettono 
i sigilli sui camion, archiviavano. Adesso 
hanno detto tutti basta. Il loro Corano è il 
mansionario. Vogliono profili professionali e 
inquadramenti. Troppo? No, c'è già tutto in 
una legge mai applicata, la 312 del 1980. 
«Andremo avanti ad oltranza — promette 
Alessandra Martin della Uil — questa volta 
smettiamo solo se daRoma ci danno, nero su 
bianco, cose concrete... 

O i livelli, o il caos, dunque. La partita è fina- 
le. «Siamo stati polli in passato — ammette 
un segretario di dogana — non questa vol- 
ta». La voce è forte. Che sentano pure anche 
i capi. E i capi sentono. Luciano Strutti, diret- 
tore della dogana di Fernetti, 65 anni, sei me- 
si dalla pensione, allarga sconsolato le brac- 
cia. «Ormai sono inaspriti sul serio. Troppe 
promesse non mantenute... Cosa faccio io? 
Sbolletto, mando avanti un po' di lavoro... Ma 
Strutti non basta, né bastano i rinforzi man- 
dati da Trieste, sguarnendo. altri uffici. Alle 
due in punto i computer si spengono. Solo i 
meccanografi sanno come usarli. Ma voglio- 
no.il V livello. 


SCIOPERI / AEREI 


a lunedì le trattative per i piloti 


Restano in piedi le agitazioni proclamate dall’ Anpac sul vecchio contratto 


ROMA — Riprenderanno il 2 maggio le trattative per il rinno- 
vo del contratto di lavoro dei piloti, scaduto nel settembre 
scorso. Lo ha annunciato l'Intersind, inun fonogramma invia- 
to ai sindacati di categoria che peraltro avevano insistente- 
mente sollecitato questa riapertura. Restano però in piedi gli 
scioperi dei piloti aderenti all’Anpac, in quanto relativi all'at- 
tuazione del vecchio contratto. leri per il terzo giorno conse- 
cutiva i piloti Anpac hanno incrociato le braccia, dalle 7 alle 
18, provocando la cancellazione in questa fascia oraria di 
quasi tutti i voli nazionali e internazionali dell'Alitalia. , 

E' stato invece sospeso lo sciopero dei piloti dei jumbo, pre- 
visto dalle 7 di questa mattina alla stessa ora di venerdì 29. 
La decisione è stata presa, come spiega l’Anpacin una nota, 
«allo scopo di valutare lo stato della vertenza e di prendere in 
esame la programmazione di più incisive azioni sindacali dei 


. settori del lungo raggio destinate a ottenere corrette relazio- 


ni industriali». 

impegnati nel rinnovo del contratto sono anche i tremila con- 
trollori di volo, mentre i lavoratori aeroportuali di Fiumicino 
hanno inviato ieri una lettera ai sindacati confederali e nazio- 
nali invitandoli «a ricercare con sollecitudine una strategia 
concreta» per la rinegoziazione del contratto di lavoro boc- 
ciato nel referendum del 1.0 aprile scorso. 

Oggi, intanto, si terrà un «vertice» sindacale con l'obiettivo di 
superare i dissensi sorti negli ultimi giorni su come riaprire 
la trattativa per il contratto respinto. 

La situazione è calda anche sul fronte dei trasporti marittimi: 
ieri sono rimasti bloccati per 4 ore i porti del Tirreno per uno 
sciopero articolato dei lavoratori portuali, 


Aerei fermi sulla pista di Fiumicino: un'immagine che siamo abituati a vedere ormai 


troppo frequentemente. . 


SCIOPERI /SINDACATI A PALAZZO CHIGI 


Scuola, e si tenta il tutto per tutto 


La minaccia di nuove agitazioni in maggio - A quando l’avvio delle trattative? 


Servizio di vo, ed è significativo che si 


un ‘bollettino di guerra che 


cali, è legittimato a sedersi 


‘ammessa al tavolo delle trat- 


Itti Drioli 


‘ROMA — Vertice dedicato 


alla scuola, stamane, a pa- 
lazzo Chigi. Il governo tenta 
così di evitare la paralisi mi- 
nacciata dai sindacati degli 
insegnanti. E mette all'ordi- 
ne del giorno tre punti: fondi 
da reperire, rappresentativi- 
tà sindacale .dei docenti, 
blocco finale degli scrutini e 
provvedimenti conseguenti. 


Per discuterne, il sottosegre- 
tario alla presidenza Riccar- 
do Misasi (in rappresentan- 
za di De Mita) si riunisce con 
il ministro della Pubblica 
istruzione Giovanni Galloni, 
con.il ministro della Funzio- 
ne pubblica Cirino Pomicino, 
con quello del Tesoro Giulia- 
no Amato e del Lavoro Rino 
Formica. Ovvero i massimi 
responsabili dei dicasteri te- 
nuti a risolvere il problema. 
E' la prima riunione intermi- 
nisteriale del nuovo esecuti- 


occupi di scuola. 

Del resto, il sistema-istruzio- 
ne è ormai un'«emergenza 
nell'emergenza», come ha 
affermato Cirino Pomicino e 
come va dicendo da tempo il 
ministro Galloni. La presi- 
denza del Consiglio ne pren- 
de atto. Si sapeva da giorni 
che oggi la scuola sarebbe 
stata protagonista di varie 
iniziative del Palazzo. Il mi- 
nistro Pomicino aveva fissa- 
to un appuntamento con la 
delegazione governativa del 
comparto pubblico per un 
esame globale dei contratti 
scaduti negli otto settori del 
pubblico impiego di cui uno è 
lascuola. 

Si sapeva pure che a que- 
st'ultima sarebbe stata data 
priorità nella discussione, 
ma la convocazione a palaz- 
zo Chigi le dà ora nuovo ri- 
lievo. E' la conseguenza evi- 
dente della «sparata» dello 
Snals uscito l’altro ieri con 


E ARRIVATO ARGO 


Afrodite addio 


ROMA— «Afrodite» dopo sei 
anni di previsioni di bel tem- 
po o di pioggia da ieri è an- 
dato in pensione. Lo sostitui- 
sce «Argo» un sistema nuo- 
vo, molto più preciso, in gra- 
do di fornire un numero di in- 
formazioni nettamente supe- 
riore. Questo nuovo sistema, 
che in breve, attraverso i 
mass media, diverrà popola- 
re, è stato presentato ieri 
mattina a Roma dal generale 
ispettore dell'Itav, Franco 
Pugliese, in occasione della 
XXIII Giornata meteorologi- 
ca mondiale che quest'anno 
è dedicata al tema «La me- 
teorologia e i media». 


All'atto di nascita Afrodite 
era il sistema più progredito 
in Europa ed era secondo so- 
lo al corrispondente ameri- 
cano. Conil passare del tem- 
po però Afrodite ha mostrato 
i suoi limiti nel prevedere 
con. prontezza i fenomeni 
connessi a situazioni meteo 
di origine sud-orientale. 

Ma cosa dà in più il nuovo si- 
stema «Argo»? Mentre Airo- 
dite prevede 22 grandezze 
meteorologiche al. giorno 
per ciascuna delle 62 località 
con una frequenza di 12 ore, 
Argo prevede 57 grandezze 
per 150 località con una fre- 
quenza di sei ore. 


prevede per'maggio una raf- 
fica di nuovi scioperi. Qual- 
cosa andava intrapreso, di 
fronte all'ansia di milioni di 
famiglie e di studenti. Oggi 
inoltre i ministri Galloni e Po- 
micino sono attesi alla Ca- 
mera per fare il punto davan- 
ti ai deputati della commis- 
sione cultura dell’esplosiva 
situazione. 

Fra mattina e pomeriggio, 
governo e Parlamento do- 
Vrebbero poter fare un qua- 
dro sufficiente per sciogliere 
almeno i nodi più intricati e 
intervenire prima che si arri- 
vi alla paralisi completa. 

Nel vertice di stamane la pri- 
ma cosa da verificare sarà 
una data. Cirino Pomicino 
chiederà di confermare quel- 
la del 4 maggio, da lui già an- 
ticipata come avvio delle 
trattative per il contratto dei 
docenti, scaduto a dicembre. 
Quindi si dovrà vedere chi, 
fra la miriade di sigle sinda- 


al tavolo delle trattative. Per 
la legge quadro sul pubblico 
impiego sono ammessi solo i 
sindacati riuniti in confede- 
razioni. Nessun problema 
quindi per Cgil, Cisl e Uil, 
nessuno per lo Snals, lo 
stesso per la Cisnal e perfino 
perla Cisal e la Cisas. 
Queste ultime contano iscrit- 
ti tra i lavoratori della sanità 
e altri dipendenti del pubbli- 
co impiego. Ma hanno molto 
meno seguito nella scuola: 
però in quanto confederazio- 
ni, posso dire la loro anche 
su questa. E qui si rischia il 
paradosso. Perché Gilda e 
Cobas, invece, potrebbero 
essere esclusi. 

| due tronconi del movimento 
dei «prof» ribelli, che dall’an- 
no scorso hanno continuato 
a mietere consensi, non han- 
no le «carte in regola», come 
sostengono gli altri sindaca- 
ti. I Cobas ancor meno della 
Gilda. Se questa, per venire 


tative, si è costituita nel mar- 
zo scorso, con tanto di atto 
notarile, in «associazione 
professionale e sindacale», i 
primi Hanno voluto restare 
soltanto «movimento», con- 
siderandosi legittimati a trat- 
tare grazie allalarga rappre- 
sentatività acquisita nelle re- 
centi elezioni scolastiche in 
grandi città come Roma, Na- 
poli, Brindisi, Bari. 

Toccherà ai ministri dire fi- 
nalmente chi accettano co- 
me interlocutori contrattuali. 
Galloni, a quanto ha più volte 
affermato, non pone veti. Al- 
trettanto fa Cirino Pomicino. 
Ma la questione, ovviamen- 
te, va inserita in un contesto 
assai più vasto: aprire le por- 
te del Palazzo ai Cobas della 
scuola crea un precedente 
per tutti gli altri settori. 

Resta poi il «che fare» per la 
chiusura dell’anno ‘scolasti- 
co. Studenti e genitori sono 
in fermento. 


Una campagna da 20 miliardi 
per l’informazione sull’Aids 


ROMA— intere pagine su quotidiani e perio- 
dici, spot esplicativi trasmessi a ripetizione 
da rete televisive pubbliche e private: in Ita- 
lia la prima campagna informativa sull’Aids 
prenderà il via verso metà giugno. A condur- 
la saranno tre agenzie pubblicitarie che po- 
tranno:contare su un budget complessivo di 
venti miliardi. 

Un anno fa l’Istituto superiore di Sanità ha 
bandito il concorso per avviare finalmente 
una campagna informativa che in altri paesi 
è già in atto da tempo. Sono risultate vincitri- 
ci: la Testa di Torino, che disporrà di dodici 
miliardi e dovrà curare la parte più rilevante 
della campagna, quella che si rivolgerà a tut- 
ta la popolazione; la Odg di Milano che, con 
un finanziamento di quattro miliardi, è diretta 
in particolare a tossicodipendenti, omoses- 
suali, carcerati, militari e studenti; la Mac 


che; con un eguale fondo di quattro miliardi, 
si occuperà di messaggi rivolti a personale 
medicoe paramedico. 
Tutta la campagna: sarà contraddistinta da 
un'immagine, un marchio comune: due casti 
nudi in controluce, di profilo, diun ragazzo e 
una ragazza, l’uno di fronte all'altra (unica 
nota «frivola», il gesto con cui lei si raccoglie 
sulla nuca i capelli). | messaggi punteranno 
alla semplicità e alla chiarezza: niente toni 
apocalittici e colpevolizzanti. Terrorizzare la 
gente — dicono gli esperti — non serve. An- 
zi, può essere controproducente. 
Dunque frasi brevi, comprensibili a tutti, ispi- 
rate a quella sorta di decalogo messo a pun- 
to nel gennaio '87 dalla commissione istituita 
dal ministero della Sanità per la lotta al- 
l’Aids. i 

[Beatrice Bertuccioli] 


tutt'altro che definito. 


resa nota la motivazione. 


gerarchia giudiziaria. 


SAVONA 
Uno scheletro 


in una valigia: 
identificata? 


SAVONA — Lo scheletro di 
una donna è stato trovato 
l'altra sera in una pineta alle 
spalle di Spotorno. Lo sche- 
letro, che si trovava all’inter- 
no di una valigia, era anche 
bruciacchiato e calcinato: 
circa un mese fa, la pineta di 
Spotorno è stata distrutta da 
un vasto incendio. Pare che 
il cadavere della donna sia 
Stato sezionato con un se- 
ghetto da falegname. 


| carabinieri hanno subito 
iniziato accertamenti sulle 
persone,scomparse negli ul- 
timi tempi. L'identificazione, 
comunque, si presenta molto 
difficile, in quanto sembra 
che nella valigia non vi fos- 
sero altre cose che non le os- 
sa e un pezzetto di stoffa, ap- 
parentemente uno slip da 
donna. La valigia di similpel- 
le nera è stata trovata da un 
ragazzino che si era adden- 
trato nella pineta alla ricerca 
di asparagi selvatici e si tro- 
Vava a poca distanza da uno 
spiazzo. 

Tra le piste che vengono se- 
Quite c'è quella relativa alla 
Scomparsa di una invalida di 
74 anni, Angela Siccardo, 
sparita da casa nel giugno 
dello scorso anno. Per que- 
sta vicenda è stato istruito un 
procedimento penale a cari- 
co del genero della donna, 
Onorino Serra, accusato di 
soppressione di cadavere e 
truffa. L'uomo aveva infatti 
confessato recentemente di 
aver fatto sparire il cadavere 
della donna (morta per cau- 
se naturali) al fine di conti- 
nuare a riscuotere l'assegno 
di accompagnamento e la 
pensione. Secondo la con- 
fessione rilasciata dal Serra, 
il corpo della Siccardo era 
stato gettato in mare, chiuso 
dentro una valigia. 5 
Secondo un teste, la valigia 
sarebbe stata notata nella 
zona già un anno fa. 


= 


ROMA — Solo in apparenza si tratta di 
una sentenza salomonica: in realtà il 
conflitto di competenze tra la procura di ‘ 
Milano e l'ufficio istruzione di Genova è 


«A notte tarda, martedì, la prima. sezione 
della Corte di cassazione ha definito 
«inammissibile» il ricorso presentato 
dai giudici lombardi ed ha rinviato alle 
rispettive città giudiziarie le indagini di 
cui già si stavano occupando preceden- 
temente. Per capire esattamente que- 
sta sentenza si dovranno attendere an- 
cora un paio di giorni, quando cioè sarà 


Ma è fin d’ora chiarissimo che la Supre- 
ma corte non è entrata nel merito della 
discussione; si è fermata invece sulla 
soglia della regolarità formale. 

La procura di Milano non aveva i requi- 
siti di legge per chiedere iltrasferimen- , 
to dell’inchiesta condotta dai colleghi 
genovesi: in Liguria, infatti, l'indagine è 
già stata formalizzata ed affidata al giu- 
dice istruttore; in Lombardia è ancora 
nelle. mani del sostituto procuratore. 
Due organismi «non omologhi» nella 


Da qui, probabilmente, la decisione di 


LA STRAGE DI NAPOLI 


di donna trovato SÌ cerca bi basista 


n i terroristi i 


CARCERI D’ORO E CASSAZIONE 


A ciascuno il suo scandalo. 


«Inammissibile» il ricorso dei giudici lombardi, ma il caso è aperto 


gli interlocutori erano appunto l’'uffici0 
istruzione e la procura, la corte aveV 
scelto una delle sue sedi. Si ricordan9 
due episodi: il primo relativo all'inchi& 
sta a carico di Lello Liguori, titolare del 
Night «Covo di Nord Ovest» di Santé 
Margherita Ligure, che contrappose le 
procure di Chiavari e di Milano. Ed un 
altro che vide in conilitto l’ufficio isti” 
‘zione di Torino con la procura milanes® 
nell'indagine su Albert Snammah. 


Cosa accadrà ora? Probabilmente gl 
stessi giudici genovesi hanno oram 


rinviare a ciascuno dei due contendenti 
i rispettivi incartamenti. Ma se così fos- 
se, la sentenza dell'altra sera lascia 
chiaramente capire che, nel giro di po- 
che settimane, una volta che anche a 
Milano l’inchiesta fosse formalizzata, il 
conflitto potrebbe nuovamente essere 
sollevato. Ed in quel.caso sarebbe pro- 
prio: Milano, la città dove fu compiuto il 
primo reato del cosiddetto scandalo 
delle «carceri d’oro», nettamente favo- 
rita nell'assegnazione dell'inchiesta. 


A Genova ed a Milano nessun magistra- 
to. ha voluto sbilanciarsi.nel commenta 
re le sentenze emesse dalla Suprema 
corte. In molti, però, hanno ricordato 
come il presidente Carnevale, già al 
centro di clamorosi casi, si sia mostrato 
sempre estremamente attento al rispet- 
to della procedura: molte sentenze so- 
no state «riformate» dalla sua sezione 
proprio a causa di vizi di forma. Luigi 
Meloni, sostituto procuratore aggiunto 
a Genova, si è sbilanciato un po' più dei 
suoi colleghi, facendo ‘capire che alla. co. 
base della sentenza potrebbe esserci 
proprio la disomogeneità dei ricorrenti. 
: A Milano c'è stata invece sorpresa dal 

momento che in casi precedenti, e dove 


Sarebbe un italiano: è stato visto co 


| NAPOLI —. Nell’inchiesta 
sulla strage di Napoli, spunta 
anche la figura di un basista. 
Sarebbe un uomo, inequivo- 
cabilmente italiano che sa- 
rebbe stato visto in compa- 
gnia di Junzo Okudaira in un 
ristorantino del porto. qual- 
che ora prima dell’attentato. 
Lo stesso uomo sarebbe poi 
stato notato alla guida della 
Ford in via Verdi, accanto:a 
palazzo S. Giacomo. L'auto 
bianca sarebbe siata notata 
anche da due vigili che si sa- 
rebbero avvicinati per, mul- 
tarla (nella zona vige il divie- 
to di sosta più assoluto), ma 
alla vista dei due vigili l'uo- 
mo sarebbe andato via, sen- 
za fretta. L’auto, sempre se- 
condo alcune indiscrezioni, 
sarebbe stata notata di nuo- 
vo sempre nei pressi di via 
Verdi (che dista non più di 
300 metri dal luogo dell'at- 
tentato) qualche minuto do- 
po sempre con quest'uomo a. 
bordo. Di questo misterioso 
personaggio è stato traccia- 
to un identikit. 


Prende così corpo la presen- 
za di un basista o di un ap- 
poggio locale già ventilato 
da qualche investigatore nei 
giorni scorsi. Infatti sono an- 
cora due i punti oscuri del- 
l'agguato all'Uso di Napoli: 
dove abbia dormito Fusako 
Abigenobu, sicuramente 
identificata e ritenuta una dei 
responsabili dell'attentato e 
dove sia stata nascosta per 
cinque giorni la Ford Fiesta 
noleggiata in. un «Rent a 
Car» del lungomare di Napo- 
li. : 

Se la donna, com'è stato ac- 
certato, non ha dormito, né 
in albergo, né in pensioni è 
evidente:che è stata ospitata 
da qualcuno che può anche 
aver offerto un sicuro rifugio 
alla autovettura sulla quale 
poi è stata sistemata.la bom- 
ba che ha provocato 5 morti 


capito. di. aver:perduto l'indagine Sho 
scandalo. Attenderanno una decina 
giorni per leggere la motivazione dell? 
sentenza e dopo, probabilmente, co 
una decisione autonoma, decideran9 
di «spoliarsi» dell'indagine. Questo p@ 
due motivi: innanzitutto per evitare Da 
nuovo conflitto di competenza che p9! 
terebbe ad una nuova paralisi nelle in 
dagini. Ed in secondo luogo pere 
sanno di avere poche frecce al loro 


Lo stesso procuratore generale aveva 
espresso, davanti alla Corte di casse 
zione, il proprio giudizio in favore 
giudici milanesi. 


TO) n i LI) 1 
Miss Europa torna in Italia dopo 29 anni 
ROMA— Le concorrenti al titolo di Miss Europa che quest'anno, dopo 29 anni, viene assegnato in Italia, 
sono arrivate a Roma dove rimarranno per una settimana. ll gruppo (nella foto) è stato presentato ieri alla 
stampa. La più bella d'Europa sarà proclamata in Sicilia il 7 maggio. L’italia è rappresentata dalla miss in 


carica Michela dei principi Rocco di Torrepaduia una diciottenne nata a Udine. Finora solo due candidate 
italiane hanno conquistato il titolo europeo: Eleonora Cianni nel 1953 e Anna Ranalli nel 1960. 


fl 
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e 15feriti. Insomma, riteng®! 
no gli investigatori, nell'o/ 
ganizzazione della strag@ f 
Galata S. Marco c'è un b45 
sta a Napoli. 

Nella vicenda si inseris®® 
l'intervista rilasciata a il <S' 
bato» dal socialista SA! 
Andò, responsabile dei DG 
blemi dello Stato per il P?, 
«E' impensabile — sosti@ 
l'esponente socialista — ch 
ci si muova a Napoli, si org A 
nizzi logisticamente un ti 
tentato senza avere rapp0' n 
con la malavita. In quell'al@ 
c'è un controllo capillare È, 
territorio da parte della © 
morra». n 
«Non è la prima volta ohi 
emergono contatti fra 18 04; 
ganizzazioni criminali E 
gruppi terroristici — c0 
nua il responsabile per i P! 
blemi dello Stato — ne 
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giunto negli ambienti inve” 
gativi. È 
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lol NAPOLI — incredibile. Cuo- 

e n) Rea si è dovuto presenta- 

ast \18 per due volte al carcere di 

locida per poter scontare 

is Wuindici anni di reclusione, 

Sa ona alla quale era stato 

al0 ('ondannato in via definitiva 

pro. |Nalla cassazione per omici- 

Pa) (Lio commesso nel corso d 

en [Ma rapina quad'erancora 

ché renne. «Ho saputo che fi- 

198, Talmente avete trovato l'or- 
€, “Ne di carcerazione che mi 

9h ‘Quarda» ha detto agli este- 

uri “fatti agenti di custodia che 

 d ; dà il giorno prima lo aveva 
Ci {SPinto. «Fatemi entrare» 
- |x® proseguito Cuono Rea e 
chè (Ra iniziato così la sua lunga 

or “etenzione. 

do) Pa dovuto, infatti, faticare 

on, l'On poco per farsi arrestare. 

DIS) Altro giorno infatti si era 

I ci l'esentato al penitenziario 

sei? (li Procida. 

gli? |a 


ta gli dovete far entrare — ha 


Giovedì 28 aprile 1988 


GIUDICI / LA NUOVA LEGGE 


Processi lenti |! dossier «proibiti» 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — La battuta di Raf- 
faele Bertoni è sempre pun- 
gente. «Se prima eravamo il 
paese delle bustarelle, ora 
siamo il paese delle busta- 
relle e ... delle buste». La lin- 
gua batte dove il dente duole 
e al presidente dell’Associa- 
zione nazionale magistrati 
duole quella norma sulla re- 
sponsabilità degli organi col- 
legiali. Quell’articolo 16 del- 
la recentissima legge post- 
referendaria sulla responsa- 


bilità civile del magistrato —, 


a undici giorni dall’entrata in 
Vigore — è un autentico «bu- 
co nero». 

E' di difficile interpretazione. 
Causa ritardi nel penale. Ri- 
tardi e danni economici nel 
civile. Rallentamenti ancora 
più sensibili nella giustizia 
minorile, dove è elevato il 
numero delle decisioni colle- 
giali. Pone problemi di ora- 
rio ai cancellieri (che già mi- 
nacciano agitazioni).  Au- 
menta in progressione geo- 


metrica l’accumulo di carte 


negli uffici giudiziari. 
«Non.credo —ci dice Bertoni 
— che col referendum il po- 
polo volesse tutto questo. Si- 
curamente chiedeva un giu- 
dice più responsabile, ma 
non.una giustizia ancora più 
lenta». Molte procedure, che 
prima erano assolutamente 
formali, che si risolvevano 
«con un tratto. di penna», ora 
richiedono riunioni in came- 
ra di consiglio, verbali, bu- 
ste, conservazione in armadi 
blindati (che non ci sono). 
Concorda Edmondo Bruti Li- 
berati, segretario dell’Anm: 
«C'è un significativo rallen- 
tamento nel penale, ma an- 
cora di più nel civile, dove le 
carenze . strutturali della 
macchina. giudiziaria erano 
parzialmente superate dalla 
buona volontà dei giudici. 
Ora non ci sarà più. Chi se la 
sente di rischiare?» 

Anche al ministero si parla di 
«allungamento dei tempi» e 
di #malumore diffuso». «Nes- 
suno ha incrociato le braccia 
—ci dice uno stretto:collabo- 
ratore del ministro Vassalli 
— ma è innegabile una certa 
insofferenza. Il problema, 
però, è più che altro psicolo-. 
gico». 

Quanto alle difficoltà del pri- 
mo giorno — la mancanza di 
buste e di armadi blindati, le 
casseforti inesistenti — mol- 
te questioni sono state già ri- 
solte. Altre lo saranno in bre- 
ve termine. Tuttavia, una ri- 
levazione delle problemati- 
che. emergenti non è stata 
fatta. «Attendiamo delle pro- 
poste concrete dagli uffici 


mi». 

La cosa alle guardie carce- 
rarie è sembrata strana, ma 
non troppo: succede spesso 
che qualcuno si costituisce 
al carcere. Fatto entrare il 
giovane ha snocciolato la 
sua storia ed è cominciata la 
ricerca. del. provvedimento. 


Cerca e ricerca della con- 
danna a 15 anni non se ne 
trova traccia. «Ci dispiace — 
hanno. detto i responsabili 
del carcere al latitante che si 
stava costituendo — lei se 
ne deve andare; a suo carico 
non c’è alcun provvedimento 
che ne ordini la carcerazio- 
ne». 

«Impossibile —'ha obiettato 
Cuono Rea — io ho commes- 
so una rapina il 4 marzo 
dell'83' ho sparato e ucciso 
ed è stato aperto anche un 
fascicolo amio nome». 

La ricerca continua. «Abbia- 
mo chiamato la procura ge- 
nerale, la procura dei mino- 
renni, quella della Repubbli- 


to il giovane alle guardie 
fix |3°,j0 sono stato condannato 
de 3 15 annî e voglio costituit- 
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tel 


ASS 

IS 
della femminilità. 

lo 

in 

di 
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NomA — L'età lavorativa deve essere egua- 
ber la donna e per l’uomo, pur restando 
Nu) il diritto della donna a conseguire la 
WSNsione di vecchiaia al 55.0 anno di età, allo 
scopo di poter soddisfare le peculiari esigen- 


ha ribadito una sentenza della Corte costi- 
jclonale che, ancora una volta pronunciata- 
Ù favore della parità dei diritti tra uomo e 
Nonna sul lavoro, ha dichiarato illegittimo 


'®sta norma consentiva alle donne. lavora- 
$i di proseguire il rapporto di lavoro tra il 
‘0 e il 60.0 anno di età, con le garanzie di 
Abilità previste dalla legge, alla condizione 
lò che esse presentassero una opzione in 
Senso e tre mesi prima della data del rag- 
Ngimento del diritto alla pensione di vec- 
Ria. Tale opzione non è mai stata neces- 


l'Responsabilità civile, i primi «nodi» 


giudiziari». x 

A fare proposte ci penserà 
l'Associazione magistrati, 
sulla base delle segnalazio- 
ni che riceverà dalle sezioni 
territoriali e dagli stessi capi 
degli uffici. Qualcosa, tutta- 
via, è già emerso. 


In campo penale si è già cal- 
colato che per ogni proces- 
so, anche di modesta rile- 
vanza, il tribunale (o la corte) 
deve riunirsi in camera di 
consiglio almeno tre volte: 
per dichiarare la contumacia 
di un imputato (finora basta- 
va un cenno degli occhi del 
presidente ai giudici «a fate- 
re», e quasi automaticamen- 
te il cancelliere verbalizzava 
che l'imputato era assente); 
oppure per decidere l’am- 
missione di un testimone. Fi- 
no, evidentemente, alla sen- 


tenza. Ogni decisione va 


presa in camera di consiglio; 
va steso un verbale, con l’e- 
ventuale opinione dissen- 
ziente; e così via. Ogni busta, 
poi, deve essere affidata al 
cancelliere che, per questo 
motivo, deve attendere sem- 
pre la conclusione dell'u- 
dienza. E gli straordinari, chi 
li paga? 


C'è un’altra questione: la 
composizione degli organi 
collegiali «misti»; composti 
da giudici togati, professio- 
nali, e da giudici popolari. La 
legge sulla responsabilità ci- 
vile si applica anche «agli 
estranei» chiamati a svolge- 
re funzioni giudiziarie. Con 
una limitazione, però: i giu- 
dici «non professionali» (ca- 
tegoria che comprende an- 
che i conciliatori) rispondo- 
no solo in caso di dolo, ossia 
per volontaria violazione di. 
legge. E per colpa grave solo 
in casi molto particolari. 


‘l rischi sono minimi. Tutta- 
via, anche questo rischio mi- 
nimo contribuirà a rendere 
diffidente il cittadino chiama- 
to a far parte di una corte 
d’assise. Già ora è stato diffi- 
cile, basti pensare ai proces- 
si per terrorismo o di mafia. 


Uno sguardo al civile, ora. La 
durata media: di un procedi- 
mento civile è, ormai; di'die- 
ci anni. Questo tempo intol- 
lerabilmente lungo subirà ul- 
teriori allungamenti.. Finora 
molte decisioni formalmente 
collegiali venivano assunte 
dal giudice relatore. Decide- 
va, dunque; il relatore e poi il 
collegio ratificava. Con que- 
sto sistema potevano andare 
avanti molti procedimenti. 
Basti pensare alla omologa- 
zione degli atti di costituzio- 
ne delle società. Esaminati 
gli aspetti formali della costi- 
tuzione, il relatore passava 
al parere del collegio. 


NON SITROVAVA L'ORDINE DI CATTURA 
Un latitante si era costituito 
«Dentro»? Prima no, poi sì 


ca, ma non abbiamo trovato 
nulla», ha dichiarato il diret- 
tore del carcere di Procida, 
Stefano Ricca. «In realtà un 


è procedimento era ‘stato tro- 


vato, ma affermava che Cuo- 
no' Rea non doveva essere 
incarcerato in quanto la pe- 
na era stata già scontata». 


Martedì mattina, di buon ora, 


. quando la notizia si è sparsa, 


carabinieri e polizia si sono 
precipitati a casa del giova- 
ne alla ricerca del «latitan- 
te». Dai loro terminali risulta 
che è stato emesso un ordi- 
ne di carcerazione a carico 
del «latitante» agli inizi del- 
l'anno, dopo l'emissione di 
una condanna per omicidio a 
scopo di rapina. 

Il giovane, nonostante le vi- 
site di CC e PS era irreperibi- 
le, tanto che si disperava di, 
poterlo riacciuffare. La noti- 
zia, invece, che il suo fasci- 
colo era stato finalmente ri- 
trovato ha fatto.ripresentare 
il giovane. 


Lavoro senza «opzioni» 


saria per gli uomini. Ù 

La norma è illegittima anche perché non 
esentava dall'obbligo di presentare l’opzio- 
ne le lavoratrici che, licenziate per raggiunti 
limiti di età prima dell'entrata in vigore della 
legge, avessero impugnato il licenziamento 
rivendicando il loro diritto di proseguire l’at- 
tività lavorativa fino agli stessi limiti di età 
previsti per l'uomo. 

In tutti e due i casi la Corte ha riconosciuto 
che il lavoro femminile veniva ingiustamente 
discriminato rispetto a quello degli uomini. 
Con un'altra sentenza la Corte costituzionale 
ha preso posizione anche sull’indennità di 
disoccupazione. Tale indennità, 800 lire al 
giorno, attualmente riconosciuta alla gene- 
ralita dei lavoratori involontariamente rima- 
sti senza lavoro, secondo la Corte; non è 
adeguata alle esigenze di vita, 


Teena VEIL 


interni 


SERVIZI SEGRETI 


finiranno al rogo 


: ROMA — I fascicoli dei servizi segreti contenenti informazio- 


ni su cittadini italiani non pertinenti ai fini istituzionali della 
sicurezza verranno distrutti giovedì 5 maggio dagli uffici del 


Sismi a Forte Braschi. 


Lo. si è appreso negli ambienti dei comitato parlamentare di 
controllo sui servizi di sicurezza, riunitosi ieri per ascoltare il 


ministro dell’interno Gava. 


A Forte Braschi è stato allestito un forno inceneritore che 
dovrà «ingoiare» una parte dei 18 milioni di documenti conte- 


nenti notizie riservate. 


Alcuni componenti del comitato hanno precisato che, diver- 
samente da quanto è stato scritto nei giorni scorsi su qualche 
giornale, si tratta di 18 milioni di documenti. 

Non si tratta quindi di altrettanti cittadini «inquisiti», poiché 
per comporre ùun fascicolo occorrono molti documenti; tra 
questi 18 milioni di documenti esistono atti che risalgono an- 
cora alla prima guerra mondiale e che pertanto, avendo un 
valore ormai storico, meriterebbero di essere trasferiti nel- 


l'archivio di stato. 


Nei mesi scorsi il Sismi ha proceduto ad un riesame dei docu- 
menti in suo possesso allo scopo di distruggere tutti gli atti 
riguardanti la vita privata dei cittadini ma non rilevanti ai fini 


istituzionali della sicurezza. 


Parte di questi documenti sono stati ereditati dal tempo delle 
cosiddette «deviazioni» dei servizi segreti. 

All’operazione di incenerimento dei fascicoli assisterà un 
‘componente del comitato parlamentare di controllo sui servi- 
zi di sicurezza il quale dovrà limitarsi a prendere atto dell’av- 
venuta distruzione senza però poter accedere ai contenuti 


degli atti da distruggere. 


Il comitato, infatti, ha poteri di controllo sui servizi segreti 
attraverso le esposizioni e le informazioni che vengono forni- 
te dai massimi responsabili, senza però avere accesso diret- 


to agli archivi. 


A quanto hanno riferito alcuni parlamentari del comitato, nel- 
l’audizione di ieri il ministro Gava si sarebbe limitato a fare 
un'esposizione sullo stato delle indagini sull’attentato di Na- 


poli e sull’assassinio di Ruffilli. 


Non si sarebbe affatto parlato della vicenda dei pompelmi 


avvelenati. 


MORTI DUE QUINDICENNI 


Pullman nel vuoto 


Tragico epilogo di una gita di studenti romani 


VOLTERRA — Stavano cantando «La vita è 
un quiz». Il pullman ha fatto un sobbalzo, poi 
ha sbandato a destra, poi a sinistra, poi il 
vuoto, le urla, il volo tragico fuori della stra- 
da. Una capriola mortale. Sopra c'erano qua- 


rantasette ragazzi. Liceali. 


Due, un ragazzo e una ragazza, sono morti 
schiacciati. | loro nomi: Giovambattista Car- 
velli e Marina Velardita. Avevano 15 anni. 

E' finita così, nella tragedia, una giornata di 
gioia, una gita scolastica. Erano partiti da 
Roma ieri.l’altro. Segno del destino. La par- 
tenza aveva.subito-uniritardo. ll-pulimaniche., 
doveva andare a prendere la scolaresca al- 
l’ultimo momento si è guastato. Non partiva. 
L'autista ha dovuto prenderne un altro. Era 


quello maledetto. 


In un tratto stradale della Volterrana, in di- 
scesa — a quanto risulta dalle prime rico- 
struzioni —i freni hanno ceduto. E' stato l’ini- 


zio della tragedia. 


Due morti. In un primo tempo il bilancio sem- 
brava molto più grave. Tanti ragazzi erano 
rimasti prigionieri delle lamiere contorte. 
Tutta la fiancata sinistra del mezzo è andata 
distrutta. | vigili del fuoco accorsi da Pisa e 
da Firenze a fatica sono riusciti a tirare su il 
bus. Quando le ambulanze sono partite ver- 
so l'ospedale di Volterra, cinque ragazzi non 


LI 


Ha raggiunto la Sua adorata 
ANTONIETTA il 


GAP 
Giordano Banelli 


Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia LUCIANA con MAR- 
CELLO, il fratello CARLO con 
MARIA, la nipote GABRIEL- 
LA con MICHELE unitamente 
ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 29 
alle ore 11 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 28 aprile 1988 


Ciao mio caro amico nonno 
bis: 

— MICHELE 

Trieste, 28 aprile 1988 


Partecipano al dolore famiglie 
STEBEL. 


Trieste, 28 aprile 1988 
. Nerina Bonora 


ha raggiunto gli adorati genitori 
eil fratello. 

A tumulazione avvenuta ne 
danno l’annuncio i familiari 
tutti. 


Trieste, 28 aprile 1988 


T 


Sulla soglia dei cento anni si è 
spenta serenamente la nostra 
cara 


Garla Vivoda 
ved. Marino 


A tumulazione avvenuta La ri- 
cordano il figlio, la nuora, i ni- 
poti e parenti tutti. 


Trieste, 28 aprile 1988 
IEZZO RT 


Nel IV anniversario della morte 
di 


‘ Giuseppe Simsig 
i familiari lo ricordano. 
Trieste, 28 aprile 1988 


davano apparenti segni di vita. Bilancio fina- 
le: oltre alle due vittime, una decina di feriti, 
nessuno grave, nessuna prognosi riservata. 

Era una gita organizzata dal liceo classico 
«Plauto» di Roma per studenti della V ginna- 


sio; due insegnanti li accompagnavano. Ave- 


vano scelto la Toscana come meta. Nella 
mattinata avevano visitato Volterra, il teatro 
romano e ilcastello. Poi dopo il pranzo erano 
ripartiti per San Gimignano. 

Il pullman procedeva ad andatura piuttosto 
lenta. Appena fuori delle mura, fatti appena 
Cinque chilometri, l'appuntamento. con. il de- 
stino, tra San Francesco Gesseri e Ariano. In 
quel punto la strada è in discesa e c'è una 
curva a destra piuttosto stretta. 


Sull’asfalto sono rimasti ‘i segni degli inutili 


tentativi di frenata. Proprio in mezzo alla cur- 
va l'autista si è accorto di non riuscire più a 
controllare il mezzo. Non aveva tempo per 


afferrare il blocco a mano. Ha tentato di but- 


su due ruote. 


vuoto. 


LI 


Emilia Ferluga 
ved. Brandolisio 


non è più... 

Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, i nipoti 
FLAVIA e FABIO assieme ai 
parenti tutti. x 


Trieste, 28 aprile 1988 
4 


Ricordano la bisnonna FEDE- 
RICA ed ELENA. 


Trieste, 28 aprile 1988 


Partecipano al lutto: 
— fam. BURRESI 
— fam. PERCO 
— fam. NATTI 


Trieste, 28 aprile 1988 
LETIZIA IAT ZZLAI 


Si è spenta 
Anna Maria Svab 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli GINO e SILVANO, i fami- 
liari e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi al- 
le ore 12 direttamente dalla pot- 
ta del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 28 aprile 1988 
i er] 


I ANNIVERSARIO 
INGEGNER 
Garlo Coglievina 


Ti ricordo sempre, sempre, co; 
tanto tanto amore. . 
La tua CHETTI 
Trieste, 28 aprile 1988 
ei er n] 


IM ANNIVERSARIO 


Bruno Bianchet 


Sei sempre nei nostri cuori. 
Mamma, nonna, 
figlia e familiari 

Trieste, 28 aprile 1988 } 

TESTE IS IE AI 


tarsi sulla destra, dove c'è un muretto. Ster- 
zata brusca. Solo a. quel. punto gli studenti 
della VD si sono accorti di quello che stava 
per accadere. Il mezzo si è trovato in bilico, 


E' successo proprio ciò che l'autista aveva 
; tentato disperatamente di evitare. il volo nel 


[Giovanni Morandi] 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Oliviero Vuch 
: (Ruggero) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANTONIA; i figli FAU- 
STO e LOREDANA e parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale tutto della Neurochi- 
rurgica. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedi 28 alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 28 aprile 1988 


Il personale tutto della Medici- 
na d'Urgenza partecipa al lutto 
della collega LOREDANA. 


Trieste, 28 aprile 1988 
lose 


MARIA, ALDO, PAOLA, 
FRANCESCA, MASSIMO e 
GIANFRANCO, con profon- 
do affetto pensano e costernati 
pregano per 


Garlo Brigante 


e 
Paola lacono 
Monfalcone, 28 aprile 1988 


Le famiglie CAMILLO e FOR- 
ZA pregano per 


Garlo e Paola 
Monfalcone, 28 aprile 1988 


Partecipano al dolore della fa- 

miglia IACONO: 

—_ Si e GIUSEPPE NA- 
N 


Monfalcone, 28 aprile 1988 


A GIANNI e famiglia i senti- 
menti più profondi di solidarie- 
tà per la prematura dipartita 
dell’amata 


Paola 
— Famiglia VIDONI - UDI- 
NE 


Udine, 28 aprile 1988 
li one] 


LI 


Costernati dal dolore danno il 
triste annuncio della morte im- 
provvisa di 


Alessandro Ferlich 


la moglie ROSANNA, la figlia 
VERONICA, la mamma, le so- 
relle AVE e SERENA, la zia 
MIRELLA, i suoceri RITA e 
TULLIO RASMAN nonché i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 28 
aprile alle ore 12.15 dalle porte 
del Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 28 aprile 1988 


Sarai sempre il sole della mia vi- 
ta: 
— tua ROSI 


Trieste, 28 aprile 1988 


Si associa al lutto la famiglia 
RASMAN SERGIO con MA- 
RINA e FULVIO DEGRAS- 
SI. 


Trieste, 28 aprile 1988 


Sono vicini al dolore di RO- 
SANNA: MARIA ROSA 
GUIDO e BARBARA. 


Trieste, 28 aprile 1988 


Partecipano al dolore famiglie 
CHICCO VALLI e ROVAT- 
sUG 


Trieste, 28 aprile 1988 


Titolari impiegati e colleghi del- 
la GIULIANA BUNKERAG- 
GI e della AGENZIA MARIT- 
TIMA GIULIANA partecipa- 
no con profondo dolore al lutto 
della famiglia per la prematura 
scomparsa del 


CAPITANO 
Alessandro Ferlich 


stimato e apprezzato dipenden- 
te. 


Trieste, 28 aprile 1988 


Partecipano al dolore della col- 
lega ROSANNA i colleghi e 
colleghe. della NEONATOLO- 
GIA. 


Trieste, 28 aprile 1988 


Ciao 
Sandro 


Affettuosamente MAURO, 
GIULIANA il'piccolo FEDE- 
RICO. 


Trieste, 28 aprile 1988 


Sono vicini a ROSANNA e ai 
suoi cari colpiti tragicamente in 
uno degli affetti più grandi le 
colleghe, i medici delle Divisioni 
specialistiche Ambulatori-Ina- 
lazioni-Logopedia-Audiologia. 
Trieste, 28 aprile 1988 


Partecipano al lutto MICHE- 
LE e MIRELLA TORLUC- 
CIO. 


Trieste, 28 aprile 1988 


Ciao caro amico 


Sandro 
EDOARDO DE VITO. 
Trieste, 28 aprile 1988 


Ì 


Il 23 aprile improvvisamente è 


venuta a mancare all’affetto dei 
suoi cari l’adorata 


Edy Mosco 
ved. Guerrera 
La piangono con profondo do- 


lore la figlia FRANCA, la So- 
rella, la cognata, i nipoti e pa- 


“renti tutti. 


Le esequie, con partenza alle 
ore 12 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore avranno luogo 
domani venerdì nella Chiesa di 
S. Vincenzo de? Paoli alle ore 
12.15. 


Trieste, 28 aprile 1988 


Partecipano al lutto: FRANCO 
MONGAI e famiglia; famiglia 
SILVI. 


Trieste, 28 aprile 1988 


Partecipano al lutto FURIO 
IMPELLIZZERI e famiglia. 


Trieste, 28 aprile 1988 


I funerali di 


Ernesto Vatta 


seguirannò oggi giovedì alle ore 
11.45 dalla Cappella di via Pie- 
tà. 


Trieste, 28 aprile 1988 
VSZIOCIA RTLA IST 


Ifamiliari di 


Silvano Franzolini 


ringraziano sentitamente quan- 


‘ti hanno partecipato al loro do- 


lore, 


Trieste, 28 aprile 1988. 
PT PID A SALA EIA 


pa 


E° mancato all’affetto dei suoi ‘ 


cari 


Romano Opara 


Lo annunciano tristemente la 
moglie LIDIA, i figli STELIA e 
FABIC, la nuora LINA, il ge- 
nero DARIO, la nipotina 
CHIARA ei parenti tutti. 

Un sentito grazie al prof. MA- 
GRIS, ai medici e a tutto il per- 
sonale della I Medica. 

I funerali si svolgeranno oggi 
.giovedì alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore di- 
rettamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 28 aprile 1988 


Partecipa al lutto dell’amico 
FABIO: 


— ALDO DEBELLI 
Trieste, 28 aprile 1988 


I bambini, le suore, gli ammini- 
Stratori, il personale dell’Edu- 
candato Gesù Bambino sono 
Vicini nel dolore al consigliere 
FABIO OPARA per la morte 
terrena del Padre. 


Trieste, 28 aprile 1988 


Partecipa al dolore: 
— ELEONORA SUPLINA 


Muggia, 28 aprile 1988 


Partecipano al lutto i nipoti: 
— PINO e BRUNA 
— MARINA e NADIA 


Muggia, 28 aprile 1988 


Si associano: 
= VINCI ed ENRICO DE- 
LUCHI 


Muggia, 28 aprile 1988 


Si uniscono le famiglie: 

=1LUCTO etF.L0:REO 
STRAIN 

— CARLO e NATALE 
UMER 

— DEPANGHER e CECU 
TIN 


Muggia, 28 aprile 1988 


Partecipa: 
— famiglia ONOR 


Muggia, 28 aprile 1988 


Il CIRCOLO DIPENDENTI 
DELLA PROVINCIA DI 
TRIESTE partecipa al lutto 
dell’amico FABIO. 


Trieste, 28 aprile 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
PETRUZZI e BONELLI. 


Muggia, 28 aprile 1988 


Partecipano commossi al lutto 
di STELIA e famiglia: 

— ENZO e CRISTINA 

— PAOLO: CRISTINA 

— GIORGIO e NOVELLA 


Trieste, 28 aprile 1988 


L'Amministrazione provinciale 
di Trieste partecipa al lutto del 
dirigente della Ragioneria rag. 
FABIO OPARA per la perdita 
del padre signor 


Romano 
Trieste, 28 aprile 1988 


I colleghi della Ragioneria par- 
tecipano al dolore del.loro di- 
rettore. 


Trieste, 28 aprile 1988 


Il giorno 27 corrente è mancato 


all’affetto dei suoi cari 
Serafino Sindici 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie VERA, i fi- 
gli GIORGIO con la moglie 
CONCETTA, LUISA, MARI- 
NA con il marito ALDO e il ni- 
pote ANDREA, la sorella MA- 
RIUCCI ei parenti tutti. 
Un sentito grazie ai medici e 
personale dell'Unità Coronari- 
ca e del Servizio Emodialisi e al 
dottor SCARDI. 
I funerali seguiranno venerdì 29 
alle ore 11.30 dalla Cappella, 
dell’ospedale Maggiore per la 
chiesa del Cimitero ove sarà ce- 
lebrata la Santa Messa. 


* Nonfiori ma opere di bene 


Trieste, 28 aprile 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
CECCHI e SVAGHELLI. x 


Trieste, 28 aprile 1988 
Partecipano: EGI, BRUNO, 
TONI, GIUSEPPE, AMELIA, 
ANNAMARIA, PIERO, con 
le famiglie. 


Trieste, 28 aprile 1988 
AETIECZIEZIO {IDE TEA INIZIO LIE 


IT ANNIVERSARIO 


Un vuoto incolmabile da quan- 
do ci ha lasciati il nostro caro 


Salvatore Merandino 


I familiari Lo ricordano con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 28 aprile 1988 


I ANNIVERSARIO 


ala ® 
Luigi Bertozzi 
T familiari lo ricordano con infi- 
nito rimpianto. 


Trieste, 28 aprile 1988 
SIEDO ESSA IZ RE 


Li 


Il giorno 25 aprile periva in un 
tragico incidente 


Giuseppe Bortolin 
da Buie d'Istria 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANTONIA, i figli AN- 
TONIO e MARIUCCIA, la 
nuora ALIDA, il genero RE- 
NATO, la nuora MARISA (as- 
sente), la sorella AMALIA e 
parenti tutti. 


I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 9.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 28 aprile 1988 


Ciao 
nonno 


— MASSIMO, DAVIDE, 
FRANCESCA, RAFFAEL- 
LA, STEFANIA e i nipoti as- 
senti ADRIANO e DINO con 
le famiglie 


Trieste, 28 aprile 1988 


Partecipano al lutto FRANCO 
e famiglia VIEZZOLI. 


Trieste, 28 aprile 1988 


Partecipano al lutto NEVA e 
MARINO e gli amici della Car- 
rozzeria IPPODROMO. 


Trieste, 28 aprile 1988 


Le famiglie DUDINE, GIA- 
COVANI, PEROSSA, POZ- 
ZECCO, RUSSIGNAN parte- 
cipano al dolore delle famiglie 
BORTOLIN, PARMA. 


Trieste, 28 aprile 1988 


t 


Improvvisamente ci ha lasciati 


Ada Moeller 
ved. Damiani 


Con dolore lo annuncia la sore!- 
la BRUNA con il marito AL- 
BERTO HESSE, i nipoti PA- 
TRIZIO, SERENA BRUSONI 
con SARA e BARBARA. 

I funerali seguiranno venerdì 29 
alle ore 11 dalla Cappella del 


Cimitero di S. Anna. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 28 aprile 1988 


Ciao cara 


Ada 


— LORENZO, LUCIANA, 
Tizio RINO, ROMA- 
N 


Trieste, 28 aprile 1988 


Partecipa al lutto: GIANNA 
MACHNE. 


Trieste, 28 aprile 1988 


Ada 


Ti ricorderemo sempre: 
— TOIA 

— GIANNA 
LUCY: 

— ANITA SARO 

— GIUSI 

— RENATA 


Trieste, 28 aprile 1988 


Partecipano al lutto: NINO, 
BIANCA e DANIELA CAR- 
PANI, 


Trieste, 28 aprile 1988 


Profondamente addolorati so- 
no vicini ai cari amici BRUNA. 
e ALBERTO: GIORGIO e SU- 
SANNA FRAUSIN. 


Trieste, 28 aprile 1988 
IRR TENEO RNTETITI AZZI 
XLII ANNIVERSARIO 


L’Unione Nazionale Combat- 

tenti della Repubblica Sociale 

Italiana ricorda il sacrificio di 

tutti i Caduti per l’onore d’Ita- 
lia. 

Federazione Provinciale 

di Trieste, Istria, 

Fiume e Dalmazia 


Trieste, 28 aprile 1988 
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sranenttai ris 


ria 


RIAD-TEHERAN 


e irischi 


Analisi di 
Umberto Cecchi 


ABUDHABI— Re Fahd, ilcu- 
stode e garante delle città 
sante dell'Islam, la Mecca e 
Medina, uno degli uomini più 
riechi e potenti del mondo, 
ha deciso: l’Iran è andato 
troppo oltre, superando i li- 
miti della decenza nei rap- 
porti fra Paesi fratelli, e, 
quindi, non merita avere più 
alcun.contatto con il regno 
dell’Arabia Saudita. 

Fra una settimana, dunque, 
le due sedi diplomatiche ira- 
niane di Riad verranno chiu- 
se elo stesso sarà per quelle 
saudite a Teheran, già ridot- 
te al minimo a causa dei 
bombardamenti irakeni. 
E'una rottura clamorosa che 
ieri. notte ha messo in agita- 
zione le diplomazie dei sei 
Stati del Golfo e quelle del- 
l'intero mondo arabo, parte 
dei quali già sconvolti da 
guerre e terrorismo. 

«La decisione era attesa da 
un momento all’altro — ha 
spiegato non senza preoccu- 
pazione un diplomatico egi- 
ziano — i quattrocento morti 
del 31 luglio dell’anno scor- 
so in occasione della «Haj», 
il pellegrinaggio alla Mecca, 
provocati da una dimostra- 
zione inscenata dagli sciiti 
iraniani, è stata la prima di 
una lunga serie di gravi offe- 
se fatte dalla Repubblica 
islamica a re Fahd». 

Dopo i morti della Mecca, in- 
fatti, f guardiani della rivolu- 
zione incendiarono anche a 
Teheran la sede dell’amba- 
sciata saudita, e il presiden- 
te iraniano Alì Khamenei e il 
ministro degli esteri Akbar 
Vilayati, non avevano mai 
mancato di accusare i sovra- 
ni wahabiti di aver tradito le 
sante regole del Corano inci- 
tando i fedeli alla Guerra 
Santa. E infine, episodio di 
una settimana fa, i pasdaran, 
con i loro barchini avevano 
assalito una petroliera sau- 
dita. 

Sul piano'‘della fede c’era poi 
un altro grave problema da 
risolvere: i fedeli di Khomei- 
ni chiedevano di andare in 
massa alla Mecca, nel pros- 
simo luglio, e gli ayatollah 
avevano chiesto l'ingresso 
per 150 mila persone. | cu- 
stodi della «Pietra nera» pe- 
rò avevano risposto picche, 
spiegando che ne avrebbero 
accettato solo 15 mila, e con 
l'obbligo ‘(di non mettere in 
scena alcuna dimostrazione. 
I morti dell’anno scorso in- 
fatti furono causati da una 
serie di dimostrazioni degli 
iraniani (sciiti quindi conser- 
vatori) contro. l'Arabia (di 
maggioranza sunnita) accu- 
sata di aver allentato i freni 


imposti dalle sacre Scritture, 

e di aver fatto alleanza con il 
«grande Satana» come gli 
ayatollah chiamano gli Stati 
Uniti. 

leri, subito dopo l'annuncio 
della rottura i capi della teo- 
crazia persiana non sono 
stati morbidi: «Re Fahd ha 
venduto l’anima al "grande 
Satana’ e manca ai suoi do- 
veri di custode dei luoghi 
santi. Tutti i veri credenti 
‘hanno diritto e hanno il dove- 
re di pregare almeno una 
volta nella vita alla Santa 
Mecca. Impedirlo è tradire la 
legge. Faremo pagare caro 
questo. tradimento fatto nei 
confronti di Dio». 

Ed è già Guerra Santa. Ma si 
tratta davvero solo di pre- 
ghiere e di pellegrinaggi? O 
si vuol ridimensionare final- 
mente l'arroganza persiana? 
Intanto il Kuwait sembra de- 
ciso a scegliere la linea di re 
Fahd e rompere con l'Iran. 
Una scelta coraggiosa se si 
pensa che il piccolo impero 
del petrolio vive gomito a go- 
mitg con il gigante persiano. 

E più volte ne ha fatto le spe- 
se; missili sparati sulle in- 
stallazioni petrolifere, tenta- 
tivi di invasione, boicottaggi 
di ogni tipo. 

In realtà si tratta di scelte 
non facili, l'Arabia Saudita ri-. 
schia molto: santa fino ai pa- 
radisi di Allah ha infatti il 
problema della difesa e degli 
armamenti. O meglio degli 
eserciti, perché di armi ne 
possiede, compresi i missili 
a testata nucleare «che — 
come ha assicurato di recen- 
te al ministro della difesa 
americano Frank Carlucci — 
non userà mai questo deter- 
rente contro Israele». 

Oltre 13 miliardi di dollari so- 
no stati spesi da questo po- 
tentissimo Paese per ingag- 
giare un esercito. Attual- 
mente le sue frontiere sono 
difese da pakistani, ma pre- 
sto, stando a fonti egiziane, 
arriveranno anche gli uomini 
di Mubarak, una parte dei 
quali fanno già servizio di si- 
curezza nella città Santa del- 
la Mecca, assieme alla guar- 
dia nazionale: Rambo-mona- 
ci--fedelissimi all'Islam eai 
re sauditi. 

C'è chi dice che la decisione 
della rottura sia arrivata an- 
che su incitamento dei «fra- 
telli sudairi», il più giovane 
dei quali è il potentissimo 
principe Salman, governato- 
re di Riad, fratello del re. | 
«sudairi» sono i figli che il 
defunto re Ibn Saud ebbe con 
Hassa Sudairi, che poi ripu- 
diò quindi tornò a sposare. 
Una donna forte, soprattutto 
intelligente, alla quale l'Ara- 
bia Saudita deve molte scel- 
te proiettate verso il futuro. 


persone. 


alcune altre agevolazioni. 


ACCIAIERIE POLACCHE 


Più duro lo sciopero 
Contatti falliti - Walesa approva 


VARSAVIA — Nessuna schiarita alle acciaierie Lenin di 
Nowa Huta, dove lo sciopero è continuato anche ieri. 
Dopo trattative notturne durate quasi quattro ore fra la 
_ direzione e il comitato d’agitazione, entrambe le parti 
hanno ammesso che le diffèrenze appaiono incolmabi- 


Esistono fatti discordanti sul numero degli aderenti allo 
sciopero fra le maestranze che contano circa 32 mila 


Un portavoce del consiglio di fabbrica, appartenente al 
sindacato ufficiale dei metalmeccanici, 
che allo sciopero avrebbero aderito circa tremila perso- 
ne. Viceversa un rappresentante di «Solidarnosc» ha 
parlato di almeno 10 mila scioperanti. 

| sindacati ufficiali appoggiano le richieste salariali de- 
gli scioperanti, ma non partecipano né all’agitazione, né 
alle trattative condotte dal comitato di nove persone che 
guida lo sciopero. Gli operai, fra l’altro, chiedono un 
aumento salariale del 50 per cento e un'integrazione 
dell’assegno di carovita pagato a tutti i lavoratori polac- 
chi: esso dovrebbe essere portato dagli attuali 6.000 zIo- 
ty (circa 18.000 lire) a 12.000 (circa 36.000 lire). 

Inoltre gli scioperanti chiedono l’impunità per i parteci- 
panti all’agitazione, la riassunzione di quattro colleghi 
licenziati per la loro attività a favore di «Solidarnosc» e 


Anche il presidente del sindacato libero «Solidarnosc», 
disciolto dalle autorità, Lech Walesa, ha manifestato il 
suo pieno appoggio ai lavoratori in sciopero. 


ATTENTATO IN PIENO PES 


ha dichiarato 


Esteri 


KABUL — Sei morti e 59 feri- 
ti è il bilancio di un attentato 
avvenuto a Kabul nell'ultimo 
giorno dei festeggiamenti 
per il decimo’ anniversario 
dell'avvento al potere del 
partito democratico popola- 
re filo-sovietico: lo ha anun- 
ciato l’agenzia ufficiale so- 
vietica «Tass», 
che l'esplosione è avvenuta 
attorno alle 12 ora locale. 
«Oggi, riferisce l’agenzia, in 
una delle affollate piazze di 
Kabul è esploso un camion. 
Sei persone sono morte e 59 
sono rimaste ferite. Notevoli 
danni sono stati arrecati agli 
automezzi che si trovavano 
nelle vicinanze». Secondo 
l'agenzia «Tass», che cita 
fonti ufficiali afghane, nel ca- 
mion «giunto a Kabul dal Pa- 
kistan», erano stati piazzati 
150 chili di esplosivo. 

Già pochi minuti dopo l'e- 
splosione la'‘polizia ha bloc- 
cato il quartiere colpito. Ai 
giornalisti stranieri, presenti 
a Kabul per l'anniversario 
della «rivoluzione d'aprile», 
è stato vietato l'accesso ed è 
stato loro impedito anche di 
fotografare le scene di di- 
struzione sul luogo. dell’at- 
tentato. 

L'esplosione viene interpre- 
tata come una sfida al regi- 
me in occasione dell’anni- 
versario. Attentati simili so- 


precisando - 


6 morti e 59 pesco L’automezzo veniva dal Pakistan 


no frequenti a Kabul, ma èla 
prima volta che un'azione di 
questo tipo viene compiuta 
nel corso dei festeggiamenti 
per |’ Agniversario della pre- 
sa ‘del”’potere da parte del 
partito democratico-popola- 
re. 

Intanto un diplomatico ame- 
ricano in Pakistan, che ha 
chiesto.di non essere identi- 
ficato, ha detto che è in corso 
un ponte aereo per rimpiaz- 


BELGRADO 

di armi 
BELGRADO - Gli introiti 
della Jugoslavia per l’e- 
sportazione di armi e di 
materiale militare am- 


montano annualmente a 
1,5-2 miliardi di dollari, 


cifra uguale a quella del 
turismo. 

Le armie il materiale mi- 
litare vanno essenzial- 
mente ai paesi non alli- 
neati, nell’ambito di ac- 


cordi di cooperazioni 
con. gli stessi. La colla- 
borazione è anche este- 
sa allo sviluppo di nuove 
armi. 


zare armi e munizioni desti- 
nate alla resistenza afghana 
e andate distrutte in seguito 
alla recente esplosione nel 
deposito militare di Ojri, fra 
Rawalpindi e la capitale pa- 
kistana Islamabad. 

L’esplosione è avvenuta il 10 
aprile provocando oltre cen- 
to morti e un migliaio di feriti. 


‘ Il presidente pakistano, Zia 


Ul-Haq; aveva avanzato pub- 
blicamente l'ipotesi che si 
fosse trattato di un atto di sa- 
botaggio. 

Il diplomatico americano ha 
detto che l'esplosione non 
influirà significativamente 
sulla quantità di armi dispo- 
nibili perla resistenza afgha- 
na. Il funzionario americano 
ha confermato che gli Stati 
Uniti continueranno a riforni- 
re di armi i mujahidin afgha- 
ni anche dopo il 15 maggio, 
quando saranno entrati in vi- 


‘ gore gli accordi di Ginevra 


Da segnalare, infine l'incon- 
tro a sorpresa ieri a Roma 
fra il ministro degli esteri, 
Giulio Andreotti, e l'ex ‘re 
dell’Afghanistan, Zahir 
Shah. Il ministro degli esteri, 
che è arrivato con la sua 
scorta alla villa bunker del- 
l'ex sovrano afghano a Grot- 
tarossa pochi minuti prima 
delle undici, si è intrattenuto 
a colloquio con Zahir Shah 
per 45minuti. 


FRANCIA / GUERRA APERTA TRA INDIPENDENTISTI E GENDARMI 


Altri sei ostaggi in Nuova Caledonia 


Sparatorie quotidiane, sbarramenti di copertoni in fiamme, aggressioni a colpi di machete 


ULSTER 
Due militari 


ammazzati 


BELFAST — Due militari 
nordirlandesi sono stati 
uccisi martedì sera in 
episodi separati nell’UI- 
ster. Lo ha annunciato 
ieri mattina la polizia di 
Belfast. Nel primorepiso= 
dio, aggressori rimasti 
sconosciuti hanno ucci- 
so il ventiduenne Ed- 
ward Gibson. 


Nel secondo episodio; 
una bomba è stata lan- | 
ciata contro una pattu- 
glia del reggimento di di- 
fesa dell’Ulster. Uno dei 
militari è deceduto ‘nel- 
l'ospedale della contea 
di Tyrone. L’*Iira ha riven- 
dicato l'uccisione di Gib- 
son. 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — In Nuova Caledo- 
nia la situazione è divenuta 
drammatica in quest'ultima 
settimana: e soltanto adesso 
l'opinione pubblica france- 
se, travolta dalla febbre elet- 
torale delle presidenziali, 
comincia a rendersene con- 
to. Nel lontano arcipelago è 
in atto una vera e propria in- 
sutrezione armata degli indi- 
pendentisti «Kanak»: il bilan- 
cio finora è di 4 gendarmi e 2 
civili uccisi, di numerosi feri- 
ti, di scontri a fuoco in varie 
località. leri nell'isola di Qu- 
vea gli uomini del Fronte Na- 
zionale di Liberazione Ka- 
nak hanno catturato 6 militari 
del Gign (le «teste di cuoio» 
francesi), fra cui il loro co- 
mandante Philippe Legorjus, 
il magistrato Jean Bianconi, 
primo sostituto procuratore 
della repubblica di Noumea, 
e un gendarme melanesia- 


no. Sono andati tutti a far 


compagnia agli altri 15 
ostaggi sequestrati venerdì 
scorso dai separatisti. Era 
proprio per tentare di libera- 
re questi ultimi che gli uomi- 
ni del Gign, accompagnati 
dal magistrato, si erano re- 
cati a Ouvea. Curiosa la sor- 
te toccata al gendarme mela- 
nesiano: già fatto prigioniero 
venerdì scorso, era stato ri-' 
lasciato domenica, per rica- 
dere in trappola ieri. 

Le immagini trasmesse dalla 
televisione danno l’idea di 
quanto sta accadendo in 
questo territorio francese 
d'oltremare, uno dei tre an- 
cora controllati dal governo 
di Parigi: sbarramenti. nelle 
strade fatti con tronchi d'al- 
bero e montagne di coperto- 
ni in fiamme; autoblindo del- 
l’esercito intrappolate fra .i 
posti di blocco degli indipen- 
dentisti e quelli dei «lealisti» 
continentali; pallottole. va- 
ganti nella boscaglia, in cui è 
praticamente impossibile 
avventurarsi. Le  testimo- 


. chilometri 


nianze sull’attacco. del 22 
aprile alla. caserma della 
gendarmeria di Ouvea*sono 
terrificanti: i militari sono 
stati aggrediti a colpi di ma- 
chete, i loro corpi mutilati; il 
medico giunto poco dopo sul 
posto è svenuto dall'orrore. 
Nuove sparatorie si sono ve- 
rificate ieri fra militanti «ka- 
nak» e forze dell'ordine a 
Peya, località a duecento 
dalla. capitale 
Noumea..Altri..scontri.. sono 
avvenuti nella regione di Ca- 
nala, sulla costa Est: 70 per- 
sone che si erano rifugiate in 
preda al terrore nella locale 
gendarmeria hanno dovuto 
essere evacuate in elicotte- 
ro. Si torna.a parlare di «Al- 
geria in miniatura», 

La Nuova Caledonia appar- 
tiene alla Francia dal 1853 e 
si è già ribellata nel 1878 e 
nel 1917; dal.1984 gli inciden- 
ti si susseguono a ritmi sem- 
pre più sostenuti. Grande» 
due volte la Corsica, ha 140 
mila ‘abitanti. 


L’imminenza defritiro sovietico dall’Afghanistan 


assieme alle speranze di indipendenza riconquistata. si 
sta suscitando l’esultanza dei profughi sparsi nei pae9 


vicini. A Nuova Delhi un gruppo di profughi manifesta | 


bruciando una bandiera sovietica. 


FRANCIA / ELEZIONI 


Giscard è per Chirac 


Mitterrand vince nei sondaggi 


PARIGI — Dopo Raymond Barre, un altro leader della 
famiglia politica Udf è uscito allo scoperto in favore di 
Jacques Chirac: ieri l'ex presidente della Repubblica 
Valéry Giscard d’Estaing ha lanciato un appello in tele- 
visione agli elettori affinché |'8 maggio scelgano il can- 
didato del centro-destra. Giscard ha anche annunciato 
che. il 6 maggio, quarantotto! ore prima del voto, sarà 
accanto a Chirac nel comizio di Clermont-Ferrand (feu- 
do dei giscardiani) che metterà fine alla campagna elet- 


torale dei Rpr e Udf. 


La presa di posizione era obbligata: ciò non impedirà a 
Giscard di guardare al «dopo», cioè al governo che na» 
scerà con l'ormai pressoché certa rielezione di Miter- 
rand. Molti osservatori politici si dicono convinti che 
proprio Giscard d'Estaing siederà a Palais Matignon. 

L'ultimo sondaggio, condotto dall'istituto Bva, dà Miter- 
rand vincente com il 57 per cento dei voti, contro il 43 di 
Chirac: ma illeader neogollista non è ancora disposto a 
mollare la partita; questa sera, in televisione, davanti a 
un pubblico record di spettatori, tenterà di dar scacco a 
Miterrand in un «faccia a faccia» cui. attribuisce molta 


importanza. 


[g.s.] 


LA CORSA ALLA CASA BIANCA 


Il vicepresidente George Bush, che si è assicurato, con 


la scontata vittoria nelle primarie della Pennsylvania, 
la nomination repubblicana nella corsa alla Casa 


Bianca. 


IN GERMANIA 


Attentato a treno Usa 


Nessun ferito fra i 31 soldati 


BONN — Attentato a un 
treno militare americano 
nella notte di ieri, ma l’e- 
splosione non ha provoca- 
to per un puro caso alcuna 
vittima. | terroristi hanno 
posto cinque ordigni lun- 
go la ferrovia nei pressi di 
Hedemuenden, a qualche 
chilometro da Goettingen, 
al'‘confine tra Assia e Bas- 
sa Sassonia. 

L'esplosione è avvenuta 
al passaggio del convo- 
glio proveniente da Berli- 
no e diretto a Francoforte, 
composto da un locomoto- 
re e da tre vagoni su cui si 
trovavano 31 soldati ame- 


ricani. Solo il macchinista 
è rimasto leggermente fe- 
rito dalle schegge del pa- 
rabrezza, ma è riuscito 
con una manovra d'emer- 
genza a non far deragliare 
il treno benché le bombe 
avessero divelto quasi 
cinque metri di binario. 


Per fortuna proprio il luo- 
go scelto dagli attentatori 
ha evitato danni maggiori: 
il tratto è in curva ma il pe- 
so del convoglio poggiava 
sulla rotaia interna rima- 
sta intatta. Per alcune ore 
è stato imposto il silenzio 


stampa. {r.9.] 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON .—. George 
Bush, vice presidente in ca- 
rica, ha battuto un altro pri- 
mato: ha conquistato la no- 
mination repubblicana a tre 
mesi e mezzo dalla conven- 
tion. Non accadeva da cin- 
quant’anni. E° accaduto ieri 
in Pennsylvania, dove si so- 
ng tenute le primarie. Lo 
stesso Ronald Reagan, nella 
sua seconda trionfale cam- 
pagna elettorale (1984), eb- 
be solo a metà maggio la si- 
curezza della nomina (e non 
aveva avversari). 
George Bush, accreditato di 
meno carisma e partito ma- 
lissimo in lowa, ha demolito 
uno a uno potenti rivali: da 
Bob Dole ad Alexander Haig, 
a Jack Kemp, a Pete Du Pont, 
al meteorico reverendo Pat 
Robertson. Ha dimostrato 
carattere, persuasività e, so- 
prattutto, capacità organiz- 
zativa, allestendo la più per- 
fetta macchina elettorale che 
abbia mai percorso gli Sta- 
tes. 
Questa macchina ha proce- 
duto con l’implacabilità di un 
rullo compressore, schiac- 
ciando ogni ostacolo e resi- 
stendo a.tutti gli attacchi: il 
più pericoloso e insistente 
investiva il suo ruolo nell'l- 
rangate. Ma Bush, sinora, ne 
è uscito con dignità. Si è.di- 
mostrato leale al presidente 
e ha evitato di lasciarsi coin- 
volgere nel più grave errore 
di politica estera di Reagan. 
leri. mattina, a scrutinio ulti- 
mato; Bush si è fissato al di 
sopra dei 1139 delegati, ha 
avuto quasi l'80 per cento dei 
voti, confermando le percen- 
tuali «sovietiche» che lo ac- 
compagnano costantemente 
dal super-martedì. Ora guar- 
da a novembre e al suo scon- 
tro con il presumibile candi- 
dato democratico, Michael 


Dukakis, attuale governatore 
del Massachusetts. 

Anche per il «greco» le pri- 
mariìe in Pennsylvania si so- 
no dimostrate più importanti 
del previsto. Hanno cemen- 
tato il trend in suo favore. Lo 
proiettano alla nomination di 
‘Atlanta (a metà luglio). Ma 
non gli hanno dato la sicu- 
rezza che ha Bush. Il vantag- 
gio su Jesse Jackson, reve- 
rendo negro, aumenta: 1266 
delegati contro 850. Per'la 
nomina democratica ce ne 
vogliono 2081, Arriveranno 
alla fine delia lunga corsa? 


Michael Dukakis, il marato- 
neta, conta di farcela. Di qui 
al 7 giugno rimangono cin- 
que primarie, fra cui quelle 
decisive in New Jersey e Ca- 
lifornia. 


Eliminando. Jackson, nel 
giorno in cui sono cadute le 
residue illusioni su Cuomo. Il 
duello di autunno ha identifi- 
cato i protagonisti: Bush e 
Dukakis. Secondo alcuni 
sondaggi (Time). Il democra- 
tico figura addirittura in te- 
sta. Ma i sondaggi primave- 
rili, soprattutto fra i, demo- 
cratici, si sono rivelati spes- 
so inattendibili. Nel. 1980 
Carter conduceva su Rea- 
gan, con un margine di 6 
punti. Perse per 11 punti in 
novembre. Nel 1984 Mondale 
conduceva su Reagan con 8 
punti. Perse per 18 punti in 
novembre. 

La spiegazione dei politologi 
è la seguente: in primavera i 
sondaggi riflettono la consi- 
stenza dei partiti e dunque la 
tradizionale superiorità de- 
mocratica. In novembre i ri- 
sultati riflettono. l’«appeal» 
dei candidati e quelli repub- 
blicani, in quattro delle ulti- 
me cinque elezioni, si sono 
rivelati preferiti. Allo stato 
attuale, pochi dubbi: George 
Bush, autoproclamatosi ere- 
de di Reagan, è il favorito. 


LA VITTORIA DELLE OPPOSIZIONI 


Bush meglio di Reagan |Governo difficile a Seul 


Già conquistata la nomination - Dukakis deve ancora attendere. 


Preoccupato il presidente Roh - Euforico Kim Dae-Jung 


SALVADOR 
Autobomba 


al cinema 


SAN SALVADOR — 
Un’autobomba è esplosa 
la scorsa notte nel par- 
cheggio di due sale cine- 
matografiche. L’attenta- 
to è avvenuto nel quar- 
tiere residenziale di Co- 
lonia Escalon, a San Sal- 
vador. 

L’automezzo, imbottito 
di dinamite, è stato ab- 
bandonato davanti a un 
bar prossimo alle due 
sale cinematografiche e 
l'esplosione ha distrutto 
cinque vetture. 

Le autorità presumono 
che l’azione dinamitarda 
sia da attribuire ai terro- 
risti del fronte Farabun- 
do Marti. Non sisegnala- 
no vittime. 


SEUL —*Per la prima volta 
nella storia quarantennale 


. della politica sudcoreana, i 


partiti di opposizione hanno 
vinto la maggioranza dei 
seggi (155 contro i 125 del 
partito del governo) in un’e- 
lezione legisitiva diretta e ci 
vorranno parecchi giorni pri- 
ma di riuscire ad analizzare 
in tutti i suoi anfratti la situa- 
zione nuova creatasi in que- 
sto paese che tra pochi mesi 
ospiterà i Giochi olimpici. 

A prima vista, il risultato del- 
la consultazione popolare 
renderà più difficile al Presi- 
dente Roh Tae-Woo, che nel 
dicembre scorso vinse con 
Un margine strettissimo rac- 
cogliendo solo il 36 per cento 
dei suffragi, governare que- 
sto Stato che si estende sulla 
metà inferiore della penisola 
‘coreana. Nel suo primo com- 
mento, Roh ha detto che le 
elezioni «ci danno molto da 
pensare, ma rispetterò umil- 
mente il risultato e farò del 
mio meglio per mantenere le 


promesse che ho fatto al po- 
polo». Il Presidente non ha 
nascosto che troverà più dif- 
ficoltoso. condurre gli affari 
dello Stato a causa della 
mancata conquista della 
maggioranza da parte del 
partito governativo. 

Chae Moon-Shik, presidente 
del Partito democratico della 
giustizia, che è al governo, 
ha ammesso la sconfitta e ha 
annunciato ai suoi consiglie- 
rì che intende rassegnare le 
dimissioni nelle mani del 
Presidente Roh. Giubilante è 
apparso, invece, Kim Dae- 
Jung, presidente del Partito 
per la pace e la democrazia, 
principale forza di opposi- 
zione, che si è inserito al se- 
condo posto, immediata- 
mente alle spalle del partito 
governativo. 

La nuova Costituzione. sud- 
coreana riconosce al Parla- 
mento un potere più ampio e 
gli concede la facoltà di con- 
trollo sull'operato e sulle 
scelte del governo e delcapo 


dello Stato. La vecchia Costi- 
tuzione dava al presidente la 
facoltà di sciogliere il Parla- 
mento in qualsiasi momento. 
Kim, il cui partito può conta- 
re su un peso significativo 
nel nuovo Parlamento, ha 
detto che verrà condotta una 
lotta per ottenere una rifor- 
ma basata sulla stabilità e 
darà il suo aiuto al governo 
che tenterà di realizzare ri- 
forme democratiche. 
«Faremo di tutto e daremo 
tutta la nostra collaborazio- 
ne per fare delle prossime 
Olimpiadi un successo», ha 
detto Kim. «Navigazione pe- 
rigliosa è attesa nell’Assem- 
blea nazionale con l’emer- 
genza di una forte opposizio- 
ne», è stato il commento del 
massimo commentatore po- 
litico della televisione. 
L’Assemblea nazionale 
(Parlamento) uscente era 
composta di 276 seggi, di cui 
‘ben 160 sono occupati da de- 
Rutati del Partito giustiziali- 
sta. 


UN MACABRO CONTENZIOSO A DETROIT 


Via le tombe, largo agli aerei! 


è 


Servizio di 
Giampaolo Pioli ‘ 


NEW YORK — Alla fine l’a- 
sfalto vincerà sui sentimenti. 
L'aeroporto di Detroit inva- 
derà il cimitero. | Jumbo ad 
atterraggio lungo si ferme- 
ranno tra le lapidi. Diecimila 
tombe dovranno. essere: ri- 
mosse per far posto alle ruo- 
te dei quadrimotori. La pro- 
testa della cittadinanza è 
grande, ma forse non suffi- 
ciente a far cambiare la deci- 
sione alla «Faa» l’ente per 
l'aviazione civile americano, 
che si pronuncerà oggi in 
maniera definitiva. 


. quindi 


La battaglia tra i difensori del 
cimitero e i sostenitori del- 
l'aeroporto è.incorso da.me- 
si, ma.il business è business 
in America e siccome l'am- 
pliamento dello scalo aero- 
portuale è stato pensato per 
incrementare il traffico e 
l’attività economica 
della città in crisi qualche 
migliaia di croci e di fiori for- 
se potranno fare ben poco. 


«I vialetti e ilverde con le tom-, 


be verranno usati come zona 
di sicurezza e anche la visita 
ai defunti nei prossimi mesi, 
se il progetto andrà in porto, 
dovrà essere condizionata 
dall'arrivo e dalla partenza 


degli aerei. Nelle ore di pun- 
ta il cimitero resterà chiuso. 
Il portavoce dell'assessore 
ai lavori pubblici del comune 
«di Detroit Bob Berg ha detto 
che per «sostenere il peso 
degli aerei che necessitano 
di un atterraggio lungo tutta 
la lingua di terrà che verrà 
trasformata in pista dovrà 


essere rinforzata con più) 


strati di argilla compressa e 
di ghiaia. Per fare posto cir- 
ca 9900 lapidi marmoree do- 
vranno essere rimosse, 
mentre «non verranno tocca- 
ti iresti dei defunti». 


Ma la battaglia delle famiglie 


è proprio su questo punto. 


Nessuno infatti crede che do- 
po i lavori sulla pista le lapidi 
possano tornare tutte quante 
al loro posto e molti temono 
dopo i lavori. di trovarsi a 
pregare sulla stessa lapide, 
ma sulla fossa di un altro de- 
funto. 


Contro la famosa «pista 33», 
così è stato chiamato. il pro- 
getto, le famiglie si sono or- 
ganizzate in un comitato 
chiamato «Save our loved 
ones» che ha lo scopo non 
solo di salvare il riposo dei 
morti, ma di bloccare l’intera 
operazione che tra l'altro co- 
sterà parecchi miliardi. 


ISRAELE 
Altra incursione 
intercettata: 

uccisi sui monti 
i due terroristi ‘ 


GERUSALEMME — Altri dl? 
terroristi, infiltratisi in terft” 
torio israeliano dal Liban® 
sono stati uccisi ieri pom?” 
riggio da ‘un'unità milital? 
che non ha subito perdite: E 
stato invece ferito in mol 
leggero un cittadino israeli& 
no. Lo scontro è avvenl 
nei pressi della stessa focali: 
tà dove martedì erano st@ ali 
uccisi due soldati israeliani: 
Un portavoce militare. isra” 
liano ‘hasdetto che gli atta 
canti, dopo essere riuscili 
entrare nel territorio dell! 
stato ebraico, hanno spara! 
con armi automatiche e lal 
ciato bombe a mano con 
un camion che percorre 
una strada lungo la frontie!* 
ene hanno ferito l'autista. 
Successivamente: sono stai 
inseguiti e scoperti, in uns 
zona impervia, da una pa! 
glia militare. Nel una E O 
scontro i terroristi sono S 
uccisi. Non è stato precisa; 
se fossero palestinesi o sell 
e a quale organizzazione 4P° 
partenessero. 

Radio Gerusalemme ha Do; 
giunto che l'autista del 0# 
mion è stato ferito alla mano 
e alla schiena alle prime l@! 
fiche. Si è buttato fuori 48 
veicolo — che si è capovoli i 
in un fossato — e ha troval? 
riparo dietro una delle ruote n) 
| terroristi hanno Tu 
a sparare in direzione 
l'autista fino a quando son 
stati costretti ad allontana"! si 
per l'avvicinarsi di soldati. | 
Intanto la stampa egizia. 
continua a interrogarsi so 
scetticismo sulla ripresad e 
le relazioni del capo dell'O! ol 
Yasser Arafat con la Si 
tanto che oggi un espone?” 
palestinese al Cairo ha ras 
sicurato il governo che «la 
conciliazione» non avviel 
«a spese dei rapporti 0 olP 
Egitto». 

L'esponente dell’Olp, cal 
Kamal, ha ribadito all' 299% 
zia di stampa egiziana M@ f 
che le relazioni Egitto-O? 
sono. «stabili». Kamal. 
smentito asserzioni di mi 
marocchine citate dalla M le 
na secondo le quali Arafat! 
concordato con il president!” 
siriano. Hafez el Assad 


«bloccare le: relazioni hi 
l'Olp con l’Egitto». 
Martedì l'Egitto . avé 


espresso ufficialmente 
suo appoggio alla riconoili i 
zione Siria-Olp, senza Hr) i 
tacere il timore di event! S î 
riflessi negativi sul proce", 

di pace in Medio Oriente; ! ; 
quale Il Cairo rivendic?, 
ruolo chiave anche perché, Ù 
l'unica capitale araba ing i 
do di dialogare direttame!l! 
con Israele. 

Dopo aver ricordato la gu ; 
ra condotta dalla Siria conÙI 
Arafat e i suoi SOGLIA, dl 
Akhbar» ha rilevato, ch 1600 
«viaggio d'Arafata Dama 10 
attraverso. la Libia SU SO 
dubbi sui veri obiettiV! | 
questo riavvicinamento: pl 
Il settimanale ufficios0 “co 
her Saa» — dopo un e! 
delle iniziative egiziane “jp 
vore dei palestinesi "© ot | 
nendo che Arafat sia 099%; 

di «considerevoli press! H 
— ha poi detto che anch sl | 
passato la centrale pai 
nese ha assunto «iN°ro || 
prensibili posizioni © 
l'Egitto». A 
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MONFALCONE 


EI rene SETTA 


. Spettacoli 


' | Grande inaugurazione sinfonica del ciclo viennese 


Servizio di 


SÌ 


Gianni Gori 
MONFALCONE — Il bello di 
Questo «festival viennese 


dell’alto Adriatico», inaugu-, 
lato l’altra sera con strepito- 
So successo dall’Orchestra 
della radiotelevisione di Lu- 
biana, è che Freud (figura- 
Simbolo di un «processo di 
Coscienza» culturale inco- 
Minciato alle soglie del nuo- 
Vo secolo) è in questa rasse- 
Yna una presenza destinata 
@ restare fuori della porta, 
Ma a entrare fatalmente dal- 
la finestra. 

Detto così, alla buona, il con- 
Certo inaugurale ci è parso 
esemplare enunciazione del 
llabirinto musicale ridisegna- 
to da Carlo de Incontrera. Ne 
‘avremo, di sorprese, a ogni 
‘Angolo, lungo questo percor- 
Iso primaverile! E non saran- 
îMo solo «mostri» o incubi not- 
rni ad attenderci al crocic- 
Chio! 


l'altra sera, per esempio, ol- 
Ire all’antinomia affascinan- 
Strauss-Mahler, c'era. il 
ro accostamento di due 
Partiture pressoché coeve 
(1908) come l’op. 1 (la Passa- 


L’eccellente Orchestra di Lubiana 


diretta da Anton Nanut conferma 


le proprie qualità inaugurando 


un itinerario dalle... cento sorprese 


verso varchi nuovi, e l’opu- 
lenta oreficeria sinfonica del 
«Cavaliere della rosa». 

La prima con quelle sue sei 
note «pizzicate» e lasciate 
sospese a mezz'aria a gal- 
leggiare in un «vuoto» presa- 
go del futuro linguaggio afo- 
ristico weberniano; la secon- 
da con l’estremoislancio dio- 
nisiaco — un Dioniso bor- 
ghese, s'intende — esaltato 
dalla magnificenza della Sui- 
te. 

Delle due partiture, l'una 
sembrerebbe respingere 
l’altra. Ma certe radici affon- 
dano ancora in un humus co- 


# mune, e Webern non le ha 


ancora divelte, mentre 
Strauss le irrora da provetto 
giardiniere. E proprio nella 
Suite straussiana, benché il 
pubblico del teatro di Mon- 
falcone si trovi sommerso 
dall'onda sonora di piena 


i ©Caglia) di un Webern ancora 
si | INtento a districarsi dalla sa- 
Ti Cra selva romantica, ma con 
: | lo sguardo acuto già puntato 
ni 
\} 
} | CONCERTO JAZZ 
e 


dell’abnorme organico or- 
chestrale, l’interpretazione 
di Anton Nanut è apparsa di 
una coraggiosa determina- 
zione, per l'andamento delle 
scelte dinamiche e. per lo 
spessore fonico, non incline 
alle convenzioni neogalanti 
viennesi, bensì a una densità 
sonora spostata sul versante 
«tedesco», visto con empito 
coloristico esuberante dal 
temperamento slavo. Insom- 
ma, un.«Rosenkavalier» vi- 
sto attraverso gli occhi del 
Barone Ochs, anziché dallo 
sguardo della Marescialla: 
«Orgiastico» ma prezioso, 
brillante ma «pingue» nel 
movimento eccentrico del 
Valzer. 

L'esecuzione più rifinita e 
sapiente — ben al di sopra 
dello standard professiona- 
le, a Monfalcone sempre im- 
pegnatissimo, dell'orchestra 


slovena — Nanut l’ha offerta 
però nella prima sinfonia di 
Mahler, recentemente incisa 
in compact-disc. 


Persino il rapporto con l’am- 
biente era felicemente cali- 
brato e i piani sonori emer- 
gevano con inquietante fi- 
nezza: la spazialità aurorale 
dell'inizio con quegli ottoni 
dall’impasto lieve e morbi- 
dissimo, il tenebroso pasto- 
so dei bassi nel secondo mo- 
vimento, l'incipit dei timpani 
e del contrabbasso nel terzo 
movimento, mirabile nella 
funebre processione, viola- 
ta, brutalizzata dallo stacco 
zingaresco, dagli echi della 
trivialità insinuante ‘e ag- 
gressiva, come una volontà 
Creativa che prenda coscien- 
za della propria dissociazio- 
ne e della «crisi dei valori» 
del linguaggio musicale. 
Lettura quindi impressionan- 
te, come uno specchio mes- 
so impietosamente davanti 
ai destini del nuovo secolo 
nel febbrile evolversi storico 
della «civiltà viennese», cui 
è dedicato — nell’aroma 
simbolico del tiglio — questo 
Festival, inaugurato alla 
grande nella piccola Monfal- 
cone, divenuta ormai il luogo 
d'incontro più prestigioso 
della vita e della cultura mu- 
sicale della nostra regione. 


Quel tocco straniero in piu 


* | Convincente esibizione del supergruppo di Franco D'Andrea 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


TRIESTE — Un paio di stranie- 
Ti, ed ecco che la squadra si 
trasforma. Lo sanno bene i 
Pallonari di casa nostra, che a 
fianco dei Gullit e dei Marado- 
Na diventano come per incanto 
Coprotagonisti del miglior 
Campionato del mondo. Co- 
Minciano. timidamente ad 
Adottare analoga filosofia an- 
Che i jazzisti tricolori, ai quali 
la «marcia in più» può essere 
'ornita a volte proprio dall'op- 
Portuno inserimento di alcune 
Star corì in tasca passaporto 
Straniero. 

.Divagazione suggerita dal 
Concerto tenuto l’altra sera dal 
Sruppo di Franco D'Andrea al 
«Mandracchio», per la stagio- 
NNe del «Circolo triestino del 
ine Jazz» (il cui prossimo appunta- 
jvo Mento è l’sAlpe Adria Jazz 
Meeting», dal 18 al 21 maggio). 
‘ato l tre italiani che accompagna- 
2°: | Nol pianista meranese — che 
Per ilterzo anno consecutivo è 


{ RAITRE 
Il soprano 
| Alda Noni 


TRIESTE — «Quando mi 
| Chiedono con quali diret- 
tori d'orchestra ho lavo- 
lato, rispondo che è più 
facile elencare quelli 
‘| Con cui non ho lavorato, 
Che sono Boehm e To-' 
Scanini». Così si esprime 
Alda Noni (nella foto) a 
!| proposito della sua lun- 
‘ga carriera nella puntata 
di «Un fatto, un perso- 
* {| Naggio» in onda oggi alle 
| 18.30 su Raitre. 
Triestina, figlia d'arte 
Per parte di madre (che 
apparteneva alla fami 
| glia dei Micheluzzi), il 
Soprano ripercorre l’iti- 
Nerario avventuroso e 
artistico che la portò, ne- 
Ali anni di piombo della 
‘| Seconda guerra mondia- 
i| 'S, a essere una delle 
Stelle dell'Opera di Stato 
di Vienna. Grandi diret- 
tori e grandi teatri, dal- 
l'Opera di Parigi alla 
cala e al Covent Gar- 
den, per l’indimenticabi- 
le interprete che in Mo-, 
‘| 2art, Cimarosa, Donizetti 
| ® Strauss trovò le massi- 
le valenze espressive. 
‘intervista è di Viviana 
| “alente. La scena di Lu- 
| Siano Celli. La regia di 
Mario Licalsi. 


«enigmatica. 


La musica cambia e migliora 


grazie al fondamentale apporto 


‘del percussionista Luis Agudo 


e deltrombonista Glenn Ferris 


stato decretato «jazzista italia- 
no dell’anno» dal referendum 
indetto dalla rivista «Musica 
Jazz» —. non sono cambiati 
dall'ultima esibizione triestina 
di quattro anni fa nel teatro di 
via Ananian: sono il veterano 
Gianni Cazzola alla batteria, il 
ruspante Tino. Tracanna ai 
sassofoni e l'onnipresente At- 
tilio Zanchi al contrabbasso. 

Bel gruppo, composto da otti- 
mi strumentisti, affiatati e ca- 
paci di prestazioni di livello 
assolutamente europeo. L’uni- 


co limite che in passato si rim- 
proverava loro: una certa fa- 
stidiosa «cerebralità», una 
freddezza a tratti eccessiva, 
che finivano per togliere godi- 
bilità e immediatezza alla mu- 
sica proposta. 

Ora l'inserimento del percus- 
sionista argentino Luis Agudo 


e del trombonista statunitense ’ 


Glenn Ferris forniscono all'en- 
semble quel tocco che forse 
mancava. Ad attenuare la ce- 
rebralità. delle musiche’ di 
D'Andrea, arrivano ilcalore ei 
colori delle due stelle stranie- 


re. Le percussioni di Agudo re- 
galano tentazioni d’impronta 
africana. Il trombone di Ferris 
duetta splendidamente con i 
sassofoni italiani di Tracanna. 
Il risultato è un jazz sapiente- 
mente sospeso fra passato e 
futuro, fra riletture di classici 
(avvincente il medley di brani 
di Ellington) e sperimentazioni 
di spessore notevolissimo. 
L'altra sera, soprattutto nella 
seconda parte del program- 
ma; ricca di assoli, si è assisti- 
to a un set di grande atmosfera 
e al tempo stesso di non facile 
fruibilità, che forse ‘avrebbe 
meritato la dimensione teatra- 
le per essere maggiormente 
apprezzato dal pubblico. 
Meglio D'Andrea e suoi ottimi 
partner, che guardano avanti’ 
senza per questo dimenticare 
il grande patrimonio del pas- 
sato, rispetto ai tanti «repli- 
canti» statunitensi, che girano 
l'Europa suonando sempre lo 
stesso standard e sempre nel- 
lastessa maniera. 


CINEMA / INTERVISTA 


«Festival-Freud» | Come una torta Sacher 


Nanni Moretti spiega la sua filosofia di produttore e regista 


CINEMA / ANTEPRIMA 
Ottocento fantastico 


n’avventura tra sogno e realtà 


U 


TRIESTE — I panni della chioccia calzano bene a Nanni 
Moretti. Dal pollaio della Sacher Film, la sua casa di 
produzione, sono già usciti due bravissimi registi giova- 
ni; prima Carlo Mazzacurati, che ha firmato «Notte ita- 
liana»; adesso Daniele Luchetti, praticamente esordien- 
te nel campo del lungometraggio con «Domani acca- 


drà». 


Sulla scia delle lodi e dei complimenti, anche Cannes ha 
spalancato le porte alla scuderia Sacher. «Domani ac- 
cadrà» non entrerà nella mischia per l'assegnazione 
della Palma d'oro. Verrà proiettato nella sezione «Un 
certain regard», una vetrina delle promesse, insieme 
alle altre chicche del nuovo cinema europeo. E scusate 


se è poco. 


Da oggi anche i cinefili triestini potranno vedere il film di. 
Daniele Luchetti. «Domani accadrà», infatti, viene pro- 
grammato dal «Nazionale». Un appuntamento da non 


perdere. 


Il racconto è ambientato nella Maremma toscana, a me- 
tà dell’800, prima dell'unità d’Italia. Ma i riferimenti tem- 
porali precisi sfumano ben presto in un'aura di fantasia. 
Lupo.(Paolo Hendel, ritratto nella foto in una scena del 
film) e Edo (Giovanni Giudelli) sono due butteri in fuga ‘ 
per una grottesca rapina fallita. Le loro peregrinazioni, 
sospese tra realtà storica e immaginazione, assumono 
a poco a poco la cadenza di una favola filosofica. 
Resterà deluso chi andrà a vedere «Accadrà domani» 
sperando di imbattersi in un film stile Moretti. Luchetti, 


come Mazzacurati, 


ha voluto 'raccontare a modo suo 


una storia dal fascino sottile. Senza farsi condizionare 
minimamente dal modo di fare cinema del regista di 


«Ecce bombo» e di «Bianca». 


«Ho cercato di esprimere — spiega il regista — il senso 
del meraviglioso unito a quello della conoscenza. 


[a.m.l.] 


«Quando si realizzano film per il piacere di farli, quando:non si pensa 
a ibridizzarli con attori noti che però con la vicenda non c’entrano 
nulla, e il pubblico ti premia, questa sì che è una gioia. Rivolgersi 

al pubblico non significa rivolgersi ai suoi istinti più deteriori...)). 
Dopo aver prodotto le opere prime di Carlo Mazzacurati e di Daniele 
Luchetti, il protagonista di «Io sono un autarchico» sta lavorando 

al suo nuovo film, sul quale grava però il top-secret più rigoroso+ 


Servizio di 
Andrea Maioli 


MODENA — Cioccolato fon- 
dente, farina, zucchero, ge- 
latina di albicocche e voilà, 
la torta Sacher è fatta. Pochi 
e banali ingredienti, ma co- 
me spesso accade in campo 
gastronomico, è il risultato 
quello che:conta. E questo è 
nettare degli dei, parola di 
Nanni Moretti, che :nei con- 
fronti della torta Sacher nu- 
tre un rispetto e una adora- 
zione incondizionata. 


Ricordate «Bianca»? Di fron- 
te a un povero commensale 
che non aveva mai sentito 
nominare, peggio, assaggia- 
to la Sacher, Moretti ama- 
reggiato esclamava: «Conti- 
nuiamo così, facciamoci del 
male...». Frase'culto per un 
regista ormai entrato di pro- 
potenza e diritto nella schie- 
ra europea di «quelli che 
contano». 


Sara per questo che quando 
gli è capitata l'occasione di 
fondare una casa di produ- 
zione cinematografica in 
compagnia di Angelo Barba- 
gallo, ha deciso di chiamarla 
Sacher Film. Anche qui, po- 
chi e apparentemente comu- 
ni ingredienti: registi esor- 
dienti ma professionalmente 
preparati, attori bravi ma 
non necessariamente «di 
cassetta», soggetti e sceneg- 
giature di ferro. 


L'uovo di Colombo? Certa- 
mente, ma perché allora Mo- 
retti parla di scommessa vin- 
ta con il mondo del cinema e 
soprattutto con il pubblico? Il 
risultato è in questi giorni 
sotto gli occhi di tutti: dopo il 
successo della prima produ- 
zione targata Sacher, quel 
«Notte italiana» di Carlo 
Mazzacurati che una volta 
tanto ha messo d'accordo 
critica:e pubblico, ora tocca 
a «Domani accadrà» dell’e- 
sordiente ventisettenne Da- 
niele Luchetti, dimostrare 
che l'equazione che piega lo 
spettacolo ai voleri e ai pia- 
ceri dell’intelligenza, può ri- 
sultare vincente. Le prime ci- 
fre gli stanno dando ragione. 
«Perché, qualcuno si stupi- 
sce?», esordisce Nanni Mo- 
retti, apparentemente addol- 


cito dal risultato vincente 
della scommessa, giunto a 
Modena in veste pubblica e 
«scolastica»: per presentare 
«Domani accadrà» in una sa- 
la cittadina e per salire in 
cattedra in veste di «inse- 
gnante» a favore di dicias- 
sette allievi di un corso di re- 
gia. «Il successo non può che 
con$olarmi, perché quando 
si realizzano film solo per il 
piacere di farli, quando non 
si pensa a ibridizzarli con at- 
tori noti, che però con la vi- 
cenda non c'entrano niente, 
quando insomma si cerca di 
fare al meglio. il proprio lavo- 
ro non pensando a finti di- 
scorsi commerciali e il pub- 
blico ti premia... questa sì 


che è una gioia. Rivolgersi al 
pubblico non significa rivol- 
gersi ai suoi istinti più dete- 
riori». _ 

Scommesse fatte sotto il 


Nanni Moretti 


marchio Sacher’ Film: due. 
Totale scommesse vinte: 
due. Sulla terza si può anda- 
re già più tranquilli. Dietro la 
macchina da presa infatti si 
colloca Moretti, per il suo 
nuovo film su cui grava il top- 
secret più rigoroso. «Non ne 
parlo, non certo per creare 
un clima di mistero — spiega 
quasi scusandosi — è solo 
che non voglio 'consumar- 
lo’ prima di avere il film ben 
definito, la ‘sceneggiatura 
che sto scrivendo con San- 
dro Petraglia, delineata». 


Certo che dei cinque miliardi 
concessi da Raiuno e dalla 
Titanus per tre film, tre mi- 
liardi sono già stati utilizzati 
a favore degli esordienti. 


Se la matematica non è un'o- 
pinione, a Moretti ne riman- 
gono due da utilizzare per la 
sua opera. «Vuol dire che se 
non basteranno, ne mettere- 
mo dei nostri» dice e non si 
capisce se stia scherzando o 
se dica sul serio. «Sai qual è 
il complimento più grande 
che mi è stato fatto per "Do- 
mani accadra’'? — aggiunge 
— é che sembra costato il tri- 
plo. Questo dimostra soltan- 
to una cosa: che tutti i soldi 
che si hanno a disposizione 
vanno utilizzati per il film». 


Qui si tocca un argomento 
particolarmente caro al Mo- 
retti delle polemiche: quello 
dei produttori e dei costi. 
«Bisogna far capire che oggi 
un produttore non investe 
più una lira di tasca sua, è 
per questo che si varano tan- 
te co-produzioni miliardarie, 
che si vantano tanti miliardi 
spesi. Rischio di cadere nel- 
la pedanteria, ma è chiaro 
che alcuni costi vengono evi- 
dentemente gonfiati a tutto 
vantaggio di certi produtto- 
ri». 

Non è stato certamente il ca- 
so delle due produzioni Sa- 
cher, dove sono stati’ scelti 
dei volti, delle personalità e 
non dei nomi. Marco Messeri 
e Giulia Boschi, Paolo Hen- 
del e Giovanni Guidelli... 


«Ma quale produttore avreb- 
be concesso a due esordien- 
ti questi attori?» si accalora 
Moretti e nessuno può dargli 
torto. 


STASERA SU RAIDUE 


Prima delle tre puntate del film con Flavio Bucci È) Catherine Spaak 


ROMA — Prende il via stase- 
ra su Raidue «L'ingranag- 
gio», un film in tre parti diret- 
to da Silverio Blasi e inter- 
pretato da. Flavio Bucci, Cat- 
herine Spaak e Francois Eric 


Gerndron. Le riprese del film ‘ 


(che continua giovedì 5 mag- 
gio e giovedì 12 maggio), co- 
minciate il 19 marzo dello 
scorsò anno, sono prosegui- 
te a Napoli e dintorni per il 
mese di. luglio, mentre ad 
agosto la troupe si è trasferi- 
ta a New York, per ultimare 
alcune scene. 


«E' una storia di malavita'or- 
ganizzata — dice Blasi — 
ambientata ai nostri giorni. 
Pietro Brisani, interpretato 
da Bucci, è un magistrato 
che dal Nord viene trasferito 
a Napoli, per svolgere alcu- 
ne indagini. La prima inchie- 
sta che gli è affidata riguarda 
un fatto di sangue, nel quale 
viene coinvolto un giovane 
incensurato, Mario Schiavo- 
ne, ruolo assegnato a Fran- 
cois Eric Gendron, uno degli 
interpreti del film. di Eric 
Rohmer, «L'amico della mia 
amica». L'incontro dei due 
personaggi principali, le sto- 
rie del procuratore e del gio- 
vane indiziato, si intrecce- 
ranno per tutto il film. Da un 
lato, Brisani cerca di capire 
attraverso le indagini la real- 
tà di una città per molti versì 
Dall'altro, 
Schiavone si trova suo mal- 
grado implicato nella mala- 
vita organizzata e finirà per 
diventare un esponente. di 
grande potere. Accanto a lo- 
ro, due donne. Due storie 
d'amore parallele, molto di- 
verse tra loro. Elena, inter- 
pretata dalla Spaak, è una 
giornalista che si occupa di 
cronaca giudiziaria, e incon- 
tra il giovane procuratore in 
un particolare momento del- 
la sua vita: si è appena sepa- 
rata dal marito e in Brisani 


trova il conforto che le è ne- 
cessario; .. 

Albertina, parte affidata alla 
bella Laura Marinoni, è una 
Studentessa che si innamora 
di Schiavone. Ma la loro 
unione non sarà facile come 
l’altra, anzi si concluderà 
drammaticamente. Schiavo: 
né, tradito dall’unica donna 
che abbia mai amato e mi- 
nacciato di morte da alcuni 
boss locali, che temono il 
suo potere, finirà per aiutare 
il procuratore Brisani, rive- 
landogli alcuni nomi eccel- 
lenti. Nel frattempo, il magi- 
strato subisce un attentato 
nel quale rimane ferito, ma 
malgrado l’avvertimento'de- 
cide di non fermarsi e prose- 
gue le indagini, confortato da 
Elena che è ormai diventata 
la compagna della sua vita. 
«E' una storia che interesse- 
rà un po’ tutti — afferma Bla- 
si — per dirla con una battu- 
ta: non c'è niente di vero, ma 
è tutto verosimile. Ho rac- 
contato fatti che sono quoti- 
dianamente sui giornali, alla 
televisione e che, inevitabil- 
mente, colpiscono la fanta- 
sia di ognuno di noi. Fanno 
ormai parte della storia del 
nostro Paese. E allora per- 
ché non firmarli in contem- 
poranea? Voglio dire: ho la- 
vorato in un clima tale che a 
pochi chilometri dal set dove 
si giravano scene finte, si 
svolgevano invece le stesse 
scene, ma vere, e dove ci 
scappava anche il morto». 
Blasi aveva già diretto «il 
boss», un film in cui ha tenta- 
to di raccontare la mafia al- 
l'interno attraverso la storia 
di un uomo che si serve di 
tutti i mezzi per conquistare 
il potere. «Invece, nell’’in- 
granaggio” — dice il regista 
— vorrei spiegare che ca- 
morristi si diventa, tanto che 
lo può diventare perfino un 
milanese o un. fiorentino. 


Catherine Spaak interpreta il ruolo di Elena, cronista 
giudiziaria che si innamora di un giovane magistrato 


interpretato da Flavio Bucci. 


TEATRO /L’ARMONIA 


ingranaggio verosimile |Premiati «ricordi» dialettali 


Riconoscimenti a Giuliana Artico e alla commedia di Tersio Orbani 


TRIESTE — Domenica scorsa 
nella sala teatrale di via Ana- 
nian, alla fine dell'applaudito 
spettacolo. «Bambino ciao», 
presentato dal Gruppo artisti- 
co della Comunità degli Italia- 
ni di isola d'Istria, sono stati 
assegnati i premi della Rasse- 
gna di teatro in. dialetto 
1987/88, organizzata dall’As- 
sociazione «l’Armonia». 

La giuria — composta da Lau- 
ra. Borghi Mestroni, 
Stella Malafronte, Clio Panizo- 
ni, Graziella Semacchi Gliu- 
bich e Giancarlo Sirotich—ha 
deciso di attribuire il VII Me- 
morial Artico per la miglior at- 
trice a Giuliana Artico, «per la 
calibrata e struggente resa del 
personaggio di una donna che 
vive l'amara esperienza della 
solitudine» nell'atto unico «El 
pozo dei ricordi» del triestino 
‘Ario Tersio Orbani, scompaso 
alcuni anni fa a Milano dove 
faceva il giornalista. 

«EI pozo dei ricordi», presen- 
tato dagli «Amici di San Gio- 


Maria‘ 


vanni» con la regia di Giuliano 
Zannier e Roberto Eramo, ha 
ricevuto anche un altro ricono- 
scimento: il | Premio Provincia 
di Trieste come il miglior alle- 
stimento con questa motiva- 
zione: «Per il grande equilibrio 
dimostrato nella messa in sce- 
na e con un particolare plauso 
per la riscoperta di un autore 
triestino di grande valore». 

La commissione giudicatrice 
ha voluto inoltre premiare con 
una speciale menzione di me- 
rito la scenografa Giulia Zuc- 
cheri per gli spettacoli «Te vo- 
jo ben Trieste» e «Sior Todero 
brontolon», allestiti dalla Com- 
pagnia «Ex Allievi del Toti». 
Per quanto riguarda invece la 
prevista assegnazione . del 
Premio Camber Barni per un 
testo inedito in dialetto, essa 
verrà comunicata fra qualche 
giorno non avendo potuto l'ap- 
posita giuria completare il pro- 
prio lavoro dato l'alto numero 
di lavori presentati. 


TEATRO /BARCACCIA 
L’ultimo spettacolo 
Commedia brillante di Mariani 

TRIESTE — Il gruppo teatrale «La Barcaccia» sta per 


chiudere al meglio una stagione densa di attività: sei 
spettacoli con un’affluenza di pubblico da «tutto esauri- 


to» per ben 32 repliche. 


L'ultimo spettacolo in programma è una commedia bril- 
lante di Zeno Mariani (in tre atti e in dialetto) intitolata 
«La colpa xe del paroco», che andrà in scena al Teatro 
dei Salesiani in via dell'Istria 53 ancora nei due prossi- * 
mi weekend, cioè il 30 aprile (alle 20.30), il 1° maggio 


(alle 18), e il7 e 8 maggio. 


Si tratta di una commedia che propone una trama fuori 
del comune con un finale a sorpresa. Due coppie, marito 
e moglie, per una circostanza accidentale vengono uni- 
te in matrimonio da un sedicente prete. Da qui nasce 
tutta una serie di situazioni che coinvolgono mogli, ma- 


riti, suocera e amici. 


Il parroco è Mario Borri; le due mogli sono Alida Bie- 
cher ed Ester Cmet; i mariti sono impersonati da Gino 
Tomisch e da Attilio Davia; gli amici sono Gerry Braida e 
Giancarlo Pistrin; la suocera è Ondina Stella; Patrizia 
Caprio è la servetta. La regia è di Carlo Fortuna. 


SABATO AL CRISTALLO” 


lil «Terzo Teatro» con Molière 


TRIESTE — Sabato 30 aprile alle 20.30 al 
Teatro Cristallo il Collettivo «Terzo Tea- 
tro» di Gorizia presenterà «Il Borghese 
gentiluomo» di Jean Baptiste Poquelin, il 
grande Molière. AI di là della notissima 
commedia che ha come protagonista 
monsieur Jourdain, ovvero il mercante ar- 
ricchito, il «parvenu», che vorrebbe sem- 
brare un gentiluomo, merita ‘dedicare 
questa breve presentazione alla compa- 


gnia teatrale che la propone. 


Sono ormai dieci anni che il Collettivo 
«Terzo Teatro» agisce e si sviluppa nel 
panorama del teatro amatoriale del Friuli- 
Venezia Giulia. Il gruppo si è impegnato 
fin dall'inizio in scelte alternative e d'a- 
Vvanguardia. | primi lavori erano infatti im- 
prontati verso autori come il futurista so- 
vietico Vladimir Majakowskij («La cimi- 


letti», 1987). 


ce», 1978, e «Il bagno», 1980). Successiva- 
mente la compagnia ha affrontato un auto- 
re italiano molto discusso come Pierpaolo 
Pasolini («Uccellacci e uccellini», 1981). 
La satira nelle scelte del «Terzo teatro» 
ritorna con un lavoro di Jules Romains 
(«Knock o il trionfo della medicina», 1983), 
mentre la predilezione per un certo tipo di 
teatro sovietico riemerge nel «Suicida» di 
Nicolaj Erdman (messo in scena nel 1985). 
Nell'estate dell'84 vengono allestiti due 
atti unici di Cechov («L'orso» e «Una do- 
manda di matrimonio»). 

Nelle ultime stagioni, il Collettivo gorizia- 
no ha proposto testi di Woody Allen («Pro- 
vaci ancora, Sam» nel 1986) e di Joseph 
Otto Kesserling («Arsenico e vecchi mer- sio. 


In particolare quest'ultimo lavoro ha por- 


tato il Collettivo «Terzo teatro», diretto da 
Mauro Fontanini, fra i finalisti (unica com- 
‘ pagnia del Friuli-Venezia Giulia) del quin- 
to Schiofestival nazionale del teatro ama- 
toriale, dove la giuria gli ha attribuito il 
premio per la miglior scenografia. 

Gli interpreti del «Borghese gentiluomo» 
sono Giorgio Marangoni (monsieur Jour- 
dain), Gabriella Graziuso, Rossanna Ta- 
mi, Antonella D'Addato, Edi Bramuzzo, 
Fabio De Santis, Marino Carpignano, Au- 
relio Sanità, Laura Millo, Maria Elisabetta 
Loricchio, loris Tulisso, Paolo Cicuta, Sa- 
brina Brancati, Orietta Furian, Paola Aga- 
ti, Maria Tausani. Ballerini: Gloria Bian- 
chet, Simonetta Furlan, Valentina Nicas- 


Scenografie di Remigio Gabellini. Regia 


di Mauro Fontanini. 


Ù 
osa: 


zse 


FOGAZZARO / LETTERE 


AI conte indomito Questa città quasi 


come a un papà 


Recensione di 
Carmela Fratantonio 


Nella collana di epistolari di 
Rosellina Archinto, esce un 
gruppetto di lettere di Anto- 
nio Fogazzaro, a cura di To- 
maso Franco. Indirizzate a 
Fabrizio Franco, detto Bicio, 
le «Lettere a un fuoruscito» 
(pagg. 62, lire 12.000) copro- 
no l'arco dal 1859 al 1865, 
cioè dai diciassette ai venti- 
tré anni dello scrittore. Anni, 
questi, ricchi di avvenimenti 
per il giovanissimo Antonio: 
l'interruzione degli studi a 
causa di una grave malattia, 
la crisi spirituale e l'abban- 
dono della fede cattolica, il 
trasferimento a Torino, la 
pubblicazione delle prime 
poesie, la laurea in legge. 

Di tutto questo, si trova appe- 
na traccia nelle lettere a Fa- 
brizio, conil quale il discorso 
pressoché unico riguarda la 
politica. Di vent'anni più vec- 
chio di Fogazzaro, il conte 
Fabrizio Franco combatté su 
vari fronti contro gli austria- 
ci, nonostante avesse quasi 
quarant'anni e avesse già 
perso un fratello in guerra: 
rappresenta cioè, agli occhi 
del giovane in formazione, 
l'esempio dell’uomo di pol- 
so, che sa unire la cultura al- 
l’azione pratica. 

In tutto ciò che Fogazzaro 
scrive, si nota la smania di 
piacere all’amico, d’imitarlo 
e d'esserne degno di stima. 
Preso nelle sincere delusio- 
ni risorgimentali, fa sfoggio 
di un’ira alfieriana pur di 
sentirsi alla pari con l'impa- 
vido conte, a cui è téccato di 
vedere «che razza di paese 
ladro sia questo, buono solo 
peri pesci, per le capre e per 
le lapidi commemorative 
della paterna Austria». 
Fabrizio Franco era prima di 
tutto grande amico del padre 
di Fogazzaro e la corrispon- 
denza con lui dev'essere 
stata per Antonio una ricerca 
d'approvazione, una defini- 
zione del suo statuto di adul- 
to, al di fuori della famiglia 
eppure nella stessa cerchia. 


Del resto, l’angustia e la 
grandezza dei legami fami- 
liari percorre tutta l’opera fo- 
gazzariana. 


Atto d’omaggio 

(con ritrosia) 

Il limite connesso alla scelta 
del destinatario (un amico, 
cioè, già amico del padre) 
spiega perché sia inutile cer- 
care, nell’epistolario, i segni 
della segretezza e della con- 
fidenza. Pur costituendo, 
queste «Lettere a un fuoru- 
scito», l'unico esempio di let- 


A Bicio Franco 


missive piene 


d’ammirazione 


risorgimentale 


tere non indirizzate a un fa- 
miliare, conservano una ri- 
trosia così tipicamente «alla 
fogazzaro». Sono un tributo, 
un atto d'omaggio aun uomo 
molto ammirato, che in quel 
momento funziona da ogget- 
to d’identificazione. Benché 
giovanissimo e pieno di ar- 
dori, Fogazzaro teme già di 
tradire «Ie dolcezze domesti- 
che» con gli estranei. 

Tutto un mondo «distinto» 
trapela dalle lettere, anche 
se con quel pizzico d'’irrive- 
renza che contraddistingue 
le. generazioni giovani. Ri- 
spettosi doveri, cordiali salu- 
ti, Omaggi e ringraziamenti 
si sprecano, da parte del- 
l’aff.mo amico. E l'interesse 
di questo epistolario è lo 
stesso di un oggetto d'anti- 
quariato. 

Dalle lettere di Fogazzaro ci 
separano poco più di cene 


FOGAZZARO 
Immagini 
d’autore 


VICENZA — Il «piccolo 
mondo» di Fogazzaro ri- 
vivrà grazie a una mo- 
stra, che si apre sabato a 
Vicenza, nei chiostri di 
Santa Corona: aperta fi- 
no al 12 giugno e suddi- 
visa in sei sezioni, la 
rassegna (curata. da 
Giorgio Lanza) propone 
un amplissimo materiale 
fotografico e iconografi- 
co, in buona parte origi- 
nale, assieme a libri e 
oggetti d'arte ottenuti 
grazie alla disponibilità 
degli eredi e degli attuali 
proprietari delle ville e 
dei luoghi in cui lo scrit- 
tore trascorse buona 
parte dell'esistenza. 

A fare da cornice alla 
mostra, saranno variì in- 
contri, il primo dei quali, 
il giorno ‘stesso dell’i- 
naugurazione, sarà de- 
dicato alla presentazio- 
ne del volume «Lettere a 
un fuoruscito» curato da 
Tomaso Franco, di cui si 
parla qui accanto. 


t'anni, ma una distanza infi- 
nita quanto a mentalità, co- 
stume, ideologia e linguag- 
gio. Risulta quasi incredibile 
che il mondo sia, nel frattem- 
po, così mutato. | rapporti 
umani, anche affettivi, im- 
prontati alla più cauta con- 
venzione, gli ideali politici e 
religiosi preminenti rispetto 
al resto: ma è soprattutto il 
linguaggio a risultare alle 
nostre orecchie quasi stra- 
niero. L'amabilità, la coper- 
tura, la signorilità ine costi- 
tuiscono l’infrangibile codi- 
ce, e sovranamente gover- 
nano l’espressione di qua- 
lunque argomento. 


Piccolo mondo: 
solo un reperto 


Fogazzaro è, oggi, uno scrit- 
tore decisamente «rétro», 
che bisogna leggere così, 
senza attualizzarlo,  altri- 


menti si sbriciola come i vec-' 


chi mobili tarlati. Il suo pic- 
colo mondo antico non esiste 
più, e così va letto, come af- 
fascinante reperto di un’epo- 
ca tramontata. Le sue tema- 
tiche (amorosa, politica, reli- 
giosa) appaiono desuete, e 
così vanno lasciate stare, 
per cogliere, senza nostalgia 
né irrisione, un sapore della 
vita del tutto dissolto. 


Anche «Daniele Cortis», ri- 
stampato negli economici 
Garzanti. (pagg. 299, lire 
9000), si adegua alla lettura 
«sorpassata», appena pro- 
posta. ll barcamenarsi del 
protagonista tra il diavolo e 
l'’acquasanta, tra passione e 
dovere, tra attrazione e. di- 
sgusto, ha senso solo in 
quanto riassume il sentire di 
un'epoca. Daniele Cortis ri- 
sulta. un. po’ patetico nella 
sua devozione al sublime, 
che finisce per assomigliare 
troppo al'desiderio borghese 
di rispettabilità. 

Innamorato della cugina Ele- 
na, già sposata, Daniele de- 
ciderà per loro due l’amore 
sublime (leggi: platonico), in 
modo che possa durare oltre 
la morte. O, più prosaica- 
mente, in modo da non sfida- 
rele convenzioniveraffronta- 
re a testa alta la sua missio- 
ne politica. 

Fogazzaro è lo scrittore ca- 
pace di restituirci le ambiva- 
lenze tra mediocrità ed ecce- 
zionalità della borghesia 
post-unitaria, il suo corto re- 
spiro. E non possiamo dare 
tutti i torti a quanti, di lì a po- 
co, gli preferirono D'’Annun- 
zio, che aveva almeno il co- 
raggio dell’eccesso e della 
riduzione di tutte le soffocan- 
ti problematiche al valore 
estremo dell’estetismo. 


Cultura e spettacoli | 
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Praga 


A Lubiana (e poi a Trieste) Albertazzi gira un film sul «dopo-primavera» 


Dall’inviato 
Giorgio Pison 


LUBIANA — Un complesso 
rock che va per la maggiore 
in Slovenia si è scelto il no- 
me di Laibach; quello della 
Lubiana austroungarica, 
per richiamare la sovranna- 
zionalità di.una cultura mit- 
teleuropea. Per cui Lubia- 
na, come Trieste, possono 
ben sostituire Praga, nella 
finzione. cinematografica, 
se i rispettivi scenari hanno 
in comune una cert'aria. E 
per ambientare nella ‘capi- 
tale cecoslovacca l'inquie- 
tante vicenda di un'attrice 
dissidente perseguitata dal 
potere sono state prescelte 
appunto Lubiana e Trieste, 
per girarvi gli esterni, da 
un'agguerrita troupe della 
Rai agli ordini di Giorgio Al- 
bertazzi. 

E' dalla scorsa settimana 
che una cinquantina fra at- 
tori, operatori, macchinisti 
ed elettricisti prende quoti- 
dianamente d'assalto que- 
sto o quello scorcio della 
capitale della Slovenia (la 
città vecchia, il lungofiume, 
i parchi, l'esterno di un tea- 
tro che teatro non è) prima 
di spostarsi, dopo il 5 mag- 
gio, per tre giorni a Trieste. 

Con i protagonisti — Lou 
Castel e ltcha Frantowa, 
una famosa attrice teatrale 
cecoslovacca in esilio dalla 
drammatica conclusione 
della «primavera» di Dub- 
cek — sono qui di scena 
Mariolina Bovo e Pia Tolo- 
mei, mentre Carmen Scar- 
pitta è già ripartita e Ga- 
briele Ferzetti si aggiunge- 
rà a Trieste (Flavio Bucci, 
Rada Rassimove Felice An- 
dreasi completeranno il 
cast al momento di girare 
gli interni a Roma). 

Il soggetto del film televisi- 
vo prodotto dalla Rai è trat- 
to da un testo di Pavel Ko- 
hout, Jo scrittore cecoslo- 
vacco in esilio a Vienna. E' 
la storia di Maria, ispirata 
alle autentiche vicissitudini 
dell'attrice Viasta Chramo- 
stova, una donna di teatro 
che non riesce più a trovar 
lavoro dopo aver sottoscrit- 
to Charta 77. Grandissima 
interprete, il teatro è la sua 
vita. Gli «angeli» del potere 
la Jusingano in mille modi, 
alternando minacce e blan- 
dizie, al punto di proporle la 
parte di protagonista nel 
«Gabbiano» di Cecov, am- 
bito culmine di una carrie- 
ra. 

Ma l'offerta coincide con la 
recita, che Maria ha intanto 
deciso di fare in casa pro- 


pria; della commedia di un 
amico dissidente persegui- 
tato dal regime. La propo- 
sta è allettante, ma signifi- 
cherebbe il compromesso, 
l’abdicazione, la resa. E lei 
opta definitivamente per la 
recita casalinga, davanti a 
pochi amici fidati. 

Ma la sera non verrà nessu- 
no: La polizia segreta le ha 
fatto il vuoto intorno. Recite- 
rà al cospetto di un unico 
spettatore: suo marito, un 
operatore cinematografico, 
che peraltro si addormente- 
rà in poltrona prima della fi- 
ne. 

II film sarebbe stato intera- 
mente girato a Trieste, se vi 
fosse stato disponibile quel 
«teatro rosso contrastante 
con il grigiore esterno» ri- 
chiesto dal copione. Ma. in 
questo periodo il teatro co- 
munale Giuseppe Verdi 
conclusa la stagione lirica 
con la chiacchierata «Aida» 
che Virginio Puecher ha 
postdatato all'Ottocento co- 
loniale, con Radames vesti- 
to allaLawrence d'Arabia, è 
impegnato con la stagione 
sinfonica, concerti, quoti- 
diane prove d'orchestra. Né 
Trieste, a differenza di Lu- 
biana, ha un fiume assimi- 
labile alla Moldava praghe- 
se. 

Ma anche problemi logistici 


Tratto da un testo di Kohout, 


è la storia amara (e veridica) 


di una grande attrice dissidente 


e di una persecuzione da incubo 


‘hanno determinato infine la 
soluzione Lubiana. La trou- 
pe avrebbe dovuto fram- 
mentarsi nel capoluogo giu- 
liano ‘fra più alberghi, di- 
stanti tra loro, e un traffico 
eccezionalmente caotico e 
lento avrebbe ostacolato la 
necessaria mobilità del set, 
avendo presenti anche i 
tempi stretti di una produ- 
zione del genere. Neanche 
a ‘Lubiana c'è un teatro 
adatto, ma almeno vi è stata 
individuata la facciata di un 
edificio di sapore austroun- 
garico che può corrispon- 
dere a un attendibile ester- 
no. L'interno si troverà a 
Roma. 


A Trieste, invece, un attento 
sopralluogo ha portato alla 
«scoperta» di una finestra, 
che éproprio quella \imma- 
ginata da Albertazzi per far- 
vi apparire la protagonista 


quando medita il suicidio. 
Una finestra d'angolo, a tre 
ante, dietro l'Hotel Excel- 
sior, nell’ottocentesco 
quartiere «giuseppino»; fi- 
nestra di cui è già stata 
commissionata, in studio a 
Roma, la «versione inter- 
na». E, quale corsia d'ospe- 
dale, vi è stato individuato 
— «così lungo, così triste, 
così deprimente», commen- 
ta entusiasta Pino Pinori, di- 
rettore ‘della fotografia — 
un corridoio del Seminario 
arcivescovile, sul colle di 
San Vito. 


A Lubiana è stata appena 
girata una scena al parco 
del Tivoli, che ha un fondale 
così «mitteleuropeo», e la 
troupe rientra in albergo. 
Giorgio Albertazzi, sciarpa 
rossa al collo, sprofonda 
stanco in una poltrona della 
hall. Lo circondano via via il 


direttore della fotografia, lo 
scenografo, la segretaria e 
l'ispettore di produzione, 
l’arredatore, la costumista. 
Ed è subito riunione di lavo- 
ro. Il programma, affisso a 
fianco dell'ascensore, già 
richiede per l'indomani 
«dalle 9.30 alle 101 vigile, 1 
passante, 2 bambini». 

E' discussione accesa, in 
mezzo al'via vai di turisti te- 
deschi e al vociare di una 
comitiva genovese che per- 
notterà qui, prima di riparti- 
re in pullman'per Budapest. 
Nella confusione affiorano 
singole battute, frasi isolate 
e tanto più curiose. Una vo- 
ce; «Se giriamo alle 9, quelli 
devono essere già pronti al- 
le 4». Un'altra, al' volo: «Pe- 
rò a Trieste c'era quella fio- 
ritura della muffa». Un'altra 
ancora: «Quel giallo e bian- 
co, lo fai tu?» Oppure: 
«Questo ‘sole, avessimo la 
fortuna di una bella giorna- 
ta grigia». 

Poi Albertazzi scatta dalla 
poltrona, prende sotto brac- 
cio l'uomo degli effetti spe- 
ciali, un veneziano appena 
arrivato, e lo trascina in 
strada. Mima un pedone 
che sul punto di scendere 
dal marciapiede si ritrae 
per il sopraggiungere di 
un'auto. E chiede consigli: 
‘inquadrare auto e pedone 


Giorgio Albertazzi sul set del film tratto da «Maria in lotta con gli angeli» di-Pavel Kohout, lo scrittore 
cecoslovacco in esilio a Vienna. Le riprese si sarebbero dovute tenere a Trieste, ma l’indisponibilità del 
teatro «Verdi» e difficoltà logistiche lo hanno impedito.Verranno girati qui alcuni «esterni». 


TRATRO 


sei i - ; 
Impercettibili addii Cechov: niente piu, niente meno 


Con «Le tre sorelle» il «nuovo corso» ungherese al sesto Teatrofestival di Parma 


Le liriche di Tomaso Franco, uscite dal tempo 


Tomaso Franco, curatore 
delle lettere di Fogazzaro, 
(vedi sopra) a cui è legato da 
parentela, è un poeta schivo. 
Nato nel 1933 a Bologna, vi- 
ve oggi a Vicenza. Dopo aver 
pubblicato poesie su riviste 
letterarie negli anni ’60, è 
riemerso alla poesia dopo 
unsilenzio di circa vent'anni. 
Non è dunque un caso se la 
sua recente raccolta (Premio 
Rebora per l'inedito) s'intito- 
la «Parole d'archivio» (Cens, 
pagg. 90, lire 10.000), quasi 
fossero versi trascritti da 
vecchie carte ingiallite. Ben- 
ché queste poesie siano da- 
tate 1981-1985, escono infatti 
da strati e strati di tempo: il 
tempo degli avi, che non si 
può cancellare, e i tempi del- 
la vita personale scanditi co- 
me altrettante ere. 

Le poesie di Tomaso Franco 
hanno il potere di rendere 
palpabile il tempo che pas- 
sa. Non basta sottoporsi al ti- 
rocinio della lentezza per 


LIBRI 


rallentare il tempo: «Tutto il 
mondo lento/passa come il 
mondo/della frenesia e del 
tormento» (è uno dei rarissi- 
mi casi in cui Franco usa una 
facile rima, forse proprio co- 
me esorcismo). K 
Chiedere il meno, accettare 
l’ardore del poco, non disto- 
glie dal vivere i giorni come 
impercettibili addii. L'io che 
«trascrive»,  negandosi la 
fretta, sta sotto una pioggia 
invisibile di lenta rovina. E 
vorrébbe non avere ricordo 
o, almeno, averlo. «solo per 
ciò che non compone la sto- 
ria», per l'’inessenziale. Inve- 
ce, è un corpo che ricorda. 
Anche quando non racconta 
momenti del passato, rac- 
conta il senso del passato. 
Ma la poesia di. Tomaso 
Franco non è una poesia an- 
tiquata. Tutt'altro. La sua tra- 
sparenza è il risultato di una 
accorta sedimentazione che 
trattiene sul fondo intellet- 
tualismi e vezzi di maniera. 


Giurati al Campiello 
Prima «tornata» il 28 maggio 


VENEZIA — Alvise Zorzi è 
stato chiamato a presie- 
dere il comitato di gestio- 
ne del premio letterario 
Campiello. Lo ha annun- 
ciato Gian Carlo Ferretto, 
presidente della «Fonda- 
zione Campiello» e della 
Federazione , regionale 
degli industriali del Vene- 
to. Del comitato fanno par- 
te , accanto allo stesso 
Ferretto, Nicola Fabiano e 
Francesco Perissinotto. 

E' stata anche definita la 
composizione della giu- 
ria, che sarà presieduta 
dall'on.Giulio Andreotti. 


Ai .membri della scorsa 
edizione (Barberi. Squa- 
rotti, Bo, Cibotto, Craveri, 
Laurenzi, Marabini, Mon- 
do, Piccioni, Prisco e Vigo- 
relli) si sono aggiunti Giu- 
lio Nascimbeni, Walter Pe- 
dullà e Francesca Sanvi- 
tale, oltre a Raffaele Ni- 
gro, «Supercampiello» 
'87. La prima «tornata» del 
Campiello sarà a Rovigo il 
28 maggio.Nell’occasione 
verrà selezionata una pri- 
ma rosa di quindici libri, 
che |'11 giugno concorre- 
rà alla «selezione». * 


La sua lingua ha la semplici- 
tà delle cose, quando hanno 
abolito tutte le falsità. E' una 
poesia a volute, senza spigo- 
li, come lo scorrere d'un fiu- 
me, e qualcosa dell'antica 
saggezza di Eraclito passa in 
questi versi, dove il tempo 
(anche il tempo ritmico) è.ir- 
ripetibile. 
La poesia che apre la raccol- 
ta si rivolge appunto a «Quei 
fiumi» mai visti, mai attraver- 
sati, mai navigati, a quelsen- 
so di mancanza che s'apre ai 
bordi della vita. Non è rim- 
pianto, ma constatazione 
dell'accadere inevitabile e 
sua sostituzione con parole- 
piene: «Non ho visto mai 
quei fiumi/che portano corpi, 
grumi d’incendio,/tappeti 
fertili, pesci assassini/che 
attaccano cani mendicanti/e 
alla foce un Commodoro/sul- 
l'inerociatore,/i fiumi religio- 
ne/che cambiano la vita/di 
chi li passa». 

[Carmela Fratantonio] 
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Servizio di 
Roberto Canziani 


PARMA — Spetta: alle «Tre 
sorelle» di Cechov il compito 
di farsi bandiera, qui inlItalia, 
del «nuovo corso» del teatro 
ungherese. Ospite della se- 
sta edizione di Teatrofestival 
a Parma, il Katona Jòzsef 
Szìnhàz (che a tutti fa più co- 
modo chiamare Teatro Kato- 
na) riassume in due allesti- 
menti del proprio repertorio 
una filosofia di teatro che a 
prima vista non pare molto 
diversa da quella di due de- 
cenni di «stabili» italiani; e 
che invece, osservata con un 
grammo di attenzione, fa lu- 
ce sui grandi e lenti movi- 
menti istituzionali di tutto il 
teatro europeo. 


Il regista tedesco. Peter 
Stein, il francese Chéreau, il 
nostro Ronconi hanno natu- 
ralmente storie molto diver- 
se da quella di Zsàmbéki Gaà- 
bor e Székely Gabor (attuali 


Miliardi via col vento 
Contratto-record per il seguito 
WASHINGTON — La società editrice americana «War- 


ner Books» si è assicurata la pubblicazione del seguito 
di «Via col vento» con un’offerta eccezionale, un’antici- 


po di 
peri 


asi cinque milioni di dollari (sei miliardi di lire) 
itti del libro, che non è stato ancora scritto e del 


quale è disponibile solo lo schema dei primi due capito- 
li. La stesura di «Via col vento n.2» (che sarà pubblicata 
nel 1990) è stata affidata dagli eredi di Margaret Mitchell 
alla scrittrice Alexandra Ripley, nota per aver pubblica- 
to una serie di «feuilleton» sulla vita nel Sud degli Stati 
Uniti. La Ripley ha il compito di riprendere la trama e far 
rivivere Rossella O'Hara e Rhett Butier nel periodo im- 
mediatamente successivo alla fine della guerra di se- 
cessione. Pubblicato nel 1936, «Via col vento» è stato 
venduto da allora in 25 milioni di esemplari. In vita, la 
Mitchell (morta nel’49, dopo essere stata investita da un 
taxi) si era sempre opposta a scrivere un seguito del 
libro, ma i suoi eredi affermano che al giorno d’oggi la 
scrittrice darebbe il proprio assenso. 


direttori del Katona). Eppure 
è sufficiente sostituire la 
conflittualità fra avanguardia 
e tradizione che ha caratte- 
rizzato il teatro «occidenta- 
le» degli anni Settanta, con 
gli scontri «orientali» fra una 
linea che si potrebbe dire po- 
litica (o pedagogica) e una li- 
nea sociale e teatrale. Allora 
i percorsi di questa piccola 
grande compagnia unghere- 
se cominciano a mostrarsi 
simili a quelli dei maestri di 
qua: spinte e tensioni consu- 
mate assieme a un gruppo di 
attori che va consolidendosi 
attorno al proprio regista; fu- 
ghe in avanti, fuori dalle isti- 
tuzioni teatrali, riassorbite 
poi da quelle stesse istituzio- 
ni che hanno respirato, in 
tanto, l’aria del nuovo; poi al- 
tre fughe ancora, fino a equi- 
libri raggiunti attraverso de- 
cine di allestimenti e perciò 
visibilmente saldi. 


Si tratta, in fin dei conti, della 
storia del teatro contempo- 
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raneo quando la si ripulisca 
dai fenomeni di superficie 
(esplosioni, innamoramenti, 
mode bruciate nell'arco di 


«un quinquennio), il valzer 


l'ento'di teatri pubblici e regia 
con i suoi passi ampi e sicu- 
ri, quasi generazionali. 

La Parma di Teatrofestival, 
della Compagnia del Collet- 
tivo, del Teatro Due («stabile 
privato» finora, ma prossi- 
mo, sembrerebbe, alla pro- 
mozione «pubblica») si can- 
dida osservatorio italiano di 
questi fenomeni, impercetti- 
bili e imponenti, come il ien- 
to scorrimento delle zolle 
continentali sul magma del 
Novecento teatrale. 

Stein, Chéreau e Ronconi 
c'entrano poi poco con i veri 
e propri allestimenti unghe- 
resi. Anche in questo caso 
bisogna spingersi un po' sot- 
to alla superficie, guardarsi 
bene dall’attendere impen- 


nate interpretative, macchi- 


nari registici sorprendenti. 


Ma intanto: sciopero 


Sceneggiatori Usa, lunga vertenza 


NEW YORK — Kirk Dou- 
glas assumerà le vesti di 
Un deciso e incorruttibile 
sceriffo del violento «Far 
West» in «Judgement day» 
(Il giorno del giudizio), un 
film la cui realizzazione 
dovrebbe cominciare tra 
non molto, sciopero degli 
sceneggiatori americani 
permettendo. E non sono 
pochi i progetti che atten- 
dono solo la fine di.questa 
agitazione. 

Le trattative tra il sindaca- 
to sceneggiatori cinema- 
tografici e l'Associazione 
produttori (cinematografi- 


ci e televisivi) incorso da 
circa due mesi:con l’assi- 
stenza di «arbitri» federali 
non hanno prodotto finora 
alcun risultato. Il fatto po- 
trebbe addirittura com- 
promettere il lancio della 
stagione estiva che, per il 
mercato Usa, è quello che 
assicura i più alti incassi. 
E' uno scontro senza pre- 
cedenti, insomma, che ha 
già bloccato la lavorazio- 
ne di oltre trenta film e pa- 
ralizzato (per la tv) nume- 
rosi sceneggiati e «show» 
settimanali. 


Queste «Tre sorelle» (segui- 
te, stasera, dall’«Ispettore 
generale» di Gogol] e affidate 
alla regia di Tamàs Ascher) 
non sono ad esempio più tra- 
sgressive di quelle che mol- 
to tempo fa avevamo visto al- 
lestire.da Orazio Costa, Bod- 
nàr Erika, Basti Juli, Szirtes 
Agi (prima. il cognome e poi il 
nome, all’ungherese) rispet- 
tivamente Olga; Mascia e Iri- 
na, potrebbero facilmente 
essere una\Morlacchi, una 
Moriconi, magari la Guerri- 
tore di dieci anni fa, rispetto- 
se dei toni cechoviani, stiliz- 
zate quel tanto da non preci- 
pitare in un realismo finto- 
Stanislavskij che, nel. con- 
corrente. Teatro Nazionale 
ungherese, | pare. ancora 
d'attualità. 

E invece, a voler ben capire 
la filosofia del Katona, è alla 
ricerca “delle temperature 
che bisogna andare. Facen- 
do attenzione al continuo, af- 
fettuoso lavoro di una regia 
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che raffredda e riscalda la 
commedia scena dopo sce- 
na. 


I lampi al fosforo e le stinte 
fotografie degli ufficiali della 
guarnigione, i gesti, le grida 
stonate di Natalja (Udvaros 
Dorottya), il pigro, ineluttabi- 
le abito nero di Mascia, ac- 
centuati dall’assoluta im- 
prendibilità della lingua un- 
gherese (un nome, forse, 
qua e là, un proverbio in lati- 
no... ) rappresentano il ritmo 
di queste «Tre sorelle», ora 
morbido, ora messo in ten- 
sione, ora tirato diligente- 
mente fino all'emozione, co- 
me. nel momento in cui una 
piccola trottola viene messa 
a girare, rumorosa, nel sa- 
lotto. 


Venti. secondi cristallini, 
aspettando tutti quanti che il 
suo fischio si quieti; appassi- 
sca, rantoli e muoia con la 
trottolina rovesciata. Niente 
di ‘più, niente di meno che 
Cechov. = 


In sette giorni, sposi 
Un film girato a tempo di primato 


ROMA — La scommessa di partenza: riuscire a girare 
un film di durata normale in una sola settimana. Il trucco 
per vincerla: far lavorare contemporaneamente cinque 
registi diversi al comando di altrettante troupe. La spar- 
tizione dei compiti: molto democratica, a ciascun regi- 
sta la sua storia con lo stesso numero di sequenze, lo 


stesso metraggio di pellicola, 
boratori. Il risultato: «Sposi» di Pupi Avati, Antoni 


la stessa quantità di colla- 
Ava- 


ti, Cesare Bastelli, Felice Farina e Luciano Manuzzi, che 
il pubblico italiano potrà vedere a partire dalla prossima 
settimana. AI regista di «Regalo di Natale», il più noto ed 
esperto del gruppo, sono andati anche l'onore e l’onere 
di scrivere la sceneggiatura e di montare il materiale 
girato: trentamila metri di pellicola, quanta ne serve per 
un film normale (ma i costi sono stati soltanto di 400 
milioni). Dice Avati che tutti i registi hanno dimostrato 
‘grande professionalità e che nessuno di loro ha mai 


preteso di mettere il naso in 


moviola per vedere come 


andavano le cose o per dire la sua. 


oppure l'uno e l’altro sep&: 


ratamente e poi sovrappolt 
re le immagini? la: 
«Bella quell'idea — si avv” 
cina il direttore della foto: 
grafia — di prendere quel 
l'ubriaco, così espressivo; & 
di filmarlo seduto sulla pal: 
china nel parco. Ci vorreb: 
bero altri personaggi così; 
gente che legge il giornale, 
la faccia nascosta, e al pa5: 
saggio di lei abbassa il f0* 
glio, occhi che la seguon0i, 
misteriosamente. E’ un c45 
so o magari sono spie, gem 
te comune o polizia segr& 
ta?». Si entusiasma anche iL 
regista. «Sì, dobbiamo chier 
dere alla produzione di pro” 
curarci una decina di tipi»: 


«Meglio una quarantina 
incalza Pino Pinori —,. pef 
scegliere i dieci più adatti». 
«Alto là», taglia corto Se 
gio Benvenuti, direttore del 
la ‘produzione. «Macchi 

dieci o quaranta! Quando la 
finirete, voi due, di fare gli 
artisti? lo non caccio nea 
‘che una lira in più». " 
E di sera, la città semid@ 


serta, ancora alla ricerca di ‘ 


scorci panoramici. La Ljubl 
janica che attraversa il cel 
tro storico non è la Molda 
va, ma ci si può accontent4 
re. Se ne riprenderà un tra 
to oltre il terzo ponte. < 
proposito, ci serviranno 
una barca o due?». 

Ad attirare infine l’attenzi0” 
ne di Albertazzi è un port 
chetto che introduce a Una 
stradina stretta, fra le alte 
facciate semicieche. Scial 
pa al vento, il regista addit4 
a tutta la scena. Itcha Fra" 
towà nega che a Praga 05% 
sta qualcosa si simile, MA 
Albertazzi insiste con enti” 
siasmo. Non importa, !° 
stradina. corrisponde pf 
fettamente a una certa IM” 
magine che comunque sil 
di Praga: Mala Strana, il 60 
lem, gli alchimisti medio& 
vali, grigiore, senso 
‘schiacciamento, | incub0 
Potrebbe andare lo stess0: 
Pia Tolomei, giovane PIO” 
messa del teatro al. SU 
esordio nel cinema, al ma” 
tino ha girato la sua pri‘ 
scena, trai generali compl! 
menti della troupe. Ed or4 
stanca, ha sonno, fa j 04° 
pricci, la Frantowa.cercad 
rabbonirla lisciandole i b&! 
capelli corvini e paragonalti 
doli ai propri biondo cen& 
re, «autentica seta — soll" 
de — da Europa centrale” 
Serve poco, bisogna rie 
trare. Fa freddo, domani N67 
vicherà. In luogo dell'inv9” 
cato grigiore, un bianco 48" 
bagliante. 


MUSICA 
Nel segno 
del Tre 


VENEZIA — «Musical: 
chemica - Il rito nascosto 
dei suoni», dopo aver 
proposto alla Fenice due 
concerti preceduti da 
«letture brevi» incentrati 
sui simboli numerolagic! 
dell'Uno (interprete Il 
violinista' Enzo Torta) € 
del Due (con la parteci 
pazione di Omar Zovoli 
all’oboe e Mario Ancil 
lotti al flauto), si appre” 
sta oggi all'appuntamen? 
to dedicato al «numer? 
perfetto»: il Tre. «Antro? 
pologia del Tre», è infatt! 

il titolo della lettura bre? 
ve di Paolo Chiozzi, do- 
cente di antropologia al: 
l'Università di Firenze. 
tre, naturalmente, son0 
gli esecutori del ricc9 
programma musicale; 
che prevede ben tre pri 
me esecuzioni assolute: 
ll soprano Maria Ga” 
briella Munari, l'oboist4 
Giuseppe Falco e il ch" 
tarrista Dario Bisso 5! 
esibiranno alle 18 nell? 
Sale Apollinee del teatr0 
veneziano in musiche 
Villa-Lobos, De Falla; 
Britten per canto e ch" 
tarra, di Fabio Vacchi (' 
recentissimo «Plynl” 
per chitarra sola), di LU fl 
ciano Berio («Sequenz4 
settima» per oboe), 
Bruno Maderna («Aulo 
dia per Lotar» per chita!” 
rae oboe); 

Le prime «assolute» SI: 
no «Only» for guitar 
Nicola Cisternino, «Ca 
tica lumen» di Claudi0 
Scannavini su testo de" 
l'alchimista Walfri È 
d'Arcano (1557-1624) PÉ 
canto, oboe e chitarra & 
infine, «Trio» di Ivand9! 
per. violino, viola € vio 
loncello. In questo 045 
gli interpreti sono Rafa?, 
Gintoli (violino), Rona! 


Valpresa (viola), e Ale9” 


sandro Zanardi (violo 


cello). 


KER 
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CINEMA / ALBERTAZZI 


tar 


eta Tra ee lire IMITAZIONE TE 


Cultura e spettacoli 


Vi spiego Mar 


| CINEMA / ATTRICE 


«Il suo è il delirio di chi ha perduto la libertà» 


ò 


Albertazzi con Pia Tolomei, esordiente per ilcinema. «Se a teatro un attore è alle prese con i ’’vuoti’’ dei testi 
— spiega il regista —, altrettanto creativo ed esaltante è il lavoro del regista cinematografico, a sua volta’ 
impegnato a manipolare gli spazi del soggetto. Per esempio le atmosfere, la scelta dei luoghi». 


LUBIANA — «Il film non ha 
&ncora un nome. ‘Maria in 
lotta con gli angeli”, così 
Suona il titolo del lavoro di 
‘ohout; ma farebbe pensa- 
le a un soggetto religioso. 
Penso che infine scegliere- 
Mo tra "La lunga giornata di 
aria” e "Il potere degli an- 
Seli””». Chi parla è Giorgio 
Albertazzi, che in prece- 
denza con la macchina da 
Presa si era cimentato un’u- 
ÎNica volta — con «Gradiva», 
Nterprete principale Laura 
\ntonelli —, vincendo tutta- 
Via, nel 1970, il Festival di 
Ocarno. . 
Ora regista, e anche sce- 
Îleggiatore con Lucio Man- 
larà, sì è comunque attri- 
buito una piccola parte, un 
"Personaggio breve — dice 
— ma bello, intenso». Si 
atta, contrapposto all’oni- 
licità della protagonista, di 
n capo della polizia segre- 
î dai piedi ben piantati in 
terra. 
lltesto di Pavel Kohout gli è 
Uato proposto da Jiri Peli- 
‘în, direttore della televi- 
lone di Praga al momento 
‘ell’invasione sovietica e 
di avventurosamente ripa- 
lato in Italia, ora deputato 
ropeo eletto dal Psi. «Ma 
Non è un film sulla dissiden- 


L- 
CS 


NEW YORK — Il leader 
dei Rolling Stones, Mick 
Jagger, non ha copiato 
| Una delle sue canzoni 
Più famose da un musici- 
Sta sconosciuto del 
| Bronx: lo ha stabilito una 
| giuria di New York dopo 
due giorni di camera di 
| Consiglio. 
Patrick Alley, un musici- 
Sta di reggae di origine 
giamaicana, sosteneva 
Che Jagger aveva copia- 
to «Just another night» 
da una canzone identica 
(anche nel titolo) da lui 
Composta. Alley aveva 
chiesto danni per oltre 
Sei milioni di dollari. 
Un esperto aveva testi- 
Moniato in tribunale che 
! ritornelli della due can- 
2oni erano «identici». 
la i giurati, ascoltati più 
| Volte i nastri con le due 
Incisioni, hanno dato ra- 
Sione a Jagger e l'hanno 
assolto dall'accusa di 
Plagio. 
lley aveva insinuato 
anche che Jagger non 
'Osse in grado di com- 
Porre alcunché: tutti i 
‘Slccessi dei Rolling Sto- 
Nes sarebbero stati a 
Suo avviso creati dal so-' 
lo chitarrista, Keith Ri- 
©hards. Anche quest'om- 
l'a è stata dissolta dai 
ludici. 


za, una storia — precisa Al- 
bertazzi — di buoni e catti- 
vi..Il soggetto esplora, in ge- 
nerale, la condizione di chi 
perda la libertà e per que- 
sto entri alla fine in delirio». 
«La protagonista, grande 
attrice di prosa, per profes- 
sione dà corpo alle ombre. 
Un. personaggio insieme 
concreto e assurdo. Emar- 
ginata dal potere, dopo 
aver firmato Charta 77, Ma- 
ria lotta per mettere in sce- 
na la commedia, politica- 
mente scomoda, di un auto- 
re a sua volta colpito dal più 
duro ostracismo; ma finisce 
che, ossessionata dai buro- 
crati del regime, prende a 
incarnarli anche con la fan- 
tasia. Gli ‘’angeli’’ sono ap- 
punto l'incarnazione del po- 
tere, infine spettri della co- 
scienza. Fantasmi che ri- 
spuntano 
zione, inducendo. il perso- 
naggio che li evoca a fare i 
conti con essi. 

«E' la sindrome di un deli- 
rio. Un personaggio, appun- 
to, assurdo. Perché penso. 
che gli eroi — prosegue il 
regista — siano fondamen- 
talmente stupidi, anche .se 
piacciono agli dei». È 

E dice della vicenda perso- 
nale, molto. complessa, di 


MUSICA 
Trionfali 
Manhattan 


MILANO — Trionfale ac- 
coglienza |J'altra sera, al 
Palatrussardi di Milano, 
per il.primo concerto ita- 
liano dei «Manhattan 
Transfer», il celebre grup- 
po vocale americano com- 
posto da Tim Hauser, Alan 
Paul, Janis Siegel e Che- 
ryl Bentyne: Oltre seimila 
persone, in maggioranza 
giovani e giovanissimi, 
hanno seguito con grande 
interesse e partecipazio- 
ne la performance del 
quartetto, accompagnato 
in questo\tour da una for- 
mazione semplice ma effi- 
cace, destinata a suppor- 
tare senza prevaricazioni 
la tessitura. vocale del 
concerto: Yaron - Ger- 
ghovsky, tastiere e dire- 
zione musicale, Wayne 
Johnson, chitarra, Alex 
Blake Fearon, basso, Don 
Roberts; sax, Buddy Wil- 
liams, batteria, e Frank 
Colon, percussioni. 
Semplice e godibilissimo, 
espressione di una conce- 
zione molto fisica, quasi 
atletica dello stare in sce- 
na (che si riallaccia, inno- 
Vandola, alla più pura tra- 
dizione  dell'«entertein- 
ment»: americano) il con- 
certo dei «Manhattan» si è 
protratto per oltre un'ora e 
mezza, senza pause nè 
cedimenti. 

Schierati quasi sempre in 
proscenio, i quattro si al- 
largano talora sul. palco 
per i pezzi più ritmati e 
spettacolari o per dare 
spazio agli assoli propri o 
della band. Dotati di uno 
swing e di un affiatamento 
eccezionali, caratterizza- 
no inoltre in vario modo la 
loro presenza scenica e 
vocale. 

In chiusura, ripresa dal- 
l'orchestra in forma di si- 
gla, la notissima «Bird- 
land», uno dei brani che 
hanno aperto ai «Manhat- 
tan» le strade del. grande 
successo popolare negli 
Stati Uniti. 


nell’immagina- è 


una donna che oltre agli 
«angeli» vede anche, nel 
suo letto e cresciuta, la pro- 
pria figlia morta bambina in 
un incidente stradale. Op- 
pure ne vede il volto in per- 


. sonaggi diversi. 


Un personaggio, quello di 
Maria, non sempre convin- 
to. Debolezze, continua ri- 
cerca di un'identità, dubbi 
assillanti. Quando le offro- 
no di rientrare nel Teatro 
nazionale (ma sarebbe il 
compromesso con il confor- 
mismo finto-rivoluzionario), 
è molto combattuta. 

«Quando viene chiamata a 
teatro per un colloquio, la 
grande attrice si ferma in- 
cantata, rapita, alla vista 
del palcoscenico animato 
da una prova del ’’Gabbia- 
no'' (e qui, detto per inciso, 
è di scena Rada Rassimov, 
in un bellissimo ruolo). La 
parte potrebbe essere sua, 
ma Maria resiste alla lusin- 
ga. Una situazione dram- 
matica, solo chi ha provato 
cosa significa vivere sotto 
un regime. totalitario può 
capire il deprimente grigio- 
re che soffoca la protagoni- 
sta. Per questo le strade 
umide, un'aria di prigione 
che incide sui volti, un'at- 
mosfera . kafkiana. Anche. 


l'eros è compresso, frenato 
dal senso di uno schiaccia- 
mento»... 

«Ci sarà però — dice Alber- 
tazzi — un momento di se- 
renità, una scena dolcissi- 
ma tra moglie e marito. Lou 
Castel, un professionista 
eccellente. Gli basta ascol- 
tare cosa si voglia da lui e si 
concentra sul set, a occhi 
chiusi per un paio di minuti, 
ed eccolo perfettamente ca- 
lato nel proprio personag- 
gio. 


«Se mi piace lavorare die-- 


tro la: macchina da presa, 
dopotanto teatro?». Rivolto, 
da maestro a discepola, al- 
l'esordiente Pia Tolomei — 
fiorentina, suo nonno Filip- 
po ‘Pontello aveva qui 
un'impresa: di 500 operai, 
prima del 1918 costruì mez- 
za Lubiana —, Albertazzi si 
entusiasma: «Se a teatro un 
attore è alle prese con la 
manipolazione dei vuoti dei 
testi (anche Amleto è tutto 
da riempire), altrettanto 
creativo ed esaltante è il la- 
voro del regista cinemato- 
grafico, a sua volta impe- 
gnato a manipolare gli spa- 
zi del soggetto. Per esem- 
pio le atmosfere, la scelta 
dei luoghi...». [o.p]] 


si fi DISCHI; 
Sting spagnolo? Stupendo 


LUBIANA — ltcha Franto- 
wa, protagonista femminile 
del film che Giorgio. Alber- 
tazzi sta girando a Lubiana 
per conto della Rai, è la mo- 
glie di Jiri Pelikan, l’ex pre- 
sidente dei giornalisti ceco- 
slovacchi che al momento 
dell’invasione sovietica di- 
rigeva Radio Praga e che 
era riuscito a rifugiarsi av- 
venturosamente in Italia, at- 
traverso Trieste, sottraen- 
dosi alla drammatica con- 
troreazione alla «primave- 
ra» di Dubcek. 

Stella del teatro centro-eu- 
ropeo, ella condivide la fru- 
strante condizione di emar- 
ginazione sia della Maria 
del film sia quella della Via- 
sta Chramostova che. ha 
ispirato a Pavel Kohout tale 
personaggio. «Ho recitato 
anch'io — dice — col Tea- 
tro nazionale di Praga, ma 
anche; in tedesco, nei prin- 
cipali teatri della Germania 
finché, con l'esilio forzato, 
tutto è diventato così diffici- 
le». 

Figura asciutta, dai capelli 
biondo-luna, agita nervosa- 
mente le mani, piantandoti 
gli occhi infaccia; come una 
sfida, quando racconta di 
«quelli là», gli «angeli» che 
condivide con il proprio 
personaggio cinematografi- 
co. Dall'esilio ha continuato 
alottare, come il marito, og- 
gi deputato europeo eletto 
nelle liste del Psi, che man- 
tiene i contatti con i fuoru- 
sciti, pubblica una rivista 
clandestina, scrive articoli 
e saggi, diffonde in Occi- 
dente ansie e speranze «del 
mondo di là». 

Per quanto la riguarda, la 
Frantowa conduce una.sua 
personale battaglia inter- 
pretando testi teatrali di au- 
tori «proibiti», tanti amici 
che i burocrati del regime 
hanno ridotto in patria al si- 
lenzio. Ma non sempre le 
riesce. ° 

«Sapesse di cosa sono ca- 
paci quelli là. Per anni han- 
no tentato di colpire mio 
marito, disoccupato in esi- 
lio, impedendo a me di la- 
Vorare. : Per. perseguitarci 
anche all’estero, per ridurci 
alla fame». 

«Per esempio, firmo un con- 
tratto con un famoso teatro 
tedesco, che:vuole scrittu- 
rare proprio me per una 
certa parte, e dopo qualche 
giorno mi viene comunica- 
ta, con imbarazzo, la di- 
sdetta. Sotto, lo so, c'è lo 
zampino di quelli là. Scam- 
bi di favori, ricatti. Tutto è 
pronto per una tournée di 
quello stesso teatro tede- 


ia \lodovoce 
ai proibiti 


sco all’Est, ci sarebbe solo 
qualche intoppo per i visti. 
Certo, se io non interpretas- 
si quella parte, le pratiche, 
chissà, potrebbero essere 
accelerate...». 


«Oppure — racconta, le ma- 
ni nervose— io sto per met- 
tere in scena il testo di un 
amico autore praghese. Al- 
l’ultimo momento questi ne- 
ga la concessione dei diritti 
di rappresentazione. Ma 
come?! Poi l’autore, che è 
‘appunto un amico, mi fa sa- 
pere, per vie traverse, che 
mi è riconoscente, mi stima 
tanto, è tanto lusingato dal- 
la mia scelta di quel suo te- 
sto, ma devo capire, anche 
lui ha i suoi problemi». 


Tutta slanci e scatti improv- 
visi. Si interrompe, per rac- 
comandare una certa cre- 
ma a Pia Tolomei, che, di- 
stratta, si tocca sul viso le 
macchie rosse di un’aller- 
gia da cerone. Così giova- 
ne, è un po' la mascotte del- 
la troupe, e la Frantowa si 
intenerisce, materna. Poi 
riattacca,. il chiodo fisso, 
con «quelli là»: «Ho potuto 
Vedere una cassetta di in- 
terviste a Praga con la gen- 
te della strada. Una sensa- 
zione così opprimente, di- 
sperante. Quel grigiore, lo 
Stesso che tentiamo di ri- 
produrre in questo film. La 
rassegnazione, gli sguardi 
vacui. 


«Macché perestroika. Ora 
che abbiamo corrotto tutti, 
cosa vuole, dice la gente 
‘comune, questo Gorbacev? 
Perché il sistema si basa 
ormai sulla corruzione ge- 
nerale. Tu mi dai un visto tu- 
ristico, io ti procuro;un.car- 
tone di whisky. Tu mi dai 
una damigiana di olio, io. ti 
firmo la pratica perl sussi- 
dio. E’ tutto così. Gorbacev 
sconvolgerebbe tutto, così 
ragionano, e sarebbe un 
trauma. Però che avvili- 
mento, che degrado, che 
decadenza». 


La grande attrice continua 
ad agitare le mani. Si guar- 
da intorno, come per un im- 
provviso sospetto. Anche 
lei, come Maria, vede. gli 
«angeli». Essi sono parte di 
lei, ormai. Anche questa 
una «sindrome di delirio»? 
Certo «quelli là» sono le sue 
voci di dentro. Con cui di- 
scutere in sogno, essi ano- 
nimi e taciturni, fantasmi 
suscitati da una fantasia 
malata. Così reali e autenti- 
ci, ma anche così sfuggenti. 
Volti di pietra. 


[g. p.] 


«Nada como el sol»: in traduzione fascino e forza ancora maggiori 


Recensione di 
Carlo Muscatello 


In attesa di ammirare il suo 
spettacolo dal vivo la sera di 
domenica allo Stadio Friuli 
di Udine, ascoltiamo ancora 
una volta le sue canzoni su 
disco. L'occasione è fornita 
da una selezione in versione 
spagnola dell'ultimo album 
di Sting, «Nothing like. the 
sun», ora diventato «Nada 
como. el sol» (A&M, Poly- 
gram), che la casa discogra- 
fica ha opportunamente pub- 
blicato anche in Italia.» 
Solo. cinque canzoni, alle 
quali l’idioma iberico dona 
un fascino se possibile anco- 
ra maggiore. «They dance 
alone» diventa: così «Ellas 
danzan solas»: «Ellas dan- 
zan con los desaparecidos, 
danzan con. los, muertos, 
danzan con amores invisi- 
bles...». Magia. Brividi lungo 
la schiena. E si possono im- 
maginare le emozioni susci- 
tate dall'esecuzione di que- 
sto brano, dedicato al dram- 
ma dei «desaparecidos», du- 
rante la tappa in Argentina 
dell’attuale tournée mondia- 
le del musicista inglese. 
«Well'be together» diventa 
ovviamente «Si estamos jun- 
tos». Le versioni sono state 
curate in modo tale da rima- 
° nere il più possibile fedeli al 
senso originale dei vari bra- 
ni. Le tre selezioni che com- 
pletano il minialbum sono 
una splendida «Mariposa li- 
bre», «Fragil (Portuguese)» e 
‘ «Fragilidad». 
E’ proprio vero. Oggi Sting è 
il musicista più carismatico 
della musica moderna. E uno 
dei migliori suoi protagonisti 
in assoluto. Ha saputo unire 
gusto per la contaminazione 
fra i generi, genialità compo- 
sitiva, bravura interpretativa 


cale che sembra tornare alle 


Sting, il musicista più carismatico della musica 
moderna: genialità compositiva, bravura interpretativa 
e impegno politico non «di maniera». 


e anche impegno politico e 
sociale assolutamente non 
di maniera. 

Personalmente non ci con- 
vinceva più di tanto, non riu- 
sciva assolutamente a emo- 
zionarci, ai tempi del «rock- 
reggae bianco» con i Police, 
Ma era già allora una stella 
da quaranta milioni di dischi 
venduti. In meno di tre anni 
colui che all'anagrafe. si 
chiama Gordon Matthew 
Summer. («Sting», ovvero 
«pungiglione», è sempre sta- 
to ilsuo soprannome) ha im- 
presso una svolta clamorosa 
alla sua carriera. E con soli 
tre album («The dreamofthe 
blue turtles», il doppio dal vi- 
vo «Bring on the night» e il 
recente «Nothing like the 
sun»), è stato capace di en- 
trare nel ristrettissimo nove- 
ro degli autentici grandi. 


Dall’Inghilterra cosmopolita 
di Sting, alla verde e sempre 
più arrabbiata Irlanda degli 
Aslan. Sono in cinque, hanno 
facce e giubbotti da «duri», 
sanno accarezzare e quando 
è necessario: picchiare i loro 
strumenti. Il loro album dj 
debutto si intitola «Feel no 
shame» (Emi), e li propone 
come la band più esplosiva 
mai scesa dall’isola nel con- 
tinente, perlomeno dai tempi 
degli esordi di Bono e dei 
suoi U2. 

Dieci selezioni, fra cui quella 
«Please don't stop» che.era 
uscità nel settembre scorso 
su 45 giri, e ché costituiva un 
rappresentativo assaggio di 
quello che è ora l’album. Il 
rock è ovviamente il loro lin- 
guaggio. Ci sanno fare abba- 
stanza. E potrebbero avere 
un futuro, inun mondo musi- 


antiche pulsioni rockettare. 
A patio che riescano a scrol- 
larsi di dosso la difficilissima 
eredità marchiata U2. 

Per concludere, un artista di 
casa nostra. Si chiama Gian- 
luigi Di Franco, ha 35 anni, è 
nato a Capri. Nel suo passa- 
to ha un gruppo di rock pro- 
gressivo denominato Cervel- 
lo, he pochi ricorderanno, e 
tante collaborazioni con gli 
esponenti della nuova musi- 
ca partenopea. In particola- 
re, Di Franco è stato per di- 
versi ‘anni il cantante del 
gruppo di Toni Esposito, col 
quale ha diviso successi di 
portata europea come «Ka- 
limba de luna». 


_ Ora — dopo essersi occupa- 


to fra le altre cose anche di 
musicoterapia — si propone 
come solista, col suo nome, 
la sua faccia e soprattutto la 
sua voce. L'album si intitola 
semplicemente «Gianluigi Di 
Franco» (Ricordi), è prodotto 
da quel Corrado Rustici che 
suonava negli Osanna (oltre 
che anche lui nel Cervello), 


«ed è la miglior sorpresa che 


ci arriva da Napoli da diver- 
so tempo a questa parte. ll 
Mediterraneo si spinge ver- 
so Sud, flirta con l'Africa, ri- 
sciacqua i propri suoni a 
Oriente, prende quello che 
deve prendere dalle tradi- 
zioni folkloriche ma anche 
dalle lezioni angloamerica- 
ne. 

La bella voce di Gianluigi Di 
Franco plasma il. tutto, in un 
affresco di intrigante bellez- 
za e rara musicalità. Fra le 
dodici canzoni, «Luna» è la 
più legata alle tradizioni mu- 
sicali del Sud e forse anche 
la più bella: l’invocazione al- 
la luna, in una Napoli fatata, 
di tanti secoli fa. 


ARTE /INGHILTERRA 
Per farsi scoprire. 
Italia in trasferta 


Dal corrispondente 


Luigi Forni 


LONDRA — Una nuova istitu- 
zione culturale è stata inau- 
gurata a Londra: l’Accade- 
mia italiana delle arti appli- 
cate. Alloggiata tempora- 
neamente in una prestigiosa 
resideriza di Prince's Gate 
che ospitò nel passato'i Rot- 


schild e i Kennedy, l’Accade- ‘’ 


mia si propone di presentare 
costantemente all'opinione 
pubblica britannica una im- 
magine aggiornata e possi- 
bilmente completa del. no- 
stro Paese nel settore delle 
arti figurative, dai capolavori 
del passato alle produzioni 
attuali. A 

Diretta da Rosa Maria Letts, 
che è stata docente di Storia 
dell’arte in Inghilterra, cura- 
trice di importanti mostre 
(tra cui la memorabile «Gon- 
zaga Exhibition» nel Victoria 
end Albert Museum) e autri- 
ce di varié pubblicazioni sul 
Rinascimento italiano, l’Ac- 
cademia apre la sua attività 
con una splendida. esposi- 


zione di opere di Giacomo . 


Manzù intitolata «Temi e va- 
riazioni» che è stata organiz- 


zata dalla Galleria nazionale, 


d’arte moderna di Roma. 

La cerimonia inaugurale è 
stata presieduta dall'amba- 
sciatore italiano a Londra 
Boris Biancheri, che assie- 
me all’ambasciatore britan- 
nico a Roma sir Derek Tho- 
mas. fa parte del comitato 
onorario dell’Accademia. 
Venticinque ditte italiane e 
britanniche parteciperanno 
alla sponsorizzazione delle 
attività dell'istituzione, che 
uno status filantropico non 
proponendosi fini di lucro. 


Manzù: sculture, 
disegni e gioielli 


La mostra di Manzù com- 
prende sculture, disegni, 
gioielli e bozzetti teatrali. 
Era stata inizialmente predi- 
sposta per la visita del presi- 
dente Cossiga in Gran Breta- 
gna fissata. nello scorso an- 
no .e poi rinviata causa di una 
imprevista crisi governativa. 
L'ultima grande esposizione 
londinese dedicata a Manzù 
fu allestita nel 1960 dalla Ta- 
te Gallery ed era stata prece- 
duta dall’inclusione di singo- 
le opere dell'ottantenne arti- 
sta di Bergamo in alcune gal- 
lerie britanniche; va ricorda- 
to ilsuo affiancamento a Gia- 
cometti, Marini e Moore nel- 
la Hanover Gallery di Londra 
nel 1952. 

L’arte esaltata da Manzù co- 
me «ultimo rifugio della sto- 
ria» trova imponenti forme 


d'espressione nella raccolta 
presentata in Prince's Gate. 
La dottoressa Lina Velani, 
direttrice del Museo Manzù 
di Ardea, ha curato la suddi- 
visione delle opere in gruppi 
tematici che contribuiscono 
a illustrare l'evoluzione del- 
l'artista attraverso i decenni, 
dalla famosa serie dei cardi- 
nali in bronzo, iniziata negli 
anni Trenta, ai recentissimi 
«cesti con frutta e rami di vi- 
gna». 

Una creatività di eccezionale 
tempra, inesauribile e versa- 
tile emerge dall'insieme del- 
le opere allineate nelle sale 
dell’Accademia tra cui la fi- 
gura biblica del David che è 
stata una continua forma di 
ispirazione per l'artista alle 
molteplici figure muliebri 
(Francesca Blanc, la donna 
reclinante, le danzatrici, le 
colombe, gli aironi, le com- 
posizioni ispirate dalla mor- 
te di Papa Giovanni XXIII, gli 
angeli, i guerrieri, le allego- 
rie e testimonianze della re- 
sistenza contro il nazifasci- 
smo. 5 


Temi e variazioni 
«itineranti» 


Un’intera sezione è dedicata . 


ai disegni di scene e costumi 
teatrali. Prima di arrivare 
nella capitale britannica, la 
mostra «Temi e variazioni» 


era stata presentata con 


grande successo nella Gal- 
leria nazionale scozzese di 
Edimburgo, nella Walker Art 
Gallery di Liverpool e nel 
Museo d’arte moderna di Ox- 
ford. 

Il calendario delle future ma- 
nifestazioni dell’Accademia 
italiana di Londra annuncia 
per giugno la mostra degli 
argenti barocchi di Napoli 
provenienti dal tesoro della 
chiesa di San Gennaro, per 
ottenere le ultime composi- 
zioni di Burri, per novembre 
una esposizione dei gioielli 
del Rinascimento che coinci- 
derà con l'apertura del nuo- 
vo negozio di Bulgari in New 
Bond Street. 

Per la primavera dell’anno 
prossimo sono previste una 
mostra delle sculture e dei 
dipinti di Marino Marini e 
una mostra di Gianni Versa- 
ce ispirata dalla moda e dal 
teatro dell’Opera con parti- 
colare riferimento alle sce- 
nografie per la Scala. Segui- 
ranno una retrospettiva di 
Giovanni Boldini in coopera-. 
zione col museo Boldini di 
Ferrara, una mostra dei 
bronzi di Elisabeth Frink pro- 
venienti dal Forte di Belve- 
dere di Firenze e una serie di 
dipinti notturni raffiguranti 
«l’Italia al chiaro di luna». 


ARTE 
Ottocento 
rivalutato 


MILANO — Da maggio a 
settembre si terrà al Pa- 
lazzo Reale di Milano, a 
cura di quel Comune; 
una grande mostra inti- 
tolata «Il secondo ‘800 
italiano. Le poetiche del 
vero». Si tratta di una 
rassegna che prende av- 
vio dal rinnovato interes- 
se critico per l’arte del 
secondo ‘800, tra le date- 
limite del 1861 (la gran- 
de esposizione unitaria 
di Firenze) e del 1895 (l'i- 
nizio delle Biennali di 
Venezia). 

Nel complesso saranno 


presentati 60 artisti, con. . 


una campionatura di 
opere pari. alla loro ri- 
spettiva importanza (da 
due a cinque per ciascu- 
no). Tra i nomi presenti 
in mostra, Bianchi, Bol- 
dini, Cabianca, Cecioni, 
Cremona, De Nittis, Fa- 


ruffini, Fattori, Favretto, | 


Fontanesi, Lega, Manci- 
ni, Morbelli, Nono, Pel- 
lizza, Previati, Ranzoni, 
Segantini, Signorini e 
Zandomeneghi. 


ARTE 
La Giuditta 
restaurata 


FIRENZE — Giuditta che 
uccide Oloferne, il cele- 
bre gruppo:bronzeo rea- 
lizzato da Donatello nel 
1457; verrà ripresentato 
in una mostra a Palazzo 
Vecchio, a conclusione 
di un restauro promosso 
dalla Banca Toscana, 
nel sesto centenario del- 
la nascita dell’artista fio- 
rentino. Ù 

Dopo due anni di ricer- 
che e restauri condotti 
dall'Opificio delle pietre 
dure all’interno di Palaz- 
zo Vecchio (dal quale 
non si.è più voluto spo- 
stare l'opera dopo che vi 
era stata trasferita, nel 
1980, a causa del suo 
precario stato di conser- 
vazione), il capolavoro 
donatelliano sarà defini- 
tivamente sistemato nel- 
la «Sala dei gigli», a cura 
della Fabbrica di Palaz-. 
zo Vecchio, e il Comune 
di Firenze allestirà (sino 
alla fine di ottobre) una 
mostra didattica per 
spiegare obiettivi ed esi- 
ti del restauro effettuato. 


L’Associazione Italiana Editori è vivamente 
‘preoccupata per i disagi e i problemi che l’attuale 
situazione della scuola crea a chi in essa e per essa 


vive e lavora. 


L’educazione è alla base del vivere civile e a 
scuola si formano le generazioni del domani. 
Occorre quindi che il clima sia sereno. per 
permettere a tutti di contribuire al miglioramento 
delle strutture e degli strumenti atti a costruire 
una scuola sempre più moderna e sempre più 
vicina alle esigenze del mondo del lavoro, della 
ricerca e della cultura. 


L'Associazione Italiana Editori auspica pertanto 
che le parti interessate possano raggiungere 
quanto prima un accordo a favore della scuola e 


per il futuro del Paese. 
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L’AVVISO 
ECONOMICO 


IL PICCOLO 


può mettervi in contatto 
con le persone interessate 
con una spesa limitata 
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GIOCATE PE 


IL GRANDE GIOCO 
DELLO SPORT 
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Radio e televisione 


RAY 


Rai regione, Telegiornale regionale. 
Jeans 2, con Fabio Fazio e Simonetta 


Fuoricampo, conduce Fulvio Stinchelli. 
Concertone. «When the music is over». 
Tg3 Derby, a cura di Aldo Biscardi. 
Geo. In studio Folco Quilici. 

Vita da strega. Telefilm. 


Rai regione, Telegiornale regionale. 

20 anni prima. Schegge. 

Dse: Dante Alighieri, «La divina comme- 
dia». Lettura di Giorgio Albertazzi. Infer- 


Scenario. Di Andrea Barbato. 
Poliziotti e canaglie «PROGETTO MICI- 


DIALE» :(1974) Film nero. 1.0 tempo. 


cr 
7.15 Uno Mattina. Con Livia Azzariti e Piero 8.00 Prima edizione. 14.00 
Badaloni. 8.30 Muoviamoci. Con Siydne Rome.. 14.30 
7.30 Collegamento Gr2. 9.00 L'Italia s'è desta. Zauli. 
8.00 Tg1 Mattina. 10.00 Star bene conse stessi. 15.30 Dse:S,0.S. 
9.35 Dadaumpa. Una storia del varietà televi- 11.00 Tg2Flash. —, 16.00 
sivo. 11.05 Dse: Formazione come progetto. 16.45 
10.30 Tgi mattina. } 11.30 Il gioco è servito. Paroliamo. 17.30 
10.40 Intorno a noi. Con Giosuè Boetto e Sabi- 11.55 Mezzogiorno è.... 17.45 
na Ciuffini. 13.00 T92 Ore tredici. 18.30 
11.30 «Michele Strogoff», sceneggiato dal ro- 13.15 Tg2 Diogene: al servizio dei cittadini. 19.00 Tg3 Meteo 3. 
manzo di Giulio Verne. 6.0 episodio. 13.30 Mezzogiorno è... 19.30 
11.55 Che tempo fa. 13.40. Quando si ama. Serie Tv. 19.45 
12.00 Tg1 Flash. 14.30 Tg2 Ore quattordici e trenta. 20.00 
12.05 Pronto è la Rai? Con Giancarlo Magallie . 14.35 Oggi sport, a cura di Gianni Vasino. 
Simona Marchini. 15.00 Doc, musica e altro. no. Canto XIII. 
13.30 Telegiornale. 16.00 Lassie, telefilm. + 20.30 
13.55 Tgi Tre minuti di... 16.30 li gioco è servito: Farfadè. 21.25 
14.00 Pronto è la Rai? 16.55 Dal Parlamento. ; 
14.15 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange-. 17.00 Tg2 Flash. ; 22.10 Tg3 Sera. 
la. 17.05 ll piacere di vivere, di Bruno Modugno. 22.15 
15.00 Prisma, a cura di Gianni Raviele. 18.05 Bob Newhart in «Uno psicologo per tut- | 22.55 
15.30 Roma: Concorso ippico internazionale, ti», telefilm. 23.00 
Coppa Campioni. 18.30 Tg2 Sportsera. 23.35 Tg3 Notte. 
18.45 Parola mia. Condotto da Luciano Rispoli. 18:45 Faber. L'investigatore. Telefilm. 7 
19.30 Il libro, un amico. 19.30 Tg2 Oroscopo. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 
19.50 Che tempo fa. 19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.00 Telegiornale. 20.15 TglLosport. 
20.30 Appuntamento con Walt Disney. «LA 20.30 La Rai presenta Johny Dorelli nel film 
GANG DELLA SPIDER ROSSA». (1976). «L'INGRANAGGIO», regia di Silverio 
Regia di Norman Tokar. Con David Ni- Blasi con Flavio Buci, Francois Eric Gen- 
ven, Darren McGavin, Don Knotts. dran, Laura Marini, Dagmar Lassander, 
22.20 Diciottanni. Versilia 1966. Con Margheri- Catherine Spaak. x 
ta Buy, Laurentina Guidotti, Luca Lionel- 22.05 Tg2 Flash. 
lo. «Una ragazza pericolosa». 22.15 Dal Teatro Sistina di roma: «La grande 
22.50 Telegiornale. avventura», concerto di Riccardo Coc- 
23.00 Troppo e troppo poco, L'America da un ciante. 
oceano all’altro. 1.a puntata. «Giovani e 23.20 Appuntamento al cinema. 
vecchi». 23.30 Tg2 Ore ventitré e trenta. 
0.15 Tg1 Notte. Oggi al Parlaménto. Che tem- 0.20 Cinema di notte. «IL CASTELLO DEL 


po fa. 


CAPPELLAIO» (1941). Film drammatico. 


David Niven (Raiuno, 20.30) 


«PROGETTO MICIDIALE». 2.0 tempo. 
Appuntamento al cinema. 
Delta, rubrica scientifica di Raitre. 
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lia. Notiziario italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In 


Radiouno 


Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 


16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
17, 19, 21,23. 


6: Ondaverde, programma di Lino 
Matti; 6.40: Dse, Cinque minuti insie- 
: Gr 
regionali; 7.30: Gr1 Lavoro; 7.40: Quo- 
tidiano del Gr1; 9: Dino Emanuelli 
‘conduce Radio Anch'io; 10: Gr1 Flash; 
10.30: Radio Anch'io presenta «Can- 
zoni nel tempo»; 11: Gr1 Spazio aper- 
to; 11.10: Genitori e figli; 11.30: Vita da 
romanzo; 12.03: Via Asiago tenda; 
13.45: La diligenza; 14.03: Musica di 
ieri e oggi; 15; Gr Business; 15.03: 


‘eri al Parlamento; 7.20: 


me; 6.4 


Radiouno per tutti, Megabit; 16: II 
ginone; 17.30: Radiouno jazz 


17.58: Ondaverde camionisti; 18.08: 


Musica per voi; 18.30: Microsolco 


passione; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Gr1 Mercati, prezzi e quotazio- 


ni; 19.35: Audiobox; 20: Radiouno 
tutti, Oblò; 20.20: Mi racconti una 


ba?; 20.30: Radiouno Serata giovedì 
jazz, conduce in studio A. Mazzoletti, 
regia di A. Morfino, nell'intervallo 
(ore 21) Gri Flash; 21.30: Gr1 Sport 
Tuttobasket; 22.49: Oggi al Parlamen- 
to; 22.05: La telefonata di Marcello 


Curti; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: 


in breve; 15.32: Stereobig parade; 
17.30: Gr1 sport; 18.56, 22.57: Onda- 


Radiodue 


Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9:27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.90, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 


14, 


19.30, 22.30. 


pa- 
'88; 


che 


per 
fia- 


Gri 


verde Uno, 19: Gr1 sera; 21, 23.59; 
Stereodrome; 23: Gr Ultima edizione. 


6: | giorni, con Mario Guidotti; 6.05: | 
titoli del Gr2 Mattino; 7: Bollettino ma- 
re; 7.18: Parole di vita; 7.30: Gr2 Ra- 
diomattino; 8: Dse, Un poeta, un atto- 
re, rubrica di Silvana Caselli, regia di 
Nello Pepe; 8.05: Radiodue presenta, 
sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Villa dei Melograni: «Le distan- 
ze», di Paolo Taggi (24); 9.10: Taglio di 
terza; 9.32: Il diavolo a quattro; 10; 
Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10: Trasmissioni regionali, Onda- 
verde, Gr2 regionali; 12.45: Perché 
non parli?; 14: Quindici minuti con...; 
15: Il gruppo Mim diretto da Orazio 
Costa Giovangigli presenta, H deserto 
dei Tartari, di D. Buzzati, lettura inte- 
grale a più voci; 15.30: Gr2 Economia, 
Taccuino Economico, Media delle va- 
lute, Bollettino del mare; 15.45: Il po- 
meriggio, programma in diretta di 
Francesca Guerrini; 18.32: Il fascino 
discreto della melodia; 19.50: Radio- 
campus, di F. Lipparoni; 20.10: Fari 
accesi; 21: Radiodue sera jazz; 21.30: 
Radiodue 3131 Notte; 22.19: Panora- 
ma parlamentare; 23.23: Bollettino 
del mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 


9.43, 11.43. 


schi; 1.06: 


15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade; 19.26, 22,27: 
Ondaverde due; 19.30: Gr2 radioser: 
19.50: Stereodue classic; 20.45, 23.5; 
Fm musica: disconovità di Dj ha scel- 
to per voi; 21.03: Long playing hit. 
e ___—__ 


Radiotre 
Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 8.20: II 
concerto del mattino; 10: Ora «D», dia- 
loghi dedicati alle donne; 12: America 
coast to coast; 12.30: Pomeriggio mu- 
sicale; 14.48: Succede in Europa; 
14.53: | fatti della cultura; 14.58: Un li- 
bro al giorno; 15.45: Senzavideo; 17: II 
Monitore Lombardo; 17.30: Terza pa- 
gina; 19.45: Musica sera; 21: Concerto 
dal Bayerischer Rudfunk di Monaco 
di Baviera, direttore Jorg-Pieter Wei- 
gle, nell'intervallo (21.35), pagine da 
«Il seme del piangere»; 22.50: | classi- 
ci del moderno; 23.20: Il jazz; 23.53: AI 
teatro e al cinema con il Gr3. 
STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, Onda 
verde notte; 0.36: Intorno al giradi- 
irica e sinfonica; 1.36: Le 
canzoni dei ricordi; 2.06: Musica in 
celluloide; 2.36: Applausi a...; 3.06: 
Dedicato a te; 3.36: Rock italiano; 
4.06: La finestra sul golfo; 5.06: Per un 
buon giorno; 5.43: Il giornale dall’Ita- 


inglese: 0.30, 1,30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In francese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In tedesco; 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 

e 


Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 


Controcanto; 15: Giornale radio; 
15.15: Controcanto; 18.30: Giornale 
radio. 


Trasmissioni per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia. No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 

Trasmissioni in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario. Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Da Muggia a Duino (repli- 
ca); 8.40: A ognuno il suo; 10: Notizia- 
rio e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell'ope- 
ra lirica; 11.30: Rotocalco del giovedì: 
il mondo in cui viviamo (I parte); 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20; Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Qui Gorizia; 15: Ro- 
manzo a puntate: Lev Nikolajevic Tol- 
stoj: «Guerra e pace»; 15.15: Rotocal- 


co del giovedì: il mondo in cui viviamo 


(Il parte); 17: Notiziario e cronaca cul- 
turale; 17.10: Noi e la musica: rasse- 
gna corale «Primorska.poje»; 18: In- 
contri del giovedì: L'anima del Tigr. 
Ricordi di Albert Rejc; 18.30: Raccon- 
tiamo la musica: Tonalità nostre; 19: 
Segnale orario. Gr; 19.20: Program- 
midomani. 


fol 
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8.30 Telefilm: La grande vallata. 

9.15 Filmi«MARITI IN CITTA’», con Giorgia 
Moll, Franco Fabrizi. Regia di Luigi Co- 
mencini. (Italia 1958). Commedia. 


13.00 Ciao ciao, programma per ragazzi. 


Teleromanzo: Così gira il mondo. 
Teleromanzo: Aspettando il domani. 
Teleromanzo: Febbre d'amore. 


Gioco delle coppie; condotto da Marco 


Telefilm: Quincy, «Epidemia da denaro». 
Film: «I 4 FIGLI DI KATIE ELDER», con 


John Wayne, Dean Martin. Regia di Hen- 
ry Hathaway. (Usa 1965). Western. 


Speciale news: «Visitors: stanno arrivan- 


8.20 News: Buongiorno Italia. 10.20 Telefilm: Kung Fu, «I moralisti». 
9.00 Telefilm: Arcibaldo. 11.20 Telefilm: Agenzia Rockford. 
9.30 Teleromanzo: General Hospital. 12.20 Telefilm: Charlie's Angels. 
10.30 «Cantando Cantando». Gioco musicale. 13.20 Telefilm: Arnold. 
11.15 «Tuttinfamiglia». Gioco a quiz. 13.50 Show: Smile, conduce Gerry Scotti. 11.00 Telefilm: Strega per amore. 
12.00 «Bis». Gioco condotto a Mike Bongiorno. 14.20 Telefilm: Casa Keaton. 11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 
12.40 «Il pranzo è servito». 14.50 Telefilm: Chips, «Un incontro salutare». 12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 16.00 Bim, bum, bam. 12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 
14.30 «Fantasia». 18.00 Telefilm: Hazzard. 
15.00 Film: «UNA FAMIGLIA SOTTOSOPRA», 19.00 Telefilm: Simon e Simon. * 14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 
con Ann Sheridan, Victor Mature. Regia 20.00 Cartone animato:-Piccola bianca Sibert. 15.30 
di Claude Binyon. (Usa 1950). 20.15 Cartone animato. 16.30 
17.05 Telefilm: Alice. 20.30 Film: «CHI PIU’ SPENDE... PIU' GUADA- 17.15 
17.35 «Doppio slalom». Gioco per ragazzi. GNA», con Richard Pryor, John Candy, 18.15 C’estlavie. 
18.05 Telefilm: Webster. Lonette McKee. Regia di Walter Hill (Usa 18.45 
18.40 Telefil 15 del quinto piano». 1985). Commedia. Predolin. 
19.10 Telefilm: | Jefferson. 22:30 Correre nella leggenda, sei corse per la 19.30 
19.40 «Tra moglie e marito». Gioco condotto da storia dell’auto. «Indianapolis, 500 miglia 20.30 
Marco Columbro. 7 per la gloria». 
20.30 «Telemike», conduce Mike Bongiorno. 23.00 Sport: Fish Eye, Obiettivo pesca. 
23.15 «Maurizio Costanzo Show». 23.30 Telefilm: Hardcastle and McCormick. 22.50 
0.30 News: «Premiere». 0.30 Film: «CHIVUOLE UCCIDERE MISS DOU- do». 
0.45 Telefilm: Gli intoccabili. GLAS?», con Morgan Fairchild, Michael 23.35 Sport d'élite: Golf. 
1.45 Telefilm: Squadra speciale, «L'uomo nel Sarrazin. Regia di David Schmoeller. 0.35 Telefilm: Vegas. 


mirino». 
TMC-TELEANTENNA 


12.30 Get Smart, telefilm. 
13.00 Oggi News, telegiorna- 
le 


113.25 Teste digomma. 

13.30 Sport News, tg sportivo. 

13.45 Opinioni a confronto. 

14.00 Natura amica, documen- 
tario. 

14,30 Clip Clip, musica giova- 
ne. 

115.00 Batman, telefilm. 

15.30 Quartieri alti, telefilm. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 

«RITORNO AL COLAN- 

SDALE», commedia. 

Sale, pepe fantasia, te- 

lemenù. 

18.10 |l giudice, telefilm. 

18.40 Gabriela, telenovela. 

19.28 Tele Antenna Notizie 

Flash. 

Specchio della vita, con- 

duce Mario Pandolfo. 

20.00 Tmce News, Telegiorna- 
le. 

20.20 Teste di gomma. 

20.30 Cinema Montecarlo: «IL 
FISCHIO AL NASO», | 
commedia, con Ugo To- 
gnazzi, Olga Villi. 

22.23 Tele Antenna Notizie 

Flash. 

Pianeta mare, settima- 

nale di sport nautici. 

Notte News, telegiorna- 

le. 

Tele Antenna, ultime no- 

tizie. 

23.20 Tmc Sport, attualità 
sportiva. 

23.45 Cinema Montecarlo Not- 
te: «CENERE SOTTO IL 
SOLE», drammatico, 
con Frank Sinatra, Tony 
Curtis, Natalie Wood. 


17.55 


19.30 


22.25 
23.00 
23.05 


(Usa 1982). Drammatico. 
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ITALIA 7-TELEPADOVA ODEON-TRIVENETA 

or. EE 

11.30 Dancing days, telenove- 9.00 Gioco a premi in diretta: 
la. La spesa... in vacanza, 


12.30 | Ryan, sceneggiato. 

13.30 Bravestarr, cartoni. 

13.50 Superamici, cartoni. 

14.15 Una vita da vivere, sce- 
neggiato. 

15.00 Dancing days, telenove- 

a. 

16.30 Piume e paillettes, tele- 

novela. 

Mary Hartman, situation 

comedy. 

Erculoidi, cartoni. 

Combatter, cartoni. 

She-ra, la principessa 

del potere, cartoni. 

Masters, cartoni. 

California, telefilm. 

«LETTI SELVAGGI», 

film, regia di Luigi Zam- 

pa, con Ursula Andress 

e Laura Antonelli. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz, conduce Umberto 
Smaila. È 

23.30 Italia 7 Sport, boxe. 


TVM 


17.00 


17.30 
18.00 
18.30 


19.00 
19.30 
20.30 


18.30 «L'allenatore», telefilm. 

18.55 | sentieri della speranza 
condotto da padre 
Adriano Pasi. 

19.20 Primavisione. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Roberta Pelle. 

20.30 «I TRE DELLA SQUA- 

DRA SPECIALE», film. 

«Naufraghi», telefilm. 

Prima visione. 


22.00 
22.20 


22.30 Tvm notizie. 

«L'angolo della madre 
Stella», 

«Angoscia», telefilm. 


22.50 
23.30 


f.a parte. 
9.15 Telenovela, Carmin, 1.a 
parte. 
9.30 Sit-Com, Sanford and 

Son. 

10.15 Telenovela, Carmin, 2.a 
parte. 

10.30 Gioco a premi in diretta: 
La spesa... in vacanza, 
2.a parte. 

13.00 Telefilm, Il supermerca- 
to più pazzo del mondo. 

13.30 Telefilm, La mamma è 
sempre la mamma. 

14.00 Telenovela, Amore proi- 
bito, con Veronica Ca- 
stro. 

14.50 Telenovela, Un uomo, 

due donne. 

Slurp! Varietà da 1 a 14 

anni... con Paola, Hugo- 

robot, Alfonsoyeti. 

Anteprime cinematogra- 

fiche. 

Telefilm, Galactica. 

Una notte all'Odeon. 

Film (1979) «AMERICAN 

GRAFFITI N. 2» regia W. 

L. Norton, con Ron Ho- 

ward, Bo Hopkins. 

Una notte all'’Odeon, 

presentano Rick Hutton 

e Clive Griffiths. 

Film: «BELLI E BRUTTI 

RIDONO TUTTI». 


15.45 


19,00 
19.30 


20.25 
20.30 


22.30 
1.30 


Eventuali variazioni degli orari 
o dei programmi dipendono 
esclusivamente dalle singole 


emittenti, che non sempre le 
comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le cor- 
rezioni. 


1.30 


:TELEFRIULI 


17.00 «Ellis Island, la porta) 
dell'America», 1.a pun-! 
tata. 

18.15 «Per un viaggio in Italia, 
giro turistico senza gui- 
da», seconda parte sce- 
neggiato. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 


pa». $ 

20.30 «Buine sere Friul», va- 
rietà. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

23.30 Side: proposte per la ca- 


sa. 
24.00 «Delta», rotocalco scien- 
tifico. 
1.00 News dal mondo. 


TELEPORDENONE 


‘17.30 «Sport Billy» cartoni ani- 

mati. 

«Daltanius» cartoni ani- 

mati. 

18,30 «Daniel Boone» telefilm. 

19.30 Tpn Cronache. 

20.00 «Marron glace» teleno- 

vela. 

«SOTTO IL TALLONE» 

film. 

22.00 Teledomani, informa- 
zione internazionale, 
condotto da Sandro Pa- 
ternostro. 

22.30 Tpn Cronache. 

23.00 A carte scoperte. (a cura 
del Pci). 

23.15 Energie (rubrica scienti- 
fica). 

23.45 «Daniel Boone» telefilm. 


18.00 


20,30 


120.00 


Telefilm: Missione impossibile. 


TELECAPODISTRIA 


13.50 Calcio: Germania-Sviz- 
zeta (replica). 


15.30 Juke box, la storia dello. 


sporta richiesta. 

16.00 Telegiornale. 

16.10 Sport spettacolo, gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. 


18.50 Telegiornale. 


A 7 . | 19.00 Odprta meja, trasmis- 
20.00 «Soia dimensione Euro- + 


sione slovena. 
19.30 Tg Punto d'incontro. 
Donna Kopertina, rubri- 
ca di sport femminile. 
Calcio, Supercoppa 
America. In differita: Ar- 
gentinos Juniors-Pena- 
rol. 
22.15 Telegiornale. 
22.25 Sportime, quotidiano 
sportivo. 
Juke box, la storia dello 
sporta richiesta. 
23.15 Donna Kopertina, rubri- 
ca di sportfemminile. 
23.45 Sport spettacolo, gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

14.10 Speciale Fatti e Com- 
menti (replica). 

19.00 Acarte scoperte. 

19.15 Speciale Regione. 

19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). È 

19.55 Cavalli in pista, rubrica 
a cura di Giuliano Comi: 
Cl. 

0.20 Fatti e Commenti (repli- 


20.30 


22.45 


ca). ‘ 
0.45 Cavalli in pista (replica). 


Giovedì 28 aprile 1988 


RAIUNO 


L'America 
di Colombo 


«Troppo e troppo poco - l'A- 
merica da un oceano all’al- 
tro» è la nuova trasmissione 
di Furio Colombo e Franco 
Lazzaretti, inonda su Raiuno 
da oggi, con cadenza setti- 
manale, alle 23 circa. Il titolo 
è indicativo: L'obiettivo è di 
fare il punto, nei limiti delle 
possibilità, sulla situazione e 
sulle condizioni attuali degli 
Usa. 


Com'è in realtà, questo pae- 
se oltre oceano che arriva 
nelle nostre case attraverso 
film e telefilm? Questo l’in- 
terrogativo che si sono posti 
gli autori del programma, 
tentando di evitare il già vi- 
sto e le banalità. L'ambizio- 
ne è di proporre tutto quello 
che «sembra di aver visto e 
di sapere». Le telecamere 
sono state portate in un’o- 
spedale di New York, dove 
sono ricoverati tossicodi- 
pendenti, in locali frequenta- 
ti da yuppies; nel teatro 
«Apollo» di Harlem, regno 
dei neri; nelle strade di Mia- 
mi, Florida; nei villaggi mes- 
sicani dove lavoratori clan- 
destini'tentano nottetempo di 


entrare negli States; nelle 
città popolate da pensionati 
ricchi e in quelle dove molti 
sono i senzatetto; nelle pri- 
gioni e negli stadi; nelle 
chiese di vari gruppi religio- 
si; nelle fabbriche. 


Raiuno, 20.30 
Film di Disney 


La sola presenza di un per- 
sonaggio carismatico come 
David Niven, l'attore che for- 
se meglio di ogni altro ha sa- 
puto impersonare nella mito- 
logia dei cinefili il perfetto 
‘esempio del gentiluomo bri- 
tannico, giustifica la visione, 
questa sera su Raiuno alle 
20.30, di «La gang della spy- 
der rossa» diretto nel 1976 
da Norman Tokar. 

Per il resto la pellicola, non 
nuova per il pubblico televi- 
sivo, rispetta fedelmente tutti 
i cliches che è legittimo at- 
tendersi da una commedia 
avventurosa uscita dagli stu- 
di di Walt Disney. 

David Niven impersona un 
miliardario a cui tocca in sor- 
te'la custodia di due ragazzi- 
ni impertinenti e ribelli 


MI — acpuntameNTI DB 
ohara, principessa 
che fa spettacolo 


Oggi alle ore 22 circa, al- 
l'«Euforia Club» di Duino, 
avrà luogo l’annunciata se- 
rata con la partecipazione di 
Johara, la ventiseienne prin- 
cipessa del Camerun (per 
parte di madre: il papà è in- 
diano), che ha iniziato alla 
«Bottega dell'attore» di Vitto- 
rio Gassman, ha inciso un di- 
sco ed è fra le stelle del «Dri- 
ve In» televisivo. 


«Tor Cucherna» 
Bruno Vatta 


Oggi alle 22, al «Tor Cucher- 
na Music Club», serata con il 
pianista triestino Bruno Vat- 
ta. Da anni apprezzato prota- 
gonista della scena jazz re- 
gionale, Vatta proporrà sta- 
sera un programma con mu- 
siche di Thelonius Monk, Du- 
ke Ellington, Scott Joplin ed 
Errol' Gardner, oltre a brani 
di sua composizione. L'in- 
gresso è libero. Prossimi ap- 
puntamenti del «Tor Cucher- 
na Music Club»; giovedì 5 


‘ maggio con il quartetto di 


Paola Furlani e venerdì 6 con 
la cantante Ellen Christi. 


Teatro Verdi 
Ottava di Aida 


Oggi alle 20 al Teatro Raid 
ottava rappresentazione di 
«Aida» in turno di abbona- 
mento H/E. Subentra nel ruo- 
lo di Aida il soprano France- 
sca Garbi. 


RISTORANTI E RITRO 


Arci 
«Blues meets Jazz» 


Oggi alle 21 nel salone della 
Casa dello studente dell’Uni- 
versità di Trieste (via Fabio 
Severo 158), si terrà il con- 
certo organizzato dall’Arci 
intitolato . «Blues meets 
Jazz», con i musicisti Hans 
Theessink e Jon Sass. 


Lumiere d’essai 
«Thérese» 


La Fice presenta al cinema 
Lumiere d'essai di via Flavia 
9 il film di Alain Cavalier 
«Thérese» (Francia, 86) con 
Catherine Mouchet, Hélène 
Alexandridis e Aurore Prie- 
to. 


Blues & Jazz _ 
Venier Trio 


Oggi alle 20.30 al bar «Il po- 
sto delle fragole» nel parco 
di S. Giovanni per la rasse- 
gna «Blues & Jazz» si esibirà 
il «Glauco Venier Jazz Trio». 


«All frontiers» 
Peter Hammill 


Domani alle 21, all’Audito- 
rium di Gorizia, nell’ambito 
della. rassegna «All, fron- 
tiers» si terrà un concerto del 
cantante e musicista inglese 
Peter Hammill (già membro 
negli anni Settanta dei Van 
der Graaf Generator). 


Gradisca d'Isonzo 


Enoteca Regionale Permanente «La Serenissima» 23.0 Con- 
corso-Mostra dei vini del F.V.G. Gran Premio Noè e manife- 
stazioni collaterali fino al 1.0 maggio 1988. 


Giusto 22, tel. 727613. 


Ristorante «Al Castello» 


Pranzi e cene a base di ottimo pesce, alla sera piano. Via S. 


Akropolis 
Toti 21. 


zioni 200230. 


Hotel Europa - Piano Bar 


Il duo Franco-Crocini. Chiuso domenica e lunedì. Prenota- 


ni super long drink. 


Bar-Ristorante Ausonia 


Riva Traiana 1, tel. 307777. Ogni mercoledì gustosissima 
paella. Giovedì gran menu in onore delle donne. Tutti i gior- 


Musica con Fabio..811226. 


| Riaperto il Giardino alla Posada 


Osmizza Frasco Bordon 


Decani 63 (Capodistria). Aperta. 


Gelateria Roîano 


dalle 18. 


Riapre rinnovata sempre con il suo buon gelato artigianale. 
Gino e Marisa vi invitano al brindisi inaugurale oggi, giovedì 


Nuova «Osteria San Giacomo» 


Via Caprin 17. Proposta per conoscerci prezzo fisso 10.000 
vino compreso. Domenica chiuso. 


gio a Ibiza. 


Discoteca Vogue Sistiana 
Ogni giovedì ballo dei single. Tutte le età musica dagli anni 
‘20 all'88 inizio ore 21.30. Consumazione 6000. Venerdì viag- 


coledì chiuso. 


| Ristorante San Lorenzo-Umago 
Il ristorante «Badi» vi invita a passare ore liete inun ambien- 
te accogliente, dove potrete gustare specialità di pesce e 
frutti di mare sempre freschi. 
ne al tartufo e funghi. Cucina non stop dalle 11 alle 22. Mer- . 


Inoltre varie specialità di car- 


Gnoccoteca 


Giardino, pranzi e cene tel. 54397. 


È TEATRI E CINEMA DI TRIESTE 


Florence Guerin («L’attrazione») 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Oggi alle ore 20 
ottava (turni H/E) di «Aida» di 
G. Verdi. Direttore Rico Sac- 
cani, regia di Virginio Pue- 
cher. Biglietteria del teatro. 
SE alle ore 17 nona (turni 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonico cameristica. Infor- 
mazioni e sottoscrizione ab- 
bonamenti presso la bigliette- 
ria del Teatro (tel. 631948). 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: ore 20.30 (durata 2h 
30°) il Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia presenta «Sei 
personaggi in cerca d'autore» 
di Luigi Pirandello. Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi. In ab- 
bonamento: tagliando 10. Pre- 
notazioni. e prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Sabato 30 
aprile ore 20,30 il Terzo Teatro 
presenta «Il borghese genti- 
luomo», commedia con ballet- 
to di Molière. Regia di Mauro 
Fontanini. Prevendita: Utat, 
galleria Protti 2; al Cristallo 
un'ora prima dello spettaco- 
lo.Ingresso L. 13.000, ridotti e 
‘abbonati L. 10.000. 

ARISTON. Ore 16, 19, 22. Dal 
best-seller di Milan Kundera: 
«L'insostenibile leggerezza 
dell'essere» di Philip Kauf- 
man (Usa '88), con Daniel Day. 
Lewis, Juliette Binoche, Lena 
Olin. «Praga 1968: una grande 
storia d'amore e di libertà, 
un'opera di sottile e insinuan- 
te erotismo». V..m. 14. Terza 
settimana di successo. Ultimo 
giorno. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Fanny la 
calda bestia». Scene mai vi- 
ste, ragazze stupende in'hard- 
core tutto pepe! V. m. 18. 

FENICE. 18.30, 20.20, 22.15. Il 
nuovo capolavoro di Rob Rei- 
ner «La storia fantastica» . 
Musiche di Mark Knopfler (Di- 
re Straits), una stupenda co- 
lonna sonora per un film che 
vi trascinerà nel mondo della 
fantasia. 

GRATTACIELO. 16.15, 19, 22 
precise: Mai un trionfo così 
completo ha ottenuto un film. 
E' un film italiano di Bernardo 
Bertolucci «L'ultimo impera- 
tore». Per pochi giorni a Trie- 
ste il film dei «9 Oscar». 

EXCELSIOR. Ore 18.15, 20.10, 
22.15: Terza settimana: «Stre- 
gata dalla Luna». Il film vinci- 
tore di 3 premi Oscar: Cher at- 
trice protagonista, Olympia 
Dukakis attrice non protagoni- 
sta, John Shanley sceneggia- 
tura originale. 

SALA AZZURRA. Ore 17, 18.45, 
20.10, 21.45: ultimo giorno di 
grande richiesta di Benji, l'e- 
roe a quattro zampe alle pre- 


della W. Disney. 


FANNY LA 


CALDA 
BESTIA 


Derzi 


NAZIONALE 4 


* ATTESISSIMA PRIMA + 


SELEZIONATO PER IL 
FESTIVAL DI CANNES ’88 


se con «4 cuccioli da salvare» . 


TELEQUATTRO: 


Alle 23 


TRIESTE: 
QUALI SPAZI 


Conduce in studio 
LUCIANO SANTIN 


PER LA CULTURA? 


MIGNON. 17, ult. 22.15: «L'attrà” 
zione» l’esaltazione dell'eroti* 
smo con la sensualità di Flo: 
rence Guerin. V.m. 18. 

NAZIONALE, 1. 16.15, 18.15 
20.15, 22,15: «Fuga dal futuro” 
con Matthew Broderick. DOPO 


* Top Gun arriva una nuova 99° 


nerazione di piloti! Da dom4* 
ni: «Facoltà di medicina». 

NAZIONALE 2. 16.30, 18, 20.3 
22.15: «Quella villa in fondo 2 
parco». 1.0 premio al festiva! 
del terrore di New York. VM 
14 anni. Ultimo giorno. È 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.15: 
«Anche le ragazzine lo fall” 
no». Un hard-core esplosiV® 
V.m. 18. 

NAZIONALE 4. 17, 18.40, 20.20; 
22.10: «Domani accadrà» dit 
Luchetti con P. Hendel. Il fill 
capolavoro prodotto da Nan! 
Moretti in concorso al pros?” 
mo festival di Cannes. 4 

CAPITOL. 16.15, 19.55, 21.48: 
«L'impero del sole», il capol&” 
voro dell’anno diretto da St 
ven, Spielberg. Ancora UN 
volta l’autore di «E.T.» guarde 
la realtà con gli occhi delli 
fanzia. 

VITTORIO | VENETO. 16.15. 
‘18.10, 20.05, 22.10: «Senza Vf 
di scampo» di Roger Donal® 
son il thriller fantapolitico PIù 
convincente di questi ultim! 
anni. Con Kevin Costner re 
ce dal successo de «Gli into 
cabili», Gene Hackman @ 
deliziosa Sean Young. Si 000 
siglia di vedere il film dall'int 
zio. Ultimo giorno. 

LUMIERE FICE (tel. 820590) 
Ore:17, 18.40, 20.20, 22: «Té/# 
se» di Alain Cavalier con 084 
herine Mouchet, Helène Al 
xandridis e Aurore Prie!9: 
Sorprendente e inaspetta!0 
capolavoro questa storia delli 
folgorante vita di S. Teresa È 
Lisieux. Premio della giuri? 
Cannes, sei premi Cesar. ulti 
mo giorno. A 

'ALCIONE. Via Madonizza 4, 1°" 
304832. 16, 18, 20, 22.10: «Il ba 
cio della donna ragno» di HeY 
tor Babenco con l'interpreli” 
zione di William Hurt (quel Ì 
del «Il grande freddo» © el 
«Gorky park»), vincitore d 
premio «Oscar» per l'aitUsf 
film. Un'opera eccezionale. 

RADIO. 15.30, 21.30: «La na'! 
dell'amore». V. rh. a. 18. 


| MONFALCONE _| 


TEATRO COMUNALE. «Com9 
ra dolce il profumo del tiglion 
Domani ore 20.30 conce 
dello Jess Trio Wien. Musi&t 
di J. Strauss jr., Eisler, K 
nek, Zemlinsky, Webelt: 
Schoenberg. Biglietti alla Gori 
sa del Teatro ore 10-12, 17°" 

Utat Trieste. 


Dan 
TEATRO CRISTALLO 
IL TERZO TEATRO PRESENTA 


e 


COMMEDIA CON BALLETTO 
«UNICO SPETTACOLO 

SABATO 30 APRILE ORE 20.3 
PREVENDITE UTAT — GALLERIA PROTTI: È 


pel; 


Di 


rn TIC 
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BORSA DI TRIESTE ECGSA ; DOLLARO e MARCO Bo 
“ser 26/4 2704 = 20/4 27/4 1038 Prezzi in ripiegamento con scambi sui livelli di martedì. 1247,90 La divisa americana si è presentata più ferma sui mer- 743,07 Ancora pochi movimenti per quanto riguarda la lira che î 
È a a Bastogi Irbs 233: 231 L'attività si è accentrata su Fiat, Montedison, Ferruzzi, z cati internazionali, nonostante la delusione dei dati del n ha recuperato qualche frazione di punto contro la divisa | ij 
È vai 87150 85900 . Comau 2240.2245 Ù -1,14% alcuni del gruppo Olivetti e diversi finanziari. +0,35% pnl Usa di martedì. -0,07% tedesca. Oro in recupero di due dollari per oncia. i 
È 17000. 16700  ComauWarrant = — (RO 
SOYdAG. risp. 7450 7200  Fidis 6100 5990 i BORSA DI MILANO (27.4.88 Editoriale) REDDITO FISSO | 
as 41900. 41570 Sme. 21102090 Li) Chiusura _ Diff Diff. Var.% Div.%  Chius. FE Chiusura Dif. Diff. | Var.% Div.%  Chius. R Chiusura. Diff Diff Vat.% Div.%, Chi Titoli Qi I It | 
î N ) È i . , 4 lo Div.% ius. itoli luotaz. Var.% PON 
risp. 17750 17450 Stet* 3050 ‘3050 “on lite lire % Te sett. pr. chius.cut.az. cao lire lire % DE TiSsa sett. pr. chius.  utaz. pane lire lire % MERA pr. chiusi: utaz. Buoni del tesoro poliennal tai 
È 16300 16120 Stet Warrant 10° 860 860 EN Abele 89100 .-300. -0,3 79200 152000 -0,4 1,46 155 FiscambiHold.r.no. ‘2140. «50 ‘23 1990 83750 19 ‘421 245  Salilo 5410 59 1,1 4850 10390 00 499 97 BIP.lug.881250% 10025 035 14 
È risp. = 7855 7900 Stet Warrant9 450 430 Acq:De Ferrari 5090 0 0,0 2701 5340 01 196 394  Fochifilippo 1520 -5 -0,3. 1520 2730 -0,3. 6,58 8,2. Safilorisp. 5200 +-100 -1,9 4450: 10200 _-13 57 94 B.T.P.ott.88.12,50% 101,25 0,05 
ALII 1614 1590 Stetrisp.* 2790 2790 Acq. De Ferrarir.nc. 1890 -10 0,5 1605. 2575 -05 5,82 146 FrancoTosi 13100 0 0,0 12710 23200 -08 6,11 155 Sai 16120 -180 -1,1 12125 31361 0,4 -0,85_ 257 = BIP.nov.881250% 101,45 -005 ì 
ontedison risp.” 753 740  D.Tripcovich 7480 7450 Acqua Marcia 436 10 _-2,2 269 1519 (-1,1 = 4,06 103 i Sai rin.o. 7920 65 08 6250 19500 14 2,01 ‘186 —BTP.gen.8912,50% Î 
Pirelli 2875 2780 Tripcovichrisp. 3000 2930 Acqua Marcia r.n.c. 265 -1 04 ‘180 836 15 9,38 6,1 [E] caio SE6%0 10 01 27600 45200 00 097 s54 Saipem 2105 0 0,0 2070 4641 -01 2,38 94 STA gen TA tI 088 | 
ona TIC n SECO Aedes TOSO 5007 6530, 12000 07 "162 966 cemina 1290 -H -06 {005 2604 17 369 160 5-;pemrisp 2300 55 24 2060 4540 dî 348 i0g croenerlos@  ioie  — 4 
È risp. ività immobil. 1 % O ina ri < È È ; È | 
l'relli riso ne 15951575 Fiat" sn 9305 9165 fuifiule 30000 00 9530 7500 00 300202 General ‘rr ai e cm*o1 === di 
arene DE . | Aeritalia 72500 -100_-3,8 1945 d47î 02 350 21,3 tal SII iQ 0 Sasib 3840 40 "1,1 2040 7830 -10 456 128 BP.apr.8912% dea É 
Via BPD 18601895 Fiatpriv. 5745 5650 Tn AE | eroine ir TA ESITI Ss sipory ‘3900 20 0/5 2950 7690 =05 449 150 BILP.mag:891050% 1009 005 Î 
Via BPD risp” ir10 1750 Fiatrisp® 56951 5621 Miani 50î 10 _-2,0 397 1990 «18 499 153 Sorelmehrno. 50 i È i "n Il IDO Sasibrno, 2645 200,8 21731 4581 1,0 7,37 88 B.l.Pigen.9012,50% 1096 0,19 j 
Nia BPD risp. nc. 1245, 1245 Gilardini 13225 13280 Alivar. 8525-25 -0,3 6210. 11600 _-0,3 3,52 19 Gilardininno 9500 — 8209 7400 14990 -05 768 86  scniapparelli 636 0. 00 481 739 0,2 2,36 185 B.TP.gen.909,25% 97,1 010 Ù 
Rinascente 8850 3830 Gilardini isp. 94209500 Alleanza 48600 -650 -1,3 39000 74187 0,2 0,77 709 Gim 6980 — 80 -1i 4700 8700-03 229 334 Sem 1219-29 -23 1045 3910 -02 11,40 394 B.TP.feb.901250% 10435 0,10 5 
; |Rnescente priv. 22602290 Dalmine 230225 Alleanzarne. 48200300 06 40800 73845 06 087 704 Gimeno 2535 84 34 2100 4900-25 7,89 i21  Semrisp. I 20 la e ce e E Ener ale ni IE [ 
sha I 2800012530 LanoMazolo 4600 4550 Ansaldo Trasporti 9935, 15 10,4 3500 6650 03661 72 Grassolto 9500 -i5î =1°5 8350 21000 15 708 89 Sert 5360 ‘40 -0,7 4810 8200 _-17 280 iii BIP.mar901250% 104 00 ì 
ol eroimich ac ” dI Tha MEA SUO Assitalia 16200__-250_-1,5 14911 25400 -0,7 0,67 466 Ù Setemer 10090 20 0,2 6700 14600 1,1 149 76 BTP.mar90915% 972 015 
Fio [Golmich 8. 5 È Lemkauolor deco 4530 ARiViimmobilari 3240149 1,5 3105 6300 24 366 163 Ml ttiprv. 16590 -330 -2,0 14320 29500 -0,1 133 234  Sifa 1968 30,2 ‘1815 15623 104 407 92 BTP.apr9012% 1082 — 
i sp. Lalie Marzotto ie 0 ‘Aturia til 3370-1097 -3,1, 2490 6200 -1,5 297 104  Sifarno. 13/0 20 1,5 1845 4498 071 7,50 64  BIP.apr.909,15% — 0725 = 
2L Premuda 2190 2190 ‘Chiusure unificate mercato nazionale Aturia rin.c. Ifilrinio. 1790-10. -06 1550 3550 0,3 _ 6,70 5,5 © Silos Genova 532 —-1211<9,2 390 1802 -0,6 5,08. 187 RTP. mag.901050% 07 020 
iL. Premuda risp. 1910: 1910. Terzo mercato Ausiliare 7050-65 -09 6410 9300-03 1,84 317 IndustrieSecco 1545 +55 3,4 800° 2680 -6,3 3,88 198 SilosGenovarno. 415 0 00 250 970 -5,7 4,05 134 BIP. 909.150 97,8 0,3 
P 2035 2035 lccù sio Si0 Ausonia 2401 48 -20 1920 3475 0,3 — —  IndustrieZignago 4560-30-07 4050 5669-07 4.17 80 Sim 6140 0 0,0 5450 14200 01 489 65 ponete Spe Da | 
a 3TIDIEDISO — Soprozoo si Autostrada To-Mi 9550 2 10,0 9505 14600 0,0 4,9 i76 Inizia MetA. 9650 _-507-0,5_7700. 18350 -15 2,80 _ 248 Siossigeno 20700 -100_-0,5 18200 34000 1,0 (657 106 cC-r-giu:901000% 100. 020 
ransip CRE AS ema Autostrade priv. 1132-83-03 920 1089 0,8 457 243  Îniziat MeT.A.rnc, 3780 70 1,9 3500. 9450 -0,2 7,94 97 Siossigenorno. 25150 070,0 17700 29600, 00. 557, 199 BTP. gi 90915% 988031 | 
È Berta mena 15350 __=60-0,4 15350 32700 _-09 521 78 Sip IUS AO oe Avellino clin | 
TAI CR Tiso Interbanca priv. 9630 119 13 8600 23200 -03 831 49  Siprno. 2149 23 1,1 1899 2940 0,2 8,38 143 = B.T.P.lug.909, 98,55 _-0,05 
Banca Ca VimoDIIE OST TI e I eat 1585-25 -1,6 1290 2529 -25 568 57  Sirti 10150. 0. 10,0 7920 11700 1,4 3,94, 143 B.T.P.ago.909, 985 20,10 | 
EOLO ps | Nlcable 2 11210. _-40 -0,4 9700 20737 -1,2 3,66 146 Sme 2080-30 -1,4 1510 2500 00 2,40. 206 gg — | 
CR TT ZE. nono 9610 100 0,1 9300 17894 -24 468 125 SmiMetalii 1990 8 0,4 1450 3050 18 503 140 B.TP.ott.90925% 96.350,05 
Sar Met O INR italcement 100000 =300 -0,3. 71100 121000 -1,2 1,00 194 SmiMetallirn.o. 19950 0,0. 16402750 -1,0_ 7,02 141 B.T.P.nov.90925% 964081 Î 
Bafica Mercanile 11380 30-03 7700 19660 03 10 ng Italcementi r.n.c. 38700 -500_ -1,3 33410 65750 10 2,97 75  SniaBPD 1830-50: -27 1621 4940 0,5 — 15,1 B.T.P. dic. 909,25% 962 0,10 ’ i 
; 9 Italgas 1790 9 05 1660 2809 0,0 5,03 145  SniaBPDrisp. 1760 _- 27 16 1645 5000 09 284 145 BIP.mar.911250% (054 0,08 | 
Banca Naz. Agr. 693080 0,4 5690 7250 05 253 297 a 1 - B.T.P.mar,9112,50% 1054 0,09 
ii 10570 _:230. -2,1 8976 21293 -48 0,79 792 SniaBPDrno. 1258-19 -15 1275 2900 -18 47 104 BIP.gen.02925% 9395 -005 
TNT {re ie BINIO 96600 -950 -1,0 84600 145000. -1,1 0,57 67 SniaFibre 1630-10 -06 1395 2890 -06 613 77 BTP.{eb,92925% 9395 — 0 
SIOE ; ESS. :L Italmobiliarerinie. — 40500. =4101 -1,0 37500 77500 0,0 2,10 28 SniaTecnopolimeri 4710 0 00 4600 6360 00 573 80 ros etcaso - 
Banca Toscana! 8890-11-03 3800 8000 0,3 9,00 65 9,15% 957 0,10 
Banco Chiavari 3007-49 «1,67 3000 6050-32 866 41 [NJ vollyHotel 11090. 195 1,2 10200 13800 13 295 208 SOPAE — Fe Sio 04 Ur 92 prp.apr92016% 954 006 | 
Banco Lariano 2510 20,1 23007 4820 0,1 7,97 52 JollyHotelrisp. 10840 0 0,0 10000 14100 00 369 205 SOLCO EL È B.T.P.mag.929,15% 959 005 | 
BancoNapolir,no. 17020 __:5 0,0 16000 2025003 823 110 Sogei 4000 50-10 2760 So05 16 ABI 888 Tru OS, | 
Banco omar "6680" -35 206 ‘5660 19000 =t1 08910 L9 temelltat 512 1 02 440 1006 -02 450 142 Sondel 69010 -15 605 1200 15 652 164 B.I.P.glu.92915% 9555 
BancoSardegna rino. 10100 -50_-0,5 9750 19078 _-1,5 891 57 [NM L'Espresso 2I510. 10 0,0. 7423 2540 00 1,30 458 Son 7950-50-06 7400 14630 -01 940 307 STA:1U9921050% 101 HE 
E OL z SI fai E È Standa 15465 255 1,7 8750 16780 2,1 162 233  Certificatigicreditodeltesoro 4 0A 
a 232 4150 735 33 109 aria: 63 1,3 48000 _91000_-1,9 0,79 __46,î I 
I 1-0 00 Stand: 6100 -50 «08 3720 8950 14 4,59 i 
Benetton 9600 -500 5,0 8310 20468 «59 496 125 LaPrevidente 23800 «150 <0,6 19950 42500 -08 147 28,1 a SO. TETI green 92. COT.ug 100,35 = ii 
Benetton Warrant np. z Latina Î6050 70 -04 9500 iBI00 03 066 493 SU i e onde co Se Io (HI 
Balrn.e. 12940 -10 -0,1 12850 22646 07 914 58 Latinarno. 61501511507 2,5, 4100, .7783 52 1997 180 Sie{Worcanto% mese 4 IE 
Boero Bartolomeo 5350 _-10_-0? 4680 7200 -17 20 244 Linificio 1550 -2 :04 1500. 2310 -06 645 863 Sie{Warrant10% SISI 19 
Bonifiche Ferraresi 24810 10 0,0 24750 35700 00 181 283  Linificiorno. 1585 95 2,8 1445 1920 136 868 883 AO e : = il 
Bonifiche Siele 25000 =300- =1,2 17750 32640 =2,7 0,58 212 LioydAdriatico 16690 -310 -1,8 13950 30500 -1,2 1,80 _.277 [if Teonomasio 1660 ‘0 — 1181 1740 00 482 174 il 
° Bonifiche Sieler.nc. 9300 499 57 8700 16400 3,3 «172 79  LloydAdriaticorno. 7200 -235--32 6200 15890 «40 — 120  Tecnost 2200 70 3,2 1725 3080 6,3 328 88 i 
SET 2 ch 60 O a laffei 20 - 3999 -1,5 457 9,5 Sn LI | 
no Lee E o 
Srlosei into Magneti Marelli 2428 3 0,1 2040 4349 12 324 213 TeMOOmpINO i de i 
Buitono rn. 150-230 1-46 20105850 223 pp SEDIE 2460 190 83 2035 489099 954 221. tO d È cerssnle =: it} 
Gullone ne. AOo io "sò pio 5000-53 — 220 Magona T8IO 000 760 10200 36, 209 348 100_ 24601 -2,61 14570 --35800/--2,9/11,95- :356 He 
; Manifattura Rotondi 21000100. 0,5 15000 27600 _-4,3. 1,67 561 Joropriv. CL RIE 119 
[E_cattaro 750 . 0 00 599 1390 09 533 155 © ManuliCavi 3400-30-09 2810 3830 -13 294 166 Jororno. PO I a DE EI 
Caffaro risp. 749 19 2,6 600 1966 12 601 155 . ManuliCavirno. 1735-13 -0,7 1500 2290 -09 807 85  lripcovich TSO IO OA AMOS I A ANZI 
Calcestruzzi 7160 -5i -07, 6850 1040-14 392 f9i Marzotto 4550-50, =1,1 3080 5449 -0,1, 5,27 ii, ripcovichene. SISI AS E20 A ti 
Calp 2535-15 -06 2455 3500 -17 7,10 78 Marzottorisp. 4530-70 -1,5 4000 5375 30 574 1110 [M] Unicem 18400 0 — 18120 25750 _(-03 2,45 124 ; 
Cam Finanziaria 1840-20 -1,1 1780 3259 -26 6,30 14,1 Marzotto r.n.c. 3710 10 0,8 2787 4492 -24 8,09 91 Unicem r.n.c. © 8420 0 — 7550 14980 _-08 6,29 SI. Ì 
Cantoni 4910 -190 -3,7 4910 9830 -82 428 36 Mediobanca 172000 2850 1,6156300 292500 -1,7 1,16 259 Unipolpriv. 16890 =210 -1,2 14300 27270. -19. 1,18. 216 COT.mar9t 1015 020 j 
Cantoni risp. 5690 -60 -10 5100 9800 _-10 5,27 4,2‘ Merloni 1570 5 03 1090 1570 06 — — C.C.T. 18mar.91 992-020 : 
Cart. Binda-De Medici 1960 -1 -0,1 1960 3950 -0,5_ 5,10 179. MilanoAssio. "22000 “510 1,4 16950 39600 -22 09î 349 NA Valeo. 59901395 30,6 4019) 126595 1,7308920 GGTraprgi 101,68 _-0,10 LE 
Cart. Burgo 12515 -3,25 -2,5. 9600 14600 -15. 360 132  MilanoAssic.r.nc. 10700 100 0,9 9550 24090 14 2,15 170  Vetrerieitaliane 3750 — -25. -0,7 2900 5800 _-0,7 5,33 67 . C.C.T.mag.9i 101,55 _-005 | 
Cart. Burgo priv. 89800 0,0 7850 11150 _-03 7,24 95  MiraLanza 38550; -350_-0,9 29600, 46700 _-13 5,19 161 Vianini 2899 _-1 0,0 2655 5890 00 3,45 357 . C.CT.giu.91 101,551 1-0,15 | 
Cart. Burgorrisp. 12260 «160 _-1,3 9470 14300 -18 449 109 Mittel 3020 50 1,7 2640 4390 30 199 154  Vianinirno _ 2790 5 02 2350 4480 04 430 344 CoT.lugIi 101,057 0,15 il 
Cement:di Augusta 4290 120 29 3600.5271 2,9 6,99 110 Mondadori 20250 -1320 «6,1 14250 22500 -7,1 1,73 215 Vianinilndustria 1146 4 0,1 1000 2107 01 776 55 CCTAagos 101,05 -0,15 
Cement.diSardegna! 5460-35 -06 5000 8830 1,1 7,33 55 Mondadoripriv. 9750260 -2,6 7810. 13600 =44 3,79 104 Vianinilavori 2800 2070,7 ‘2540-5198 10,01 T81-054 — COTStor 101,05 __-0,15 Ì 
Cementeria Merone ‘3780 00,0 289 4818 2,9 3,04 169 . Mondadorirn.o. 6810 <90. -1,3 5680 12584 41 5,43. 73 Westinghi Ct 10105 040 H 
Cement, Siciliane 6880-30 -0,4 6400 12900 _-2,1 7,99 73 Montedison 1606 «14 -09 1010 3000 1,î 249 196 TM tesina i e ni n Od IST DOToa, cà : 
Cementir 2810-35. =i,2 2230 4310 0,0 641 95 Montedisonrno. 755 -5_-0,7 535 1690 00 795 64 ; Cena Les i 
Ciga Hotels 3619-62 «1,4 30055000 22,2 1,38 -= Montefibre 1822-52-28 1265 2720 -26 549 99 4 zucchi FE SIRIA SANE CAP NOLO) IENE I 
Ciga Hotels rino. 1551-29 -1,8 1251 2498 -48 806 — Montefibrerno. 1220 9 07 10001690 -12 984 66 i USE 
Si SISO CIBO Bi SI00 7166 15 230 28 [N n SONE ee ora agg NUOVE QUOTAZIONI C.OT. feb. 92 993-010 
Cirrisp. 5700-45 :0,81 13100. 17350 13,6 2,63 227 Sa 2 AmeFinanziaria 10750 -100 _-0,9 7220 12490 -14 '— —. C.CT.18apr920v SOS pi. 
Cirene; 24105 02 16387 4060 16 688 99 nearne DIO io nd 1085 ai 20 6% 10  Saieg 1986 96 1,6 1691 2690 45.201 96  CCT.19mago2oy — 961 00 {iL 
cold SSD 052018 S08i 08 118 s07 Necchizso ——S00 100 24 2060 #00 34 1 95 bsoooneall 0 il li SN ISO 02 s0 —- COMMINIO Si 
Cofide r.n.c. 1635 30 1,9 1220. 2042. 2,1 5,50 183 i Ig! - - 2 È U.S.A. 23250 240 .1,0 22690 30200 1,1 128 139 C.0.T.19.ago. 93cv 95,4 
Cogefar___ 4699-81 SI7. 97107850 -11 372. 100 [0] Olcose 2580 5-02. 1910 4730 26 5,04 66 Rodriguez 9950-50 -0,5 8300 11900 -10_— "108° CC.I.feb.95 983 
Cogefar r.n.c. 2051 30,1 2000.4320 0,1 951 4,4 Olivetti 10300 -200. -1,9 6700 14780 .-12 3,30 100 SilosG.1-7-87 526 815341 586 1,5 — 13,6 C.C.T. mar.95 9315 ; 
Comau 2245 5 0,2 1951 4850 16 490 194  Olivettipriv. 6010 -290 -46 4341 ‘8690 -3î 5,66 58 FerruzziA.ren 640 -1 -0,2 448 716 08 — — CoIap.88 90.06 
Corizaanme 6290-20-03 5110 6860 -0,2 2,23 394  Olivettitino, 4800-70 -1,4 4040 8060, -20 7,50 46 AcquaMarciat487 — 951 -1 -03 218 d21 106 — 83 CCI meg.85 985 DIE 
redito Commerciale 3320-20 0,6 2950: 6860. 1-0,9. (6,02 79 [pl ; Aoqua M. rnc 1-4-87 2024 +19 143 255 05 — 47 CT. gio : ; 
È mer Pacchetti 130 -2 -1,60 108 278: 00 231 221. PO : C.CT. giù.95 927-016 
Credito Fi Aconeti È : 7 BE -100_ = = i 
GredioNalino N81 S01 meo 2000 03 06 "Yo earcbazioi —Wi00 60 1A MM M00 14 20 18 De Meemetaei e e se Le dI core sz dI 
Creditoltalianor.nic: — 4257 {0 108 181 2675 14 746 79 CORI Ae ei : 3 Vitoriaassicuraz. 22210. «I0 0,0 19850, 24180 00 073 223° C0te909 sari 
3 A Perlier 1430 44 -30 1100 2270 _-32 420 178 C.C.T.set. È 
Credito Varesino 3070-1930 =4,1 3070 4010 -95 4,56 119 I Cement. Merone r.nc. 2201 1 00 2001 2350 00 clero Di cui 
ca i CI mimo e Ca 38000 -28 3700 5530 29 1,64 438 seni Morone rinG: ; C.CT.ott.95 9435 _O11 
Ei ; So 6. Peruginarno 1750-25 -1,4 1190 2560 -29 5,14 202  CartiereAscoli 3540-10 -0,3 2990 4020 _-08 oa a 
Cucirini 1795 -130 -68 1350 2500. -79 828 Dì LO s È È C.C.T.nov.95 945-005 
: Pierre! 1548 4 -0,3_ 1975. (2501 {19 — — CT di0.85 N] 
[5)_pamine 220 —-8 -35° 180. 431 -48. — —  Pierrelrno. 690 -10_-14 556 1470 -08 >= © IWEMNcGGGERO mer; 
Danieli EC. #60 60-19 340 765 02 446 73 Pininfarina 090019019 8615 18280 52 36 82 BcaAgrMant. 94200. _-G00 -08 9100/108000. -19 2,34 249 COTter TI 
Daniel C.rn6 2466-15 "09 2500 3009-087900 40 | Pininerinarip. 3620 22R0 28 7080: 189001133420 174 Banca Erienica 12850 _-250 «1,9 12850 10900 -19 564 190 cononse ca 
ataconsys h OE 79/014 irelli& O. 230 _-0,7 3 7900 -0,9 5,01 98  Citybankitalia 4280 0 — 4190 6040 -0,2 165 cessi ; = 
Del Favero 3621-10 -0,8 3300 5700 -02 5,80 63  Pirelli&C.rno. 8030 — 79 2,7 2750 5020 27. 7.06 76 BarcusIrini 18600 0 — 18000 23352 00 3,14 133 SOT mer. 9 SIM TAR 
7 - Pirelli Spa 2780-95 -3,3 1870, 5227 =30 8,27 222 BicadiCr.Pop.Sì 7250 Oa j0 5, C.T, apr. 96, 9356-06 {i 
Edit.Fabbrip. 1650 7 ‘0,4 1480 2300 04 7,88 121. 3imere - : - SA 25015838010 0,07:9,9823557,0 i 
: Bea “ee 304 LirelliSparisp. 2680 -105 -38_ 1873 5199 -46 407 214 BancadiLegnano 9499 49 1,4 3150 7303 60 4,85 48 COT.ago% 938 037 È i 
i 7 2 £ Eliolona 295012042 900 2970 35 373 if Lrellisparno. 1579-22-14 1320 3072 _-04 693 126 . Bancalnd.Gallarate 16500. 0. — 15400. 26730 -29 2,17 156  COT.set986 9395 0,86 
; 4 Eridania 824035 ii 0580 4910 19 525 80 colgralici 3815 -3 -0,1 2955 4250 -0,1 2,37 297 BancaPop.Comm. — 13700 -100 -07 19665 16685 -07 525 154  CCT.ott.96 93,4 -0,54 
MOVIMENTO NAVI Eridania r.n:0. 2259 if -0,57 2000 3050-07 8,85 56  cozziGinori 1050 0 00 960 2428 00 — 1099  B.caPop.diBerg. 16140, 90 0,6 16000 29950 0,2 5,88 127 C.C.T.nov.96 93,55 _-0,32 
er —_— Eurogest Pozzi-Ginori r.n.c. 1050 0 00 970 1320 06 1,90 1099 B.caPop.diBrescia 6050 -100 «1,6 6050 8852 -32 676 80  CCI.dic.96 943-042 
Eurogest risp, = [E] Raggiodisole ‘2850-50 ‘17 2456. 4658 -17 491 94 BancaPop.diCrema. 25300, -200 :0,8 22500 32500 -16 435 90 COT.gen97 9475 _-0,26 
Terre : î Eurogestr.n.c. = Raggio di Soler.n.c. 2050 0 0,0 1800. 3250 -14 67 B.caRop. Cremona 6850 o — 6500 10700 07 7,30 7,8 C.O.T.ECUB2-8919% 107,95 -0,05 
RIESTE arrivi 5 Euromobiliare 6650-50 -07 5820 12410 -193 346 116 Ras 4157013320 -0,8 32650 55720 0,6 0,54 140,1 SancaPop.dilntra 9050-50 1-05 9050 13010 -27__672__85 COT.ECUBP894% 1052 -005 | 
N - Euromobiliare r.nc. 2250 — 0. 00 2250 5390 -43 11,11. 39° Rasrnc! 17450, 1-805/121,71.13400. 199796 -0,9/111,921 161,9, BancaPop:diLecco 16900. -80/1-0,5112500: 172901,-0,61 266-472 C.0.T:ECUG39011,50% 1 1084 110,09 Î 
ata | ora | Nave | Provenienza | ormeggio G “Recordati 7365 = 5 0,1 6750 12290 02 3,26 229 BancaPop.diLodi- 14800 210-1413780 20761 -07 641 99 CCT.ECUBMSIT2S% 10993 018 Ì 
5 F.M.C. 4810-45 -2,4- 1810 3305 -33 7,18 66  Recordatino 3600 0 00 3150. 6205 -0î 778 ii2 BancaPop.diMilano 10640 (1-60 -0,6 9850 15550 ‘07 4,93 72° FIETEURIOIAI iO DAR DI i i sti 
TI 4 17.00 TIEPOLO Zara % Faema 3005 1602 2070 8500 02 366240 Rom stero EE eni È BancaPop.diNovara 16000 -200. -i,2 16000 23500 «19 625 105 CC--ECUBRi0s0% — 109-046 7 
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In approvazione al Senato il documento conclusivo 


ROMA — Il documento con- 
clusivo dell'indagine com- 
piuta dalla commissione in- 
dustria del Senato sull’anti- 
trust è pronto. 
Stamattina la commissione 
discuterà ed approverà l'im- 
portante documento che è il 
frutto di un laborioso accor- 
do politico tra i vari gruppi 
parlamentari, che dovranno 
anche decidere quale segui- 
to dare all'indagine per la 
presentazione di una norma- 
tiva su questa delicata mate- 
ria. Nel documento si denun- 
cia il «pericolo di abuso delle 
posizioni dominanti» anche 
se si afferma che il legislato- 
re nazionale non può agire 
controccorente, . ponendo 
. vincoli ai processi di interna- 
zionalizzazione e di concen- 
. trazione inquanto tali. 
La normativa italiana dovrà 
adeguarsi a quella europea. 
L'adozione di un regolamen- 
to comunitario non fa venire 
meno la necessità di una le- 
gislazione. nazionale. La 
nuova legge si dovrà unifor- 
mare alla sistematica della 
normativa comunitaria per 
quanto riguarda le concen- 
trazioni: «La proposta di re- 
golamento prevede un siste- 
ma di autorizzazioni per le 
concentrazioni di imprese, il 
cui fatturato complessivo su- 
peri il miliardo di Ecu (circa 


L'«Opa 


ROMA — Il governo ha ac- 
cettato il principio della 
«obbligatorietà» delle Opa. 
Il cambiamento di indirizzo 
del governo sulle offerte 
pubbliche di azioni risulta 
dagli emendamenti che il 
sottosegretario al Tesoro 
Maurizio Sacconi ha pre- 
sentato questa mattina alla 
commissione Finanze e 
Tesoro del Senato. 

Le modifiche, molto signifi- 
cative, riguardano soprat- 
tutto gli articoli 17 e 18 del 
provvedimento di iniziativa 
del senatore Enzo Berian- 
da e di altri senatori demo- 
cristiani. Gli articoli 17 e 18 
della legge sulle Opa sono 
stati riscritti completamen- 
te dal governo e — insieme 
ad alcune decine di altre 
modifiche minori richieste 
anche da parlamentari dei 
vari gruppi sui 52 articoli 
del provvedimento — co- 
minceranno ad essere 
esaminati a partire da do- 
mani. 

Gli emendamenti presen- 
tati dal governo sul provve- 


Secondo la proposta 

è necessario procedere 
alla costituzione 

di un’alta autorità, 
autonoma dal governo 
al fine di garantirne 
l'indipendenza. 


1.500 miliardi di lire). La leg- 
ge italiana dovrebbe preve- 
dere la necessità di un'auto- 
rizzazione, riducendo ovvia- 
mente tale cifra in relazione 
alle dimensioni del mercato 
nazionale». 

La gestione della normativa 
nazionale non può essere af- 
fidata a nessuno degli orga- 
nismi oggi esistenti: è neces- 
sario procedere — secondo 
il documento — alla costitu- 
zione di un'alta autorità, au- 
tonoma rispetto al governo e 


‘ costituita in modo da garan- 


tirne la qualificazione tecni- 
ca e,l‘indipendenza. 

A tale autorità le imprese do- 
vrebbero far pervenire obbli- 
gatoriamente informazioni 
sulle concentrazioni in atto; 
l'autorità dovrebbe possede- 
re poteri di richieste e di ve- 
rifica nei riguardi delle im-, 
prese e potrebbe disporre 


MERCATI / PROPOSTA DEL GOVERNO 


» diventerà obbligatoria 
Per chi secnes quote di almeno il 20% del capitale 


dimento. Berlanda stabili- 
scono soprattutto che 
«chiunque possieda azioni 
con diritto di voto nelle as- 
semblee ordinarie di una 
società con azioni quotate 
in Borsa, o ammesse alle 
negoziazioni del mercato 
ristretto, in misura non in- 
feriore al 20% del capitale 
rappresentato da dette 
azioni, non può acquistare 
ulteriori azioni con diritto 
di voto nelle assemblee or- 
dinarie, in misura ecce- 
dente, nell'arco di 12 mesi, 
il 2% del capitale se non 
mediante un'offerta pubbli- 
ca di acquisto». 

Per chi viola queste dispo- 
sizioni è previsto l'obbligo 
dell'acquisto «al più alto 
prezzo pagato su tutte le 
azioni che gli siano offerte, 
entro un anno dalla com- 
messa violazione», e «l’ar- 
resto fino a tre anni e con 
l'ammenda da 30 a 100 mi- 
lioni». 

La indizione di una offerta 
pubblica di azioni — sem- 
pre secondo gli emenda- 


OPEC E NON-OPEC 


Petrolio, non c’è intesa Enimont, via libera dalla Camera 


indagini di propria iniziativa. 
Si può ipotizzare che il go- 
verno nella sua collegialità 
— sempre secondo l’ipotesi 
di accordo — possa autoriz- 
zare una concentrazione che 
l'alta autorità abbia vicever- 
sa ritenuto di non autorizza- 
re. Pericasi di abuso di posi- 
zione dominante sono previ- 
sti una gamma di poteri che 


possono essere attribuiti alla.‘ 


commissione. 

Secondo il documento sa- 
rebbe opportuno il completa- 
mento della legislazione sui 
gruppi di impresa, che valga 
ad assicurare la trasparen- 
za. Per quanto riguarda il 


settore bancario andrebbe’ 


approvato e sostenuto il di- 
ritto già affermato dalla Ban- 
ca d'Italia e dal Ccr in ordine 
alla separazione tra credito 
ed industria. Per le assicura- 
zioni è prevista la garanzia 
per l'Isvap di poteri adeguati 
al fine di acquisire la neces- 
saria conoscenza dei rap- 
porti tra imprese controllanti 
e controllate. 

Sull'editoria è stata rilevata 
l'anomalia del caso italiano, 
che vede una massiccia pre- 
senza di imprese industriali 
tra i proprietari di testate 
editoriali. La separazione tra 
industria ed editoria costitui- 
sce senza dubbio un obietti- 
vo da perseguire; 


menti presentati al Senato 
dal governo — deve sem- 
pre essere comunicata alla 
Consob che, a sua volta, 
dovrà stabilire le procedu- 
re, le modalità, le garanzie 
e la-contrattazione dell'of- 
ferta stessa. Il pronuncia- 
mento della Consob sul- 
l'autorizzazione deve av- 
venire. entro dieci giorni 
dalla ricezione della comu- 
nicazione di vendita. Infi- 
ne, con l'art. 18, riscritto 
dal governo, si stabilisce 
che «gli acquisti di azioni 
proprie, effettuati ai sensi 
dell’art. 2357 e dell'articolo 
2357 bis numero 1 del Co- 
dice civile delle società le 
cui azioni sono state quota- 
te in Borsa, devono essere 
compiuti in Borsa 

Il sottosegretario al Tesoro 
Maurizio Sacconi, lascian- 
do il Senato, ha affermato 
che «rispetto al testo Ber- 
landa si è cercato di indivi- 
duare prima di tutto una di- 
sciplina che fosse pratica- 
bile e che tutelasse i diritti 
dell’azionista. 


Economia 


MERCATI / CASSE 
Riforma in cantiere 


Intervento del ministro Amato 


ROMA — Il ministro del 
Tesoro, Giuliano Amato, 
presenterà tra breve un 
disegno di legge per la ri- 
forma delle Casse di Ri- 
sparmio. «Una disciplina 
legislativa che faccia da 
cornice a un processo di 
irrobustimento delle Cas- 
se — ha annunciato il mi- 
nistro nel suo intervento 
all'assemblea dell’Acri, 
l'associazione di catego- 
ria — è essenziale. Dovrà 
però essere una disciplina 
che, rispettando le auto- 
nomie, ponga vincoli pre- 
cisi». 

Atteso per l’intera matti 
nata dai vertici delle Cas- 
se riuniti in assemblea, il 
discorso di Amato ha pra- 
ticamente. rappresentato 
un «sì» alle richieste che il 
presidente dell’Acri, Ca- 
millo Ferrari, aveva avan- 
zato qualche ora prima, 
nella. sua, relazione an- 
nuale. 

«Il principio cui si è ispira- 
ta l'associazione — aveva 
ricordato Ferrari affron- 
tando il tema della trasfor- 
mazione delle Casse — è 
quello di affermare la ne- 
cessità di una legge qua- 
dro che regolamenti le ca- 
ratteristiche essenziali 
delle Casse e dei Monti, 
recependo le modifiche si- 
no a oggi intervenute nel- 
l'ambito della riforma sta- 
tutaria, e rinviando, per 
quanto concerne le dispo- 
sizioni di ‘dettaglio; alle 
fonti statutarie. 

«La legge — aveva preci- 
sato Ferrari — dovrebbe 
inoltre. prevedere  stru- 
menti e forme giuridiche 
di incentivazione fiscale». 
E anche su questo fronte 
Amato ha lasciato intrave- 
dere spiragli: «Si potran- 
no introdurre — ha infatti 
detto il ministro, delinean- 
do le caratteristiche gene- 
rali del disegno di legge 
— vincoli ordinatori o vin- 
coli ’’suadenti’’, come in- 
centivi o disincentivi fisca- 
li, e si potrà decidere se 
usarne o meno l’intera 
gamma». 

Sui tempi della messa a 
punto del disegno di leg- 
ge, Amato non ha però vo- 
luto fare anticipazioni pre- 
cise; «Lo presenterò tra 
un pochino» si è limitato a 
dichiarare ai giornalisti, ai 
quali ha anche assicurato 
che «le nomine bancarie 


Oggi il cartello valuta la proposta di riduzione della produzione 


Bim 


ee 


Faccia a faccia tra i rappresentanti dell’Opec e quelli dei Paesi produttori di petrolio non appartenenti al 
«cartello», in occasione del vertice di Vienna. (Telefoto Ap) 


VIENNA — La riunione tra i sei Paesi 
dell'Opec e i sette paesi produttori di 
petrolio non appartenenti al cartello, è 
terminata senza un accordo specifico. 
In un comunicato congiunto emesso al 
termine dei lavori, le due parti dichiara- 
no di aver iniziato «un nuovo stadio di 
cooperazione» per controllare i prezzi 


del greggio. 


Il comunicato dice che i sei Paesi del- 
l'Opec presenteranno oggi al resto del 
cartello una proposta avanzata dai Pae- 
si produttori indipendenti che. prevede 
la riduzione delle loro esportazioni nel- 
l'ordine del 5% per due mesi. Non vi 
sono al momento indicazioni per sape- 
re se il comitato prezzi dell’Opec ha ac- 
colto o rigettato la proposta dei paesi 
esterni ma il presidente dell’Opec, Luk- 
man, ministro del petrolio della Nigeria, 
ha detto che si tratta di «una buona pro- 


posta». 
«E’ un buon avvio», 


ne, non è vero?» 


«L'Opec deve ritenersi soddisfatta» dei 
progressi fatti finora sulla strada della 


ha detto Lukman 
aggiungendo che l'Opec vuole fare 
«qualcosa» che ponga «in buona posi- 
zione» il mercato internazionale del pe- 
trolio. Quando gli è stato chiesto se 
questo significa che l'Opec ridurrà la 
propria produzione, Lukman ha rispo- 
sto: «Non ho avanzato alcuna eccezio- 


buto. 


cooperazione, ha detto il ministro del 
petrolio del Venezuela, Hernandez Gri- 
santi. «Ci siamo incontrati in 
ne storica con i produttori non apparte- 
nenti all’Opec. E’ emersa una reale vo- 
lontà di condividere gli oneri. Loro si 
sono offerti di tagliare le esportazioni 
del 5% e credo sia già un grosso contri- 


«Adesso dovremo discutere la proposta 
nella riunione consultiva dell’Operc di 
oggi per analizzarla e per giungere a 
una decisione. Come ho sempre detto, 
dobbiamo affrontare una serie di diffi- 
coltà per giungere ad una decisione al- 
l'interno dell’organizzazione. E’ il mo- 
do tradizionale in cui l'Opec funziona. 
Non mi sento, in questo momento, di fa- 
re previsioni sull'esito dell’incontro di 
domani», ha detto Grisanti. 

A sua volta, il ministro del petrolio alge- 
rino, Nabi, ha detto che un taglio con- 
giunto di 500 mila barili al giorno da 
“parte delle due parti dovrebbe essere 
sufficiente a sostenere i prezzi interna- 
zionali del petrolio intorno ai 18 dollari 
il barile. Ciò è sembrato un ammorbidi- 
mento delle posizioni tradizionalmente 
mantenute dall’Algeria che, con Iran'e 
Libia, costituisce il gruppo dei cosiddet- 
ti «falchi» all’interno dell’Opec. 

Nabi ha infatti sempre detto di voler un 
drastico taglio della ‘produzione di 


vuna riunio- 


stre. 


greggio per rilanciare i prezzi a 20 dol- 
lari il barile. Il ministro algerino ha tut- 
tavia detto che il mercato è decisamen- 
te migliorato nelle ultime settimane e 
che la domanda stagionale dovrebbe 
sostenere i prezzi nel secondo trime- 


«Non c'è bisogno di far molto in termini 


di numero di barili; il mercato sta co- 


munque migliorando; ciò che è impor- 
tante è una maggior cooperazione tra 
Opec e paesi esterni; abbiamo bisogno 
di più produttori che condividano l’one- 
re di stabilizzare il mercato». 

L'Unione Sovietica, nel frattempo, ha 
fatto sapere che seguirà le decisioni as- 
sunte dall’Opec. 

L’Unione Sovietica sostiene l'Opec per 
motivi politici «dal momento che rap- 
presenta un gruppo di Paesi in via di 
sviluppo e noi crediamo che solo questi 
Paesi possano prendere decisioni poli- 
tiche», ha detto il funzionario in' un'in- 
tervista. «Come piccolo Paese esporta- 
tore seguiremo le decisioni dell'Opec 
compresi prezzi e produzione». 

Alla domanda se l’Unione Sovietica ri- 
durrà del 5% le proprie esportazioni 
come hanno promesso gli altri Paesi 
esterni presenti a Vienna, il funzionario 
sovietico ha risposto: «Se l'Opec deci- 
derà di apportare un tale taglio per so- 
stenere il mercato ci adegueremo». 


J 


‘aziende di credito. 


verranno». 
Chi comunque si aspetta- 
va dal ministro del Tesoro 
una dura requisitoria con- 
tro. l'inefficienza delle 
Casse di' Risparmio è ri- 
masto. deluso. Amato ha 
detto chiaramente che «la 
sfida oggi è all'ammini- 
strazione pubblica e al si- 
stema bancario. Stato e 
banche — ha aggiunto — 
devono correre e devono 
farlo insieme, nella massi- 
ma collaborazione ma an- 
che nella massima tensio- 
ne verso gli obiettivi che ci 
siamo dati». 

Per poter dire la sua sulla 
nuova disciplina, l’Acri 
riunirà comunque 11 
maggio a Frascati i presi- 
denti e vicepresidenti del- 
le Casse di Risparmio, 
che prenderanno spunto, 
nella loro discussione, da 
un documento base predi- 
sposto da tre consulenti, 
Cassese, Costi e Scorza. 

Il sistema delle Casse di, ‘ 
Risparmio. ha. registrato 
nell'87 una sostanziale 
stabilità degli utili netti 
che hanno superato i 
1.070 miliardi di lire contro 
i 1.083 dell'86 e i 640 
dell’85. In compenso, ri- 
spetto alla media del pia- 
neta «banche», è andata 
meglio la. raccolta, cre- 
sciuta del 6,91% a fronte 
del 6,78%. delle altre 


Anche gli impieghi hanno 
mostrato un andamento 
leggermente superiore a 
quello medio (7,51% con- 
tro il 6,83%), mentre i tas- 
si sui prestiti sono risulta- 
ti, sia pur di poco, inferiori 
aquelli di settore. 

E! invece sceso a 83 mi- - 
liardi, contro i 120 conse- 
guiti nell'86, l'utile netto 
dell’Iccri, l’Istituto di cre- 
dito delle Casse di Rispar- © 
mio italiane. Il risultato 
che — informa un comuni- 
cato — ha comunque con- 
sentito la distribuzione di 
un, dividendo del 10%, 
«Il calo degli utir— ha fat- 
to notare nel corso di una 
conferenza stampa il di- 
rettore generale Maccari, 
che dopo 10 anni lascia la 
guida. dell’Iccri per rag- 
giunti limiti di età, a.Parolo 
Gnes— è da attribuire al 
risultato decisamente 
contenuto, conseguito sul 
fronte dell’intermediazio- 
ne titoli». 


ROMA — Nessun allarme in 
casa Generali per l’annun- 
ciata operazione di fusione 
tra la Compagnie du Midi e la 
Axa Assurances. «La cosa 
non ci preoccupa — ha di- 
chiarato l'amministratore 
delegato della compagnia 
triestina, Eugenio Coppola di 
Canzano — ci preoccupe- 
rebbe se fossimo partiti 
“lancia in resta” alla conqui- 
sta della Compagnie du Mi- 
di». 

Secondo Coppola, «non cè 
né disagio, né pericolo: si 
stanno solo modificando le 
posizioni. Appena chiarita la 
situazione — ha aggiunto — 
valuteremo il da farsi. In ogni 
caso, saranno loro a comuni- 
carci come stanno le cose». 


Da altra fonte si è anche ap- 
preso che fra il 4 e il 6 mag- 
gio si. svolgerà a Sorrento 
l'annuale consueto incontro 
con la dirigenza, ma que- 
st'anno la «convention» pre- 
senterà una novità: a fianco 
di Randone (nella foto) par- 
teciperanno i due ammini- 
stratori delegati, a smentire 
così ogni voce di attrito cir- 
colata in questi giorni. 


Il «riavvicinamento» e l’an- 
nunciata fusione tra i due 
gruppi assicurativi francesi 
Axa e Compagnie du Midi è 
stato definito ieri dalla stam- 


ASSORETI 


«Tira» solo il reddito fisso 


I fondi hanno raccolto solo una lira ogni tre di riscatti 


MILANO — «I dati di aprile 
confermano come permanga 
una grossa cautela da parte 
dell'investitore». Giulio Ba- 
seggio, vicepresidente di As- 
soreti (l'associazione .che 
raggruppa le principali so- 
cietà di distribuzione dei va- 
lori mobiliari) conferma la fa- 
se di stallo di piazza degli Af- 
fari, ma nel contempo la net- 
ta ripresa. d'interesse sul 
reddito fisso. 

Infatti, nei primi tre mesi del- 
l’anno i venditori delle 30 reti 
associate hanno raccolto 
4.529 miliardi (+65,4% sul 
trimestre precedente), di cui 
il 36% (1.626 miliardi, 
+267,9%) è rappresentato 
da obbligazioni e certificati 
di deposito. 

Quanto all'andamento. dei 
fondi comuni d'investimento, 
questi vi hanno partecipato 
per 1.520 miliardi (+19%). 
398 invece sono stati i miliar- 
di raccolti direttamente dalle 
società di gestione o distri- 


POLO CHIMICO LO 


pa. francese uno «scacco 
matto» per le Generali, che 
dopo il presunto tentativo di 
«scalata» al ‘capitale Midi, 
non solo si ritrovano con un 
pacchetto di azioni «piutto- 
sto ingombrante», ma so- 
prattutto hanno visto nasce- 
re «da un giorno all’altro un 
grande concorrente», che ri- 
definisce in maniera incisiva 
i contorni del panoramafran- 
cese ed europeo delle assi- 
curazioni. 

La fusione infatti darà vita a 
un. «gigante», che seppure 
ancora relativamente mode- 
sto rispetto ai grandi gruppi 
mondiali, si colloca tuttavia 
ormai in Francia al secondo 
posto in assoluto (dopo la 
Uap nazionalizzata), e al pri- 
mo posto tra le assicurazioni 
private, ed entra a far parte 
di diritto del gruppo di testa 
delle potenze finanziarie 
francesi. 
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GENERALI /L ALLEANZA DU MIDI-AXA 


Costretta a scegliere fra due 


- mali, la Compagnie du Midi © 


ha dunque optato per il mi- 
nore alleandosi con l’Axa, 
per anni sua acerrima rivale, 
pur di «proteggersi dagli ita- 
liani». 

Tutto ora è rinviato all’as- 
semblea degli azionisti, in 
giugno, che dovrà ratificare 
le offerte pubbliche di scam- 
bio che Midi ha lanciato per 
riacquistare le partecipazio- 
ni minoritarie di alcune so- 
‘cietà del suo gruppo, e l’e- 
missione delle obbligazioni 
convertibili sui mercati inter- 
nazionali, varata recente- 
mente per diluire la parteci- 
pazione delle Generali. 


Secondo gli osservatori, 
l'assenso degli azionisti a 
queste operazioni non è af- 
fatto acquisito dal momento 
che «non è impossibile» che, 
alla resa dei conti, Generali 
dimostri di detenere una mi- 
noranza di blocco. 


Deciso rimbalzo, intanto, dei 
titoli della Compagnie du Mi- 
di alla Borsa di Parigi, sulla 
spinta di massicci acquisti. 
Nel pomeriggio di ieri la quo- 
tazione è salita a 1759 fran- 
chi dai 1701 dell'apertura e 


dal minimo di 1670 toccato * 


nella mattinata, contro la 
chiusura di martedì a 1810. 


La ripresa dell’indice di Borsa 


non ha «sedotto» i risparmiatori. 


Cresce però la maturità attraverso 


un’ampia ripartizione dei rischi 


buiti tramite banche, il che 
porta la raccolta a un totale 
di 1.918 miliardi, rispetto a 


‘6.043 miliardi di riscatti. 


Limitatamente a questo im- 
portante indicatore finanzia- 
rio, quindi, si ha un risultato 
negativo. di 4.125 miliardi, 
ovvero nel periodo compre- 
so tra il 1.0 gennaio e il 31 
marzo a ogni lira di sottoscri- 
zione se ne sono contrappo- 
ste tre di riscatti. 


Dalla loro costituzione (anno , 


1984) i fondi comuni d'inve- 
stimento rappresentano un 


punto d'osservazione molto 
attendibile per valutare l’e- 
volversi ‘della congiuntura 
borsistica, appurato com'è lo 
stretto legame che esiste-tra 
l'andamento del mercato'e la 
raccolta netta. 

Nel primo trimestre dell’an- 
no, quindi, alla decisa ripre- 
sa dell'indice non ha fatto ri- 
scontro un altrettanto vigoro- 
so interesse dei'risparmiato- 
ri verso quello che è ritenuto 
lo strumento più «sano» del. 
l'appassionato del«gioco» di 
Borsa. 


Auspicato un La paritario e allargato a tutte le attività 


ROMA —La Camera dà il via 
all’intesa tra Eni e Montedi- 
son per un unico Polo chimi- 
co italiano, ma approvando 
un emendamento presentato 
dal Pci afferma la necessità 
che la futura Enimont com- 
prenda anche Erbamont, Hi- 
mont e Montedison Usa: tre 
società che finora erano ri- 
maste escluse anche dal 
progetto recentemente pre- 
sentato dall'amministratore 
delegato dell’Enichem, Lo- 
renzo Necci, alla Montedison 
di Alexander Giacco, 
E' una votazione, questa del- 
la commissione attività pro- 
duttive di Montecitorio, che 
certamente infastidirà il nu- 
. mero uno di Foro Bonaparte, 
Raul Gardini: nella Himont, 
per esempio, dove si lavora 
il polipropilene, i grandi pro- 
tagonisti sono i «materiali 
del futuro» che la Montedi- 
son difficilmente accetterà di 
condividere con la parte 
pubblica. A mettere il basto- 
ne tra le ruote di Gardini è 
anche l’affermazione pubbli- 
ca «non assumerà nell’ambi- 
to delle scelte operative il si- 
gnificato di mero apporto fi- 
nanziario, ma quello di una 
parte essenziale nella ge- 
stione». 
C’è ancora tempo peri litigi. 
| parlamentari ammettono 
che qualora l'accordo Eni- 
Montedison dovesse lascia- 
re fuori alcune attività o par- 
tecipazioni rilevanti, si do- 
vranno consentire estensio- 
ni future dell'intesa a tali am- 
biti. Viene. prevista così la 
possibilità del diritto di op- 
zione per la nuova società 
sulle eventuali cessioni. 
Inoltre il documento. sottoli- 
nea che qualsiasi ipotesi di 
smembramento e di aliena- 
zione delle attività di ciascun 
gruppo «non può avvenire se 
non all’interno degli orienta- 
menti fissati nel piano perla 


chimica». E' anche previsto 
che l'accordo tra i due prota- 
gonisti del settore lasci spa- 
zio anche a partecipazioni 
minoritarie di istituzioni fi 
nanziarie e di piccoli azioni- 
sti, 

Più in generale, come ha os- 
servato il presidente della 
commissione attività produt- 
tive Michele Viscardi (Dc), la 
definizione dell'assetto so- 
cietario della Enimont non 
avverrà. prima di 3-4 mesi, 
dopo comunque il raggiungi- 
mento dell'intesa sull’asset- 
to industrialeNei primi mesi 
del prossimo anno, ha ag- 
giunto Viscardi, si potrebbe 


giungere alla quotazione in 


Borsa. 


Niente joint-venture,  dun- 
que, per la chimica italiana 
che si affaccia alla sfida in- 
ternazionale con un grandis- 
simo ritardo. Sì tratterà di un 
accordo paritario e allargato 
a tutte le attività. Ai sindacati 
dei chimici però il progetto 
che stanno. discutendo in 
questi giorni Eni e Montedi- 
son non piace molto. Lo con- 
siderano riduttivo e poco 
strategico rispetto alle pro- 
spettive di sviluppo che l'in- 
ternazionalizzazione dei 
mercati richiede alla chimica 
italiana. 


Da qui la richiesta, avanzata 
dall’attivo dei delegati dei 
gruppi Enichem e. Montedi- 
son; che in Enimont conflui- 
sca anche il polipropilene di 
Himont nonché un diritto di 
opzione su quell’Erbamont 
‘cui guardano con interesse 
gli stranieri. Il tutto supporta- 
to dalla prospettiva di un di- 
scorso in comune, pubblici e 
privati, sul settore energeti- 
co. Un modo per garantire 
alla chimica l'accesso a 
quella carica petrolchimica 
essenziale per lo sviluppo 
del settore chimico. 


GENERALI 
Avamposto. 
a Malta i 


TORINO — La Melita 

Bank International, la, 
banca maltese controlla: 

ta al 55 per cento dal Sal 

Paolo di Torino, ha costi” 

tuito con il gruppo Assi, 

curazioni Generali una 

nuova società di servizi | 

amministrativi e contabi- | 

li con sede a Malta. 

Lo rende noto un comu:!| 
nicato precisando che la 

società, denominata SaN 

Paolo Services, è fin da) 
ora operativa. Nella pro” 

spettiva del decollo di 

Malta come polo finan: || 

ziario del Mediterraneo, 

dopo il collasso del Sl 
stema libanese, il SaN 
Paolo di Torino, attraver- 
so la Melita Bank ha in. 
teso ribadire con l’inizia” 
tiva la propria fiducia nel. 
futuro dell’isola. 

ll governo maltese ha in! 
fatti in programma di° 
realizzare sul proprio. 
territorio un centro «offs”. 
hore» che si ponga com? | 
punto di riferimento pel. 
le' attività commerciali.‘ 


L'osservazione consente il! 
tavia di sottolineare la 0'° 

scente maturità del cittadin® 
medio verso un riparto del È ; 
schio che sino all’altro i0f 


era esclusività dei più ricchi x 
Non a caso, al terzo POS Fio 
delle voci che compongolit, to. 
4.529 miliardi raccolti nel pe da 
riodo in esame, con una dl ria 
ta del 18% vi sono le gestiti VE. 
patrimoniali per 806 mibazo nni 
I consulenti finanziari di 1 per 
soreti sono riusciti a farlelli me 
vitare di ben il 57,1% risp@!” CAI 
all'ultimo trimestre 1987. 99° nit: 
guono via via voci minori (i: î sta 
torno al 3% ciascuna) quall! avi 
fondi lussemburghesi, le hei toc 
sicurazioni. Dui 
| dirigenti di due tra le mag: SH 
giori società di gestione 2 dn Uil 


renti all'Assoreti, Giova" ;- (| me 
Massimello del gruppo a-iph 


Îì né 
me e Giulio Baseggio si sh 
gruppo Gestiras, hanno è, || _cie 
stanzialmente .conferm9! ha 


queste previsioni, i 
[Maurizio Fedi 


î 


BANCOROMA | 
Aumentera 
il capitale 


ROMA — Il Banco di R04| 
‘ma ha chiuso in pare9” 
gio il 1987 senza distri”, 
buire dividendi agli azi9” 
nisti, ma punta a un raf 
forzamento dei mezzi 
patrimoniali e a una riof” 
ganizzazione delle atti. 
Vità parabancarie. a 
Entro l’anno sarà infatt! 
deliberato un aument? 
del capitale sociale pal! 
a 300 miliardi di lire 
mentre prima dell'estat?| 
sarà costituita una ho! 
ding che raggruppe'' 
tutte le attività del setto” 
re parabancario dell’ istir 
tuto. 

Lo ha annunciato l'am"] 
ministratore del \Ban09 
di Roma, Ercole Cecc48” 
telli, in occasione de” 
l'assemblea ordina!! 
La nuova operazione SU 
capitale potrebbe port” 
re, secondo le valutazi?” 
ni degli amministratoli 
circa 500 miliardi di lif@ 
Geccatelli ha comungl”, 
ammesso che | aumen 
di capitale potrebbe 
terminare un neon 
della quota attualmen!®, 
detenuta dall’Iri, in co 
siderazione del fatto chi 
una parte dei DES 
azionisti potrebbe (N° 
essere disposta a art 
ciparvi. 

Quanto al parabanoal 
alla nuova holding, © 
partirà entro luglio, 00 
ranno conferite le QUO 

di partecipazione att 
mente detenute dal B2 arr 
co. 


jon 


988 


* 
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Economia 


ACCIAIO / FERRIERA DI SERVOLA 


TRIESTE — La giunta regio- 
Male continua a sollecitare il 
Ministero delle Partecipazio- 
Ni statali affinché venga con- 
\\ocata la prima riunione col- 
legiale di coordinamento ter- 
litoriale sui problemi delle 
Partecipazioni statali  pro- 
Mossa dall'ex ministro: Gra- 
Nelli. Ma l'urgenza più senti- 
D ha ricordato il vicepresi- 
dente della giunta regionale, 
Gianfranco Carbone, è quel- 
lla della siderurgia e il futuro 
[lello stabilimento di Trieste. 

ll pericoli sono sostanzial- 
Mente due, ha detto ancora 
Carbone: «Il primo è che la 
\Nertenza triestina venga 
tonsiderata marginale. ri- 
ISpetto alle altre questioni 
laperte nel paese. A questo 
froposito confido molto che 
lla manifestazione nazionale 
Organizzata dai sindacati do- 
Mani riconfermi la pari im- 
IDortanza di Trieste rispetto a 
Bagnoli e a Taranto. Per par- 
hostra, abbiamo sollecita- 
\!0 una riunione delle Regioni 
teressate alle ipotesi di ri- 
Strutturazione del settore si- 
\{erurgico che si terrà a Ro- 
IMa giovedì 5 maggio. 
‘Contestualmente — ha ag- 
Uiunto — sollecitiamo anche 
le forze politiche nazionali 
Perché con l’avvio.della di- 
Scussione alla commissione 
Uicamerale tengano conto 


sindacati, 


ICENZA — issemblea or- 
\aria degli azionisti della 
anca Cattolica del Veneto, 
pito la presidenza di Feli- 
‘Ano. Benvenuti, ha appro- 
TR la relazione del consiì- 
‘0 di amministrazione e il 


 'ancio al 31 dicembre 1987. 


> 'iparto dell'utile d’eserci- 
Do — informa un comunica- 
Mi determinato in 72.134 
ilioni, prevede l’assegna- 
ihnme agli azionisti di divi- 
lindi per 31.900 milioni; il di- 

®ndo unitario, invariato 
Petto ‘all'esercizio prece- 
te, è di 220 lire alle azioni 
lisparmio e di 210 lire alle 
inarie e sarà posto in pa-> 


delle esigenze dell’area giu- 
liana. 

«Il secondo pericolo — ha 
osservato il vicepresidente 
— è che la Finsider senza un 
autorevole indirizzo politico 
si comporti nei confronti di 
Trieste come sempre si è 
comportata, ossia facendo di 
tutto perché le ipotesi di inte- 
grazione produttiva dello 
stabilimento triestino non 
vadano avanti soprattutto 


per ‘evitare concorrenzialità: 


con altri poli siderurgici del 
paese. Ci preoccupa molto il 
silenzio sul piano presentato 
da Pittini all’Iri soprattutto 
perché se fossero vere le 
motivazioni che informal- 
mente vengono anticipate 
sui motivi della contrarietà al 
piano presentato da un pri- 
vato, queste sarebbero di ta- 
le portata da vanificare di fat- 
to ogni sforzo di rilancio del- 
lo stabilimento triestino». 

«Infatti — ha proseguito — 
una cosa è discutere di valo- 
ri, di investimenti, di assetti 
societari e di indirizzi‘ della 
proguzione, una cosa diver- 
sa è dichiararsi contrari sul 
presupposto che qualunque 
integrazione. produttiva o 
qualunque verticalizzazione 
che potenzialmente possa 
infastidire altri stabilimenti 
della Finsider o di privati in; 


teressati assieme alla Finsi- 


ACCIAIO / REINDUSTRIALIZZAZIONE si : 
li progetto lo farà l’Italimpianti 


Uilm soddisfatta: «Finalmente un atto di chiarezza» 


ROMA — All’Italimpianti verrà dato il 
mandato di costruire un progetto di rein- 
dustrializzazione nelle aree di Terni, Ge- 
nova, Napoli e Taranto per affrontare la 
ristrutturazione della siderurgia pubblica: 
è questa la decisione che i vertici dell’Iri 
intendono sottoporre al consiglio di ammi- 
nistrazione dell'istituto e che hanno pre- 
sentato, ieri pomeriggio, al sindacato. 

La portata della riunione, da tempo pro- 
grammata con i sindacati metalmeccanici 
Fiom, Fim, Uilm, infatti, all'ultimo momen- 
to è cambiata: alle tre organizzazioni sin- 
dacali (presenti con i segretari di catego- 
ria responsabili della siderurgia e con diri- 
genti confederali) è stato annunciato .il 
i ruolo di progettista generale preparato 
per Italimpianti. Questa ‘società avrà tre 

mesi per un'approfondita ricognizione e 
‘sei mesi per individuare le nuove opportu- 
nità industriali; dopo questi nove mesi, lo 
stesso lri ma anche gli imprenditori privati 
avranno quindi a disposizione un pacchet- 
to di possibili nuove scelte produttive. 
Durante una pausa dell'incontro tra Iri e 
il segretario nazionale della 
Uîim Agostino Conte ha affermato: «Final- 
mente un aîto di chiarezza. Il ruolo asse- 
gnato all'Italimpianti è quello che da sem- 
pre la Uilm aveva chiesto per questa so- 
cietà. E' un fatto che aiuta la siderurgia — 
ha aggiunto — e costituisce una svolta nel 


di lavoro. 


SANCA D'AMERICA E D'ITALIA 


La «cura» tedesca fa record. 


Moltiplicato in un anno l’utile, da 1,3 miliardi dell’86 ai 35,2 dell’87 


dibattito sull’impiantistica Iri». 

Il direttore centrale dell’Iri Enrico Micheli 
e l'amministratore delegato dell’Italim- 
pianti Fulvio Tornich hanno esposto ai diri- 
genti di Fiom, Fim e Uilm il progetto relati- 
vo al ruolo dell’Italimpianti e la decisione 


dell'Iri (che verrà portata 'al prossimo con- 
siglio di amministrazione dell’istituto di 
costituire un fondo per la reindustrializza- 
zione, dotato di 1200 miliardi quale antici- 
pazione su future leggi di finanziamento: 


lo hanno. riferito, durante una pausa del- 
l’incontro, i sindacalisti i quali hanno sot- 
tolineato il programma occupazionale; in 
particolare nel corso del confronto i diri- 
genti sindacali hanno posto la questione di 
quanti dei.nuovi posti di lavoro creati con 
questo fondo andranno a reimpiegare gli 
esuberi siderurgici. 


ll fondo per la reindustrializzazione, che 
Verrà portato all'esame degli organismi 
dell'Iri, dovrebbe essere suddiviso-— han- 
no riferito i i sindacalisti al termine dell’in- 
contro — nel seguente modo: 900 miliardi 
per investimenti delle finanziarie Iri in set- 
tori ad alta tecnologia, con la previsione di 
2.500-3.000 nuovi posti di lavoro; 300 mi- 
liardi alla società dell’Iri per la promozio- 
ne e lo sviluppo imprenditoriale (Spi) che 
dovrà favorire la creazione di È 500. posti 


der ad alcune operazioni di 
ristrutturazione, debba esse- 
re SPHogslicarene scarta- 
ta. 

«Per questo — ha concluso 
Garbone — la pressione del- 
la Regione continua per ave- 
re una risposta e per consen- 
tire a tutti quanti di discutere 
liberamente di una ipotesi 
già presentata all’Iri e riten- 
go opportuno che l'imprendi- 
tore che l'ha avanzata la pre- 
senti ufficialmente ‘alla Re- 
gione, agli enti locali e alle 
organizzazioni sindacali e a 
tal fine organizzeremo una 
presentazione a Trieste del 
piano elaborato da Pittini». 
Intanto, la segreteria del sin- 
dacato metalmeccanici della 
Uil ha esaminato la situazio- 
ne della Terni e l’aggravarsi 
del caso per il dilazionamen- 
to di quanto stabilito in occa- 
sione dell'incontro con il mi- 
nistro ‘delle. Partecipazioni 
statali del passato governo, 
Granelli. 


«In mancanza di una qual- 
siasi prospettiva, della non 
conoscenza, almeno in ter- 
mini ufficiali, del piano Pitti- 
ni, riconfermando l'impegno 
assunto dal sindacato ma 
condiviso dall’Iri del mante- 
nimento della maggioranza 
azionaria pubblica — si leg- 
ge in una nota — la Uilm ha 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — La cura della 
Deutsche Bank ha fatto bene 
alla Banca d'America e d'Ita- 
lia che nell’'86 aveva chiuso 
con un utile netto di 1,3 mi- 
liardi. Quello di quest'anno, 
aiutato anche da una minor 
pressione fiscale, ° di 35,2 
miliardi. 


Ma la mano della banca te- 
desca, che da un anno ha as- 
sunto il controllo della Bai, si 
sente anche nel contenimen- 
to dei costi e nella diversa 
impostazione. «La'differenza 
tra ja gestione americana e 
quella tedesca .è semplice: 
per gli americani l’unico me- 
tro è il profitto — ha detto 
Gianemilio Osculati, diretto- 
re generale della Bai — peri 


‘tedeschi e in generale per gli 


europei, il profitto è solo una 


. conseguenza del'fare le co- 


‘se bene». 
Filosofie gestionali a parte, i 


BANCA CATTOLICA DEL VENETO 


n utile di 72 miliardi 


gamento a. partire dal 117 
maggio prossimo. 

Alla riserva straordinaria 
vengono destinati 37.734 mi- 
lioni, elevando;così il patri- 
monio della bahca a 517.703 
milioni. Il direttore generale 
Domenico Spedale, rispon- 
dendo agli azionisti interve- 
nuti, ha sottolineato i risultati 
operativi del 1987. 

| mezzi di terzi amministrati, 
aumentati del 17%, hanno 
raggiunto i 7.577 miliardi, di 
cui 5.816 miliardi costituiti da 
depositi da clientela. A 3.957 
miliardi ammontano gli im- 
pieghi con clientela, cresciu- 
ti nell'anno dell’11,9%. Il 


rapporto fra fondi impiegati e 
raccolti da clientela, è pari al 
68%.. 


E' proseguita nell’anno la 
forte espansione dei prodotti 
finanziari collaterali alle for- 
me tradizionali di raccolta. In 
particolare i titoli ammini- 
strati sono saliti a 5.256 mi- 
liardi (+40,3%) rispetto al 
1986. 


» Deciso impulso hanno avuto 


le operazioni nel settore de- 
gli affari con l'estero e quelle 
del parabancario realizzate 
attraverso le società specia- 
lizzate del Gruppo Ambro- 
siano. 


. dal 


inviato al nuovo ministro del- 
le Partecipazioni statali, Car- 
lo Fracanzani, un telegram- 
ma». 


Ecco il testo: «Relazione riu- 
nione del 23 marzo scorso 
con onorevole Granelli e re- 
lativi impegni assunti ‘chie- 
diamo urgente ulteriore con- 
vocazione parti allora parte- 
cipanti per discutere e defi- 
nire futuro aziende a parteci- 
pazione statale area giulia- 
na e particolare grave situa- 
zione Ferriera di Servola». 


Un incontro con l'Iri'e con il 
governo per affrontare il pro- 
blema. della siderurgia in 
Piemonte, con particolare ri- 
ferimento al Verbano-Cusio- 
Ossola, zona che necessita 
di misure urgenti ed'eccezio- 
nali, è stato riproposto anche 
dall'assessore al lavoro del- 
la Regione Piemonte, duran- 
te la riunione di ieri del con- 
siglio regionale. 

La seduta è stata infatti dedi- 
cata con un ampio dibattito 
proprio alla’ situazione del 
settore siderurgico nella re- 
gione, che in meno di sei an- 
ni ha dimezzato la propria 
occupazione e che, se venis- 
se confermato il piano Finsi- 
der, vedrebbe ridurre ulte- 
riormente il numero degli oc- 
cupati dalle attuali 5800 a 
meno di 3000 unità. 


Preoccupante silenzio 


Carbone parla di «resistenze della Finsider sul piano Pittini 


Gianfranco Carbone 


diversa estrazione. 


1990. 


duzione di acciaio, 


numeri presentati ieri in as- 
semblea dal consiglio di am- 
ministrazione che ha nomi- 
nato il vicepresidente nella 
persona di Ulrich Weiss, in- 
dicano. un miglioramento 
sensibile in tutte le sezioni di 
attività dell'istituto: la massa 
fiduciaria gestita è cresciuta 
13,7% superando gli 
8000 miliardi. La raccolta da 
clientela a fine esercizio am- 


montava a 4061 miliardi con ‘ 


un incremento. del 10% ri- 
spetto all’86. Lo sviluppo è 
stato particolarmente soste- 
nuto ‘dalla . significativa 
espansione dei certificati di 
deposito (+38,4%) e dalla 
crescita dei depositi di conto 
corrente. La raccolta indiret- 
ta da clienti ha avuto un in- 
cremento del 24%, mentre 
gli impieghi (2912 miliardi) 
sono cresciuti del 18,9%. 
Cresciuto anche il fatturato 
della carta di credito Banka- 
mericard (+35%), che dal 
primo gennaio viene distri- 
buita non solo agli sportelli 


"BILANCIO ’87 


ACCIAIO / FINSIDER 
Nominati i liquidatori 


Primo passo verso il risanamento 


ROMA — Il consiglio di amministrazione dell’Iri ha no- 
minato i cinque liquidatori della Finsider: sono Pellegri- 
no Capaldo, presidente della Cassa di risparmio di Ro- 
ma, Giorgio Oldoni, presidente del: Collegio sindacale 
della Finmare, Giuseppe Rubino, amministratore dele- 
gato della Sofi, Carlo Bucci, responsabile del settore 
servizi legali dell’Iri e docente Luiss, Aido Pozzo, ex 
presidente della Terni. Gli ultimi tre sono dirigenti inter- 
ni dell'istituto, i primi due sono professionisti esterni. 

| liquidatori della Finsider — che saranno formalmente 
nominati dall'assemblea degli azionisti della finanziaria 
dell’Iri prevista per il 10 maggio prossimo in prima con- 
vocazione e per il 20 maggio in eventuale seconda con- 
vocazione — sono cinque professionisti e managers di 


La messa in liquidazione della Finsider, con il successi- 
vo conferimento di alcune delle attività del gruppo alla 
‘ liva, costituirà.il primo passo previsto.dal-piano.di risa- 
namento delle attività siderurgiche pubbliche che'vedrà 
la progressiva riduzione di 25.200 posti di lavoro entro il 


Il piano di risanamento della Finsider, approvato nello 
scorso mese di febbraio dal consiglio d’amministrazio- 
ne dell’Iri, prevede la progressiva riduzione della pro- 


Il fatturato del gruppo dovrebbe restare sostanzialmen- 
te fermo (undicimila miliardi nel 1987, 11.600 quest'an- 
no, 11.400 l’anno prossimo per risalire a 12.300 miliardi 
nel ‘90) mentre l'occupazione, come si è detto, dovreb- 
be scendere dalle attuali 75.700 unità a 62.700 quest'an- 
no, a 57.400 nel 1989; fino a 50.500 nel 1990. Il margine 
operativo del gruppo dovrebbe invece salire dal 2,4 per 
cento dei ricavi nel 1987 al 9,7 per cento nel 1990. 


della banca, ma anche dalla 


Dival, la. rete di vendita di 
prodotti finanziari della Ras. 
Sempre dei primi mesi 
dell'88 è un accordo con la 
Vege, per l'utilizzo della car- 
ta di credito nei suoi punti di 
vendita. Su questo settore, 
che copre in Italia solo il 
10% della sua potenzialità, 
c'è intenzione di lavorare 
ancora per ampliare ilnume- 
ro.degli esercizi commercia- 
li convenzionati con questo 


‘strumento di pagamento. 


Migliorati anche i risultati di 
alcune controllate, come la 
Baileasing che ha cambiato 
la sua strategia di mercato 
entrando nel settore dell’au- 
to e dei beni strumentali di 


piccolo taglio. E con la Dival 


(gruppo Ras) la collabora- 
zione su questo strumento fi- 
nanziario è sempre più stret- 
ta. In utile anche la Baigest 


che gestisce i fondi America, ; 


bilanciato e azionario. 
Quest'ultimo ha ottenuto Ja 
miglior performance dell’87, 


Sidermar cresce 


GENOVA — Con un utile di 
234 milioni, dopo un accanto- 
namento di 13.314 milioni al 
fondo riserve e 27.467 al fon- 
do ammortamenti, l’assem- 
blea degli azionisti della Si- 
dermar di navigazione ha 
approvato il bilancio per 
l’anno 1987. Il Risultato della 
società, operativa del grup- 
po lri-Finmare, è stato con- 
seguito grazie ad un giro 
d'affari di 301 miliardi. È 
Il volume di carico trasporta- 
to.è stato pari a 30 milioni di 
tonnellate, di cui 5,1 milioni 
di tonnellate rappresentano 
il traffico italiano di cabotag- 
gio. 


Alla fine dell'esercizio 1987 
la.cohsistenza della fiotta Si- 
dermar, grazie anche all’en- 
trata in attività della «Cy- 
gnus», ultima delle 4 unità da 
29.000 tonnellate, era di 30 
navi — di cui 4 noleggiate a 
lungo periodo da terzi — per 
un totale di 1.424 mila tonnel- 
late di portata lorda, che rap- 
presentaho circa un terzo 
della capacità di trasporto 
della flotta italiana del setto- 
re. 

La società, inoltre, ha in co- 
struzione presso Fincantieri 
di Monfalcone una nave por- 
tarinfuse da 260.000 tonnel- 
late. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA' PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: ‘ via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 : 
798829 - PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - UDI- 
NE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 - MILANO: via Pi- 
relli 32, telefono 6769/1 - 
BERGAMO: via Zelasco 1, 
p.ita S. Marco 7, telefono 
225222 - BOLOGNA: via Irne- 
rio 12-2, telefoni 2277801 - 
277802 - BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 - FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel: 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070.- 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
- TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata ‘all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche, previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 138 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicii; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
i - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
@e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case; ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del’ giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.908). è 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21-22-23 - 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


ma 
AFFIDASI lavoro ricalco ester- 
no. Scrivere Arco casella po- 
stale 17183 (20170) Milano. 
0019 
AZIENDA informatica selezio- 
na giovani, massimo 30 anni, 
preferibilmente diplomati, da 
professionalizzare nella ge- 
stione aziendale computeriz- 
zata-office automation, per ra- 
pido inserimento lavorativo. 
Per appuntamento seleziona 
chiamare 390039, oggi oppure 
658 


domani. 

CERCASI cuoco referenziato 
pronta assunzione. Telefonare 
0431/919364 dalle 15 alle 17. 
03 

CERCASI persona per condu- 
zione ufficio di zona capace di 
gestire. il lavoro autonoma- 
mente. Età massima 25 anni e 
gradita esperienza acquisita 
con attività autonoma. Telefo- 
nare per appuntamento allo 
040/390039. 03 
CERCASI personale per puli- 
zia stabili. Telefonare ore uffi- 
cio 69540. 100 
CERCASI persone motomuni- 
te per consegne in città. Scri- 
vere cassetta n. 20/T Publied 
34100 Trieste. 985 
CERCASI ragazze da inserire 
come estetiste ‘presso istituti 
di bellezza previo corso di pre- 
parazione tel. 040/812273. 

671 


«OFFRESI facile lavoro ad\am- 


bosessi. Via Pallini 1 ore 14-15 
52537 

PADRONCINI esperti porta 

porta cercasi per consegne 

città, max 18 q.li. Telefonare 

dopo ore 20 0421-90428. 

52501 

STUDIO cerca operatrice com- 

puter dattilografa. Tel. 43630 

14-15. 52410 


Rappresentanti 

Piazzisti 

n 
LEI è un rappresentante a cui 
interessano nuovi mandati? Si 
rivolga alla Everap, il nostro 
servizio soddisfarà le sue esi- 
genze. 041/999879. 49493/159 


. 0427-700080. 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio. Tele- 
fonare 811344. 647 
A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili pitturazioni re- 
stauri appartamenti. Telefona- 
re 811344. 647 
INSETTI topi tarli disinfesta 
Siddeservice. Telefonare 
422240, 44134, 308468. 51612 


Professionisti 
Consulenze 


s————— 
MEDICO dentista pluriennale 
esperienza conservativa-pro- 
tesi offre propria collaborazio- 
ne part-time. Telefonare 15-21 
51452 


|| Istruzione 


TIE 
INSEGNANTE traduttrice ma- 
drelingua tedesca, impartisce 
lezioni di tedesco inglese fran- 
cese spagnolo tutti i livelli, se- 
rietà professionalità. Tel. 


306933 13-14,30. 52395 
9 Vendite 
d'occasione 


CI 


VENDESI attrezzatura cucina 
per bar o ristorante acciaio 
Inox. Tel. 414166-764987. Ore 


pasti. x 52533 
10 d'occasione 
pan 


A.A. ANTIQUARIO Via Crispi 


Acquisti 


38 acquista oggetti, libri, mobi- _ 


li, interi arredamenti telefona- 
re 306226-774886. 990 
A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre quadri, 
orologi, tappeti, mobili e so- 
prammobili. Telefonare 
300719. 880 
ANTIQUARIATO IL GIARDINO 
via Mazzini 12 acquista mobili, 
quadri, soprammobili. Tel. 
68242. 669 


11 
A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, quadri, tappeti, vecchi 
oggetti di ogni genere, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 

52490 

CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1:400.000 


con trasporto. 0431/93147. 
187 


1 2| Commerciali 
—_— ____ 


A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 


Mobili 
epianoforti 


. sta gioielli antichi, oro, argen- 


ti, orologi e penne d'epoca, 
Tel. 631641, v. Malcanton 14/B 

764. 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori. CORSO 
ITALIA 28 primo piano. 545 
TERRA, letame, ghiaia, vendo, 
trasporto domicilio. Quattro 


cubi - 575082-572666. 52499 
Auto, moto 
cicli 


mn _—_______—- 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 679 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 663 
POSTEGGI per auto-moto con 
possibilità di entrata uscita 24 
su 24 in nuova autorimessa 
privata zona Rosmini. Per in- 
formazioni tel. 306491. 922 
SOCIETA vende Bmw 745 tur- 
bo anno 1983 superaccesso- 
riato in perfette condizioni. Te- 
letfonare ore ufficio tel. 
‘02/67693212. 41258 
TRIESTE motori, vendita Fiat, 
usati garantiti: Volvo 245 GLE 
S.W. '82, Regata 100 S S.W. 
'85, Peugeot 309 SR '87, BMW 
316 ‘85, Porsche 912 ‘'66, Lan- 
cia Delta HF turbo '84, A112Ju- 
nior ‘84, RS Alpine '80, 126, 
500, UNO SS S, Golf GT ‘85, GS 
‘85, Audi 80 diesel. F. Severo 
18, tel. 362369. 992 
TRIESTE motori, F. Severo 18. 
Tel. 362369. Fiat regata 100S 
S.W. '85, Volvo 245 GLE D6 
S.W. '82, Porsche 912 nero '66 
VENDO 126 1.300.000, 127 
1.200.000, Renault 5 1.400.000, 
Ritmo 65, Alfasud. Tel. 68064 
51457 


Vacanze 


e domani... 


A ALBARELLA: 
la tua libertà. 


Ata 


Associazione Tecnica dell'Automobile 


Torino capitale mondiale della tecnica dell'automobile 
per & giorni dal 7 all'11/05/1990. Si svolgerà infatti intale 
periodo il congresso mondiale biennale della Fisita, la 
Federazione internazionale delle associazioni di inge- 
gneri e tecnici dell'automobile cui aderiscono 23 asso- 
ciazioni nazionali. Al congresso è prevista la partecipa- 
zione di circa 1500 tra tecnici ricercatori e managers 
provenienti dai maggiori paesi industrializzati dell'area 
europea, americana e del bacino del Pacifico. L'annun- 
cio è stato dato nel corso di una conferenza stampa al 
Museo dell'Automobile di Torino dal Presidente genera- 
le dell'Ata ingegner Carlo E. Rossi. L'Ing. Rossi ha pre- 
sentato altre iniziative promosse dall’Ata. Si tratta di 
due convegni scientifici di alto livello: il primo (22 aprile) 
è stato dedicato al progetto «Prometheus», il secondo 
(26 e 27 aprile) all'impiego dei supercomputers nell'in- 
dustria europea dell'automobile. Il progetto Promet- 
hieus è un programma di ricerca europeo, che si propo- 
ne di raggiungere la massima efficienza e sicurezza del 
traffico stradale per mezzo di computer a bordo della 
vettura. Nel Simposio Internazionale sull’uso dei com- 
puters nell'industria automobilistica sono stati affrontati 
temi relativi all'impiego del computer nello studio del 

. design dell’auto e nella ricerca di soluzioni più avanzate 
non solo in campo estetico ma in grado di favorire un 
costante miglioramento del prodotto auto dai punto di 
vista della economicità, della sicurezza e del comfort. 
Entrambi i convegni sono stati presieduti dal prof. R. 
‘Zich, Rettore al Politecnico di Torino. 


Hdm riunisce l'Europa 


gli Stati Uniti e l'Asia 


Alain De Pouzilhac, Presidente Hdm Worldwide, Tim 
Pollak, Chief Executive Officer e Shinzo Ueno, Senior 
Executive Vice President, hanno riunito a Pechino, dal 
25 al 27 aprile, tutti i managers delle agenzie Hdm.im- 


piantate nei mondo. 


La scelta di Pechino non è un mistero cinese. Ha valore 
di simbolo, dal momento che Hdm è l’unica-agenzia che 
abbia aperto una filiale in questo mercato con potenzia- 


lità gigantesche. 


Per questo, Hdm ha. tenuto in Gina la sua prima grande 
riunione, internazionaie: all’inizio dell'anno dei Drago 
considerato in Asia, per tradizione, come il periodo di 
maggior prosperità e fecondità. 

E' secondo questa prospettiva che tutti i managers 
dell’Hdm hanno riflettuto durante i 3 giorni sui temi più 
diversi come: diversità e rinnovamento permanente 
della creazione, «choc» e complementarietà delle cutiu- 
re; attitudini particolari, identità dei comportamenti e 
attese dei consumatori; scambio. e arricchimento del- 


l'informazione. 


Questo avvenimento eccezionale mette più che mai in 
evidenza il carattere unico di. Hdm: la sola agenzia di 
pubblicità che offre ai suoi clienti una visione interna- 
zionale nata dalla realtà economica, culturale e sociale 
delle 3 potenze che oggi contano: l'Europa, gli Stati Uniti 


el'Asia. 
HDM-PRINCIPALI DATI 


Billing worldwide: 1,350 milioni di dollari; Ranking 
worldwide: 17; Staff: 2256 collaboratori; Presenza in 23 
paesi e 34 città; principali clienti nel mondo: Peugeot, 
Bsn, Chugai, Westin Hotels, Flying Tigers, Henkel. 

Per maggiori informazioni contattare Dott. Elio Di Pace, 
o Dott. Maurizio Gentile. Hdm-We, via Leopardi 8, 20123 


Milano - Tel. 02/43091. 


126 Bis km 4.500, 5.500.000 ore 
pasti 53141. : 52523 


8 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
CERCASI in affitto locale uso 
palestra zona S. Vito, rive, te- 


lefonare al 306933 13-14.30. 
18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
n 
AFFITTASI zona Conti, sog- 
giorno, cucinino, due stanze, 
bagno ammobiliato, non resi- 
denti. Agenzia Meridiana 
733275. 672 


AFFITTASI zona Viale locale 


mq 31, più soppalco, servizi, 
adatto ufficio/artigianato. 
Agenzia Meridiana 733275.. 
672 

CASAMIA affitta adiacenze tri- 
bunale tranquillo in casa epo- 
ca signorile 160 mq semiam- 
mobiliato non residenti, refe- 
renziati. Tel. 630307. 99 
CENTRALE affittasi uso ufficio 
o non residenti 4 vani, riposti- 
glio. servizi. Telefonare ore 
pasti 54560-577733. 52519 
IMMOBILIARE CIVICA affitta 


‘ BARRIERA 5 stanze, cucina, 


servizi, S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 673 
STANZA matrimoniale indi- 
pendente uso cucina, bagno 
anche residenti. Tel. 420490. 
52502 


intelligenti: dove non 
Cè confusione e non si conosce 
mai un momento di noia. 


A ALBARELLA: una Villa “su misura”, oggi in affitto 
forse tua. 


A ALBARELLA: nè aerei, nè traghetti, nè perdite di tempo. 
Solo una comoda strada e un ponte levatoio. 


“A ALBARELLA: 25 sport e 4000 biciclette per dare la giusta 
forma alla tua vacanza. 


verde incontaminato, daini in libertà e... tutta 


‘A ALBARELLA: molti servizi pensati a misura dei tuoi’ 
bambini e della tua tranquillità. 


UFFICIO ammobiliato stanza 
unica finestra poggiolo.centra- 
lissimo affittasi 350.000 mensi- 
li. Tel. 773658. 996 
20] Aziende È 
sn ——— 
A.A.A.A.A.A. ANCHE in firma 
singola fino a 10 milioni. in po- 
chi giorni (5 milioni 24. ore) 
nessuna spesa anticipata. Tel. 
040/390055. 78 
A.A.A.A.A.A. PRESTITI artigia- 
ni commercianti dipendenti 
professionisti in 48 ore. Firma 
unica, ottimo tasso, Tel. 
040/773737 nessuna spesa an- 
ticipata. 78 
A. ANCHE firma singola presti- 
ti tempi brevi dipendenti, pen- 
sionati, artigiani. Esempio 
9.000.000 60 rate 212.000. Pre- 
sentarsi via Roma 13 Consu- 
lenza finanziaria. Telefono 
362455: 993 
A. FINANZIAMENTI fino 
30.000.000; cessioni V stipen- 
dio, prestiti a pensionati. Tel. 
764105. 983 
ASSIFIN finanziamenti assicu- 
rati, prestiti personalizzati, ra- 
pidità, compelenza, discrezio- 
ne. 040-773824. 654 
CONFIDA. Prestiti a famiglie 
per ogni necessità. Rapida 
erogazione. Minima documen- 
tazione. Tel. 64250. 860 
DATAPRINT finanziamenti an- 
che con sola firma, rimborsi 
mensili da L. 48.000, erogazio- 


Capitali 


hi immediate. 0481-836937. 


Continua in 16.a pagina 


PER AFFITTI E VENDITE TELEFONATE AD ALBARELLA SPA 


REALIZZ. 


C2Albarella spa 


Isola di Albarella - 45010 Rosolina-Rovigo - Telex 434659 ISALBA I - Tel. 0426/67133 
f ALBARELLA SPA È UNA SOCIETÀ DEL GRUPPO CREDITO SVIZZERO CHE 
L'ISOLA E CHE NE CURA LO SVILUPPO E LA GESTION 


LA NAZIONALE IN LUSSEMBURGO 


Una gita, tre gol 


NAZIONALE / DOPOPARTITA : 
Pugni, spintoni e qualche sberla 
Matarrese: «Amarezza per una festa mancata» 


(3 2 1 lied 


Il professionista Vialli guarda il dilettante Weis che salta come può: poi negli 


spogliatoi finirà in rissa. 


LUSSEMBURGO — Gigan- 
tesca rissa nel dopo-parti- 
ta :di Lussemburgo-Italia. 
Nel corridoio che conduce 
agli spogliatoi Vialli ha ag- 
gredito il lussemburghese 
Weiss. Da qui è nato un taf- 
feruglio che. ha coinvolto 
tutti i giocatori delle due 
squadre e lo stesso Vicini 
che ha ricevuto nel'irambu- 
sto un calcio. Sono: volati 
pugni, spintoni, qualche 
schiaffo. L'arbitro olande- 
se Van Der Nietha più tardi 
dichiarato di non aver po- 
tuto ricostruire le fasi del 
parapiglia. î 


Vicini ha dichiarato: «Gli 
animi erano accesi. Fa par- 
te dell'esperienza mante- 
nere la calma. Sono scara- 
mucce che possono capita- 
re ma non bisogna abboc- 
care alle risse. Ci dovreb- 
be essere un giudice oltre 
che l'arbitro perché inter- 
venga in questi episodi». 


TOTOPICCOLO 


Riguardo alla partita il c.t. 
ha detto che essa «ha offer- 
to quello che doveva» ed 
ha elogiato Maldini «il qua- 
le ha confermato le-qualità 
che gli si riconoscono». 
Matarrese ha detto: «C'è 
amarezza per una festa 
mancata». 


A chi gli ha chiesto se per il 
centenario della Federa- 
zione lussemburghese l'l- 
talia. sarà ancora qui, il 
presidente della Figc ha ri- 
sposto: «Se io sarò ancora 
presidente certamente no. 
Ma non voglio guastare i 
rapporti con questa federa- 
zione». 


Dopo il trambusto generale 
Vialli è ancora eccitato: 
«Questo. Lussemburgo è 
una squadra antipatica e 
poco sportiva. Hanno cer- 
cato costantemente la pro- 
vocazione specie verso la 
fine della partita. lo ho rice- 
vuto una gomitata dal nu- 


Ecco la schedina 
| numero otto 


Non poteva mancare nella 
schedina numero 8 del Toto- 
Piccolo la sfida scudetto tra 
Napoli e Milan. Quanto agli 
avvenimenti locali il concor- 
so a pronostico è imperniato 
sulla difficile partita che la 
Triestina giocherà al Grezar 
contro la Lazio. 

Ricordiamo nuovamente co- 
me si fa a giocare al grande 
concorso del «Piccolo». Oc- 
correrà porre una «X» sulla 
casella A se si ritiene che a 
vincere sarà la squadra che 
gioca in casa, una «X>» sulla 


casella B se si pensa che a 
prevalere sarà la compagine 
che si esibisce in trasferta e 
una «X» sulla casella N se si 
pensa che l’incontro finirà in 
parità. 

Le schede dovranno perve- 
nire entro le 13 di sabato se 
intendete inviarle diretta- 
mente alla nostra redazione 
in via Guido Reni 1 a Treiste. 
Per.chi invece preferisce col- 
locarle nelle urne apposita- 
mente predisposte nelle edi- 
cole il termine ultimo è il ve- 
nerdì sera. 


mero 4 Weiss e sono stato 
tartassato in campo da 
Meunier e Bossi. Negli 
spogliatoi sono stato io ad 
avvicinarmi al «4» per 
chiedergli spiegazioni e da 
lì è nato tutto il parapiglia». 
li Lussemburgo ha presen- 
tato una protesta ufficiale 
all'arbitro Van: Der Niet 
perché la trasmetta alla Fi- 
fa affinché vengano presi 
provvedimenti nei confron- 
ti dei calciatori italiani resi- 
si protagonisti della rissa 


/Negli spogliatoi. E' stato il 


capitano Meunier a conse- 
gnare all'arbitro il recla- 
mo. Lo ha confermato l’al- 
lenatore lussemburghese 
Paul Philippe aggiungendo 


-che nella protesta è stato 


segnalato il nome di un 
giocatore. italiano come 
provocatore degli inciden- 
ti. Il tecnico non ha voluto 
rivelare l'identità dell’az- 
zurro anche se si ritiene 
che sia Vialli. 


0-3 


MARCATORI: 23° Ferri, 28° Ber- 
gomi, 32° De Agostini. 


LUSSEMBURGO: Van  Rijs- 
wick, Meunier, Bossi, Weiss, Pe- 
try, Malget, Jeitz, Barboni, Schol- 
ten (65° Birsens), Krings, Reiter 
(86° Morocutti). 12 Koch, 13 
Scheur, 14 Schonkert. Ù 


ITALIA: Zenga, Bergomi, Maldi- 
ni, Baresi (46° Ferrara), Ferri, De 
Agostini, Donadoni (68° Rizzitel- 
li), De Napoli (46° Fusi), Mancini, 
Giannini, Vialli. 12 Landucci, 15 
Berti, 16 Romano. 


ARBITRO: Van Der Niet (Ola). 
NOTE: angoli 10 a 2 per l’Italia; 
serata mite; terreno in discrete 
condizioni; spettatori 8000 di cui 
circa la metà italiani; ammonito 
Rizzitelli per scorrettezze. 


Servizio di 

Giuseppe Tassi 
LUSSEMBURGO — Gli.emi- 
grati hanno salutato mammà 
in Eurovisione, l’Italia di Vici- 
ni ha infilato. tre gol ‘nella 
porta del Lussemburgo, por- 
tando a 14. risultati utili otte- 
nuti nelle 15 partite dell'era- 
Vicini. 

Nella felice notte del Gran- 
ducato c'è spazio per una 
buona azione del.c.t. e, dopo 
un primo tempo chiuso 3-0, 
lascia negli spogliatoi De 
Napoli e Baresi, un napoleta- 
no e un milanista, da conse- 
gnare alla supersfida di do- 
menica ‘prossima al San 
Paolo. Una mossa diplomati- 
ca niente male, dopo una 
settimana nutrita di veleni e 
polemiche. 


Ma il test col Lussemburgo, 
come era facilmente preve- 
dibile, dice poco circa la con- 
sistenza della squadra az- 
zurra. Doveva essere una 
verifica probante per l’attac- 
co, un banco di prova per i 
cannonieri azzurri, chiamati 
a collaudare la loro intesa, 
magari sbloccando anche 
Mancini, ancora digiuno di 
gol in maglia azzurra. E inve- 
ce hanno segnato i difensori: 
Ferri (al suo secondo gol 
personale, Bergomi e De 
Agostini). | primi due gol so- 
no frutto di calci piazzati 
(due azioni d'angolo), poi l’l- 
talia si sgela, trova ritmi più 
solleciti e cuce anche buone 
azioni in velocità, che fanno 
perno su De Agostini, Maldi- 
ni e Vialli, con la sollecita 
collaborazione di Mancini, 
ancora una volta più rifinito- 
re che goleador. 

Peccato. gli manchi sempre 
la toccata risolutiva, perché 
l'ex rossoblù mette piede in 
tutte le segnature azzurre e 
sfiora più volte il bersaglio 
personale. 


Sport 


Il responso del campo pro- 
muove invece a pieni voti 
Paolo Maldini. E' vero che la 
modestia dell'avversario gli 
consente continui raid sulla 
fascia, ma il suo contributo è 
talmente persuasivo e conti- 
nuo da segnalarlo almeno 
come un titolare aggiunto 
nella trasferta europea. 

Su buone misure anche De 
Agostini, fra i più convincenti 
sotto il profilo podistico, di- 
scontinuo Vialli, in ombra 
Giannini, mai'capace di for- 
nire un'ispirazione alla 
squadra, di accendere la l'u- 
ce del gioco. 

Persuasiva, naturalmente, la 
difesa, con un Ferri formato 
gigante e rincalzi di tutto ri- 
spetto vedi Ferrara. 

Gli avvicendamenti della ri- 
presa allentano la tensione 
offensiva della squadra, an- 
che se Fusi lavora con gene- 
rosità e Mancini continua la 
sua ricerca dell'arca perdu- 
ta. Iligol. 

Insomma una nazionale che 
sembra garantire progressi 
e buon potenziale difensivo, 
ma non persuade ancora 
nell’incisività del gioco d'at- 
tacco e nella tenuta del cen- 
trocampo. 

L'assenza di Bagni crea un 
buco nero, fatto di tenacia e 
di temperamento che il trio 
centrale De Agostini-Gianni- 
ni-De Napoli può chiudere 
solo esprimendo il massimo 
del rendimento. E non è il ca- 
so di ieri. Senza farsi incan- 
tare dalle suggestioni mila- 
niste un rapido recupero di 
Ancelotti in mediana sareb- 
be consigliabile. 

Quando si comincia il clima 


- è da grande festa italiana. 


Nel piccolo stadio municipa- 
le una folla tricolore, gli stri- 
scioni degli emigrati che 
sperano nell’Eurovisione 
per trasmettere un messag- 
gio a casa e lo sghembo ma- 
nichino di Italia 90 che spia.i 
giocatori da dietro una porta. 
Si celebrano gli ottant'anni 
della. Federcalcio lussem- 
burghese, ma la little italy di 
qui chiede solo di vedere i 
nuovi divi azzurri. 

| ragazzi del. Granducato si 
prestano. al compito di spar- 
ring-parther, quasi rispettas- 
sero una missione. 

Giocano a zona, con quattro 
difensori in linea e Bossi li- 
bero e coordinatore, tengo- 
no Reiter in avanti con 
Krings e Scholten a suppor- 
tarlo. | loro custodi azzurri 
sono Ferri, Bergomi e De Na- 
poli. Solo mister Philippe coi 
suoi baffi alla tartara e i gridi 
belluini non sembra rasse- 
gnato al ruolo di comparsa. 
Maturato nel palleggio e nel 
l'impostazione tattica, il Lus- 
semburgo si concede qual- 


LA TRIESTINA GUARDA ALLA LAZIO 


Un buon momento per Papais 


A Prosecco si è allenato anche Causio, di ritorno dal «revival» di San Siro 


Servizio di 
Luciano Zudini 


TRIESTE — Come ogni mer- 
coledì, doppia razione di la- 
voro distribuita da Ferrari al- 
la compagnia alabardata. 
Uno splendido sole ha con- 
tribuito ad accrescere. il 
buon umore evidenziato da- 
gli atleti, quanto mai efferve- 
scenti e briosi nell’ultima 
parte dell’allenamento dedi- 
cata alla partitella in fami 
glia. 5 

A pieno ritmo anche Franco 
Causio, dopo il doppio impe- 
gno di Modena e Milano nel- 
la Notte delle Stelle, il revival 
del Mundial di Spagna, coni 
finalisti di allora, italiani e te- 
deschi. Una rimpatriata. fra 
amici ed avversari, riviven- 
do ricordi ed emozioni di un 
avvenimento sicuramente 
indimenticabile anche per il 
Barone. «Soddisfazione a 
parte, quando rivedi i vecchi 
amici fa sempre piacere. 
Motivo-anche di riconciliare 
vecchi ricordi: son passati 
sei anni da quella famosa se- 
rata, riviverla è stata una 
gioia immensa». 

Seppure ad un ritmo più 
compassato di allora, al 
Meazza il vostro linguaggio 
è stato genio dei campioni 
autenticf. 

«Diciamo che è stata una 
partita tecnica, senza l’ago- 
nismo del campionato, una 
gara giocata per fare spetta- 
colo sia da parte nostra, che 
loro. E che ha soprattutto ac- 
contentato le 35 mila perso- 
ne presenti, tante veramen- 
te, grazie alle quali la.mani-. 
festazione ha avuto un gros- 
so successo. ‘Una serata in- 
dimenticabile e perfettamen- 
te riuscita!» 

Ci sono state parole di inco» 
raggiamento verso la squa- 
dra alabardata, così dura- 
mente impegnata per mante- 


nere la sua posizione nel 
calcio nazionale? ; 

«Dirò che la Triestina è una 
squadra simpatica un po’ a 
tutti, quindi ovunque vado ri- 
cevo dei complimenti e. gli 


auguri per tirarci fuori dalla” 


situazione in.cui ci troviamo. 
E’ già una bella cosa che se 
ne parli in giro con interesse 
e simpatia. Questo è davvero 
importante». 

A tornare con i piedi per ter- 
ra, ai problemi odierni della 
squadra ci dà una mano 
Giorgio Papais, apparso a 


GIUDICE 
Tre turni 
a Stringara 
MILANO — Il giudice 
i sportivo della lega cal- 
cio professionisti ha 
squalificato in serie «A» 
per una giornata Sabato 
(Torino) relativamente 
alla semifinale di coppa 
Italia), Giovannelli 
(Ascoli), Passarella (In- 
ter), Voeller (Roma). 
In serie «B» sono stati 
squalificati per tre gior- 
nate  Stringara (Bolo- 
gna); per due. Solfrini 
(Barletta); per una Ambu 
(Genoa), Bonacina (Ata- 
lanta), Bonetti (Atalan- 
ta), Chiappino (Genoa), 
Dondoni (Parma), Fiorin 
(Parma), Ruffini (Pado- 
va), Villa (Bologna). 
In serie «A» il giudice 
sportivo ha inoltre inflitto 
ammende per 29 milioni 
e 750 mila lire all’Avelli- 
no, 20 milioni alla Samp- 
doria, 6 milioni al Napo- 
li. 
In serie B il giudice spor- 
tivo ha inflitto ammende 
per sei milioni e 500 mila 
lire al Padova, 


Modena in splendide condi- 
zioni di forma. «E' vero — 
concorda il centrocampista, 
svelando il piccolo segreto 
della sua eccellente presta- 
zione — domenica ho gioca- 
to forse un po' meglio del so- 
lito, anche perché sui campi 
bagnati mi trovo bene, quasi 
a mio agio. A parte le condi- 
zioni del terreno, ritengo di 
attraversare un buon mo- 
mento fisico e di forma». 
Manca ‘sempre quella con- 
clusione vincente da fuori, 
che era un po” una tua spe- 
cialità. co) 1 
«Purtroppo finora non sono 
riuscito a far centro. Qualche 
domenica fa ho avuto qual- 
che possibilità, ma l’ho sba- 
gliata. Comunque. l'impor- 
tante per me è giocare bene, 
contribuire magari alla se- 
gnatura dei compagni. In 
fondo che faccia io i gol 0 
qualche altro non è che sia 
determinante. Ha importan- 
za, invece, che i gol giunga- 
no!» 

Pensi che l’assenza di Dal 
Prà in chiave tattica abbia fa- 
vorito la tua buona prova? 
Ovvero il suo ritorno in squa- 
dra potrebbe in qualche mo- 
do limitare il tuo raggio d’a- 
zione? 

«Non credo proprio. Anche 
perché il nostro modo di gio- 
care è diverso, come diverso 
è il nostro ruolo: Dal Prà fa la 
fascia, io gioco in mezzo. 
Con lui incampo o meno non 
è che il mio compito cambi di 
molto». 

Oggi ‘il programma prevede 


d 


la settimanale presa di con- . 


tatto con il terreno del «Gre- 
zar», per la prova generale 
Jin vista del pericolo bianco- 
celeste. Al seguito della La- 
zio sono annunciati numero- 
si tifosi. A Roma la loro ospi- 
talità nei confronti di quelli 
triestini è stata ammirevole. 
Speriamo che il gemellaggio 
continui. 


una rissa finale . 


Le segnature, tutte nel primo tempo, portano la firma di difensori: Ferri, Bergomi e De Agostini 


che colpevole indugio difen- 
sivo e la coppia Donadoni- 
Vialli potrebbe approfittarne 
(18'), ma l'iniziativa resta 
senza frutto. 


«Cresce tanto di tono il cen- 
trocampo dei bianchi, e l’Ita- 
lia infilata in velocità, rischia 
il gol al 19’, quando Malget 
sciupa con un destro rozzo e 
impreciso una bella trama. 
AI 23’, finalmente, una nitida 
combinazione azzurra fa da 
prologo al gol. De Agostini 
lancia Maldini, il milanista 
crossa per Mancini dalla si- 
nistra. Il tiro del centravanti è 
ribattuto in angolo dal portie- 
re. Sul corner conseguente 
Mancini pesca Ferri in splen- 
dida elevazione: la palla vo- 
la nell’angolo sinistro, dove 
Van Rijswjck non può arriva- 
re. 

Per Ferri è il secondo gol az- 
zurro e per la nazionale la ri- 
scoperta di uno schema ae- 
reo spesso trascurato, da 
quando. Altobelli è stato 
«congelato» da Vicini. 

AI 27’ gli azzurri raddoppia- 
no ancora con un difensore. 
Su angolo di Donadoni e sa- 
piente finta di Maldini, Ber- 
gomi cattura palla è scarica 
il destro in gol::2-0. 


Gli azzurri prendono le mi- 
sure all'avversario, aumen- 
tano il ritmo e vanno vicini 
ancora al gol con Mancini al 
32’. Ed ecco l’azione del ter- 
zo gol, propiziata da Manci- 
ni, con un bel lancio in verti- 
cale per Vialli. Il cannoniere 
azzurro tocca da terra, il por- 
tiere ribatte e De Agostini ar- 
riva incorsa come un ciclone 
escaraventa in gol di destro. 
Un minuto dopo Vialli va sul 
fondo centra basso e teso 
ma Mancini corregge fuori 
col sinistro. 

Nella ripresa Vicini opera 
due cambi: Fusi al posto De 
Napoli e Ferrara in sostitu- 
zione Baresi. Un milanista e 
un napoletano, quasi un 
omaggio alla polemica su- 
persfida di domenica al San 
Paolo. 


Il ruolo di libero è ereditato 
da Bergomi, mentre Ferrara 
va ad, occupare. l’abituale 


compito di terzino destro.. 


Non ci sono altre modifiche 
tattiche e l’Italia fatica un po' 
a trovare la determinazione 
e la continuità del finale del 
primo tempo. 


Così l'occasione più clamo- 
rosa arriva soltanto al 39° 
quando Paolo Maldini, dav- 
vero un grande esordio il 
suo, imbeccato dalla destra, 
batte a colpo sicuro, ma il 
portiere lussemburghese re- 
spinge in angolo con le gam- 
e. 


UDINESE 


ECHI POLEMICI 


Qui ci si manda tutti al diavolo 
Vicini replica a Berlusconi, Matarrese a Carraro 


LUSSEMBURGO — Su Na- 
poli-Milan arriva. uno 
schizzo di veleno anche 
dal Granducato. Silvio Ber- 
lusconi ha mosso le acque 
con un paio di dichiarazio- 
ni mal calibrate e dal clan 
Italia arriva una violenta 
onda di ritorno. «A giugno 
ci saranno i Campionati 
europei — ha detto il pa- 
tron del Milan — ci arrivia- 
mo ‘con una formazione- 
mosaico e schemi improv- 
wisati. Se vincerà la nuova 
scuola (quella di Sacchi, 
ndr.) l'Italia del calcio do- 
vrà sciogliere un grande 
interrogativo: continuare o 
cambiare». 

A queste parole Berlusconi 
‘ha aggiunto un assenso al- 
la proposta di affidare la 
nazionale a Sacchi: «Per 
noi sarebbe un onore — ha 
commentato il re dell'etere 
— ineffetti, togliendo Gullit 
e mettendo Vialli i conti tor- 
nerebbero». 


« Nel ritiro azzurro di Lus- 


semburgo le freccette al 


Dossena in partenza 
Si moltiplicano le indiscrezioni 


UDINE — Quando il professore si assenta gli alunni fan- 
no vacanza. Così anche i bianconeri, approfittando della 
capatina pomeridiana di Sonetti a Forni di Sopra per 
una presa di contatto con una papabile sede del prossi- 
mo ritiro precampionato, nel pomeriggio di ieri hanno. 
potuto evitare la seconda razione di fatica del merco- 
ledì. Unica seduta mattutina, perciò, ieri mattina al Mo- 
rettì a ranghi completi, compreso Brini, negli ultimi tem- 
pi a lavorare a ritmo ridotto a causa dell'ormai noto 
dolore ad una gamba. Un training a scartamento ridotto 
che nulla ha detto all'infuori della consueta razione di 
corsette, saltelli ed esercizi ginnici condita da una salu- 
tare sgambata sul pallone. E oggi pomeriggio tradizio- 
nale incontro in famiglia sul prato del Friuli. Il solito 
tran-tran, insomma, tranquillo più che mai dopo la rag- 
giunta pace in graduatoria (anche se Sonetti, in cerca di 
stimoli, sostiene che la matematica ancora non parla a 
favore della sua squadra) ed alla vigilia del match con 
una delle prime della classe, quell’Atalanta recente- 
mente uscita dal giro internazionale e vincente a Udine. | 


‘ all'andata con un rotondo 3-0. 


Per Sonetti sarà anche occasione di una rimpatriata nel- 
la «sua» Bergamo, città in cui ha scelto di mettere radici 
dopo gli anni alla guida dei neroazzurri e nella quale 
ogni domenica sera rientra per qualche ora in più in 
famiglia. Ma più che di calcio giocato a Udine si parla di 
questi tempi di quello fantasticato, con i primi nomi già 
sulla bocca degli sportivi. De Vitis, Bortolazzi e Paganin 
i nomi dei probabili futuri bianconeri più in auge, con il 
corredo di quelli dei rientranti Branca, Pasa e Susic e 
con Beppe Dossena oggi all’Inter, domani'alla Juventus 


‘o alla Fiorentina. 


Ma il general manager Fabrizio Barsotti, uomo di punta 
della compra-vendita in seno alla. società friulana, 
smentisce con la cordiale decisione che gli è tipica: 
«Guardi, non le stò raccontando delle fiabe tanto per 
nascondermi dietro ad un dito: stiamo, sì, sondando il 
terreno, con circospezione, con accurata valutazione 
dei pro e contro relativi ad ogni: nominativo in oggetto, 
ma tutto è ancora a livello d’intenzioni, né mi sembra 
questo il momento ideale per mettere in piazza delle 


novità». , 


— La società si è comunque dichiarata disposta ad al- 
largare i cordoni della borsa, con il chiaro intento di 
puntare alla serie A nella prossima stagione. 

«Non è detto che per formare una squadra competitiva, 
per fare meglio (e dico così anche per scaramanzia), si 


debba per forza spendere molto. 


[Edi Fabris] 
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‘curaro hanno colpito nel 
segno. Vicini ha dissimula- 
to un sorriso, mentre il suo 
secondo, i 
Ma l'idea di un Sacchi in 
odor di trionfo che porta in 
nazionale il suo verbo tatti- 
co impone anche a Vicini 
una puntualizzazione: 
«Berlusconi parla di gioco 
e mentalità nuovi? — repli- 
ca il ct — e allora si sarà 
accorto che la mia under 
21 ha precorso forse un po' 
tutti e poi mi sembra fuori ‘ 
luogo condizionare lo 
schema tattico della nazio- 
nale sulla base degli esiti 
della partita di domenica. 
Mi dovete anche dire se i 
successi di una squadra o 
dell'altra dipendono dai 
vari Gullit ‘Maradona, ec- 
cetera, oppure dai vari mo- 
duli di gioco. Quanto alla 
zona del.Milan si dicono 
tante inesattezze: quella è 
una zona mista, con uno 
stopper che fa sempre lo 
stopper e un ibero che fa 
sempre il libero. Voglio 


ALLIEVIA GRADISCA |. il 
Triestina-Milan — 
Lazio-Udinese 


Lazio 5 
Nuova Gorizia 1 


MARCATORI: al 7° Galli, al 32° 
Manetti, al 40° Canestrari, al 67° 
Giuliani, al 67° e 30 Rapone, al 79? 
Brezan. 

LAZIO: Samori, Fiorini, Ercoli 
(Tatomir), Pisanelli, Moretti, Mo- 
nari, Eulisi (Giuliani), Fant, Galli, 
Canestrari, Manetti, Melli. 
NUOVA GORIZIA: Nikolas, Vo- 
dopivec I, Kotinik, Fortunat, Pro- 
stran, Struchelj (Rosic), Komel 
(Vodopivec. II), Kanalec, Kacin, 
Zobec, Brezan. 

ARBITRO: Selva di Gorizia. 


Triestina rd 
Copenaghen o 


MARCATORI: al 28° De Micheli, 
al 78° Drioli. 

TRIESTINA: Pizzignacco, Cra- 
gnolin, » Piccotti, Fonda, Kroselj, 
Dussoni, Ursic (Podrecca), Di Be- 
nedetto (Casagrande), Milanese 
(Moratti), Rizzioli, . Vascotto 
(Drioli), De Micheli. 
COPENAGHEN: Pedersen, Pe- 
tersen, Valenti, Cappelli, Jensen, 
Kuhn, Cristiansen, Lazric, Sind- 
lew, Filippsen (Trods), Visintin 
(Pags) 


- ARBITRO: Blasizza di Cormons. 


Friuli-V.G. 1 
Udinese 2 


MARCATORI; al 21° Paravano 
autorete, al 26° Parente, al 67° 
Quaglia. 
FRIULI-VENEZIA GIULIA: 
Donaggio, Command, D’Avanzo 
(Tecovich), Santarossa, Ruggero, 
Corso, Cappello, Zonta, Manfroi 
(Pravisani), Picogna, Locatelli 
(Procopio). a 
UDINESE: Miconi, Menegaldo, 
Martucci, Marcuz, Paravano, De 
Marchi (Sonson), Collavino (Ri- 
20), Moretti (Gava), Parente (Pit- 
tana), Rossitto, Quaglia. 
ARBITRO: Fucile di Monfalcone. 


Con la disputa della terza 
giornata si è conclusa la fase 
elimintoria del terzo Torneo 


‘ mo il rientro dei tre azzurri 


proprio sperare che Berlu- 
sconi scherzasse...». 

A sdrammatizzare il clima 
di Napoli-Milan, con i fasti- 
diosi riferimenti alla nazio» + 
nale, anche le parole del |. \|' 
presidente federale Matar- |} || 
rese: «Berlusconi ha fatto |, 
una battuta, niente di più». i 
E il Napoli che tenta di sot- Ù 
trarre giocatori alla nazio- 
nale? «Sono manovre noi= | 
mali, visto il peso tecnico |} || 
di questa partita. Non ho 
voluto io la sfida col Lus- 
semburgo, l'abbiamo sem- 
plicemente ereditata dalla 
precedente gestione (ov- 
vio il riferimento a Carraro, 
ndr.)». s 
Costretto a prestare i pro- 
pri eroi alla causa patria, il 
Napoli ha comunque deci- 
so di accelerare al massi- 


(De Napoli, Romano: e Fer- 
rara) sotto il Vesuvio: Un 
areo con Moggi e Perinetti 
è arrivato ieri in Lussem- 
\burgo per riportare subito 
a casa il terzetto, 


ARBITRI 
Lo Bello 
a Napoli 


MILANO — Sulla base 
della. documentazione 
trasmessa alla Lega dal- 
la commissione arbitri 
nazionale si è proceduto 
ieri al sorteggio degli ar- 
bitri per le gare del cam- 
pionato di Serie «A» e di 


Serie «B» in programma | Si 
domenica. infatti 
SERIE A canic 
Ascoli-Avellino: Paparesta | Gresi 
Como-Pescara: Lanese | Delle 
Empoli-Verona: Fabricatore ico sa 
Inter-Samp: Coppetelli 6. ; 
Juventus-Torino: Agnolin Rota 
Napoli-Milan: Lo Bello ll suHo 
Pisa-Cesena: Casarin | Prime 
Roma-Fiorentina: Felicani ll ne;jf 
SERIE B : gn 
Atalanta-Udinese: Quartuccio | || 2720: 
Barletta-Samb: Cornieti Ecco. 
Bologna-Modena: Satariano ltoas 
Gatanzaro-Padova: Novi | quelle 
Genoa-Lecce: Pairetto © semb 
Messina-Brescia: Dal Forno Ploît 
Parma-Bari: Nicchi Un pil 
Piacenza-Arezzo: Guidi Eddie 
Taranto-Cremonese:  Ameft "TEL 
dolia 


Stocc. 


Triestina-Lazio: Sguizzato 


«Città di Gradisca» per alli | 
vi. È 
Saranno Lazio-Udinese ; 
Triestina-Milan a disputa" 

LI 


le semifinali in program 

domani, con le prime du? 
scendere in campo alle 18: 
mentre le altre due si affr0! 
teranno alle 20.15. Le parli” 
delle semifinali e la finalis? 
ma saranno disputate "n È 
terreno delcampo comun? 4 | 
di Gradisca. a 
Ma vediamo come sono di È 
date le cose nelle gare d° 

terza giornata. Nella prim 
partita la Lazio si è sbarti 
zata del Nuova Gorizia ca 
un secco 5-1. 1 biancoazzli, 
hanno confermato la loro 9% | 
za d'urto grazie alla magd&, 
prestanza atletica ed una” 
gliore disposizione tattic4* 
Gli alabardati si sono «all 
nati» con i danesi del Bro" | 
hoj limitandosi ad un 2-04 
parso come risultato min!! 
vista la supremazia ter!! 
riale dei giuliani. L'Udin?5, | 
ha vinto a Fiumicello Vultili, 18 
gara in programma che PA 
vedeva opposta alla rapPi | 8 
sentativa regionale per 2°°,| Na 
bianconeri in svantaggi0 —. 0 
21° con un autorete di PA'5 


van hanno impiegato s0!9 | 
per ristabilire il risultato. 3 
26' è Parente che di potelto 
supera con un destro Jotti 
portiere Donaggio. Il porti; 
rone.della rappresentativi; IS 
è messo in evidenza pel 7 
ottimi interventi che h2%, {N 
salvato i suoi compagil' sol 
un passivo maggiore. !! % 
della vittoria è firmat0 ja 
Quaglia che aiutato d4 Vir 
rimpallo manda in rete el 
tando la disperata uscità ze 
l'estremo difensore. UdiN Ca |} 

e Triestina hanno conclU?"g 
punteggio pieno vincen® yé 

due gare disputate molto 
Lazio e Milan hanno pas i D 
ilturno grazie alla differ@"% | 


i joll 
reti. [Giiscppe Gordì' Ut 
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DOMENICA G.P. SAN MARINO 


imola sogna le rosse | Riecco Moyersoen 


Oggi l'appuntamento clou con la Coppa a squadre 


e, 


| ger. 


| dovrebbe mancare. 


f Su Honda. ! 


| Eddie Lawson (Yamaha) 


Un altro tuffo nel motomondiale. Domenica le «grand prix» 
\ a due ruote saranno di scena ancora in Spagna per il Gp del 
| Portogallo. Proprio così. Dopo l’entusiasmante serie di ga- 
| re sulla pista infuocata di Jarama, presso Madrid, ora toc- 
| cherebbe al circuito dell'Estoril, vicino a Lisbona, ma quel- 
| la pista non ha ancora ottenuto l'omologazione: Così è bal- 

zato sulla scena l’autodromo di Jerez de la Frontera, vicino 
| a Siviglia, costruito a tempo record fra l’85 e l'86 e votato 
| alla Formula 1 automobilistica. 
Le moto, dunque, restano in Spagna, e ci sono tutte le pre- 
messe per nuove faville: dai duelli fra Lawson e Magee e 
| tra Gardner e Sarron, alla sfida dì Garriga a Pons. Poi fra le 
| «zanzare» della 80 lo stesso Martinez attaccherà Doerflin- 


| Ma è sull'esordio della classe 125, avvenuto a Jarama, che 
puntiamo per una volta i riflettori (anche se. il prossimo 
appuntamento sarà a Imola il 22 maggio). Ha vinto alla 
grande lo spagnolo Martinez e la Garelli di Gresini non è 
riuscita a contrastare la Derbi di Martinez e lo sciame di 
| Honda. Il campione del mondo a dire il vero lamentava guai 
| fisici, ma ci è sembrato che i nuovi regolamenti abbiano 
rimescolato le carte in una classe che finora era monopo- 
lizzata dalla casa lombarda e dai fuoriclasse italiani. Da 
Quest'anno, infatti, le 125 sono monocilindriche, hanno nuo- 
Vi limiti di peso e arrivano a erogare 40-41 cavalli contro j 
47-48 di quelle presenti in pista nella scorsa stagione. II 
«colosso» Honda dopo i trionfi dell'87 nelle classi maggiori 
Punta molte carte sulle 125. Inoltre, ci sono le Derbi, le 
Cagiva, le Rotax... Insomma, lo spettacolo pirotecnico non 


Quali le doti di un centauro vincente nelle 125 (che guada- 
| gna un quinto o un sesto del collega della 500)? Grande 
agilità, peso minimo, e conoscenza tecnica elevata per se- 
guire da vicino l'evoluzione della moto. Il pilota della 125, 
| infatti, oltre che «driver» è anche un collaudatore e un mec- 
canico. | «budget» ridotti lo impongono. 

Gresini (tra ifavoriti) è l'uomo che ha dominato la categoria 
| nelle ultime stagioni, vincendo due titoli mondiali'e venen- 
do «scippato» di un terzo ad opera del compagno di squa- 
dra Cadalora, poi passato alle 250. ù 
| Gli altri favoriti? Ovviamente Martinez (Derbi), Brigaglia su 
| Rotax, Gianola su Honda, Grassetti, Waibel e Miralles tutti 


| Prima di passare alla 500 c'è da prendere.in considerazio- 
ne il fatto che quest'anno sono stati rivoluzionati i punteggi 
(per tutte le classi): 20 punti al primo, 17 al secondo, 15 al 
terzo, ecc. E' fin troppo ovvio dire che questa decisione 
avvantaggia i regolaristi, i «ragionieri dell'asfalto». 
Ecco la classe «regina». L'australiano Kevin Magee ha vin- 
| to a sorpresa con una Yamaha a quattro cilindri simile a 
| quella di Lawson, battuto di un'inezia a Jarama. Il 1988 
Sembra proprio essere l’anno dei nomi nuovi: dopo! l’ex- 
bloit di Schwantz (su una Suzuki) in Giappone, è toccato a 
Un pilota con sole sei gare mondiali all'attivo. Ma su tutti c'è 
Eddie Lawson che comanda la classifica iridata (anche per 
merito del successo a Laguna Seca) e, soprattutto, ha rivo- 
| 'uzionato la sua tattica abituale: non più «attendista», ma 
Stoccatore. A tutto vantaggio dello spettacolo. 


MOTOMONDIALE 


Si rimane in Spagna 
‘Gp portoghese domenica a Jerez 


[ro. ca.] 


BASKET / PLAY-OFF 


Thrilling per la Lega lombarda 


Servizio di 
Ezio Pirazzini 
IMOLA — Il manifesto è 


grande, appare sulla cosid- 
detta collina della passione, 
una delle tante, quella della 
Rivazza. Dice: «Se non son 
rosse non le vogliamo». Il si- 
gnificato non è chiaro, forse 
è freudiano, ma per quelli di 
queste. parti è abbastanza 
chiaro. Vuol dire che‘i due- 
centomila che affolleranno a 
più riprese la grande arena, 
invocano una Ferrari vincen- 
te; 


Anche se’ non è sufficiente , 


l'entusiasmo per colmare la 
differenza di cavalli tra la 
McLaren e le vetture mode- 
nesi. Una settantina a occhio 
e croce a favore delle bian- 
corosse di Dennis e Nichols. 
C'è poi chi mette in conto la 
faccenda delle fermate per il 
cambio dei pneumatici: due 
da parte di Berger e Alboreto 
in quel di Rio contro una sol- 
tanto di Alain Prost e la que- 
stione si aggrava. 

Ma quel che gioca a favore 
della Ferrari è il risultato 
raggiunto in termini di affida- 
bilità e di consumo-carbu- 
rante. Poi due colossi del vo- 
lante come Prost e Senna ri- 
schiano di scannarsi tra di 
loro. 

Ayrton Senna appare esa- 
sperato in questa stagione 
che potrebbe essere per lui 
vincente. A Rio rincorre alla 
pazza, pur sapendo che tutto 
è pressoché inutile per via 
della squalifica che già pen- 
de sul suo capo; a Monza, 
per stabilire il giro record 
(come ha fatto ancora prima 
a Imola) rischia la pelle: va 
fuori, distrugge la macchina 
e lui se la cava senza un 
graffio. Insomma anche in 
casa McLaren esistono i pro- 
blemi come in casa Ferrari. 
E non dimentichiamo che a 
Maranello si sta lavorando a 
più non posso. Oltre alla dif- 
ferente posizione della val- 
vola, che così risentirebbe 
meno degli eventuali sobbal- 
zi e di certe sovrapressioni 
all'interno del cassonetto, 
verrebbero provate. nuove 
soluzioni in grado dî miglio- 
rare l'andamento dell’aria. 
Non è escluso che nelle pro- 
ve di domani la Ferrari si 
presenti con una veste aero- 


dinamica migliorata. Certo è — 


che Alboreto e Berger di- 
sporranno di due vetture ‘a 
testa, im poche parole ci sa- 
ranno quattro monoposto 
per garantire un muletto cia- 
scuno all’italiano e all’au- 
striaco. È 

Alboreto in una recente di- 
chiarazione si è detto ottimi- 
sta: «La McLaren è più rapi- 


da in rettilineo e in uscita di 
curva e per combattere più 
da vicino Prost e Senna.il 
motore Ferrari avrebbe biso- 
gno di qualche cavallo in più. 
Però, i progressi dal Brasile 
alle ultime prove di Monza ci 
sono:stati, quindi le prospet- 
tive sono buone. Presto arri- 
verà un motore da 650 caval- 
li, ne. sono sicuro; e sarà tut- 
t'altra musica». 

Secondo Nelson Piquet, me- 
more della botta che non lo 
fece ‘partecipare all'ultima 
edizione della gara, Prost è 
più favorito di Senna, ma lui 
si sente il terzo incomodo 
della situazione. Del resto 
fra i 31 partecipanti, che at- 
traverso le prove verranno 
ridotti a 26, non sono molti i 
«papabili». al successo. Gli 
aspirati si dice che, per il 
momento, sono... spirati. 
Quindi una sorpresa ci sta- 


Sport 


Alboreto ottimista: «Le Ferrari crescono, prospettive buone» 


rebbe a hoc anche per movi- 
mentare la gara. E’ chiaro 
che in questo gruppo emer- 
gono Mansell e Patrese con 
la Williams e Nannini e Bout- 
sen con la Benetton. Se .il 
gioco dei consumi potesse 
dire la sua, le loro possibilità 
aumenterebbero. 


Il bello di Imola è che la cor- 
sa del Santerno ha sempre 
distribuito sorprese a più 
non posso. Fra i partecipanti 
alla grande corsa che hanno 
guadagnato più punti svetta- 
no Piquet e Prost con 24 pun- 
ti (due vittorie e un secondo 
posto a testa), poi vengono 
Mansell con 11, Arnoux con 
10, Boutes e Alboreto con 8, 
Patrese e Johansson con 7, 
Senna con 6 e Berger con 4, 
ma sono in decine di migliaia 
pronti a scommettere che 
l’austriaco aumenterà la sua 
dote domenica. Un Berger 
pimpante sempre tra i pri- 
missimi nelle prove e in ga- 
ra, quello che ha accumulato 
più punti nelle tre ultime ga- 
re, le due da lui vinte la scor- 
sa stagione e il secondo po- 
‘sto conquistato a Rio. 
Frattanto il paddock è già 
strapieno di motorhome e di 
gente indaffarata per mette- 
re a punto il gran meccano 
del Circus. L'8.0 Gran Pre- 
mio di San Marino è già par- 
tito. Stasera Nigel Mansell 
farà la sua apparizione nella 
piccola Repubblica per rice- 
vere un premio ormai famo- 
so: il «Gilles Villeneuve» ri- 
servato al vincitore dell’ulti- 
ma edizione della corsa. 

La giornata di oggi è dedica- 
ta alle verifiche sportive di 


| © tutte le vetture impegnate 


nella tre giorni della manife- 
stazione (F1, Renault e Alfa- 
boxer). E domani e sabato 
sarà già gara con le prove: 
quelle della F1 si svolgeran- 
no dalle 10 alle 11.30, quelle 
libere e dalle 13 alle 14 quel- 
le cronometrate. Dalle 15.30 
alle 17.30 sarà il turno delle 
Renault e delle Alfaboxer, 
ma prima ancora, per mez- 
z'ora, dalle 14.80 alle 15 se- 
guiranno le prove di qualifi- 
cazione per la corsa dei Vip. 


Trai probabili presenti si 
fanno i nomi del Duca Ame- 
deo d’Aosta, degli ex tennisti 
Nicola Pietrangeli e Adriano 
Panatta, dello skipper Cino 
Ricci, dei registi Roberto 
Rossellini e Carlo Vanzina, 
del campione olimpionico di 
sci Alberto Tomba, del cam- 
pione di offshore Renato del- 
la. Valle, dell’attore Renato 
Pozzetto, dello sceicco Man- 
sour Ojjeh, proprietario della 
Tag, dei campioni del passa- 
to Raimondo D’Inzeo, Gusta- 
vo Thoeni e Nino Benvenuti. 


Stasera nello spazio di 50 km Milano, Varese e Cantù si giocano le semifinali 


alli” (ILANO — Lotta all'ultimo 


e (Ahestro per le tre «grandi» 
l campionato di basket, Di- 


si \k ) 
ta \fese, Tracer e Arexons, 
He 4 \\°Strette a giocarsi la stagio- 
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Kite, obbligate a non falli- 


N può fallire la Tracer, an- 
'8 se il Banco è l’avversa- 
3; ip più ostico che poteva ca- 

ltarle. Non può fallire la Di- 


| Ise; na «regul 
nin? le re, dopo u «regular 


pisone letteralmente domi- 
ta. Non può fallire l’Are- 
Ns di fronte a quella che 
pula pur sempre una squa- 
& di A-2, anche se di lusso, 
ti Incertezze maggiori sem- 
n proporle Tracer-Banco- 
gna (differita su Raidue alle 
; h45). Dopo la «strapazza- 
\ di mercoledì scorso, il 
\îNco si è preso la sua rivin- 
‘à domenica pur dovendo 
le a meno di Larry Wright. 
‘lesso cerca di completare 
\\Sua opera, anche se pro- 
0 ID ilmente dovrà fare a me- 
by ncora del suo «angelo 
O». Wright segue i com- 
poni nella trasferta, stamat- 
|} proverà, in serata pro- 
bilmente sarà in panchi- 
x Pronto fare «il cambio» 
\'Ci sarà la necessità. 
RON bene o un male per il 
pico? Per Giancarlo Primo 
tjz'altro un male «perché 
' i giocatori, a cominciare 
Della Valle, nonostante 
ci 


Che ho letto, sono di- 
iuti dell'assenza. A un 
ht non si può rinunciare 


a cuor leggero». 

L'eventuale defezione del- 
l'americano non è però un 
vantaggio assoluto neppure 
per la Tracer. Casalini lo sa 
bene: «Senza Wright, a gioco 
lungo, il Banco. non ha la 
stessa forza. Ma a gioco bre- 
ve può essere pericolosissi- 
mo». 

Gi sarà il pubblico ‘delle 
grandi occasioni per soste- 
nere la Tracer, anche se non 
si raggiungerà l’esaurito. 
Esaurito è invece già Masna- 
go, il campo dove la Divare- 


JUNIORES 
Sconfitta 
prevista 


Ormai matematicamen- 
te conquistate’ le finali 
nazionali di Trieste (23- 
28 maggio) la Stefanel 
juniores ha affrontato ie- 
ri a Cento la Divarese 
praticamente. senza i 
quattro. giocatori della 
prima'squadra ed è stata 
sconfitta 83-67. Bonven- 
ti, infortunatosi a un dito, 
è stato tenuto a riposo, 
Cantarello era già stato 
rispedito a Trieste, Lo- 
kar è rimasto in panchi- 
na, Sartori è stato impie- 
gato per cinque minuti. 
Dal canto suo la Divare- 
se non ha fatto giocare 
Rusconi. 

Questi i marcatori ne- 
roarancio: Damian 12, 
Gobbi 8, Dissabo 18, Vio- 
la 12, Battini 7, Volpis 7, 
Sartori 3. 

Sabato è in programma 
l'ultima giornata in Bi e 
la Stefanel, per essere 
tranquilla del terzo posto 
e non dover sperare nel- 
la vittoria della Citrosil 
sulla Fanti, deve vincere 
a Sassari. 


se cercherà di mettere defi- 
nitivamente a tacere le vel- 
leità dell’Allibert. | vincitori 
della «regular season» non 
sembrano nelle migliori con: 
dizioni ma l’Allibert potreb- 
be aver esaurito la sua cari- 
ca dopo il tonfo casalingo di 
sabato. 

«Ma io non spero che l'Alli- 
bert giochi mate, spero: che 
si giochi bene noi»' afferma 
Marino Zanatta, general ma- 
nager dei varesini. La chiave 
della partita è nel. conteni- 
mento di Raphael Addison, 
genio dell’Allibert». Se riu- 
scirà a fermarlo senza la- 
sciare troppo spazio agli al- 
tri, la Divarese potrebbe ave- 
re presto partita vinta. 

Nella Divarese — che si av- 


\ Vicinerà al record d’incasso 


con 68. milioni, compresa 
quota abbonamenti — ci sa- 
rà anche Dino Boselli. 
Arexons-Yoga farà registra- 
re un altro pienone (65 milio- 
ni e più). Le prodezze della 
squadra di Di Vincenzo non 
lasciano tranquillo Recalcati 
che ha più volte ripetuto un 
concetto ai suoi giocatori: 
«Prima di inquadrare la par- 
tita dobbiamo inquadrare gli 
‘avversari, che credevamo in 
crisi di appagamento e che 
‘invece meritano tutto il ri- 
spetto per come sanno bat- 
tersi». 

L'Arexons recupera Milesi, 
infortunatosi durante la so- 


« sta, e dovrebbe avere Anto- 


nello Riva nel pieno della 
condizione. è 

Tutti vogliono passare il tur- 
no, pochi vogliono eventual- 
mente anticipare a sabato la 
partita. E men che meno pia- 
ce alla Divarese che — qua- 
lora dovesse qualificarsi — 
sarebbe costretta a giocare 
42 ore dopo lo spareggio, 
contro una Scavolini che in- 
vece, grazie al 2-0 sulla 
Snaidero, ha potuto trascor- 
rere una settimana di relax. 


BASKET / DONNE : 
Passa l’Aromcaffè 


Il Principe sconfitto di misura 


Un attacco muggesano nella storia infinita che ha 
opposto l’Aromcaffè al Principe. 


64-60 


AROMCAFFE?: Bessi 7, La- 
gatolla 8, Tracanelli 14, Batta- 
glia 8, Zettin 8, Surez 7, Osti 
12, Almerigotti, Di Giorgio, 
Klobas. 

PRINCIPE: Del Fabbro 10, 
Apostoli 8, Mattesi 11, Amadei 
2, Biasi 19, Tonon 6, Diviaco 2, 
Pertichino 2, Russignan, Vidot- 
to, 

ARBITRI: Righetto di Como e 
Fumagalli di Cantù. 


MUGGIA — Alla fine l’ha 
spuntata l’Aromcaffè nella 
bella delle belle che ha 
opposto ieri sera nella pa- 
lestra Pacco le muggesa- 


ne alle triestine del Princi- 
pe. 

La squadra di Pituzzi, che 
ha potuto disputare sul 
proprio parquet lo spareg- 
gio in virtù del miglior 
piazzamento al termine 
della regular season, ha 
vinto di misura e ora, sulla.” 
strada della A2, incontre- 
rà già sabato sera il Lisso- 
ne, formazione qualifica 
tasi nel girone lombardo. 

Il Principe esce di scena a 
testa alta. leri sera le due 
squadre si sono incontra- 
te per la quinta volta tra 
regular season e play-off: 
in precedenza avevano ri- 
portato due vittorie a te- 
sta. È 


N STEVE iti e 


«PIAZZA DI SIENA» 


i 


Filippo Moyersoen in sella a Fideuram Diganò in 
azione ieri al Piazza di Siena nel Premio Villa 
Borghese che lo ha visto vincitore. Il cavaliere 
milanese ha portato a due le vittorie del.Team Cavallo 
dopo il successo di Bussu, martedì. 


ROMA — Si aspetta la Cop- 
pa, oggi per la verifica che 
conta. Ma intanto Piazza di 
Siena sorride all’equitazione 
azzurra e fa tornare il sorriso 
sul volto di Lalla Novo, re- 
sponsabile del salto ostacoli 
per l’Italia, che alla vigilia 
chiedeva di non infierire sui 
suoi protetti temendo scon- 
quassi e brutte figure. 

La situazione di fondo, ca- 
valli con il contagocce e in 
condizioni precarie, in dub- 
bio addirittura di non sapere 
fino a luglio se si andrà o me- 
no a Seul, rimane. E non sa- 
rà sicuramente il risultato di 
questa Coppa delle Nazioni 
a diradarlo. 

Gli applausi e gli incoraggia- 
menti che hanno accompa- 
gnato ieri le vittorie di Filippo 
Moyersoen e Stefano Scac- 
cabarozzi fanno morale, ser- 
vono a scacciare un po' le 
streghe. 

Per il pronostico, Lalla Novo 
punta convinta sugli inglesi: 
«Sono qui con la squadra 
campione d'Europa e questo 
indica anche il valore che 
tutti assegnano a Piazza di 
Siena, primo concorso all’a- 
perto di questa stagione ver- 
so Seul». 

Alle spalle degli inglesi, per 
il responsabile tecnico .az- 
zurro, più o meno alla pari 
Svizzera, Francia, Belgio, 
con un occhio all'Olanda. 
Per oggi è stato confermato 
Emilio Puricelli a fare pan- 
china nella squadra azzurra. 
In campo quindi Bartalucci 
con Aristo, Govoni con Fear- 
less, Molin con Orduna e 
Giorgio Nuti con Green Yu- 
wel, preferito a Baltimore 
nonostante i due errori com- 
messi, tirando a battere il 
tempo nell’ultima gara di ie- 
ri. 

leri Lalla Novo e tutta la 
squadra hanno fatto un tifo 
poco canonico per un campo 
ostacoli prima per Moyer- 
soen e-poi per Scaccabaroz- 
zi. Entrambi già noti al pub- 
blico romano (il secondo ha 
siglato l’anno passato l’uni- 
ca vittoria azzurra nel Csio) 
e ora un po’ fuori dal grosso 
giro in attesa di ritrovare il 
cavallo giusto. 

Moyersoen, trentatreenne 
milanese di padre belga, ha 


formato con Adam uno dei 
binomi più famosi dell’equi- 
tazione ‘italiana degli anni 
recenti. Ha partecipato ‘ad 
una Olimpiade, un mondiale 
etre europei. 

Scaccabarozzi è nato nel 
1957 a Johannesburg, dove 
ha vissuto fino a quando ave- 
va vent'anni. Nel 1986 ha fat- 
to parte della squadra italia- 
na ai mondiali di salto osta- 
coli. Proprio con Tell Him. ot- 
tenne il successo dell’anno 
passato a Roma. 

Con Moyersoen, a due vitto- 
rie del Team Cavallo (la pri- 
ma è stata martedì con Fran- 
cesco  Bussu su Fideuram 
Royal Sun) sponsorizzato 
dalla società finanziaria Fi- 
dauram. 

leri l’ultima e la più impegna- 
tiva della giornata, ha dato 
due conferme: che la Gran 
Bretagna presenta i cavalie- 
ri più in forma e che tra loro 
la palma spetta a Nick Skel- 
ton, tornato sul podio dopo la 
vittoria di martedì sera. 
Ma un pizzico di speranza ha 
raccolto anche Duccio Barta- 
lucci centrando il quinto po- 
sto proprio con Aristo, il ca- 
vallo che monterà oggi nella 
Coppa. La classica gara a 
squadra, clou del concorso. 


‘ ippico romano, sarà prece- 


duta dal premio Gucci, all’a- 
mericana (diretta su Tv1 dal- 
le 14.30). 

Questa la classifica del Pre- 
mio Villa Borghese. 

1) Filippo Moyersoen (Ita), 
Fideuram Duganò, 0-0- 
32''27; 2) Helena Weinberg 
(Rfg), Just Malone, 0-0- 
32°'66; 3) Jean Claude Van- 
geenberghe (Bel), Queen. of 
Diamond, 0-0-33/07. 

Questa la classifica del «Me- 
diolanum. Assicurazioni»: 1) 
Stefano Scaccabarozzi (Ita), 
Tell Him, 44 p. 38”'66; 2) Eric 
Navet (Fra), Osyris, 44 p. 
39'19; 3) Uberto Lupinetti 
(Ita), Temple Gear, 44 p. 
Questa la classifica del pre- 
mio Jaguar: 1)Nick Skelton 
(Gbr, Grand Slam) 0-56”59; 
2) Helena Weinberg (Rfg, 
Landega) 0-57''04; 3) Peter 
Charles (Gbr, Sniff) 0-58’'80; 
4) Herve Godignon (Fra, 
Moet et Chandon La Belletie- 
re) 0-59”'61; 5) Duccio Barta- 
lucci (Ita, Spiller Aristo). 
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GORIZIA - ATICAR AUTOEST SPA 
Via Trieste, 145‘ 
0481/520688-521025 


Piazza Dalmazia 3/C 
Tel. 040/62590 


MONFALCONE (GO) - ALPIMOTOR SRL 
Via C.A. Colombo, 23 
Tel. 0481/44305 


TRIESTE - ALPINA COMMERCIALE SNC di D. Jerbic & C. 
TRIESTE - GIENNE AUTOEST SPA 


Via Flavia Km. 7,2 - Zona Ind. 
Tel. 040/827032 
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DONNA che lavora prestiti fi- 
nanziamenti mutui personaliz- 
zati nessuna spesa anticipata 
Unione 733603 Via Crispi 14. 
85 

FINIM 766681. Abbisognandi 
dipendenti (anche statali) con- 
cediamo prestiti rimborsabili 
sino centoventi mensilità. 

676 

FINIM 766681. Direttamente 
eroghiamo rapidi finanzia- 
menti ad artigiani, commer- 
cianti, ditte, società, minima 
documentazione. 676 
FINIM 766681. In quarantottore 
accordiamo leasing: furgoni, 
camion, autovetture nuove- 
usate-importazione parallela. 
Ricerchiamo segnalatori/pro- 
cacciatori per proficua colla- 
borazione. 676 
MONFALCONE macelleria rio- 
nale con attrezzature arreda- 
mento 11.500.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000 


NECESSITA gestore per chio- - 


sco carburanti Trieste. Dispo- 
nibilità L. 10.000.000. Reddito 
un milione mese. Inviare dati 
anagrafici, curriculum e repe- 
ribilità telefonica a cassetta n. 
23/T Publied 34100 Trieste. 

80 

NEGOZIO moto motocicli bici- 
clette forte passaggio vendesi 
miglior'offerente. Telefonare 
422015-302869. 51372 
PRESTITI famiglia per ogni ne- 
cessità tasso bancario fino 
20.000.000 eroghiamo veloce- 
mente a improtestati. Finter- 
gestum istituto finanziario 
Trieste tel. 040/63610; Monfal- 
cone tel. 0481/40063. 864 
PRESTITI fiduciari anche sen- 
za garanti eroghiamo a impro- 
testati. Fintergestum istituto fi- 
nanziario. Trieste tel. 
040/630610; Monfalcone tel. 
040/40063. 866. 
PRESTITI fiduciari senza ga- 
ranti eroghiamo anche a pro- 
testati dipendenti comuni-pro- 
Vince-regione-Usi-porti-com- 
pagnie portuali ecc. Finterge- 
stum istituto finanziario Trie- 
ste tel. 040/40063; Monfalcone 
tel. 0481/40063, 863 
PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe pensio- 
nati dipendenti artigiani com- 
mercianti senza spese antici- 
pate rimborso interessi a fine 
finanziamento. Via Donota n. 3 
Trieste, Tel.: 040/60418- 
631396-631815. 5589 
PRESTITI minì prestiti anche 
pensionati concessione fido 
commercianti artigiani tempi 
brevissimi IFT Trieste 
040/65818; Gorizia 0481/31618 


RABINO 762081 cartoleria gio- 
cattoli zona centrale ottime 
possibilità sviluppo 39.800.000 
È 014 
RABINO 762081 licenza avvia- 
mento arredamento tabacchi 
buon reddito dimostrabile 
34.900.000. 014 
RABINO 762081 licenza panet- 
teria pasticceria pasta bevan- 
de anche alcoliche 
18.800.000. 014 
RABINO 762081 licenza salu- 
meria avviatissima ottima po- 
sizione fortissimo reddito 
95.800.000. 014 
RABINO 762081 vasta licenza 
abbigliamento biancheria inti- 
ma clientela propria 
64.300.000. 014 
SOCIETA’ di estrazione ban- 
caria finanzia acquisto auto 
nuove-usate eroga rapida- 
mente mutui immobiliari per 
acquisto-ristrutturazione. Fila 
0481/81981-30387. 197 


Case, ville, terreni 
21 Acquisti 


"— eno 


A.A.A.A. 31 774881 stima gra- 
tuitamente il tuo immobile e ti 
propone vendite rapide e faci- 
litate alle migliori condizioni di 
mercato. 641 
CERCO da privato Opicina o 
Altipiano appartamento 100 
mq recente o rustico da siste- 
mare tel. 630120. 012 
COMPRO contanti apparta- 
mento libero 60-80 mq defini- 
zione immediata telefonare 
774470. 

PRIVATO compera apparta- 
mento possibilmente zona Co- 
roneo Tribunale pagamento 
contanti telefonare 948211. 
673 

STABILE intero e appartamen- 
ti occupati compro contanti 
per investimento. Telefonare 
763189. 014 
URGENTEMENTE cerchiamo 
appartamento minimo due ca- 
mere da letto. Pagamento con- 
tanti 774882. 639 


stai EI nin —_— 


AD APRILE 


SARAI MIA! 


Fino al 30 Aprile su tutte le versioni Uno, 


FIATSAVA TAGLIA DEL 


25% 


* GLI INTERESSI SULLE RATEAZIONI. 


Quale Uno sarà tua? Forse la Uno 60 5 porte? 0t- 
tima scelta! Puoi pagarla in 35 rate mensili da Lit. 
368.000, con un risparmio di Lit. 907.000! Op- 
pure puoi pagarla in 47 rate mensili da Lit. 295.000 

risparmiando ben Lit. 1.227.000! Ma questo non è 
tutto. Se scegli una Ùno diesel risparmi ancora di più. 


SUPERBOLLO 


PER UN ANNO COMPRESO NEL PREZZO, 


Se non hai ancora deciso, corri alle Concessiona- 
rie e Succursali Fiat: l’offertà è valida su tutte le 
versioni disponibili in rete! E se hai scelto il leasing, 
SAVALEASING ne riduce il costo fino al 30%. Ma 
affrettati: ad Aprile saranno in molti a volere la Uno! 


Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso. In 
base ai prezzi ed ai tassi in vigore al:1/4/88 ed'in pre- 
senza dei normali requisiti richiesti da FiatSava. 


A 


GRUPPO FIAT 


I Servizi Finanzi 


IL PICCOLO 


Case, ville, terreni 
22] Vendite 


e —___— 


AGENZIA GAMBA 768702. CA- 
SETTA da ristrutturare zona 
Tor Cucherna. 627 
AGENZIA GAMBA 768702. Co- 
logna stanza soggiorno cucina 
ripostiglio poggioli bagno so- 
leggiato. 627 
AGENZIA Meridiana 733275 - 
CONTI ammezzato, stanza, cu- 
cina, bagno, ripostiglio. 672 
AGENZIA Meridiana 733275 - 
S. GIACOMO epoca, piano ll, 
due stanze, cucina, servizio, 
ristrutturato. 672 
ALABARDA 768821 Zona Tri- 
bunale epoca decorosa, 3 
stanze, tinello, cucinotto, ba- 
gno-doccia, soffitta, buona 
manutenzione, luminosissimo 
49.000.000. 644 
ALABARDA 768821 centrale 
epoca decorosa completa- 
mente ristrutturato, 2 stanze, 
soggiorno, cucinetta, bagno, 
‘autometano. 55.000.000. ‘644 


60 mq con mansarda 40 mq. 
Telefono 227237. 51458 
BOX auto alle Agavi occasione 
vendesi 17.000.000. Telefona- 
re 775442. 995 
FINIM 766681. Garibaldi (adia- 
cenze) libero recente bistan- 
ze, camera, cucina, bagno, 
possibilità permuta. 676 
FINIM 766681. Giulia (adiacen- 
ze) libero termoindipendente 
ampio appartamento 120 me- 
triquadrati. Mutuo accordato. 
676 

FINIM 766681. Piazza Vico li- 
bero miniappartamento. 
12.000.000 dilazionabili, rima- 
nenza mutuabile. 676 
FINIM 766681. Roiano (adia- 
cenze) libero termoindipen- 
dente bistanze, salone, cuci- 
na, bagno. 85.000.000. 676 
FINIM 766681. Roiano libera 
da ristrutturare casetta bipia- 
ni. Pagamento estremamente 
dilazionato. 676 
GRADO Pineta Attico, 2 came- 
re, soggiorno, cucina, gran- 


Ci sentiamo degli ingranaggi 


diosa terrazza, vista, posto au- 
to, 98.000.000. Altro città giar- 
dino, più piccolo, 58.000.000. 
«Trieste mia» 768800-54519. 
994 

GRIMALDI 040/764952 Pascoli 
libero soggiorno camera ca- 
meretta cucina servizi veran- 
da 46.000.000. 1000 
GRIMALDI 040/764952 Strada 
del Friuli miniappartamento 
panoramicissimo camera cu- 
cina servizi 23.000.000. 1000 
GRIMALDI 040/764952 Via Sla- 
taper libero soleggiato came- 
ra cameretta cucina servizi 
24.000.000. 1000 
GRIMALDI 040/764952 Viale li- 
bero ottime condizioni. sog- 
giorno 4 camere cucina servizi 
separati cantina 114.000.000. 
1000 

GRIMALDI 040/764952 Villetta 
libera su'2 piani possibilità bi- 
familiare con vasto giardino 
185.000.000. 1000 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
CAMPI ELISI 1 stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, pog- 


giolo, riscaldamento, ascen- 
sore, S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 673 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
MAZZINI 4 stanze, cucina, ba- 
gno, autometano, restaurato, 
80.000.000. S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 673 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi S. CILINO 1.stanza, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo, riscaldamento, can- 
tina, 48.000.000. S. Lazzaro, 10 
tel. 61712. *_.673 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona FORO ULPIANO apparta- 
mento signorile 6 stanze, stan- 
zetta, cucina, tripli servizi, 
poggioli, riscaldamento cen- 
trale, ascensore, S. Lazzaro, 
10 tel. 61712. 673 
MANSARDA mq 38 da ristrut- 
turare zona stazione vende 
privato tel. 420750. 52521 
MONFALCONE ALFA 0481- 
798807 Ronchi dei Legionari 
casa indipendente alloggio 
piano primo due letto sotto- 
stante magazzino. 1 


E' UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 


TF/I/A/T] 


. APPARTAMENTO seminuovo 


MONFALCONE ALFA S. Can- 
zian d'Isonzo rustico locale 
commerciale appartamento 
tre letto mq. 800 terreno. 1 


MONFALCONE Viale rifiniture, 


lusso cucina salone:camera ri- 
postiglio terrazze. Grimaldi 
0481/45283. 1000 


MONFALCONE lotti edificabili 
centrali 57.000.000. Grimaldi 
0481/45283. 1000 
MONFALCONE mansarda cen- 
tralissima 3 camere cucina sa- 
lone doppiservizi garage. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000 
MONFALCONE rustico 2 ap- 
partamenti circa 150 mq l'uno 
+ 900 mq terreno. Grimaldi 
0481/45283. 1000 
OCCASIONE vendesi apparta- 
mento centrale terzo piano, tre 
Stanze, cucina, doccia-wc, sof- 
fitta, riscaldamento autonomo. 
45.000.000 mutuabili. Telefo- 
nare 775442. 995 
POSTO auto scoperto Marconi 
affitto vendo Iva 2%. 946666 
pasti. 52538 


Va bene, per distrarvi vi porto a fare 8.000 giri 


| E 


[IT 


Foto Grazia - Mondadori 


RABINO 762081 Foscolo libero 
lussuoso saloncino camera 
cucina bagno terrazza 


87.800.000. 014 
RABINO 762081 Garibaldi libe- 
ro recente soggiorno camera 
cucina bagno 58.200.000. 014 
RABINO 762081 Giulia libero 
soggiorno camera cameretta 
cucina servizi 78.800.000. 

014 

RABINO 762081 Maddalena 
camera cameretta cucina ba- 
gno ottimo investimento 
33.800.000. 014 
RABINO 762081 Montebello li- 
bero recente vista mare sog- 
giorno camera cucina bagno 
poggiolo 64.900.000. 014 
RABINO 762081 Ospedale mi- 
litare libero perfetto soggiorno 
camera cameretta cucina ser- 
vizi 83.200.000. 014 
RABINO 762081 Paisiello libe- 
ro in casetta camera cameret- 
ta cucina ripostiglio 20.700.000 
RABINO 762081 Pascoli libero 
due camere tinello cucinotto 
servizio 41.800.000. 014 


RABINO 762081 Sansovino li- 
bero soggiorno due camere 
cottura bagno 49.800.000. 

014 

RABINO 762081 Servola libero 
recente vista mare soggiorno 
camera cucinotto bagno 
49.600.000. 014 
RABINO 762081 Severo libero 
recentissimo camera cucina 
bagno terrazza 56.200.000. 
014 

RABINO 762081 casetta libera 
indipendente Ponzanino 120 
mq più cortiletto 135.200.600. 
014 si 

TERRENO edificabile 800 mq 
Sistiana vista mare occasio- 
nissima. Spaziocasa 64266. 


06 

TRE 1774881 Ghirlandaio otti- 
mo bicamere, soggiorno, pog- 
gioli 68.000.000. 640 
TRE 1774881 Cologna ampio, 
bicamere, soggiorno, cucina 
66.000.000. 640 
TRE 1774881 Garibaldi ristrut- 
turato camera, cucina, sog- 
giorno, veranda 35.500.000. 
640 

TRE 1 774881 Piccardi ristrut- 
turato camera, cucina, ingres- 
so, bagno 29.000.000. 640 
TRE 1774881 Rossetti camera, 
cucina, bagno, sistemato 
23.000.000 mutuabili. 640 
TRE 1 774881 San Giacomo 
spazioso monolocale arredato 
19.500.000. 640 
TRE 1 774881 Madoninna bica- 
mere, salotto abitabile subito 
28.000.000. 640 
VENDESI terreni pianeggianti 
Basovizza. Prezzi interessan- 
ti. Telefonare 775442. 995 
VESTA vende villa zona Sgoni- 
co con 10.000 mq di terreno. 
Telefonare 730344. 638 
VILLA zona centrale mc 940 
autotermo, giardinetto, vendo 
tel. 631550. 51446 
VILLE a schiera disponibili 
Ronchi dei Legionari mutuo 
‘agevolato 75% del costo 0481- 
711461. 177 
Z. ATTICO esclusivo centrale 
salone, tinello, cucina, trica- 
mere, terrazzoni, spaziocasa 
Valdirivo; 36. A 06 
60125 Spaziocasa Centrale 
epoca rinnovato soggiorno, 
cucina, bistanze AFFARONE 
46.000.000. 3 06 
64266 Spaziocasa Recentissi- 
mo Ippodromo 68.000.000 cu- 
cinetta, saloncino, matrimo- 
niale, bagno, mutuo approvato 
i 06 


| Turismo 
23 e villeggiature 


n 
ABRUZZO mare Hotel-club 
President prima categoria mo- 
derna costruzione, parco cu- 
ratissimo (20.000 ma), splendi- 
da spiaggia privata senza stra- 
de intermedie fra Hotel e ma- 
re, camere balconi sul mare, 
aria condizionata, nel parco 
piscine, tennis. Venti tipi sport, 
‘animazione, anfiteatro, spetta- 
coli serali, parco giochi bimbi, 
mini-club custodito. Scelta 
menu specialità abruzzesi. In- 
formazioni-prenotazioni: Hotel 
President 64029 Silvi Marina 
(Teramo). Telefonare 
085/9350241-932176 Telex 
600825. 151596 
GRADO bellissima villetta 
schiera attici altri apparta- 
menti affittasi maggio solo 
580.000-400.000. «Trieste Mia» 
768800-54519. 541 


Animali 
rn —————— 


SCUOLA addestramento, pen- 
sione con gatti, pastori tede- 
schi cuccioli, cuccioloni, bar- 
boncini neri e bianchi vendo. 
Tel. 040-829128. 52397 


26] Matrimoniali 


A. ARMONIA. Finalmente la 
vera soluzione ai tuoi proble- 
mi affettivi, amicizia, matrimo- 
nio. Sede centrale Udine. 
42972. Trieste: 942007. Gori- 
zia: 81138. Monfalcone: 
40925. 40 
SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia, seria unione matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’Associa- 
zione nazionale anima gemel- 
la «Anag» Trieste 577315- 
772462; Udine 25188. 98 
TANDEM, ricerca computeriz- 
zata di partner per amicizia 
convivenza, matrimonio: il si- 
stema più serio efficace e ri- 
servato. Trieste 574090; Udine 
293444. VA ISEZ6 1: 


A domanda, risposta. 

Esso Super Oil è la risposta sicura a tutti i problemi di 
lubrificazione dei motori a benzina. Dai più tradizionali 
a quelli più spinti e turbo compressi. 

Perché Esso Super:Oil con base sintetica è stato for- 
mulato per mantenere il motore pulito, migliorarne il 
rendimento în ogni condizione di guida e risparmiare 
sui consumi di carburante. 

Per questo Esso Super Oil supera le più severe 
prove previste dai costruttori d'auto europei ed è 
raccomandato a tutti gli automobilisti che pretendo- 
no una sicurezza completa nella lubrificazione. 

I motori hannò molte cose da chiedere a un lubrifi- 


cante. Ma la risposta giusta è sempre Esso Super Oil. 


VAI COL TIGRE. 


TRIESTE C. - UDINE - TARVI: 
SIO - VIENNA - SALISBURGO" 
MONACO 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.02 D Udine | 
5.55D. Tarvisio C.le 2.a 01. | 

6.05L  Udine(2.a cl.) 

7.02D Udine | 

7.50D Gondoliere - Vienne | 
(via Udine - Tarvisio) 
Udine (2.a cl.) 
Tarvisio C.le 
Carnia (via Udine) (24 
cl.) 
Udine 
Udine (2.a cl.) 
Udine (2.a cl. 
Venezia S.L. (via Udi 
- soppresso nei giorn! 
festivi) 
Udine (2.a cl. 
Udine 
Italien: Osterreich 
press - Vienna - Moni&” 
co (via Udine - Tall 
sio) 
Udine (2.a cl.) 


10.35L 
12.20 D 
13.05L 


14.05 D 
14.35L 
16.35L 
17.45D 


18.05L 
19.23 D 
21.40D 


23.151 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 

1.00L Udine2.acl. (arrivos® | 
lo. nei giorni seguenti | 
festivi) 

Udine 2.a cl. (soppre* 
so.nei giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Venezia S.L. (via Udi? 
- soppresso nei gio! 
festivi) 

Osterreich Italien E 
press - Monaco - Viel 
na (via Tarvisio - V9 
ne) | 
9:27 D/L'Udine (2.a cl.) 
10:25D Udine 

11.40L. Udine(2.acl.) 
14.14D Udine 

14.55L Udine (2.a cl.) 

15.22 D. Ydine(2.a cl.) 
16.44D Udine 

17.45L Udine(2.ack) 
18.56L. Udine (2.acl.) 
19.42D Tarvisio (via Udine) 
20.58L  Udine(2.acl:) { 
22.120 Gondoliere\- Viet | 
(via Tarvisio udine) 
Udine (2.a cl.) 


6.20L 


7.02L 
7.59D 


8.42 D 


24.001 


| 
| 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA” 
LUBIANA - ZAGABRIA - BEL 
GRADO - BUDAPEST- MOSO? || 


ih 


PON 


tel 


Con 


- ATENE - SOFIA A 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE . | 
0.22D. Villa Opicina - 2408 | 
bria - Budapest - MY | 
sca; WL Roma - Most 
(escluso il. giovedì 
bato) Pe 
9.42E  Simplon Express vile llcarabi 
Opicina - Zagabri@ Mentre 
Belgrado; cuccette 20 [Cui son 
cl. Parigi - Belga‘ 'broven 
WL € CUCGEtte 24 © l'im 
Parigi - Zagabria 
13:35L Villa Opicina - Lui! ICON 
2.a cl. (soppress0 il 
domenica e 5 | ; 
3/11/1987; 822 | d 
26/12/87; 118 
. 6/1/88; 25/4/88) to A 
18.28. Villa Opicina - ubi! (APP 
2.a cl. (soppress0 è. i& 
vo Sil gilt feco or 
8-25:26/12/87; (ME I 
6/1/88; 4-25/4/88) 1, (Vemocre 
19.53E | Venezia Express-Vil" \bertezioi 
Opicina - Belgrad0. |a aper 
Atene = Sofia; W-- | ppsigli 
cuccette 2.a cl. VEN \àlfidame 
zia - Belgrado; cue@È latione in 
te 2.a ci, Venezia -A* |Ne. Ha vi 


ne; cuccette 2.a cl: LA \'ovel de 


nezia - Sofia (escl! 
la domenica-lunedì 


| Si sono 
| La strut 
"eun ric 
Con mol; 
Posta de 
Servata. 


Con spe 


tante), 
{Vinnasti 


l capogi 
a rilev: 


| &bbia re 
Cale in. 


9 e non 


Rosta de 
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coniuga 
‘ommer 


